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3 Fischer non vuole hall ersi: ; 
| il sovietico Karpov diventa j 
I campione mondiale di scacchi I 


La soluzione della crisi a Genova 

Logica democratica 


L A ELEZIONE a Genova 
eh un sindaco sociali¬ 
sta c di una Riunta forma¬ 
ta da 12 assessori del PCI 
e da 6 assessori del PSI ha 
provocato immediate e va¬ 
ste ripercussioni, locali e 
na/.ionali 

E’ facile comprenderne la 
ragione. Si tratta di una 
svolta importante nella vita 
politica c amministrativa di 
una grande città industria¬ 
le c portuale del nord, che 
potrà avere vaste conse¬ 
guente in una regione come 
la Liguria. Qui la DC, no¬ 
nostante rappresenti soltan¬ 
to un torto degli elettovi, 
col centrismo o in seguito 
con il centro-sinistra, discri¬ 
minando il nostro partito, 
ha potuto disporre di un po¬ 
tere smisurato che non ita 
«sputo amministrare corret¬ 
tamente. 

Ora le cose stanno cam¬ 
biando. Dopo Savona e La 
Spezia, anche a Genova l’am¬ 
ministrazione di centro-sini¬ 
stra era da tempo entrata 
in dissoluzione. Si è tratta¬ 
to del fallimento di una po¬ 
litica. Dietro la crisi del 
Comune c'è la realtà di una 
città prostrata, investita da 
un processo di decadenza 
economica che ha visto pro¬ 
gressivamente inaridirsi le 
fonti del suo benessere per 
le scelte miopi ed errate 
compiute dal blocco di po¬ 
tere guidato dalla Democra¬ 
zia cristiana. Queste forze 
hanno puntato sulla terzia¬ 
rizzazione della città c della 
regione, sulla politica del¬ 
le autostrade, sullo sfrutta¬ 
mento intensivo dei suoli, 
Invece di affrontare con 
coerenza i problemi imposti 
dal processo di ristruttura¬ 
zione delle industrie e dal¬ 
le nuove esigenze sorte per 
le attività marittimo - por¬ 
tuali. 

Da dodici anni la Demo¬ 
crazia cristiana ha promesso 
la revisione del piano rego¬ 
latore della città e la so- 
Juzionc del rapporto città- 
porto, un piano per le aree 
industriali decisive per il 
futuro di Genova, ma ha 
sempre rinviato ogni decisio¬ 
ne. Soltanto quando il par¬ 
tito repubblicano, di fronte 
a queste scandalose inadem¬ 
pienze, ha ritenuto pruden¬ 
te prendere le distanze dal¬ 
la giunta o il partito socia¬ 
lista Ita posto con forza la 
esigenza di affrontare que¬ 
sti problemi col concorso 
del nostro partito, la DC ha 
deciso di tirare fuori dai 
cassetti un documento che 
di piano regolatore ha solo 
il nome. 

Le conseguenze di un sif¬ 
fatto modo di governare 
hanno portato a uno svilup¬ 
po caotico c incontrollato 
della città, abbandonata a 
una speculazione edilizia che 
ha causato la scomparsa del¬ 
le arce verdi, degli spazi 
per i servizi c la crisi del¬ 
io strutture urbanistiche e 
civili della città. 

Nessuno osa contestare 
questi fatti. La Democrazia 
custiana e i satelliti social¬ 
democratici non sanno tal- 
altro che riproporre l'aber¬ 
rante teoria della omogenei¬ 
tà degli schieramenti: una 
teoria che ha sempre co¬ 
stituito lo strumento per im¬ 
pedire negli enti locali il 
dispiegarsi di una corretta 
dialettica tra le forze poli¬ 
tiche e il formarsi su con¬ 
vergenze c scelte program¬ 
matiche di maggioranze de¬ 
mocratiche rispondenti alle 
effettive realtà locali. I com¬ 
pagni socialisti hanno colto 
questo decisivo problema e 
perciò, respingendo i gravi 
ricatti democristiani, muo¬ 
vendosi nella loro autono¬ 
mia politica, hanno contri¬ 
buito a spezzare la antide¬ 
mocratica teoria della omo¬ 
geneità forzata. 

Assurdo c grottesco è per¬ 
ciò il tentativo di presen¬ 
tare la giunta unitaria co¬ 
me una riedizione ritardata 


del « frontismo » all'insegna 
di una operazione di pino 
potere. Raccoglici e una co¬ 
si pesante eredità, in un 
momento di grave crisi eco¬ 
nomica e di dissesto delle 
finanze comunali e delle 
aziende municipali, è stato 
per il nostro partito un at¬ 
to di grande responsabilità 
democratica Altro che bra¬ 
mosia di potere. 

Si trattava di evitare di 
consegnare la città nelle ma¬ 
ni di un commissario c di 
ricorrere allo elezioni antici¬ 
pate che tutti i partiti po¬ 
litici, al di fuori dei tre con¬ 
siglieri repubblicani, aveva¬ 
no respinto. Ma non si trat¬ 
tava solo di questo. 

La crisi del blocco domi¬ 
nante che ha retto le sorti 
di Genova e della Liguria 
nasce da una realtà nuova 
emersa nel corso delle gran¬ 
di lotte operaie di questi 
anni contro la chiusura c la 
smobilitazione delle fabbri¬ 
che. nasco dall’impegno uni¬ 
tario c antifascista di Ge¬ 
nova e di Savona che ha 
saputo isolare c respingere 
le provocazioni eversive, 
dal voto del 12 maggio che 
ha visto il 73'ó dei genovesi 
e dei liguri votare per il 
« no », dalla affermazione 
delle liste unitarie per l’ele¬ 
zione degli organi collegiali 
della scuola c infine dalla 
crescita di un vasto tessuto 
democratico nei quartieri 
che si 6 misurato sul pro¬ 
blemi c sulle scelte fonda- 
mentali per il futuro di Ge¬ 
nova. 

Le bugie hanno lo gambe 
corte, e quelle forze politi¬ 
che che durante il dibattito 
congressuale del nostro par¬ 
tito hanno presentato la 
strategia del compromesso 
storico come un accordo di 
vertice tra il nostro partito 
e la Democrazia cristiana, 
ora parlano di ritorno al 
«frontismo»: si trattava di 
falsifica/ioni ieri e si tratta 
di falsificazioni oggi. La 
questione che si è posta a 
Genova era quella di dare 
una risposta giusta a una 
pressante domanda di un 
nuovo modo di governare la 
città, domanda clic viene 
dalla realtà dei fatti c dal 
lavoratori Si sono cosi dato 
alla città lina giunta c una 
maggioranza non chiuse in 
se stesse, ma aperte al con¬ 
fronto e alla collaborazione 
con tutte le forzo democra¬ 
tiche. antifasciste c popo¬ 
lari 

Il gruppo dirigente della 
Democrazia cristiana ligure, 
elio non aveva mancato di 
dare segni interessanti di al 
cuni ripensamenti autocriti 
ci con l’abbandono della tco 
ria dogli opposti estremi 
smi, con un rinnovato impe¬ 
gno antifascista c con un 
più corrotto rapporto con il 
nostro partito o 11 movimen¬ 
to operaio, di fronte agli 
sviluppi della situazione ha 
dato chiari segni di nervo¬ 
sismo o di sbandamento. 

Una logica di ritorsione 
è stata messa in atto con 
l’apertura della crisi alla 
Provincia di Genova e alla 
Regione Liguria, entrambe 
rotte da maggioranze di con¬ 
tro sinistra. Sì tende cosi ad 
imboccare la strada, voluta 
da Fanfani. dello scontro 
frontale anziché misurarsi, 
dopo 1 tanti fallimenti, con 
l’esigenza di nuovi program¬ 
mi e di nuove scelte. 

Noi non ci lasccrcmo tra¬ 
scinare su questo terreno 
rissoso Continueremo sulla 
strada unitaria che da tem¬ 
po seguiamo — con calma c 
senso di responsabilità — 
per andare a un confronto 
elettorale civile c democra¬ 
tico. fortemente ancorato al 
problemi del paese e alle 
necessità dei lavoratori Dal¬ 
la crisi del vecchio assetto 
politico non si esce con una 
linea di restaurazione, ma 
rispondendo positivamente 
alla domanda di unità, di 
ì innovamento e di risana¬ 
mento che viene dal paese. 

Angelo Carossino 


L’arcivescovo chiede che venga lasciato il posto « a una nuova direzione politica » 

Anche i cattolici contro Thieu 
Incertezza e fermento a Saigon 

Clima di terrore in città, dove sono state varate misure eccezionali, in base alle quali chiunque potrà essere 
fucilato sul posto — Un gruppo di generali si preparerebbe a detronizzare Van Thieu — Le banche prese 
d’assalto — Il regime ordina di rinchiudere i « profughi » nel campo di concentramento di Phu Quoc 
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Ford cerca 
di rassicurare 
gli alleati 


Poco prima deila mezzanotte 


SUGOW 3 

L'arcivescovo di Saigon, moni. Nguycn Van Binh, ha chiesto 
oggi a Thieu di andarsene e di lasciare il posto « ad una 
nuova direzione politica». Poco dopo il reverendo Tran Huu 

Tt «tufi, Ccipo del «.< *Mo\imento contro la corruzione' che è 
elemento di destra, ha chiesto il rovesciamento di Tliieu cri 
lui annunciato che un gruppo di generali si sono incontrati ed 
hanno deciso dì «detronizza¬ 
re» 11 dittatore Le due prese , _ ___ _ 

di posizione si aggiungono a I 
quella adottata ieri dal Se- \ 
nato, che aveva unch’esso 
chiesto l’allonta tramonto di * 

Thieu. Queste not.zle hanno 
lotto una glande Impressione 
a Saigon, che c oggi una cit¬ 
ta In preda «1 caos sulla qua¬ 
le 11 regime tenta ancora, sen¬ 
za troppo riuscirvi, di Impor¬ 
re Tordi no con la forza c la 
repressione. Misure straordi¬ 
narie di emergenza sono sta¬ 
to annunciate dal comando 
della zona militare di Sai¬ 
gon, posti di blocco sono sta- i 
tl stabiliti fuori della città 
per impedire Tali lusso di mi¬ 
litari sbandati e di prolughi, 
o mlsmc drastiche sono sta 
tc prese nei confronti degli 
stessi «profughi» che (I re¬ 
gime vorrebbe ora concentra¬ 
re, dato che hanno pei so il 
loro valore di palata propa¬ 
gandistica. nella tristemente 
lamosa Isola di Phu Quoc 

La dichiarazione di mons 
Nguyen Van Bin e stata resa 
nota attraverso le agenzie di 
stampa, e non e stata nep¬ 
pure inviata a Thieu. Essa 6 
stata conosciuta mentre una 
cinquantina di studenti cat¬ 
tolici occupavano la sede del¬ 
la delegazione apostolica di 
Saigon, annunciando che non 
Tavrebbcro abbandonata fino 
« quando otto loro compagni 
arrostati dalla polizia non 
lessero stati rilasciati, come 
sembra sia avvenuto su in¬ 
tervento del delegato a pasto» 
l.co. Il belga mons Lemaltro. 

EoM avevano consegnato il 
delegato una lettera con la 
quale accusavano la delega¬ 
zione e Li gerarchla eccles'n- 
stiea vietnamita di aver man¬ 
tenuto il silenzio sul misfat¬ 
ti del regime di Thieu dopo 
la firma dogli accordi di Pa- 
i Igl 

La dichiarazione dell’arci¬ 
vescovo, come si o detto, chie¬ 
de invece la pur Lenza del dlt- 

‘Sopite in tilt ima panimi) 

NELLA FOTO IN ALTO: o Da* 

I nang liberata uno camionetta 
imbandierata diffondo il prò- 
I gromma del governo rivoluzio- 
i narlo provvisorio. 


WASHINGTON, 3 

Il pres.dentc Ford ha rotto 
oggi .1 silenzio sugli ultimi 
sv.luppl della crisi \tctnarniU 
con un discorso inteso soprat¬ 
tutto a ìassicuiare «gli allea- 
tl e gli amici degli Stati Uni¬ 
ti » nel mondo circa la fedeltà 
del governo di Washington 
agli impegni presi nei loro 
coni ronfi Ford ha detto che 
gli Stati Uniti « sono pronti a 
difendere se stessi e gli allea¬ 
ti con la stessa decisione spie- 
gala Uno ad oggi» e che non 
cedei anno a tentazioni « iso 
la/tonfate ». 

Il capo della Casa Bianca 
ha parlato a San Diego, in Ca¬ 
lifornia. dinanzi a una confe¬ 
renza su problemi energetici 
ed economici, evitando di en¬ 
trare nel merito del problemi 
pasti dalla disfatta cui la po¬ 
lìtica di sabotaggio degli ac¬ 
cordi di pace di Parigi ha por- , 
tato Thieu. e gli Stati Uniti 1 prouncie 
con lui « Nessun alleato o ami- 
I co dogli Stufi Uniti — egli ha 
detto — dovrebbe preoccupar¬ 
si o temere che gli impegni 
presi nel suol confronti non 
vengano rispettati, a causa 
della attualo confusione e del 


Attentato fascista 
contro il quotidiano 
«L’Ora» di Palermo 
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Poteva essere una strage — Gravissimi i danni alla redazione — Delirante volan¬ 
tino dei terroristi — Vibrata protesta della Associazione della stampa siciliana 

Dalla nostra redazione 
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PALERMO. 3 

Attentato di chiara marca fascista contro 
il quotidiano democratico palermitano delia 
sera, « L'Ora »: una bomba a mano del tipi 
SRCM m dotazione aiTesercito ò stata lan 
data, attorno alle 23. conilo le Imentre del 
primo piano del giornale, esplodendo al¬ 
l’interno dei locali del quotidiano. L’esplo* 
smnc ha provocato gravi danni aU'mteriio 
dolili segreteria di redazione c della sezione 


(Sogno in alt ima pagina) 


Accanto all’entrata del quotidiano sono sta 
ti rinvenuti alcuni delti «unii volantini a firma i v inviale 
dei Fl'LAS (Fronte unitano di lotta al siste j stanza 
ma), una sigla dietro cui t fascisti si sono 
trincerati recentemente, anche in occasione 
di precedenti episodi terroristici, due ni"M 
fa contro un traliccio dell'alta tensione n 
pin\mcia di Catania, attorno allo stesso ne 


nodo a Roma e in occasione ili 11 attentato 
di sabato scoi so tonilo il n locanti <. La 
smontila ». gestito nel lido palermitano di 
Mondello dalla cooperativa CAMST 
L’ordigno che i fascisti hanno scaglialo 
contro < L'Ora > eia di notevoli potenziale 
La bomba infatti sfondala una fmostri o 
caduta all'interno dei locali del quotidiano 
provocando al contatto con il suolo uni 
grossa deflagrazione che è stala avvaliti 
a quale he chilometio di disianza L'r-p’osjo 
ne ha investito una parte do! pi imo piano 
del giornale dove hanno sede la direzione, 
la sezione spoit la cronaca la sezione pio 
la segreteria di redazione La 
stanza di quest ultima c stata quasi coin 
plilununte devastata, pezzi di vetio c di 


v. va. 


(Sagno in penultima) 
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L'astensione dal lavoro di 4 ore fissata unitariamente dai sindacati 

Proclamato uno sciopero generale il 22 
per occupazione, investimenti e salario 

L’azione di lotta decisa per le persistenti chiusure del governo in merito al rilancio produttivo - La Federazione sindacale unitaria ha discusso 
anche i problemi relativi all'unità - Presa di posizione della FLM - Gli incontri al ministero per la FIAT e i braccianti ■ L'azione articolata 


Ferma richiesta 
di severe indagini 
per l’attentato 
al compagno Arfé 

l*ioblinimento c stilo ultimili.itu uno ilcgit c ccuto'i ina* 
Urulli del ciiminuk* attenl ito conlur la i.tst <|« ] diu'toio del- 
1 Manti* , compagno (.aitano Arie La polizia ha, intatti, 
il nome eli un giovane biondo attivista neola scinta, che sa* 
reWx* stalo vi lo dilla domestica di casa \rlo pa ricci paro 
ai * prefitti',idi! * del gesto terroiistico Intanto giungono an¬ 
cora, m continuazioni, al dirottolo doli y Avanti' numerosi 
messaggi o tokgtanimi di solidarietà da patio di persona¬ 
lità politiche o cultiuah o di organizzazioni clomou.itu.lic Un 
tclcjlinmnia inviato dalla Federazione lomana del PCI rivendica 
nei coni tonti dii l'automa dello Stato «r un azione inllcssibilo 
che individui e io* pista me sui abilmente i ies|x>nsab.h di atti 
criminali o telici Miti v n il tot mando il pieno impegno dei 
comunisti j umani a r.dloizaio 1 un.ta di tulle lo fo ze del 
lavoioc del 1 ,» cullili a di Roma nella lot‘a comune antifascista » 
leu numeroso pciquisi/iom sono -.tato eiteltuale por ordine 
del magisMafo in ambii ni* neofascisti si affaccia l'ipnosi di 
un collegamento con 1 alte ili ito che* eiualclt riuso fa tu coni 
palio conno Tabna/ionc del giornalista \\ill> Do Lueo. duci 
foie del Te le gioì, la lo. 
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Dopo il giuramento avvenuto ieri del sindaco socialista 

OGGI A GENOVA SI INSEDIA LA NUOVA GIUNTA 

Grave reazione de di ispirazione fanfaniana che inette in crisi la Regione e la Provincia 

Dalla nostra redazione 


GENOVA. 3 

Il nuovo sindaco di Geno¬ 
va compagno socialista Ful¬ 
vio Gerofoltni, ha giurato og¬ 
gi a Mezzogiorno in prefet¬ 
tura o ha ricevuto le conse 
gne d*. suo piodecessore, il 
de Già ioar'o Piombino La 
Giunta PCI PSI, ormai nella 
p 'mezza de Te tun'oni, si 


provinciale e forse, anche da 
tutti i comuni minori in cui 
sopravvive ancora li centro 
sinistra Sembia cosi preva¬ 
lere la linea fanfaniana del- 
lo .scontro fioritale e del ri¬ 
torno agli schemi propagan¬ 
distici degli anni 50. 

Questa però — soprattutto 
in un Regione dove tre ca 
poluoghl di provincia su 
quattro hanno un’amminl 


r.un la demani pomenggio i straziane popolare — e una 


«ile U* 30 per le delfine ag’l 
AS-.e->s0” se i noci liì ti e do 
d'( i comurust’ 

Intanto veniva annuncia 
io il ritiro della DC dalla 
Óiunta regionale, da quella 


linea perdente, destinata a 
ritorco!.si contro i .suoi pro¬ 
motori come già ò avvenuto 
con la sconfitta fanfaniana 
del 12 maggio prima, e poi 
delle elezioni amministrative. 


Non stupisce che la scelta 
de IT Isterismo abbia suscitato 
perplessità c opposizioni al- 
1 interno della stessa Demo¬ 
crazia cristiana « Piu che 
una strategia del lagno — 
aveva osservato oggi un gio¬ 
vane esponente de — la de¬ 
finirei la strategia suicida 
della mosca » 

Già durante la seduta con. 
biliare di ieri il giuppo de¬ 
mocristiano si era diviso tra 
chi voleva abbandonare l’au¬ 
la al momento del voto, c 

Flavio Michelini 

(Soglie in penultima) 


Legnano: bimbo rapito 
da quattro banditi 

Paolo H umomli rii novi inni « tiglio idoltivo di un p colo 
industriale di lati izi ili C.ntgia'i t dut tintomeli da 
Legnano I ma \ vi ili h in io litio mi/iotie m 11 abita/one 
verso seri e li nmo st lappilo il piccolo dalli bi accia della 
madie legando e imbavagliando la donna prima di 1 uggire 
La laimgha la lincialo un acculato appello ai iapilon 

A PAGINA 5 


Uno .sciopero nazionale di 
quattro ore di tutte le cale- 
goi le c stato proclamato per 
:1 22 aprile dalla segreteria 
della Federazione sindacale 
1 unitaria che ha anche discus- 
I so, nella riunione di Ieri, i 
| problemi relativi all’unita .sin* 

I due.«le aggiornando al 9 apri¬ 
le la discussione su questo 
| toma Ieri c stato, anche resa 
i nota una presa di posinone 1 
della FLM (Federazione lavo- 
I ratei 1 metalmeccanici) sulla 
I unita sindacale Lo se io pei o 
— come informa un comuni- 
1 cato dei sindacati — c moti¬ 
vato dalla «pesante situazio¬ 
ne economica e da Raggravar¬ 
si del problema dclToccupa- 
zione» Inoltre, 1 azione di lot¬ 
ta ò stata decisa per la « man¬ 
cata risposta del governo al¬ 
la richiesta di un incontro 
per esaminare le misure da 
adottare in materia d) inve¬ 
stimenti i Mezzogiorno, agri¬ 
coltura. energia, trasporti, edi 
ll/'a sociale) » Nel procla¬ 
mare lo sciopero, la .segrete¬ 
ria della Federazione s nduca- 
le umtai la .si e i .chiamati 
anche .il recenti «lnacv M i- 
b»U aumenti tailllarl, me me 
! per contro sono .incoia .i >*r- 
1 te alcune vertenze por la di 
I lesa del rcdd'Ll bussi (b a 
j ciantl c pubblico impiego) c 
i per lo pensioni » 

Questa azione di sciopero 
1 genelato si Inserisce m quel 
* la piu ai titolata, in atto da 
tempo nel Paese per porta¬ 
re i lavoratori alla conquista 
di obbiettivi immediati su 
problemi specifici zona per 
zona, provincia per provìncia 
In questo contesto, il 9 apri¬ 
le scenderà in sciopero la 
piovincia di Torino per i pc 
santi problemi determinatisi 
sopì Rilutto m dipendenza 
della gì ave crisi che ha col 
pilo il monopolio de.l’auto 
Per il periodo dal ? ah 11 
aprile la Federazione mi la ne 
se CGIL CISL UIL hi pi oc la 
malo una «setUmana di lot 
ta per l’occ upazione, g.l in 
vestimenti e le li forme i.vJlo 
sv,lappo della vertenza gene 
rmo » Il piogram/na cd qve 
sta setiimana di lotta e sta¬ 
to illustrato leu matt'na dai 
tre segretari generali vro 
vincali De Carlini (CGIL). 
Colombo (CISL) c Poloni 
(UIL) 

La settimana — come e sta 
to precisato -- si ai titole¬ 
rà per tomi, con molteplici 
iniziative Le fabbriche ìnU*- l 
lessate ai van temi effet- i 
1 tueiunno nel corso della set- 
| limana uno sc.opeio (da una 


a due ore), con assemblee 
che, Oitie «d alirontaie ì p.o- 
blenni della politica economi¬ 
ca. discuteranno anche sul 
progetto per l’unita sindaca¬ 
le organica Con Io .sciopero 
e le assemblee di fabbrica, 
da lunedì a giovedì avrà luo¬ 
go in Piazza del Duomo un 
« presidio» nel corso del qua 
le si svolgeranno dibattiti 


su' seguenti tem. voitcm/i 
energetica, agi .coltura tra 
sporti, cas^a integrazione, te¬ 
lefonia, problemi dei tc“-s. i, 
ì dorma dell jnlorm izionc o i - 
forma sanila] .a Li spuj n.i» 

a. gì. 

(Soglie ut penultima) 
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con simpatia 


CE DICESSIMO che ìa 
^ elezione di uva giunta 
PCI PSI a Genova con 
la nomina a sindaco 
del socialista Cero/ohm, 
cl ha rammaricato, dircm- 
mo una bugia prima (in¬ 
coia che palese, sciocca 
Vorremmo che succedesse 
così dappertutto Ma non 
possiamo negate che la n 
venda ha come si suol 
dire, un ascolto umano 
che et colpiste Diciamo 
« umano » peichó coglia 
mo alludete patticolat - 
mente alle dichiarazioni 
dcll’on Antonio Gava, re 
sponsabile dell’Ufficio En¬ 
ti Locali della DC. pubbli¬ 
cate teri dal «Popolo » 
Esse ci appaiono tanto piu 
commoventi, guanto piu, 
all'apparenza, risultano 
compassate e convenziona 
li Ma l'on Antonio Ga¬ 
ia deve essere uno di 
quelli che rifiutano il con¬ 
fo? to del pianto «E Ga 
va cotti era J » « Pareva us 
sente, faceva impressione 
St capita che dentro eia 
distrutto, ma voti batte 
ìa ciglio Uomini co*L ot 
timi, non cc ne sono piu > 
Soi comprendiamo, non 
senzu siiti putta, il dramma 
intimo di quest’uomo Egli 
dedica anni c unni a of¬ 
frire un esempio, m cali 
momenti addirittura ero 
co, di dedizione al pubbli 
co bene e di rinuncia ut 
suoi privati vantaggi .Va 
poh, sotto la sua guida, 
fioriste Questa glande 
citta non conosce piu un 
intrallazzo, un gioco di po 
tere, una illecita preferen¬ 
za. Con i Gaia, c in pai 


peu diventa uno specchio, 
a tal punto luminoso e 
terso, che quando la 
DC ha bisogno di un 
diligente ceni? ale, cui 
affidate il controllo, dui- 
l’Alp 1 al Lihbco, degli en¬ 
ti locali, il senatore Euri- 
fa ut. che ha per icnohi 
f’ssa, nella vita di rrncfL- 
te onoie sohutPo a’la to 
scienza c u! multo, ihta 
ma n'I’alto u'hcio luto 
tuo Gaia, pei che sena, 
prima ancora che da in a e ■ 
s ito, da esempio Inutil¬ 
mente gli intimi cercano 
di distogliete dui ptopo- 
sito il scg/etono DC. tap¬ 
pi esentandoglielo coni ni¬ 
no al suo personale in¬ 
teresse Ma lantani ha , 
mai pensato a’ suo toma- l 
conto’ « Voglio Gaia, io- ! 
gito Gaia Sono al servizio ] 
del Paese e voglio Gaia 
Voglio Gaiu per l’Itaha Io 
so quel che mi faccio Un 
giorno, forse, avremo un 
Gaia esportazione, un Ga¬ 
ia per il mondo » h gli 
umici, di fi onte a un cosi 
(udente pati iodismo, deb¬ 
bono an cinici si 
hi lo putite questa s'o 
na dcl’a giunta PCI PSI a 
Limoni non dolci a siine 
due, ni* si to’eiu rispur- 
m aie un do’uir u un u u 
mu come Gaia, al qiuPe 
umane oti/nr un’u ‘ima 
spennuti A Lenoni, t'a 
maqgioninzii dìnamo cu 
s?, c opposizioni, non c'c 
siarto di ioti quaranta 
h (pia e qu ai a ut a di Ui 
Manca un loto c Gaia 11 - 
sohciato, sorride 4 .Vnpo¬ 
li, cede tolte loUuauo 
i anche i morti .Ve ha De 
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tieohire con Voti Antonio ] tufo e sciupi e perduto, 
alla testa, la vita de’ht tuonile il disonou 


grande capitale paiicno- 


Fortcbroccio 


«u ti*» Ui «li s l l.lllg II I MI) J.l ( II) | 
Mi !.. « pi u|</loia i .li <ui ilt- 
l.i airi ii.Joih *i i ne j nifi uh 

h Mi Jl t\ I <|| ,l\ V | l| ( MI) I (lllll- 

Ina di u t iiim|ui- t.i >i (ItlTIn- 

ili.) liti III Ili -M| hi*» ,J| tfi. in 
‘•(nuli <)i \\ ,i-|jjn^|ui). Non 

n_ r t- mi tmoMui I.i1111,i dov«, 
« Imi-,i •‘.iu>miKi-.iim uh*, mi 
-mIi.miIo n hi{mm .intiiintnu, I« 
falla c 1 1'• 11 .i, .litio '>e ne nono 
I»« ile ( iOlitimi.ilio ,h) .)|iin* 
*i mi un t oh 11 m ine mi guaio 
Illuni ntc» lenii, ile e co-litui- 
fo liuJJ.i finmiituu-i rii un a 
<!( li .ilici iiKi/ionu (J< Il i indi- 

|n udì m/j e d< Il i .lulonomui 
d.t |» n le di 


tu di 


• in nlo « di I t ilhn/ mu nlo dot* 
li loto (filmimi Non n , 
mimo, m I in o|i.t diiu d.itl i 
(ficiii al l’oiio. iIIm -i .giro¬ 
no 1*1 1 I I (• .1**11 \ i*lo ni) «i- 
*u ma immollalo allumano. 

Gin! *lio < mi ui*i. dunque, 
non i la pollina <*!u«t dojrli 
s lati l mti m 11 uo*lo o quel 
alfine dii mondo ma mia in- 
lura (nini/ione diH\i-*<i!o 
mondiale 1 * M * *■ m imi. *j i in 
Imi me dm i ** di imi » /mia al* 
I illia di | piimti Ma mi i fr¬ 
uii. nlo i Minimi o I,u limi nlo 
iduiililn ilnle mila lundi u/a a 
111»4 i mi -i dilli *li» Ila d) un 
*•' 1*1111 di poli ir (In min )*. 
'« ia mai,mi -nlln i* uh dia af¬ 
fi un •zumo di ini i nnlqn mj«*n- 
za 11 ali i. ((inndi dia »nl j/ìo- 
m dei -nitidi p/uMoirii n 1 / io¬ 
li di n *i i»* ii ai uh di una uri* 
-i «i inumili a m m i ali//, ita 
s i » onqii ( ml( bum i nino 
mi * i«dta di «|il, *lo jì« in re 
-ìa dillii limi lite .u « «MI,dnlo. 
di Mio o lumi i limimi dii- 
I imi ini ili pai lo di i In fia 
‘ft dufo di poli i liovne in Ila 
ipoti'i «il oi ,am//a/iuMo do^ 
T i**i Ilo miei na/miialr «• la ba¬ 
iata di Ki**ingi r una <*pu< le 

Alberto Jacoviello 

| (^rgnr m penuitiprtm) 
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I settori moderati scottati dai fatti cercano diversivi elettoralistici 

Polemiche faziose di DC e Psdi 
sulla nuova Giunta di Genova 

Nessun riferimento alla situazione reale del capoluogo ligure dopo la lunga crisi del centro- 
sinistra — Una dichiarazione del socialista Labriola, responsabile enti locali del PSI 


Ferma denuncia delle preordinate violenze nere 

Perugia: iniziative 
delle forze democratiche 
contro il fascismo 

Conferenza stampa dei partiti delt'arco costituzionale dopo i gravi episodi squa- 
drislici - Critiche all'operato della Procura della Repubblica e delia polizia - Impe¬ 
gno comune per il ristabilimento di un clima di civile confronto politico e ideale 


Alla Camera 

Riduzioni 
d'interesse 
sul credito 


amano 

Le- misure indicate dal 
governo sono peri 
ancora insoddisfacentl 


Il provvedimento passa ora alla Camera 

«Sì» del Senato alla legge 
per il voto ai diciottenni 

I giovani fra i 18 e i 27 anni potranno anche 
essere candidati nelle prossimo consultazioni 
comunali e provinciali 

Il decreti» \afillo dal governo, il UH marzo scordo |K*r assi¬ 
curare In parteciparono dei diciottenni allo consultazioni del 
prossimo là giugno. Ma come elettori per le elezioni regionali, 
sia come elettori e candidili! per ciucilo provinciali e comu¬ 
nali è stato tori conicrt.to in logge dal Senato. Il provvedi- 
mento pav>a ora alla Camera ix* il voto definitivo. 

Il decreto dispone che le operazioni per l’iscrizione nelle 
liste elettorali dei diciottenni possono essere completate anche 
oltre la data di affissione del manifesto di convocazione dei 
comizi elettorali, e ciò in considerazione del fatto che non 
sarebbe stato |K>ssibiIe contenere entro la data della affissione 
la revisione straordinaria delle liste elettorali calcolata in 63 
giorni decorrenti dalla data di entrata in v igore della legge 
che ha esteso ai diciottenni il diritto di voto. 

Conscguentemente, il decreto dispone anche lo spostamento 
del termine previsto dal decreto presidenziale ri, 2-3 allo 
scopo di effettuare lo variazioni riguardanti la porri, la della 
cittadinanza c del diritto elettorale, nonché il trasferimento 
di residenza. 

Viene disposto inoltre, soltanto ix*r le prossime elezioni 
regionali e amministrative, che, ni deroga allo attuali nonne, 
le operazioni relative alle cancellazioni dalle liste elettorali 
dei cittadini che non avranno compiuto li 18. anno di età entro 
il primo giorno della votazione, vengano effettuato dopo il 
compimento di queste operazioni. 

Infine, por consentire ai diciottenni di presentarsi come 
candidati alle prossimo elezioni esanimali e provinciali, formo 
restando al 25. giorno antecedente la data delle elezioni il 
termine ultimo per la presentazione delle liste dei candidati 
e delle candidature uninominali, il decreto prevedo la facoltà 
dì presentare il certificato di iscrizione nelle l.ste dopo il com¬ 
pimento delle operazioni prescritte per l'iscrizione stessa. 


Mozione del PCI al Senato 

Riordinare la « giungla > 
retributiva dello Stato 


Il gruppo <lol senatori co¬ 
munisti hu presentato, a Pa¬ 
lazzo Madama, una mozione 
con cui pone una serie di 
punti precisi al eovcrno per 
impegnarlo a rimettere or¬ 
dine nella «giungla» di Inca¬ 
richi e di retribuzioni della 
burocrazia statalo. 

La mozione, che è sotto¬ 
scritta dal compagni Bade- 
chi. Olovannettl, Mnfflolctt!. 
Modica e Venanzi, Impegna 
11 Senato, «considerato che 
la grave situazione economica 
del Paese esige la selezione 
e la concentrazione deH'lnter- 
Tento pubblico e che, in ta- 


Ricevimento 
a Roma per 
il 30° della 
liberazione 
dell'Ungheria 

In occ«iitone del 3D. ammor¬ 
tano della liberazione delì’Uti- 
gheria, si c svolto ieri sera a 
Roma, nella sede dell’.imbascia¬ 
ta. un ricevimento al quale han¬ 
no preso parte esponenti della 
vita politica, della cultura e 
doU'artc, numerosi diplomatici 
fra cui gli ambasciatori del- 
ÌX’RSS, della Cina Popolare e 
degli altri paesi soc .a luti e do¬ 
gli Stati Uniti. 

Per il PCI erano presenti, 
ron i! compagno Enrico Ber¬ 
linguer, Paolo Bufa imi, Giorgio 
Napolitano. Arturo Colombi. 
Adriana Seront. Da no Valori. 
Giovanni Corvetti. Sergio Segre, 
Rodolfo Mt'chmi, Angelo Oliva, 
Tonino Tato, Mauro Tognoni e 
il sen. Pratico Calamandrei. 

Al ricevimento hanno prc-o 
parte anche il ministro dello 
posto seti. Giulio Orlando, il sot¬ 
tosegretario agli esteri on. Ado! 
fo Battaglia, il segreta no. del 
PSD! on. Piti no Orlandi, l'ono¬ 
ro voi e Pietro Lezzi, della dire¬ 
zione del PSI, il seti. Camillo 
Ri pamonL, il presidente del- 
TENKL. Armando Auge!un e mol¬ 
ti esponont. del mondo econo¬ 
mico. industriate e bancario. 

Facevano gli onori di casa 
l'amba sciatore straordinario ple¬ 
nipotenziario della Repubblica 
popolare ungherese a Roma 
Jozsof Bcnyi e signora. 


Da mercoledì 
l'esame delle 
proposte di 
legge sull'aborto 

Ix* commissioni giustizia o sa¬ 
nità della e.mioiM si ri un: ranno 
mercoledì pressano in seduta 
congiunta per iniziare Tosarne 
in -ode rete renio del prosato 
d; legge per !a d.scipLn.i del 
l’aborto. AU'erfhne <let g' ori io 
*llo due cornili issici! i figurano 
le proposte d: legge presenta:-' 
Òfli PCI. dal RSI, dal PSDI e 
étti PRI- 


Ie quadro, appare urgente una 
politica, di eliminazione de¬ 
gli .sprechi ed un'ampia ri¬ 
strutturazione degli strumen¬ 
ti operativi. In modo da ri¬ 
muovere le cause di ineffi¬ 
cienza e da ridurre l'alto gra¬ 
do di improduttività del¬ 
la spesa pubblica, realizzan¬ 
do contemporaneamente un 
pieno decentramento di fun¬ 
zioni alle Regioni od agli En¬ 
ti locali» a: 

1) completare l 'iter del di¬ 
segni di legge relativi alla 
riforma dell'amministrazione 
dello Stato, rendendo opcran* 
ti : poteri costituzionalmen¬ 
te attribuiti alle Regioni, ri¬ 
strutturando i ministeri e scio¬ 
gliendo gli Enti inutili secon¬ 
do un programma razionale 
e coordinato; 

attuare, in corrisponden¬ 
za a tale Indirizzo, l’ordina¬ 
mento del personale statale 
in ba.so alle qualifiche fun¬ 
zionali con accesso agli im¬ 
pieghi mediante concorsi uni¬ 
ci per le carriere assimilabili, 
procedendo intanto, nel bre¬ 
ve periodo, ad adottare misu¬ 
re di mobilita per fronteggia- 
re le esigenze urgenti c bloc¬ 
cando temporaneamente le as¬ 
sunzioni di ogni tipo a co¬ 
minciare dai posti resi liberi 
dall'esodo degli ex combat¬ 
tenti; 

3> realizzare una giusta po¬ 
litica retribuiva del pubbli¬ 
co impiego, in primo luogo 
risolvendo posti.vamente la 
vertenza della contingenza, 
promuovendo nei grandi com¬ 
parti dell'Amministrazione 
statale e delle aziende pubbli¬ 
che. degli Enti non territoria¬ 
li. delle Regioni e degli En¬ 
ti locali — con le necessa¬ 
rie intese — una et tetti va pe¬ 
requatone di trattamenti. In 
particolare, si dovrà operare 
in modo da assicurare 
pienamente ionnìcomprensi- 
vita delle retribuzioni, una 
razionale regolamentazione 
elei servizi e del corrispon¬ 
denti orari, la riduzione ad 
effettive eccezionali necessità 
de! lavoro straordinario. Per 
l dirigenti delle Amministra¬ 
zioni dolio Stato c degli Enti 
pubblici vanno ribaditi Tonni- 
compre nsi vita della retribu¬ 
zione attribuita e il divieto 
assoluto di percepire altri 
compensi o indennità; 

4) assumere, in relazione 
alle esigenze sopra indicate, 
lo iniziative indispensabili af- 
tinche. In un rapporto cor¬ 
retto con il Parlamento, si 
realizzi una giusta desi ma zin¬ 
ne di risorse por le struttu¬ 
re pubbliche c m proceda si¬ 
stematicamente a. la verihea 
dell'andamento della spesa; 

5j ootis.de rare, in relazio¬ 
no «: disegni di legge con¬ 
cernenti il riordinamento e la 
revisione del trattamenti eco¬ 
nomici e de: sistemi di avan¬ 
zamento delle Magistrature 
.tmmin.struUvc e dello Animi- 
mstraz.oni a quelle assimila¬ 
te. la corrispondenza tra spe¬ 
sa pubbl.ca c riforme dello 
strutturo amministrative, il 
mi gl. ora mento dei servizi re 
si ai ciUad.ru nell’ambito di 
un md,rizzo di superamento 
delà' misure pari col ari e di 
una visione d'insieme rivolta 
ad h*-». curare un rinnovameli 
to de'lo Stato in coerenza con 
1 prmc.pi co.u.tuz.unul./), 


| L’elezione della nuova Giun- 
| ta comunale di Genova — cui 
1 hanno concorso il PSI o 11 
! PCI — ha dato l'avvio ad una 
I polemica in targa misura pre¬ 
testuosa all’interno della mag¬ 
gioranza governativa. Non ap¬ 
paiono neppure misteriosi, 
d'altra pare, i motivi eletto¬ 
ralistici ohe muovono i social- 
democratici ed una parte del¬ 
la Democrazia cristiana ad ai- 
| zare la voce <» a menare scan- 
, da lo per quanto è accaduto 
I nel capoluogo ligure, dopo una 
| lunga crisi che e stata, anzi- 
j tutto, una crisi del centro-si¬ 
nistra e del partito d.c. 

Proprio per questo, mostra 
la corda la pretesti di imporre 

— per di piu in un caso come 
quello genovese — una rigida 
« gabbia » per quanto riguar¬ 
da le alleanze. Tale protesa 
può essere, anzi, oltre che un 
artificio propagandistico, an¬ 
che un mezzo per cercare di 
imporre il ricatto del commis¬ 
sario o per far passare Tal ter¬ 
na ti va di soluzioni deteriori (e 
del resto già abbondantemen¬ 
te fallite). Al clamore propa¬ 
gandistico del PSDI e di alcu¬ 
ni d.c., 1 socialisti hanno re¬ 
plicato ieri con una dichiara¬ 
zione di Silvano Labriola, 
membro della Direzione de! 
partito o responsabile della 
sezione nazionale enti locali, 
il quale ha sottolineato che la 
polemica contro li PSI è « pre¬ 
testuosa », c non rifugge nep¬ 
pure dalla « deformazione dei 
fatti ». La bagarre che è stata 
scatenata — afferma Labriola 

— si propone di dipingere il 
PSI « come pervaso di nostal • 
gie frontiste »; ma, soggiunge, 
« non sono questi i problemi 
del Paese, nè tanto meno que- 

1 sta è la linea del nostro par¬ 
tito, la quale non è certo mi¬ 
nimamente influenzata dallo 
episodio genovese, ma resta al 
contrarlo ferma nel respinge- 
i re fratture c contrapposizioni 
1 tra le forze popolari c in par¬ 
ticolare fra quelle socialiste c 
quelle cattoliche»* «Si tratta 

— afferma ancora — di una 
scelta di carattere locale , com¬ 
piuta dagli organismi della 
Federazione provinciale dopo 
un prolungato dibattito nella 
loro più completa autonomia, 
così come il nostro partito ri¬ 
conosce alle proprie istanze 
periferiche ». Questa decisio¬ 
ne, d'altra parte, dice Labrio¬ 
la, conclude una « vicenda 
tormentata ». sorta « per fatti 
■provocati dalle altre forze po¬ 
litiche di centrosinistra ». Lo 
esponente socialista ricorda a 
questo proposito l'uscita del 
PRI dalla maggioranza di 
centro-sinistra genovese, e fa 
cenno alle «pesanti respon¬ 
sabilità» socialdemocratiche, 
avallate dalla DC; polemizza. 
Infine, per la «grave e peri¬ 
colosa escalation » che si ten¬ 
ta di innescare prendendo a 
pretesto 1 fatti di Genova. 

L’on, Vlttorclli scrive sul 
Lavoro che t socialismi «sono 
stati contrari al commissario 
a Genova c lo .saranno ut 
qualunque altra situazione di 
,f giunta difficile ", qualora 
se ne presentasse l'occasione 
dopo le prossime elezioni am¬ 
ministrative ». Del resto, af¬ 
ferma, la DC si è avvalsa lar¬ 
gamente di questo diritto a 
tutti l livelli, «qualche volta 
tu sede nazionale », c spesso 
addirittura facendo ricorso al 
« voti determinanti dell’estre¬ 
ma destra ». 

Che una parte della DC mi¬ 
ri a utilizzare In costituzione 
della nuova giunta genovese 
al solo scopo di alimentare 
una polemica elettorale fon¬ 
data su toni emotivi ò più che 
evidente. Nessuno degli espo¬ 
nenti delia DC intervenuti sul¬ 
l'argomento ha l’atto riferi¬ 
mento ai rutti, ma solo a que¬ 
stioni generali di formula po- 
1 litica, E il sen. Carollo, fanfa- 
nlano, ha esplicitamente di¬ 
chiarato ieri l'intento eletto¬ 
ralistico delia sua parte. Il 
PSI, ha dotto, ha fatto a Ge¬ 
nova una scelta che collima 
con la *ua « strategia di com¬ 
portamento»; non si tratta, 
quindi né di una ” provocazio¬ 
ne ”, né di una "sfida” (ter¬ 
mini usati dal socialdemocra¬ 
tici >, ma di un fatto di «coe¬ 
renza politica » del socialisti, 
i quali riscoprirebbero cosi la 
loro « anima anarchico-liberta¬ 
ria », Da qui l'appello all’elet¬ 
torato, affinché metta la DC 
in condizione di «resistere». 

Con un tono diverso, e sce¬ 
so m polemica anche li vice- 
segretario della DC. il doroteo 
on. Ruftini, il quale ha detto 
che, a suo giudizio, «non si 
tratta di volere una trasposi¬ 
zione meccanica di una for¬ 
mula di governo dal centro 
alla periferia», sì tratta Invc- 
■ co, di credere « nella formula 
j di centrosinistra ». Per questo, 
ha dichiarato Raffini, 1 d.c. si 
i « preoccupa no »• «non vor- 

j remmo — ha concluso — che 
il PSI si lasci nuovamente .ve- 
I durre dalla tentazione della 
\ politica del doppio binano ». 

Obiettivamente critico ri¬ 
spetto all’impostazione degli 
ultras democristiani appare 
un discorso dell'on. Granelli, 
sottosegretario agli Esteri. 
L’esponente della sinistra di 
Base, parlando a Legnano, ha 
detto che alle polemiche la DC 
devo rispondere con « posizio¬ 
ni chiare c differenziate», 
senza cadere in una « eoa- 
trapposiztone radicale che ol¬ 
tre ad isolare la DC sulla de¬ 
destra impedirebbe rapporti 
articolati c corretti tra i par- 
) titi democratici c costituziona¬ 
li che, al governo o all'opposl- 
| *ione, condizioneranno do mio- 
| ni una nuova fase di feconda 
' rifa am min istruì iva pur nel 
I rispetto delle loro diverse po- 
i siziom >>. 


Deciso ieri dalla commissione Lavoro del Senati 


Dal 1° febbraio l'aumento degli assegni familiari 

Accollo in lai senso un emendamento comunista • La legge passa ora alla Camera per la definitiva approvazione 


L'aumento degli assegni familiari — | 
concordato da CGIL. CISL e UIL con la 
Conflndustria e tradotto in disegno di 
legge dal governo — decorrerà dal 1 ° feb¬ 
braio scorso. Lo ha .stabilito Sor: la com¬ 
missione Lavoro del Senato elio, contro 
il parere del governo (il quale aveva pro¬ 
posto che sii aumenti entrassero in vi¬ 
gore un mese dopo la pubblicazione del¬ 
la logge nella Gazzetta Ufficiale) e della 
DC, ha accolto un emendamento del 
gruppo comunista. 

Con 11 provvedimento, che dovrà ora 
avere la ratifica della Camera, gli asse¬ 
gni familiari per ciascun figlio e per il 
coniuge a carico del lavoratori dipen¬ 
denti passano da 8.060 a 9.880 lire al me¬ 
se. In tal modo si migliora, sia pure di 
poco raccordo sindacale. A tale cifra si 
aggiunge un ulteriore 10°o a copertura 
dell’onere fiscale gravante sugli assegni 
per effetto di una ingiusta decisione vo¬ 
luta dal governo nella estate dell'anno 
scorso. Per quanto concerne i lavoratori 
con rapporto precario (quelli a paga set¬ 
timanale), gli assegni passano dalle at¬ 
tuali 1.860 lire settimanali per ciascun fi¬ 
glio o coniuge a carico a 2.280 lire oltre 
naturalmente 1! 10% a copertura dell'o¬ 
nere fiscale. 


Nel corso del dibattito — nel quale, a 
sostegno delle posizioni comuniste sono 
intervenuti i compagni Giovannctti, Ca¬ 
ro! i, Permariello e Bianchi — sono stati 
accolti due ordini del giorno che si muo¬ 
vono nella linea del progetto dì ni orma 
organica del sistema degli assegni fami¬ 
liari presentato dal gruppo del PCI sin 
dal luglio 1973. Con il primo ordine del 
giorno si impegna il governo « ad adot¬ 
tare misure per equiparare la misura de¬ 
gli assegni familiari dei lavoratori di¬ 
pendenti al mezzadri, coloni e coltivato¬ 
ri diretti ». Con il secondo, il governo vie¬ 
ne Impegnato « ad adottare urgenti mi¬ 
sure per estendere la disciplina degli as¬ 
segni familiari al settore pubblico (Stato 
cd Enti pubblici) sia per la parte contri¬ 
butiva che in quella delle prestazioni, 
contestualmente all’abolizione dell’ag¬ 
giunta di famiglia o di altro trattamento 
di famiglia comunque denominato, pre¬ 
vedendo per quei casi particolari nei qua¬ 
li l'aggiunta di famiglia risulti di im¬ 
porto più favorevole rispetto agli asse¬ 
gni famigliar!, la conservazione ad per- 
sonam della differenza», 

Sono stati accantonati infine duo 
emendamenti comunisti che, riproponen- 


[ do la posizione già assunta l’anno scor- 
i so in sede cìi decreti anticongiuntura!, e 
facendo propria una delibera/ione dell* 
apposito comitato dollTNPS. chiedevano 
la esenzione dall'onere J iaculo degli asse¬ 
gni famigliali e delle ma irrorazioni di 
famiglia per 1 pensionati. Il governo si 
è impegnato a risolvere il problema in 
sede di approvazione del disegno di leg¬ 
ge di aumento delle pensioni, 
i Nel complesso, l’aumento dogli assegni 
farà affluire annualmente nelle buste 
paga dei lavoratori 330 miliardi, un to¬ 
nico, seppure ancora modesto, al merca¬ 
to interno. 

I parlamentari comunisti hanno vota¬ 
to r favore del provvedimento rilevan¬ 
do anzitutto come l’accordo sullo aumen¬ 
to degli assegni costituisca il risultato 
della lotta e della trattativa sindacale, 
cd abbia consentito così di utilizzare 
per 1 lavoratori cospicui fondi della Cas¬ 
se assegni familiari finora dirottati al¬ 
trove. Ma esso conferma anche — han¬ 
no sottolineato i senatori comunisti — 
la giustezza della linea del Partito di 
incalzare il governo Moro su problemi 
non più rinviabili. 

a. d. m. 


Approvalo alla unanimità un odg che accoglie le richieste poste dalla mozione del PCI 

Il governo impegnato dal Senato 
ad attuare un piano dei trasporti 

Chiesta la pronta applicazione delle leggi approvale dal Parlamento per la riorganizzazione dei vari settori - Riba¬ 
dita la necessità di un indirizzo unitario • In breve lempo provvedere alla costruzione dei 30 mila autobus 


Il dibattito sulla politica dei 
trasporti si è concluso ieri 
al Senato con l'approvazione 
unanime di un ordine del 
giorno. L'o.d.g. accogliendo le 
precise richieste poste dalla 
mozione del gruppo comuni¬ 
sta. iraoegna il governo alla 
pronta applicazione delle leg¬ 
gi approvate dal Parlamento 
relativo agli interventi da at¬ 
tuare negli aeroporti, alia ese¬ 
cuzione di opere marittime 
ed alla ristrutturazione di 
servizi marittimi, al poten¬ 
ziamento ed ammodernamen¬ 
to delle ferrovie, alla pronta 
costruzione e consegna di 
autobus per le esigenze del 
pendolari. L'ordine del gior¬ 
no chiede inoltre ravvio di 
un indirizzo politico unita¬ 
rio nel settore del trasporti. 

Prima del voto e prima 
del discorso di replica de! 
ministro Martinelli, sono in¬ 
tervenuti nel dibattito gene¬ 
rale — che mercoledì era sta¬ 
to aperto dal compagno Pi¬ 
sciteli© — i compagni Sgher¬ 
ri. Maderchi c Sema che 
hanno affrontato questioni 
specifiche dei diversi settori 
dei trasporti. 

Il compagno Sgherri, trat¬ 
tando del servizi aeronautici, 
ha affermato che è indispen¬ 
sabile il controllo e l’inter¬ 
vento del governo sull'Alita- 
ha affinché la compagnia di 
bandiera sia rispettosa degli 
Interessi generali del paese. 
Deve essere abbandonata la 
politica sbagliata seguita fin 
ora, che ha portato tra l'al¬ 
tro ad un passivo valutato in 
60 miliardi nel bilancio '74. 
come conseguenza di sprechi, 
e occorre invece puntare al¬ 
la riqualificazione dei servi¬ 
zi nel quadro di un plano 
generale degli aeroporti, ga¬ 
rantendo la sicurezza de! vo¬ 
li e ponendo fine a! disser¬ 
vizio e «i ritardi degli arri¬ 
vi v delle partenze. 

li sonatore comunista, a 
proposito della linea ferro¬ 
viaria direttissima Roma-Fi¬ 
renze. I! cui progetto è sta¬ 
to approntato dalle ferrovie 
dello Stato senza consultare 
la Regione Toscana e gli 
enti locali interessati, ha af¬ 
fermato che la progettala 
uscita della galleria di S. Do 
nato a nord anziché ad 
Ovest, come proposto dalla 
Regione toscana, provoche¬ 
rebbe lo scempio dì Firenze 
e del non: interessati. Il per¬ 
sistere delTattcggiamento ne¬ 
gativo del governo aprirebbe 
nuovi e drammatici problom.. 

A sua volta il compagno 
Maderchi si è sol fermato sul 
trasporto merci autostradale 
il quale, mancando di una 
regolamentazione, non assicu¬ 
ra tariffe controllate e inci¬ 
de negativamente sui prezzi 
del generi alimentari. 11 tra¬ 
sporto merci icrroviano po¬ 
trebbe garantire prezzi p.u 
convenienti ed un servizio 
più funzionale, ma attual¬ 
mente esso assorbe solo il 
17’- delle nvre: per ;a man¬ 
canza d; adeguate attrezzo-tu¬ 


re (carri frigoriferi, carri be¬ 
stiame, ecc.). 

Il compagno Maderchi ha 
chiesto inoltre che la costru¬ 
zione del trentamila autobus 
per 1 pendolari, avvenga in 
tempi brevi, garantendo alle 
aziende pubbliche, come pre¬ 
visto dalla proposta di logge 
del PCI. la possibilità di rin¬ 
novare il vecchio parco au¬ 
tobus che per il 50% risulta 
dotato di automezzi con più 
di sette anni di vita. 

Infine il compagno Sema, 
dopo aver ricordato il con¬ 
tributo dato dal lavoratori 
portuali per la definizione di 
un nuovo indirizzo della po¬ 
litica del trasporti, ha sot¬ 
tolineato che per ! ,'X>rt| ita¬ 
liani passa 11 90% delle mer¬ 
ci importate e il G.v; di 
quelle esportate e che il mo¬ 
vimento globale è aumenta’o 
dei 38.45% senza che a tale 
aumento abb'a corrispns'o un 
parallelo incremento de^li in¬ 
vestimenti nel settore. Ciò ha 
provocato una grave cris. di 
strutture, crisi che deve es¬ 
sere coraggiosamente e ur¬ 
gentemente superata se si 
vuole contribuire, anche per 
questa via. al superamento 
della più generale crisi eco¬ 
nomica de! paese. 

Nella sua replica il mini¬ 
stro del trasporti Martinelli 
ha fornito ima puntuale ri¬ 
sposta all 0 questioni solleva¬ 
te dal gruppo comunista, m 
particolare per quanto riguar¬ 
da il recupero del tempo si- 
nera perduto neiTappT.cazìo- 
ne delle leggi votate dal Par¬ 
lamento. 

CO. t. 


Il ministro delle 
PP.SS. invitato 
a riferire in 
commissione 

l parlamentari comunisti 
membri della Commissione 
bilancio della Camera hanno 
inviato una lettera al presi¬ 
dente. il socialdemocratico 
Reggiani, nella quale chiedo¬ 
no che venga invitato a rife¬ 
rire in commissione il mini¬ 
stro dello Partecipazioni sta¬ 
tali. 

« Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni .statali — è detto nel¬ 
la lettera — ha preso più vol¬ 
te l’impegno d: venire a ri¬ 
ferire alia nostra commissio¬ 
ne sulla attivila delle Parte¬ 
cipazioni statali non solo a 
seguito della mancata presen¬ 
tazione della relazione pro¬ 
grammatica per il '75. ma an¬ 
che per concludere le audi¬ 
zioni dei dirigenti degli enti 
di gestione da parto della 
commissione bilancio». Nella 
lettera viene inoltre ricordato 
che la « questione Egam Pas¬ 
sio non ha ma: potuto essere 
discussa por la assenza for¬ 
zata del ministro che pero 
prese* impegno di presentarsi 
alla Commissione bilancio ap¬ 
pena ristabilitosi ». 


Senato: iniziato 
Tesarne del ddl 
per ridurre il 
servizio di leva 

Alla Commissione Difesa del 
Senato è iniziato l'esame del¬ 
la proposta di legge di ini¬ 
ziativa del governo, che sta¬ 
bilisce nuove norme per il 
servizio militare obbligatorio 
di leva. La Commissione, pre¬ 
sente :1 ministro Forlanì, ha 
ascoltato, nella riunione di 
mercoledì, la relazione del se¬ 
natore Luigi Rosati che ha il¬ 
lustrato, a nome della maggio¬ 
ranza, la citata proposta di 
legge, che apporta sostanziali 
modifiche alla vecchia legisla¬ 
zione che risale al 1%4. 

Una delle novità fondamen¬ 
tali previsto nel d.d.l. governa¬ 
tivo, ò la riduzione della fer¬ 
ma d: leva, clic viene fissata 
m 12 mesi per l’Esercito e per 
TAeronautica (gli ufficiali di 
complemento resteranno inve¬ 
ce sotto le armi 15 mesh e 
in IH mesi per la Manna. La 
Commissione Difesa del Se¬ 
nato tornerà a riunirsi mer¬ 
coledì della prosa, ma sciti ma¬ 
lia per dare .nizio alla discus¬ 
sione generale sulla proposta 
di legge. 


Il prof. Armani ridimensiona 


Il professor Pietro Armani, 
dopo ai ere con tanta sicu¬ 
rezza sostenuto che la nomi¬ 
na del fan fumano Cresit al 
ieri ice del Monte da Fuselli j 
di Siena .sarebbe frutto di un I 
compromesso tra la DC e il ' 
PCI, sulla Voce repubblicana j 
di ieri ridimensiona parecchio 
le sue precedenti affermazio¬ 
ni. Il nostro partito, secondo 
Armani, sarebbe colpevole es¬ 
senzialmente di non essere 
riuscito a con vince re : due 
consiglieri di a luminisi razio¬ 
ne del Monte dei Paschi ap¬ 
partenenti al PSI. c rotare 
contro la desiqnaztonc del 
Crosti alla carica di provve¬ 
ditore di questa grande ban¬ 
ca, designazione aia effettua¬ 
ta dal Comitato interministe¬ 
riale per il credito. 

Coito, noi ammettiamo di 
non essere riusciti a con in li¬ 
ce re i socialisti di Siena ad 
assumere, sulla questione del¬ 
le nomine al Munte dei Pa¬ 
schi. una posizione uguale al¬ 
la nostra. Ci .sembra pero ve¬ 
ramente paradossale quanto \ 
afferma Armoni, secondo il 
quale noi, pur di spingere il , 
PSI n mutale alleggia mento, 


arremmo donilo giungere si¬ 
no a Ha rolliti a dell’alleanza 
PCI-PSI, sulla quale poggia¬ 
no le amministrazioni di si¬ 
nistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Siena e nella Re¬ 
gione toscana. Il professor 
Armani vuole tolse che gli 
unnr ni del sen. l'un ioni sia¬ 
no posti alla direzione non 
soltanto del Monte dei Pa 
sehi. ma anche del Comune 
c della Provincia di Siena, 
olire che di tutta la Tosca 
un’’ Xot sicuramente non lo 
vogliamo. 

D'altro canto, a noi c .stato 
detto che ne: i erbate della 
riunione del Comitato in ter- 
ministeriale per il credito che 
ha designato il Cresti come 
provveditore de! Monte dei 
Paschi, risulla che il governa¬ 
tore della fianca d'Italia ha 
espresso parere negativo; non 
risulta ni vere che una posi¬ 
zione analoga sia slata as¬ 
sillila dai due ministri repub¬ 
blicani. 

Infine, riteniamo non possa 
essere considerata come man¬ 
canza di cortesia ne l’augu¬ 
rio che abbiamo rivolto ad 
Ann a in di smlgrie la '-un •un 
zio ne nel Comitato di pie*! 


dar. a de! ri RI senza incor¬ 
rere negl/ errori di disia for¬ 
ma'ione nei (piali a cac/uto 
occupandosi del Manie dei Pa¬ 
schi, ne il fatto d< ai ere ri 
cordato che egli occupa r niel¬ 
la carica non soltanto e non 
tanto per le sue capacita pro¬ 
fessionali. che noi non conte¬ 
stiamo, quanlo invece per la 
ricorrente e ari dente piati 
va antidemocratica di lottiz¬ 
zazione del sottouoi erno ai¬ 
tila tu dal’u Di' •: a<n parlili 
della maggioranza 

In ogni cu so, e al di la 
delle polemiche, noi spio'imo 
che dalla vicenda de! Monte 
dei Paschi pus.sa dentare un 
seno impegno di tutte le for¬ 
ze democratiche a opciurc, 
con decisione z rapidità, per 
affermare nuovi attcn c mio 
vi metodi nelle nomine dei 
massimi dirigenti degli enti, 
deal; istituti finanzimi e cre¬ 
diti ■ di ’e imprese che ap¬ 
partengono alla coHrthi da. 
C'o e tndi.spensahdc sia per 
io mo'dlizzai'onr (fella t ita 
pubhlqa sia pe> ’n dite-.a del- 
Poni ma un' ’fo de 1 " ocra tiro 

Eugenio Peggio 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 3 

1 Le lorze poi.tube dell arco 
| democraLio hanno tenuto 
■ oggi una conieroii/a-stampa 
1 su: gravi episodi d; teppismo 
1 laicista voriiiCiUts, in quest, 
g.orm a Perug.a. E’ slata, 
.nnanzilulto, ribadita ;« tor¬ 
ma condanna delle v.o lenze 
I nere, qua.:, e stato detto. 

, sono preord nate e tendono 
| al disfacimento dell'ordine 
I pubb.ioo, per creare un clima 
d: confusione che permetta 
a. lascisi; d: presentarsi di 
fronte all ’ op.mono pubblica 
cmr.e i pajud'n: di quoLLor- 
dme.t eh 1 * .oro stessi m sfor¬ 
zano d. sovvertire. 

V’va preoccupazione è stata 
espressa nuche per le rcaz.on: 
cric le provoca/.om hanno su¬ 
scitato in alcun, gruppi d: 
g.ovani. ; qual: si sono messi 
mi una strada sbug.iota, fuori 
delle istitu/.'oni e delle leggi. 

Quest! episodi -- è stato ri¬ 
levato quasi da luti, i par¬ 
liti -- trovano un loro natu¬ 
rale spazio per il modo :n 
cu; oliera la Procura d°ila Re- 
pubbl ca di Perugia, la quale 
più volte ha rilasciato : de- 
linquent: fascisti già arre¬ 
sta:; dalla polizia. 

Preoccupante è apparso an¬ 
che il latto che il teppismo, 
j la provocazione, rispuntano 
i puntuali ocni qualvolta si 
I avv.cinuno le scadenze eletto- 
i raL. come le esperienze del 
j 1972 hanno ampiamente di¬ 
mostrato. Le forze politiche, 
infine, si sono Impegnate ad 
| adoperarsi per ristabilire un 
j clima di convivenza e di ci¬ 
vile confronto polii.co e idea- 
! le nella culla. 

E’ stato proposto, inoltre. ! 
<1; utilizzare l'inchiesta sul 
neofascismo perugino orca 
pizzuta dalla « Consulta re¬ 
gionale por > celebrazioni del 
trentennale della Resistenza ». 
la quale potrà laoihtare lo ' 
ior/o dell'ordine nel loro la- ! 
voro. tramite le prove rac- ' 
colte. 

Intanto, oont.nuH la ricerca 
d: Franco Radon;, il quale o 
latitante orma; da piu d: . 
quattro giorni. Da piu part: ! 
viene ventilala l'ipotesi che I 
il Radon: sia stato inglobato | 
dall’organizzazione del ««oc- j 
corso nero » c nascosto :n 
qualche punto sicuro per po: 
essere trasferito, ad acque 
calme, in luoghi piu tran¬ 
quilli dorso a Testerei. 

La situazione esigo una In¬ 
tensificazione delle indagini 
da parte degli organi di PS 
c della magistratura. Gl! ar¬ 
resti di ieri, a parte il capo 
d. imputazione che e d: falsa 
testimonianza e di favoreg¬ 
giamento invece elio di con¬ 
corso in tentato omicidio, non 
possono costituire un pretesto , 
per diminuire l’inrcn.sità del- ■ 
lo indagini. < he debbono in- ! 
vece essere estese. 

La tensione m Citta, pur | 
essendo notevolmente dimi¬ 
nuita. continua a serpeggia- 1 
re, tanto che la polizia ha 
ripreso a presidiare m lorze 
tutti i punti caldi per evi- | 
tare il verificarsi di ulteriori | 
incidenti. 

Ieri, gl: studenti d«\ Liceo 
classico avevano votalo m 
assemblea un o.d.g. ni cu: s: j 
chiedeva alle autorità scola- i 
stichc di sospendere per una I 
settimana due studenti fasci- i 
st: che sono stati riconosciuti 
tra il gruppo di teppisti che 
sabato hanno accoltellato ;1 ; 
Caporali. 

Questa mattina i due sono ] 
entrai, nella scuola sotto | 
scorta della polizia e gl: stu- ! 
denti hanno subito protestato ■ 
formando un corteo interno ; 
al liceo e si sono poi :vu- , 
mti ,n assemblea «penna j 
nenie ». la quale verrà sc.olta 
solo dopo che le automa s<o- I 
lastiche avranno preso prov- j 
redimenti disciplinar! nel con I 
fronti dei teppisti, : quali d' j - j 
reno aggiungersi « quell! che , 
la magistratura devo sancire , 
ne. .oro confronti per .1 con- [ 
corso nel tentalo omicid.o di . 
Angelino Caporali. 

C’è stata, questa mattina. ! 
anche una manifestazione ! 
si udente.-* a di tutti gl; isti¬ 
tuì medi superiori per prò- j 
testare contro il teppismo , 
squadrista G!: studenti si 
sono riun.ti nella Sala d»’i ' 
Notar; e sono po: siila li in 
corteo per lo vie del centro 
cit'iidino scandendo slogans 
a liti fascisi.. 

S: va u.tenorme”.te o.sien 
timido, intanto, l’azione delle 
forze democratiche, che uni¬ 
tariamente stanno premendo | 
per debo.lare una volta per 
tutto i! fascismo da Perug.a. I 
A questo proposito il nostro | 
partito ha presentato delle : 
proposte precise e dettaglia- I 
te. Il PCI chiede < he i re- i 
sponsabih del misfatto siano ! 
esemplarmente colpiti assie- ! 
me al l^*ro mandanti e a! loro J 
finanziatori, che m distrug- j 
gano una volta p«r sempre ! 
: covi dei lascisti e chiede I 
inoltre una riunione del co- i 
ni.tato regionale «ntifasc.sta 


Ieri all.i Cme-ru nel.'appo 
sito (on; '.i'o v isiret‘o dr-lla 
commissiono l’inan/e e Te 
."oro, j! minisvo d'Tu Agri 
coltura Marconi La p”opo- 
s'o d ridurre i' tasso di -*n 
: o rcsse a carico dei mutuata 
ri per il eredito p*»r il m: 
gl.ora mento fon-ebano dal 6% 
e dal 4'- <per il Mezzogior¬ 
no». corno previsto dal de¬ 
creto. rispettivamente a) 5 e 
a! 3 5' • quello por !a proprie** 
contaci.:i.c da! 0’< al 3.5"'', 
mentre non appare di'•posto 
a modifica re l'alto m-so <7% > 
previsto }x*r il creano di e- 
sorcino 

Ad una‘oca disponibilità sa¬ 
rebbe propenso .1 ministero 
de: Tesoro, ma c.-so ha av¬ 
veri .‘o iod in nò contvaddit- 
toriamo” 1 '* concorda Marcorn' 
che il ula f ond di 75 miliar¬ 
di fissato in decreto non de¬ 
ve essere modificato. Il che. 
allora, vorrebbe .lignificare 
che -i a (coglie In protesta 
contro la elevazione de; tas¬ 
si di interesse, ma nello stes¬ 
so tempo s, mira a soddi 
sfare .solo parto delle riehie. 
sto. o, al limito, si fende « 
ridurre il provvedimento — 
presentato <c*nic una legge di 
rilancio del!'agricolitira — ni 
soddi siaci mento so’tanto, o 
almeno in grand'* parte, dei- 
le richiede di finanziament: 
gin in corso allo atto d*d de¬ 
creto 

I deputati comunisti, ne! 
prendere atto che comunque 
si e aperto un discorso t-a 
Parlamento e governo, rile¬ 
vano pero che la riduzione 
dei tassi di interesse (che nel¬ 
le proposte di Marconi riman¬ 
gono tuttora alt n.-petto a 
quelli praticati prima) e in¬ 
separabile dallo aumento de 1 
fondo che Tesoro deve 
mettere a disposizione del 
credito agrario I deputati 
commisi:, inoltre, ritengono 
po; molto negativa la po?d- 
z.onc de! ministro del!'Agri¬ 
coltura. (ontrunu ad una ri¬ 
duzione de) tasso di interes¬ 
so 1 issa 4 o por 11 eredito di 
esc'xi/io. sicché, so dovesse 
il governo porsi..toro nella sua 
posizione, ad essere dnnncz- 
g.nil sarebbe:o gl) strumen¬ 
ti operai, vi de; produttori 
•s ngoli o associati, nonché > 
cooperarne. 

Marconi, infine, ha giuwti 
Beato tu sua a eoe* t azione cfe! 
modesto plafond fissato da! 
Tesoro, con Tobiettivo. che 
egli persegue, di ottenere ria 
Colombo un fondo di 300 mi¬ 
liardi da destinare al com¬ 
pletamento di ottc t(amine 
socia!:, macelli coopera ti v<. fa 
vori di bonifica, ecc ) 


L’JMI rimborsa 
in anticipo 
! un prestito 

di 250 milioni 
di dollari 

I L'Istituto Mobiliare Italia- 
j no ha annunciato ieri il rim 
bersò anticipato d: tre me- 
' s; d; un prestito assunto al 
! i'e.-toro nel 1972 per ."ammon¬ 
tare di 250 milioni di dollari 
1 Già in precedenza TIMI ave¬ 
va rimborsato con analoga 
procedura una quota d: altro 
prestito per !0U milioni d. 
dollari, L rimborso e moti- 
] rato dalla discesa d<n tassi 
j d‘: ni eresse su: pr.ncipah mer¬ 
cati finanziari mondiali 
I Tesoro USA ha emesso in que- 
. ste sctt.mane titoli il cui rem 
i d:mento non supera il 6.5% i 
i do\e il danaro costa mod.a- 
j munto meno della meta r.spetto 
aH’Itaba. In questo momento 
I eh! può >< importale denaro * 
[ dall’estero guadagna sulla dif- 
! farciva dei tassi d’interesile. 
I K questa, probabilmente, una 
■ delle ragioni del m.ehoramen- 
! lo thè registra da alcune sol 
| limane la quotazione della 
: lira, nell'ultimo mese la lira 
I ila registrato una rivalutano- 
! ne di fatto dello 0.5 r ,. 

! il mutamento d; tendenza 
, ai(en'.ua l'anormalità della 
I situazione di alt: tassi d'.ntc 
i rosse m Ita La, Non solo vi o 
un rif.ulo delle banelle a Re¬ 
nerai, zza re f. ta.iso del 15**5., 
indicalo dagl: ambienti go¬ 
verna’;v;, ma si specula sulla 
situazione d: totale arbitrio 
m cu: e Ih.m*. a lo .1 mercato 


Rinviata 
a Venezia 
l'eiezione 
della Giunta 

VENEZIA. 3 
Con., geo (ominide di 
'/-a, (he stasela avrebbe 
ito eleggere Giura, 
• prov.sto nel Torci ne d-1 

i.i d«'st mw dopo una 


Ha,do ha dot 
sondo Viilo an- 
rn .ii ai cordo 
,n,ie de La nuo 
, opportuno r.n 
,one del C’on.s, 


Alberto Giovagnoni 
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. 3 / commenti e 


13 volume delia « Storia d'Italia » Einaudi 


L’analisi dell’alterno e complesso processo storico approdato alla 
formazione di un’economia capitalistica e dello Stato nazionale 


La pubblicistica cattolica italiana tra tradizione e rinnovamento / 1 

Le roccaforti deir integralismo 

La « dottrina sociale » dal codice di Malines fino agli orientamenti affermatisi nel Concilio Vaticano li - La im¬ 
postazione conservatrice delle riviste « Renovatio » e «Studi cattolici» - Le ambigue concezioni de! movimento 
« CcmusticEte e liberazione » e la teologia anticonciiiare di «Communio» - Indirizzi dei periodici di estrema destra 


Con la pubblica/mne del 
secondo volume. che con i 
suoi due tomi abbraccia U 
periodo compreso tra la ca¬ 
duta del l'Impero romano e 
fili inizi del Secolo XVIII la 
Storia d'Italia Einaudi e 
giunta a coprire l'intero ar¬ 
co della storia italiana ante¬ 
riore a 11’Ini fica/, ione nazio¬ 
nale, In un certo senso essa 
può perciò essere considera¬ 
ta già sin da ora un'opera 
completa cd è dunque pos¬ 
sibile cogliere l’occasione 
per proseguire il discorso 
già da tempo avviato su 
questa importante opera. 

Cominciamo, come rm 
•ombra logico, dalla parte 
economica. Il compito di 
ricostruire la stona econo¬ 
mica della Penisola dalla 
caduta dcllTniporo romano 
sino al XIV Secolo è stato 
affidato a Philip Jones, cui 
dobbiamo, tra l'altro, la se¬ 
zione italiana del l volume 
della Cambridge economie 
/ustori/, della quale sempre 
Veditore Einaudi ha inizia¬ 
to recentemente la tradu¬ 
zione italiana. La scelta non 
avrebbe potuto essere mi¬ 
gliore e i risultati sono 
quelli che si potevano at¬ 
tendere da uno specialista 
dell'autorità e della compe¬ 
tenza del Jones: una rico¬ 
struzione compatta, articola¬ 
ta e puntualmente aggior¬ 
nata. A mio giudizio il me¬ 
rito e la novità più impor¬ 
tante dello scritto del Jo¬ 
nes consiste neH'ampiezza 
della sua prospettiva storica, 
sia in senso spaziale che 
temporale. 

La storia economica del 
Medioevo italiano viene m 
esso affrontata infatti in un 
quadro comparato dello svi¬ 
luppo economico europeo o 
nella prospettiva della tran¬ 
sizione dal mondo classico al 
mondo moderno, Una siffat¬ 
ta impostazione e un tale si¬ 
stema di coordinate spazio- 
temporali permettono all'au¬ 
tore di cogliere nella loro 
specificità italiana sia gli ele¬ 
menti di continuità rispetto 
al mondo classico, sia quelli 
di rottura e di innovazione, 
i «germi» di sviluppo ca¬ 
pitalistico. 11 tipo di orga¬ 
nizzazione sociale che si svi¬ 
luppò nell’Europa meridio¬ 
nale e mediterranea appare 
cosi al Jones qualcosa al 
tempo stesso di « più anti¬ 
co » e di « più moderno », 
« ma in ogni modo meno 
medioevalo ». rispetto all'or¬ 
ganizzazione sociale dell'Eu¬ 
ropa settentrionale (pagi¬ 
na 1547). 

Il ruolo 
della città 

Si tratta a mio avviso di 
una caratterizzazione assai 
felice, che illumina ed uni¬ 
fica tutta la densa ricostru¬ 
zione storica del saggio dei 
Jones. In ordine ad esem¬ 
pio al problema chiave del 
ruolo della città nella sto¬ 
ria italiana c dei suoi rap¬ 
porti con la campagna (uno 
dei motivi di fondo di que¬ 
sta storia Einaudi) lo stu¬ 
dioso oxoniense non man¬ 
ca di rilevare come vi sia 
un legame profondo tra la 
urbanizzazione medioevale e 
comunale italiana e quella 
classica, non solo per ciò 
che concerne la sua intensi¬ 
tà e la sua diffusione, ma 
anche per certi aspetti mor¬ 
fologici. Come la città anti¬ 
ca, anche la città comunale 
è il luogo di residenza e lo 
strumento eh dominio dei 
ceti sociali a beneficio dei 
quali si effettua il prelievo 
di rendita sulle campagne, 
majores e potente* dell'età 
classica e feudatari c patri¬ 
zi mcdioevah. Sotto questo 
rapporto va considerata la 
differenza, già più volte ri¬ 
levata, tra la città italiana e 
mediterranea e quella oltre¬ 
montana: « Ciò che piu di¬ 
stinse il Sud dal Nord... fu 
il loro rispettilo livello di 
urbanizzazione, in special 
modo della classo dominan¬ 
te fondiaria» (p. 1549). Ta¬ 
le inurbamento dei ceti fon¬ 
diari comportava anche il 
trasferimento entro le mura 
cittadine dei rapporti e dei 
valori ad essi tipici. « La so¬ 
cietà urbana — afferma an¬ 
cora il Jones — divenne co¬ 
sì una copia fedele della 
società signorile » ip. 151)5 j. 

La costatazione ili ciuestt 
clementi di con timi ita con il 
mondo classico non impedi¬ 
sco peraltro al Jones di 
vedere anche gli elementi 
di rottura c di novità, i 
* germi » della società mo¬ 
derna prodotti da quel gran¬ 
de laboratorio che tu l'Ita¬ 
lia comunale e del Rina 'Ci¬ 
mento. A questo propo-Po 
egli o anzi assai esplicito, 
affermando ad esempio clic 
« le citta iialnee crearono 
in Italia un impero univi*- 
sale a struttura capitalisti¬ 
ca, elio faceva del l’Italia il 
«entro del commercio, della 
Austria e della finanza in¬ 


ternazionale « o che di con¬ 
seguenza !’* Italia si affermo 
come il paese più progre¬ 
dito d'Europa, materialmen¬ 
te e socialmente, e forse co¬ 
me il paese più avanzato 
che si fosse mai conosciuto » 

(p. IG 881 . Altrove si par¬ 
la degli uomini di affari 
italiani come dei « pionieri 
del capitalismo moderno, ri¬ 
conosciuti come tali dai tem¬ 
pi di Adam Smith e di Marx 
fino ai nostri giorni» (pa¬ 
gina 1554) e della civiltà co¬ 
munale italiana come di 
lina «civiltà., ni:'crudisti* 
ea, umanistica e cittadina» 
(p. 1550). 

Un « blocco 
di secoli » ? 

La storia economica ila- 
liana. che il Jones segue fi¬ 
no al XIV Secolo, e prose¬ 
guita da Ruggero Romano, 
cui già dovevamo una « tipo¬ 
logia economica » della sto¬ 
ria italiana pubblicata nel 
primo volume di questa stes¬ 
sa opera e che si caratte¬ 
rizzava per la sua imposta¬ 
zione radicale (L pp. 256- 
298). Vi si affermava, tra 
l’altro, che « quella città, 
di cui si e voluto cantaro 
le lodi più straordinarie, ha 
costituito l'ostacolo più gran¬ 
de a ogni cambiamento del¬ 
la vita italiana» ip. 284) 
c clic « ricercare il capita¬ 
lismo in Italia nei secoli 
passati, fin quasi a ieri, mi 
sembra impresa piuttosto di¬ 
sperata » (p 256). Queste e 
altre affermazioni si inse¬ 
rivano nella prospettiva del¬ 
la storia italiana ■ fin quasi 
a ieri » intesa come un 
« blocco di quindici secoli », 
caratterizzato dalia predo- 
mina n/a c dalla permanen¬ 
za deU'elcmcnto « feudale », 

Nel saggio pubblicato in 
questo secondo volume (pa¬ 
gine 812-1931) l'argomenta¬ 
zione del Romano appare 
meno perentoria ed assume 
i caratteri di una ricostru¬ 
zione storica più che quelli 
di una « tipologia », per 
quanto si possano rilevare 
lacune sul piano dell’aggior¬ 
namento c della documenta¬ 
zione. anche di quella offer¬ 
ta da questo stesso volume 
(si veda ad esempio il mo¬ 
do in cui viene affronta 4 o 
il grosso problema della 
crisi della proprietà ecclesia¬ 
stica nel Secolo XV, che il 
Romano, sulla base di un 
noto articolo del Cipolla, dà 
per avanzata, una tesi che, 
sulla base dei lavori del Cliìt* 
tolini, è invece sensibilmen¬ 
te ridimensionata dal Mie- 
coli in questo stesso volu¬ 
me), Tuttavia, malgrado La 
diversa articolazione, le tesi 
di fondo di questo nuovo 
scritto del Romano riman¬ 
gono vicino a quelle della 
« tipologia ». Vi si afferma 
infatti non solo ch«» « è pos¬ 
sibile avanzare dubbi sui 
grandi ontuMasmi per un’lt » 
lia capitalistica fin dal Me¬ 
dioevo * (p. 1818), ma anche 
che nella storia economica 
di questo nerindo vi vaio»! 
urbani soggiacquero al/a so¬ 
cietà castrense -» (p. 1817) e 
che « la ripresa urban i si¬ 
gnificò essenzialmente il ri¬ 
stabilimento. come tipo pre¬ 
dominante. dell'antiea città 
agricola» (p. 1814). 11 pe¬ 
riodo compreso tra il XlV 
o il XVIII secolo appare al 
Romano come « un insieme 
oltremodo compatto - tpagi¬ 
na 1930), iscritto tra due 
grandi crisi. Queste ultime 
avrebbero forse poUTo av¬ 
viare un diverso tipo di svi¬ 
luppo, ma esse si risolsero 
entrambe in « occasioni man¬ 
cate * ( p p. 1930-1931). che 
non scalfirono la massiccia 
continuità del « blocco di 
quindici secoli ». 

Ritengo che dai cenni che 
ne ho fatti sia apparso chiaro 
al lettola* come l’impostazio¬ 
ne e lo conclusioni dei due 
saggi dedicati alla storia 
economica presentino diver¬ 
genze notevoli, non attribui¬ 
bili soltanto alla diversità dei 
periodi trattati. Che ciò non 
sia soltanto una mia impres¬ 
sione soggettiva è del resto 
confermato dalla nota che è 
stata premessa al saggio del 
Jones. Vi si dice infatti che 
« il saggio che segue insiste 
*— soprattutto per la parte 
finale del periodo cmiMcic- 
rato — più sugli aspetti si¬ 
gnificativi e innovatori della 
economia medioevale italia¬ 
na lU’H'amhUo della storia 
europea, che sugli elementi 
tradizionali e conservatori » 
e che - varrà considerare che 
, la trattazione qui cnmpm’a 
j degli aspetti "molu/ionan” 

I e "tipici" doU’ceonomiu ita* 
j liana n<*l Medioevo si pre- 
! senta con forti intenti ai re- 
! visione dei risultali ai quali 
è giunta la stonili'rafia p»ù 
recente e può costituire un 
avvio < per il quale ruolo, 
re piemie l'impegno di una 
j t r.itt.i/ioiie sueeessna « di 
| una piu compiuta trutla/m- 
I no o revisione anche dech 
1 clementi staneì (a propesi¬ 


lo dei quali va tenuto pre¬ 
sente che essi sono stati af¬ 
frontati in altu saggi del I 
o V volume di questa Sto¬ 
ria d'Italia) • ip. J469). Vi 
sarebbe parecchio da osser¬ 
vare rispetto a questa glos¬ 
sa, specie per quanto riguar¬ 
da la « compiutezza » del sag¬ 
gio del Jones e di altri. Mi 
limito solo ad osservare che 
quella che forse voleva es¬ 
sere una rappezzatura fini¬ 
sce per essere una sottolinea¬ 
tura delle divergenze di ac¬ 
centi e di imposi a/ione esi¬ 
stenti e in definitiva un'am¬ 
missione di una non rag¬ 
giunta piena organicità di ri- 
costruzione storica. 

Vi è a questo punto da 
chiedersi se l'impostazione 
« radicale » di cui ila par¬ 
lato Rosario Vi Ilari a prò- 
posilo di questa Storia effta- 
lia e che a mio giudizio con¬ 
siste essenzialmente nell'as¬ 
sunzione come parametri di 
•giudizio prevalenti dei due 
criteri congiunti della « con¬ 
tinuità * e delle « occasioni 
mancate » non abbia costi¬ 
tuito essa un ostacolo al rag¬ 
giungimento di quello che 
non può non essere i'obiet¬ 
tivo di ogni opera generale 
impegnata e culturalmente 
significativa. In realtà nella 
storia italiana non cì furo¬ 
no (o non ei furono soltan¬ 
to» «continuità* e «occa¬ 
sioni mancate ». ma un pro¬ 
cesso storico complesso e al¬ 
terno, scandito per tempi e 
differenziato per zone geo¬ 
grafiche, fatto di scacchi e 
di successi, che approdò pe¬ 
raltro nella formazione di 
uno Stato nazionale e. con 
un secolo circa di ritardo 
sui paesi più avanzati del- 
l'Europa occidentale, nello 
sviluppo, sia pure intralcia¬ 
to e limitato da pesanti re¬ 
sidui feudali, di una econo¬ 
mia capitalistica, un proces¬ 
so che va ricostruito nella 
sua concreta articolazione 
storica. Tale ricostruzione 
non può esser sostituita e 
non è neppure facilitata da 
un atteggiamento di rovel¬ 
lo critico per le « occasioni 
mancate » e di deplorai ione 
delle «continuità*. Si li¬ 
scili» per questa via di of¬ 
frire al lettore un aporoecio 
più saggistico che storico. 
Non farei questo rilievo se 
non avessi Timpressione elio 
siffatta impostazione « radi¬ 
cale » non e un fatto limi¬ 
tato ad alcuni saggi e mar¬ 
ginale. ma si riflette al con¬ 
trario su tutto il complesso 
e la strutturazione deil’ope- 
ra. Ciò apparirà -- credo — 
più evidente se dall’analisi 
delle parti dedicate alle 
« strutture » passiamo a 
quella delle parti dedicate 
alle « sovrastrutture ». 

Giuliano Procacci 


Sui muri di Lisbona 
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j LISBONA — Und roaa/u<i affigge cid 
nis!d porlogfn se, decanto ai manito: 
| gnuti nella campagna -elettorale. 


un 'o mi mamlesto eie! Partito cornu¬ 
ti di propaganda degli altri parlili impe¬ 


li ruolo affidato ali'agricoitura nel piano di sviluppo fino al 1980 

Traguardi deH’economia jugoslava 

j Dopo i risultati ottenuti negli ultimi tre anni, vengono varati altri inipor- 
J tanti progetti — L’obicttivo di bloccare l'esodo dalle campagne e di recu- 
I perare le estensioni di terra rimaste incolte — Il rilancio dell’irrigazione 


, Dai nostro corrispondente 

1 BEIXìKAUO. aprile 

| Tra le .scelte prioritarie del- 
j la «risoluzione per la poi idea 
I economica Jugoslava del 1975» 
j l'agncollura figura al .secondo 
! po.'to, subito dopo il coitolo 
riguardante 1 ■ font: di ener- 
1 già o a parità di interesse con 
j quello riguardante lo si rutta- 
! mento delle materie prime. 
Non niiDjre rilievo vl-mo da- 
! lo all'agricoltura nei linea- 
1 menti elei piano di sviluppo 
] del co nomi a Jugo lava lino 
al 1930. 

In termini concreti questa 
• scelta prioritaria significa il 
finanziamento tanche altra- 
! verso l'ut il Ir//.»/ione eli credit 1 
' internazionali) di grandi epe- 
t re di iiriga/lone, Iti tornitura 
di crediti c di assiste n/a tec¬ 
nica ai produttori individuali 
attraverso una eoeperazione 
sempre più stretta con i gran¬ 
di complessi sociali, il recu¬ 
pero di terre rirmi/te incolti- 
i vate negli ultimi anni a se- 
< guito del grande e-.odo dall» 

1 c impugna verso la citta, una 
[ pt.Una de. p/'v/i eh - renda 
remunerativa l’attività africo- 
! I.i e che stimo!, una ma/Acero 
! diversi tic a/ione della proci u - 
! ZU.ne. 

K‘ uni linea di 'Mluopo dei- 
i i - neo!,.ira che, se viene 
i pollata m ;;r ino piano a se¬ 
guito deile va end • economi 
I che lutei.i vomì.: «costi ere- 
j .-/enti del jr trullo, detieni nel 
| la bilanci i cf mmeivi.de uno- 
« -’.av ;«. nec -.ita di ridurre le 
i io:oc.m/ic rem parte rutta* 
. via da /e/o e »u già torneo 
! import mti insulta»: negli ulti- 
, mi t r ■ anni al! ruverso un 
«■> un» \e/<!«’ > i! cui .-.in .m 
! «•- en/i.ile era «pano di uni 
i :n. g 11« ire or/an .avi /1« >ne de 1 ni 
] nrlu.un.a’ «oh .a bvnia/ionc 
di grandi complessi a/io in- 
, cktoUrtiiU. Nel 1973 per la pri¬ 


ma volti la produ/iunc di gru 
no e stala sufi.ciclite al biso¬ 
gni iugoslavi. Nello scorso an¬ 
no la produzione di grano ha 
ragù.unto ì 6.3 milioni di loti- 
nella!•» tun milione circa più 
del fabbisogno), quella del 
granoturco ; i cifra record di 
3 milioni di tonnellate. Pro¬ 
duzioni icecrd sono state ot- 
tomi''' an ’he per la barba- 
bietola da jiiLchrm, per la 
1 rutta e p.r g’i ortaggi. 

Ma, nonostante questi 
su/ce la Jugoslavia impor¬ 
ta ancora picciotti alimentar: 
por circa trecento milioni di 
do!Li ! : un ‘(articolai*,? zucche¬ 
ro c olio), rii prevede che en¬ 
tro cinque anni la Jugoslavia 
possa passare da importatri¬ 
ce ad esportatrice aneli» ìxr 
!a barba bietola, :! granoturco, 
n girasele e la soia. 

Un discorso a pai te inerii» 
la zootecnia Attualmente gli 
allevamenti, in cu. gli iugo¬ 
slavi avevano proluso sforzi 
ed investi menti, sono m gravi 
di Ricolta. Il blocco delle un- 
perla-noni eh carne ju instava 
da parte d\filali.i e :L ì pa *- 
si d**I MKU lu latin rioni : :o 
i Ingorde:» <1 carne 
dilla. I i mancata e-agnizio¬ 
ne pe- i *)«•:• eiri a divento 
mi’u ni d. dilla:! su', dolali 
.Mgq-Javo Nt no-: mie que-to. 
non s. :h- di siile, d zi la 

:e gli a .lev imeni i «• di rnlurre 
:l ivi pi la e /«-nt ionico In un 
mondo all** ; :«w * un i dram¬ 
ma ' k i nrobb .ni (! •:!» lame - 
si ritiene *. .-ira perdo aiv 
che h r !» curii • no»*,' tva K 
intanto, m atte • i che ITlali.i 

le a merita comunità r. • rive¬ 
dano ’e loro posizioni. ,>i car¬ 
iano a't:. incivilii « i .'irla 
di :).(*' ani a . ordì < <>» 1 i 
U.iK.n*' ri ’• ;« ’ : a * Nel n o- i 
: i : a rii li i » p ie:*a di e.-no: 
•»/:* r.** «li curie'’ •^o«ldiJa ,, i 
: hi. ogi* ( 1**1 pi'.-c verrà 
portata a mezzo miUor.e cil 


te:»* iellate annu** 

Li rivai ut nzl( !)“ dell’.igri- 
coltura, la sua u.s. ita dal bi¬ 
nario morto su! qua’.** «■ stata 
p r lungo tempo tenuta, (re¬ 
nerà se non annullerà addi¬ 
li'tura l'esodo dalle campagne 
avvenuto in Jerma tumultuosa 
ii« j /Il ultimi decenni «ancor» 
de*’, anni la il ">n uer ((’is*o 
eie !> p, 'ola/ione iugoslava 
v.ve',.i :yl><’ campa :w\ og«») 
solo il 36 per miVo* rii ri¬ 
ti*»:) ■ anzi che imi parte d*» 
la'era’ori a.!’« stero. >o verrà 
riooitata n pitria cl’tllv re- 
it.-.k tornerà a !avora*o 
la terra, m condizioni ben j) u 
romane* a uve di quando l'avo- 
varo abbandonata 
D *i sette m.lioni elixa di et¬ 
tari coltivati m Jugo-alv.a il 
15 p*r cento apparti me al 
sei;ere sonale, trecento gran 
di aziende ccn una media di 
30 mila inari ciiscuna. dola¬ 
ti’ di uni va-*la e moderna 
mr.Tiiniz.ia/.ionr. d. sìe^i.di- 
st:. agrotecnif ì. veterinari, 
con un larvo in: : «pò di < ( :>• 
cimi chimici, con diluir’ ra¬ 
don.di. solitamente integrate 
ef. i ,i:f ;-t:io di l.»v< ragione e 
di tra s«,nti (Zioiie. \ •’• 

i »• i' • <b \.« m«K('*rna arri- 
cc turi iu’/os!.) .a l! r.-,* an:** 
J' i per cento e p •:«» sudd.vi¬ 
so n pia ol.’ proprietà che 
«v r !-j il’ non pn-soiu» slip 
rare i deci et * n». ma !.i cui 
>•*«i‘*rlit*i<» meiia •• di .i;:.i*mi 
due et lari «• mezzo )•: que.Io 
<• il pruno 'noie problem « 
I! .■.f-'ìMi dell i nro>nei.i «• 
i:m islo e<: i vivo che .som» un 
/rmabili (orme .»v.i.*»zai- (J) 
i»*ep”raz o*:e « unii ic»/io:i«’ d*p 
** -ieri, (orni * c:jie'*s* tre. ee 
( i «. M i ..ri*)o .-tal-- ! i”.*.' 

• :< pie .* pcrinie::»»te e sono 
de * iti .«» •• .*ei «' •- c:ir’..t’.:z 
■ai»» .il*r»* forme di d»«»pir.i 
« nne *ra i! p;o*-M'‘o‘*e m*l ' i 
duale e la glande azienda so 
cia-le che permoVvo:» al con- 


’ ladino d, use»:»* da’, chiuso 
1 dcll'iiulo.su! 1 icienza domc-vt: j.i. 

! I grandi kombinat agro-indù* 
I .striai! hanno crani u. cia.scu- 
i no. murluua d: cuntadml eoo- 
i prranti: iorm-iono ad -*.-si se- 
! menu .selezionato, concimi 
chimici a b»s-,o prezzo, me:-- 
camzzazic le, eo:>sUlenz i tec¬ 
nica. erediti. I » col locazione 
del prodotto e as'icurnta. L» 
resa p ’r altura il u jjo:!-".”} con¬ 
tadini m «■ moltioh, .ita, ,sj>cs 
so superando quella media 
dr’ie grandi aziende «SO «’d ol¬ 
tre quintali eli grano p ,j r etta¬ 
ro m certe zen» contro i 5060 
delle az.en-.ie .-celali«. 

L’altro "rande problemi è 
quello doll’irn'M'/ionc. I i rea¬ 
lizzazione pressoché ultima*» 
della re* e d. canalizzazione 
Danubio • Tibiseo - Danubio 
«cr-dito lornilo dalla Ceco- 
s.ov e ,l i a. ìrrigazioiv* di cir¬ 
ca 400 nula ett in. dre.'»gg.o 
per u.i milione di < ::ar:. col- 
legamento alla rete mleri’a- 
' z:o::alc eh idroviei. sta eia 
1 fornendo la immura cfu van¬ 
taggi eh* a.u Uso razionale e 
me teo!:-e .! .1 .• a.»|Ue duo ap- 
, pori ire a un p.ic-e 

1 prog»’*;: m ca vi«*re * g a 
avviali o i:i fase di inizio» ri 
guirdano Mpr.it ut lo !«• f-r.* 
I a - - ’t it * {fri • ad. de - ,a M ice- 
« don a e del Ko -ove. (eri i’. 

ma ;:i gran Dir*»* an o a ad 
’ .igrii’o!t;i:.i j./mi.tiva i : 
pai significativi «zia i n/i.t'o 
von un (man/iamunto de. i 
i lla.ie» tute: r. «zie.:.«'«■ per Li 
« r < o..t:»izionc «• !<j . v.luj:.)»' lo 
. i:!ros..-:< ma II ar Lep *n:»c n* l 
[ Xo.s-avo eh-* Parme:tera .Nic- 
; l’imuila/ian - di 370 milioni di 
■ mitri cubi <i: a-qua. cento 
| milio.’i. dei qual: de-invit: si.- 
j 1 agriao’.'u" i e i :e «a il • a 1 !*» 
! *'' gt m/a* o - riiidus’ * i.i de ’a 


Arturo Barioli 


XcH'ultUHO lOH'.f/i’.O fittala 
un!- de la IK' maltozi ne' 
febbraio >cor\o, l’un. Uà Un 

m. ni paleo/,'u/ itJ /i ;l •.(•»; 

Pantani che r'piuponei a a! 
s nu partilo lech-c *> o’ikid 
ni per usane dalla crisi che 
e politica •no (indir cult ulu¬ 
le, diceta: /ic/if«»«ci» 

(tosi a Malines e a CamuUto 
li, a Moumcr c a Maritain 
1 l'tvh taiii o di se ni hi a re colora 
che vor/l’ono cu/nbatt 're una 
atterra moderna con i fuci¬ 
li ’9J ipur nitidissimi ut 'o 
ro tempii o utilizzando i re 
stduult aerei dei gioì io.su Ba 
raeva de'la puma aurini mun¬ 
dio le». 

Questa polemica, che tauio 
ha irritato il scn. Pantani, è 
stata l'ennesimo segno di una 
crisi che ni re*/*» la DC su! 
piano riiIftirale puma che pò 
litico ma che indica, al te ni 
po stesso, i diversi orienta¬ 
menti che si sono fatti stra 
da ne! mondo cattolico e che 
funi no, ormai, con/e punto di 
riferimento il Concilo Vati¬ 
cano IL 

Infatti, se non manca, tra 
i cattolici italiani, chi conti¬ 
nua a parlare di una «dot¬ 
trina sociale» cattolica con 
gli ocetn molti all'indictro, 
crescono t cattolici che, in¬ 
vece, ntengono anche sulla 
base di indieimoni pontifi¬ 
cie come ’a lettera apostoli¬ 
ca OctcgCrtima adven!cn« di 
Paolo VI, che la fede sia so¬ 
lo tprincipio •spiratore meri- 
t'-e d re "r se possono essere 
le opzioni culturali c politi¬ 
che de! ardente ni rappor 
to aVe situa,.oni reali 

Il codice di Malines prese 
il nome dall'omonima iitta 
belga dorè, ne! Pt‘J-1. si ten¬ 
ne un con rea no con !’• riten¬ 
to d> raccoglie)e </Ir studi e 
le discussioni pinmossi (Ir 1 
l’L’u'une intemazionale di stu¬ 
di socio'/ duci tu da' vanti 
naie Mercier, su 11 a saa de! 
nrmnt 'tifo suscitato da'’c en- 
coliche di Leone XIII. 

-1 1 la’incs Ut deciso d: coni 
pi'are una <«sintesi socia¬ 
le sotto r as>)ctto nistlimo e 
cattolico ». clic tu pubblica¬ 
ta ne! V*27, dopo ire anni di j 
lavoro, con la denoniinaztone 
anpmito di ucodice di Mah- | 

nes’vi. | 

Bisogna dire che questo co- \ 
dice, In guanto racchiudeva ; 
principi e indicazioni sulla | 
concezione dello Stato e ta po- , 
litica sona'e dei catto'iei, di '• 
venne per questi ultimi, ne¬ 
gli anni bui del fascismo c 
deì mr.ts-mo, un importante 
/;!/)//(> di riferimento cosi co¬ 
me lu furono Mounier *» Ma- . 
ritam con il su o «r»))foi(*v*?. j 
mo integrale» dei Ih.Iti 

In (presta apc'a. Maritain 
fche nel 192? si era distac¬ 
cato dalle posizion 1 integri¬ 
ste di destra (/rf/'Acticn ■ 
francese) prospettava ai cat¬ 
tolici, accusati per un verso 
•ah fuga da! mondo»' e, per 
l'altro, di gravi cowipromii»- 
sioni con le «>vicende tempo¬ 
rali» ( taseismo, nazismo, i1 
sistema dei nrim’em, della 
società capdahstiva, ecc.i. una 
strada autonoma dalla Chie¬ 
sa gerarchica per contribui¬ 
re a costruire una società 
democratica e libera. 

L'opera, che suscito grande 
interesse tra i cattolici «non 
conformisti » degli anni tren¬ 
ta (Robert Aron, Daniel Rupi 
Thierru, Emmanuel Mounier. 
Pmrrc lienn Simon, eec i e 
che non piacgue al Sant'Ut- 
(mo, fu pubblicata ut Ita¬ 
lia solo nel in In dall'Editri¬ 
ce Studium diretta dall'allo¬ 
ro monsignor Montini. E per 
rilevare i ritardi dei fattoli- 
cestino italiano - ■ fortemen¬ 
te influenzalo dall'n ntimod n r- 
nismo e dalle leone di po¬ 
di e Gemelli dominanti nella 
Università cattolica de! Sano 
Cuore e nella pubblicistica 
ufficiale ■ - basti due che 
Civita Cattolica attacco in 
modo violento l’opera di Ma¬ 
ritain in concomitanza con 
la polemica che Luigi Gedda 
collctticela allora, con gli ar¬ 
gomenti tratti da! pm rozzo 
bucraghu dell'integra}isinu, ■ 
contio le correnti di pensie¬ 
ro dei cattolici d'Oìtralpe. 

Abbiamo ricordato questi e- 
pisodt per nlei are t he ni un 
tempo in cui la ruttala cat¬ 
tolica italiana eia «//e*/f</« su 
posizioni autimodennste. con¬ 
solidate dalle coni pi omissio¬ 
ni della (hiesti col teuime Ut 
s<’fs/«, il «Codice di Malines» 
er>we /» tace di Mounier e di 
Maritain, nptese al coni equo 
di Cumaldt)'' de' /' /» •donde 
il «Codice di Cn'na'doii" tra 
i cui redattori figurarono Ba 
si,uale Saraceno ed E'io Va¬ 
lloni • rappresentarono per 
i cattolici nel nustio Paese 
gualche cosa di (tu ’tso a cut 
riferirsi per opero«r* ne'da rea 1 
(a nuora nata (’aì.a Resisteiua 

Ma a ticnt'ann> dada fine 
delta sei onda aliena mondia¬ 
le. dinante i </ual; è cam¬ 
biata la carta aeopohtna de! 
mondo, e a deci unni da' 
Coiftl.o Viltà ano II. con 
quale la Chiesa ha cercalo 
di pre»rle , e coscienza de> pio 
tondi mutamenti avi cauti, di 
venta dai vero dit'ìCl’e, per ■ 
non dire anacronistico, aitar 
dire a"a >calte di oggi con 
•1 .■ Codice d: Malines > o con 
:! ‘Coda * (/’ Cumaldo'i . 

E' sigilliteli tu o che la >r'i 
sta li R»giio de! ('entro de 

padn de'la congregazione de 
lucra nu di II o'og-uà, tu min 
studio ’ dìC 75 Que'Io che 
iestri de' pct tu ( attui.co > > 
pubbì'culo su! numero di teb 
biuta, par! 1 di <?.//» o/g'o ira 
cu 1 tu»‘a e«//o''ew demo'ratt- 
ca e e’asst- puh!tra danneri 
stia mi». 

V fatto e ebi* qir’da eu't’t 
in cff//o * , (0 ette ho riccia 
,'o r tmpu' si» da' ivi» ' ■nei '•» 
iLCPtear»'. XXIII r da' l'm.c 
'•i Volitavo lì. "/ i,/'‘'do ha 
strappato «,‘Ve-o a>"ii ina 
neriea basata iwhnnfo 
con le altre correnti della cul¬ 


lai a '/indenni, i fiuta V n 
sposic (l, natuia ivtrgialista 
p/osncnate, sin prue con già 
da ioni iior^sc, do (ledila. 
Gii'»L o *;/ bariti, La'Cani rr 
proh ’ ->t/f della sorte*a d' og 
a I’ dibattilo MMii»’ siu'to 
si al r nitcr»io del mondo cut 
lo' 1 io ni net n s'o'.e del re ( c 
icnditm de! 12 ma gnu) ha n 
? e'ato .'e-.stenza d: mi >mpor 
Unite ulonc demo"raticv ve' 
iutlo’ictf- mo ‘talamo e d< es 
so *' 'emo modo di pin''a»r 
piu (hi ■'/-(urente «u«i ,, c;on 
dune la pubb'ier-Dca. 

Tu'taira, r! ti'one integrali- 
sta, che nel (/nad>o d: uria 
film pietà. t ove iC'tnlt a a del 
Concilio ripropone , otti e ai¬ 
ta t cubana f'adt. ornile, i i rr 
chi schemi del’a cosiddetta 
• * dottrina «.(»•;me custwua» 
non è (incoia mu)t->. Es- o, an¬ 
zi continua a d sporte •>/ 
Italia di cifmicni’ cu *e eh 
trivi i Studili m. Miri etti. Cit¬ 
ta Xuoia, Deselé. Buste', eec > 
di nume ose >ris!r e di icn 
tu d: oit'uenza. 

Tra le rutile che piu st 
sono ba tinte e *■ b«//oiio, ni 
ggesto periodo post eoHCf’iu 
re, contro la «nuota teolo¬ 
gai r e lodilo uv « mudo nuo¬ 
to» dr cs-eic cristiani nella 
società, pnmragia Renovatio. 
diretta ogg 1 da Guglielmo 
Linai Ross; r Bngrt Bozzo, fon¬ 
data "d ispirata dal cardina¬ 
le Giuseppe Svi s>n da! im?; 
proprio m polemicit con i 
nuoti o’lenta menti concilia 
n all'alterno e hion de"a 
Chiesa, Xel sei temine 1910, 
quando eia .n pieno si,lup 
po la palcmnu fui teo’ogi 
tradizionalisti c teologi inno- 
iato/ * - c/««»fdo sui piano 

politico socia'e, dopo il con- 
icpnu di Val'o ubro-a, s> eia 
registrala la < scelta surra, 
l’sia » de'.’e AGLI, la r:i/*/« 
Renov.u.o cosi senrerw nel 
Ted'tanti' e ispirato a a! (vi¬ 
dimile Sur «Basta con gite 
si: p ea.cuion E‘ a ' mugi'tc 
io che oisoyna irolgersi or 
mu! e > (f<i no; non posso- 
no consvl.iaist tonti genui 
ne; se non in quanto fi si 
sottomettono, lo traducono, 
lo sah<tumudano .. Xon s> par 
la piu (fi venta: si accetta co¬ 
me valore >a sola a!tinta sen¬ 
sibile pratica di Mw.c. per¬ 
tanto non s' parla piu dr or 
todossiu, bensì di ortoprus 
si». Anche oggi la rivista non \ 
si discosta sostanzialmente i 
da questa nnpostuzion n . 

Un altra riusi a legata iut ‘ 

torà alla tradizione e in net- , 
la po'en: ira eoa i comporta- 
mentì culturali e politici nuu- . 

dei credenti è Studi Catto- , 
Ilei, ispirata dal cardinale , 
P-i'lio l\t!tiz*:nt e sostenuta \ 
dagli uomrni de'l'a v ea conte* i 
rat nec deba Cuna lontana i 
Redattore capo de''a rivista j 
è don Michelangelo /V’«e:. I 
esponente dd.'7s'//»/o della \ 
Santu Cnnr, piu noto come ' 
CpiLs Dei, l'organizzazione 
che svolge un ruolo di pn ! 
mo piano nel i vai me 'ranchi 
sta. La riusta, fondala nel 
Hi;,? a Roma, s: e trasferì 
ta da ahurnt anni a Milano 
dove riesce od attingete an 
che molta pubblicità tra le 
piu grosse imprese di cosfru 
zioni edi’izie. Conta oggi jUO'j 


A! di 'a de ,'e c>i'i «a i ^ uni 
‘■'tu oi .'atto evo* </ .< s/,> ,.‘,uin- 
’/.'<•/») si e 'f h caro 
‘ s; , i a n '>a a pei il 

te> »c,o >k ’e ir u fi f e,.un: 
scolaste ve ,r (" enti,‘mo , v 

I ■//(>« m.eii fu s ' -e."if •> ( ’j 
/«’ i«*pr//(» a’ it cu a e ■«;«.(c 
Ja.-i Hook thè ‘leali ./a ni 
anni ha acirra'o pa''(ome 
alh».oi,e ale espc, "".e c 
alle ideo oa,>' iC'zou.unJ'sic 


‘t.crono in 
‘o ucci rito ih 
"O. laicato ( ’ 
-U'oHe da' 


i dar i Hook 
. rtò’o I 'tu 
za e {tp.nuu'i 
a >o e st, : 

rau’o vi r 


ircumuinstu Russi « ci 
ha ctealo una sezione 
vi ])'»r Ja Ru.s ..a <> 
Europa Orami a!" nei 
to diehiuiafo <h pai 
jc(<n> teh a; un tir 
Beni taci , Buloaloi :. 
Et a le. ree , o ‘ > e e), - 


abbonati e si disi,/igne an 
che po le iniziative «tradì 
c/o««/.*s/e»j sul piano soma 
le. r per i legumi 
vali con '! m»o/do cattolico 
eonsen atore <\ cardinali po 
lacchi W/szaiishi e Woipilu, 
il tcdcsco-ocnctcntu'e Dnetner 
sono «amici» de'la mista i 

Sulla stessa linea, ma ni 
torma pm aggiornata si muo¬ 
ve la rivista Citta Nuova, che 
è anche una potente e proli 
fica casa editrice con sede 
a Roma. La rivisiti viene 
stampata ni ih lingue con 
una tnatma di oltre 70 "ti'ti 
copte. La or/*» editrice, che e 
sostenuta dai Favolar,ni < un 
ordine i elidi oso laico fonda 
to da’!a b duu Clara Lubieh>, 
d'tpone di (/rossi mezzi L 
mnuiun, di una rete eupd'n 
re per la temi ita dei hbn, 
e di due grandi centri: uno 
a Grotta ferrata ed un altro 
a Loppio no i net plessi di Fi 
ronza, una vera f "tta capri 
ce di os pi tare p ■/■ raduni e 
convegni, o'tie W nula per¬ 
sone. Citta Nuova, tacendo 
leva su mi attivismo 'tenuto 
ui temi del l'ermo Mondo e 
nvolaendosì sopuittutto ul'e 
mora ni generazioni, ha pub 
bheato numerose o per" di 
ra’ut fez e so- >nlogtnm gè 
urie con aitcnt> apertameut» 
ani: mai i’sti. }>.' presente ne’ 
le ! brene n 1 di la de cncui 

(t I *0‘-C’ 

Piti! aldo ia'la stessa pio 
blcmat'cu teizomond'sta si 
sfa imponendo atl'alfen.ione 
del’ a sfessa Chiesa 
ca. idlmet’tc l'i lui alte, i! 
mot •mento Cv*mun:one e L: 
bera/.onc che P 21 mtn\it, 
domenna ,lel'e Pa me, !,<• 
noi fatti .n ma.. a S P'Ct »«i 
noian'i a' Pupa foca <5 'ni 
In f/'O* «»|‘ /)(■/ o//i , »/'»e pili 
ticumrn'e un pubblico r*co 
vosi munto 7/rdeij’owo de’ 
U'oi r-.C'.fo, do l l.'i'U GrUssi, 
»u, • lo s,/e d/»er • s et die ini 
d 1'“,} e i' Ina -o .n '/.He 
pubblicate dalla Jae i B.tok 
ve! I >, 2 sullo /. .* %’(» / ’a ■ 


-wo)(e dtp phet cóme Gioie,: 
in si,idi•:! ‘sia, c c'ie ’ieg’i 
v trai tema, e i et ufo al'n 
■ bn 'tu (l„ u me ’i* e’i nmi si o 
Ufs/uhe pet a'i o r 'iunti eo'le 
già' 1 , ‘tis none ./« u>‘u l Pista 
CIj « ■ ! 1111 , 0 “, ’<» e lai aio de. 
ai.tpjh d; (\ in.iu.t nr e !:»■• 
r iz :.»» • che tenta di rrpro 
vane "undu da ea//«». ,, e/ ve' 
.'rr ’ lu so'-ta’e <• quagli V un 
so» in il’ ■/.(»»«» ; r} eg ’ a’-s'r/n. 
(o*ì ;j », 'e a. Ir gì, n i r> ver;’i e/e 
, e. >■>.*,»■, ‘ai *i • i he ai'e- ma •; 
’ ''“itti ./» ('*'/’ < ’ 0 ’n» M ac' 

’(. si„-r f n ( a2?'fa ’’ *? *ca "la t; 

co'itrappoKe al marxismo. 


nei e A'eh 

<• per ! i 
"un ’’ nten 
p'ibb Har> 
ito 1 ! come 
n. Sii uve 
’ !,'• <« lue 


eoo icre e tesi v»o»j a «e ,'a pio 
duz’one d: Sa m,+ dal , c'oc 
dea', senti' (■’'(' (•“( o avo 

c’n»idcs!i»inri,c*iic ne ’ l'RSS 
Un positi a se o(c'iv n n o / 
[ p-iiodici di ( -.hema desila 
; Chiesa v.va <d.trito da non 
I Lirgi V'I'a ed upoong afa da 
i <g 7 <*i/ni cfm/a:«.'i i* icsuo*, 

J Movimento - Una Voi»*. V g 
I .la romana • ispirai* da quel 
! /• > a>ico Animo comi otto ne! 

« '« ìik hifsia su’ ao'pe ’ì Bea 
• gì.ero, la m '-tu Idea, d re!- 
| tu da pudic Spiuz'. qua 
, Ir conhnua ad <n ca* m ezzn r e 
l'rp'pcs, ,.*■ uva -a nattr-n Ua 
il cattol!C"s*mo e ’a dcs/*r/ 
lasi.sta ia*i anno *u s< d» 
stinse f/»o//do alici m,, su 1! 
| Pepo!» thè oaai S T(»mmc 
, so ai,ebbe lutato per il si 
al rcicicndumi 

I Ma (/■ cov/'o a questa ie< 
eh a i altura cuUo'n'u, ope»e 
qur'la dc'uociutn a r conri 
l lane, (he ha Un'ato r<rves 
l sione e canali d « cspaimone 
1 m itum n »‘()sr ''inde c coir 
\ editrici, che. co*nc vedremo 
in succcssn i aiticoh, orni 
j pano ogg 1 una mista atra dr' 
j mo’/r/o cattolico. 

Alceste Santini 
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| LETTURE CRITICHE 

\ l ’n.t niinv i c<>I).in i pi i 
1 ili usti’.ire il rapporto Ira il 
i messa “fi io lettera rio v k 
| sue interpretazioni 

LUCIANO NANNI 

LEGGERE SVEVO 

/./. . . I . S» «I 

; Jdd.i'.Wi.;. v.» 

' ./ , ■■,.//./.,//./ «.’./ 

• </.«'»<'*• *.i ]•: . fipihuicc 

\ J , ( i .*/./" . ./'■/■’ ■’'./v «; ( vìdaì. 

! PAOLO PULLEGA 

! SCRITTORI E IDEE 
i IN ITALIA 


- III.'.. / u..,:tn ■ 

I. -n.iHl ..-.mj,' 

.11 .• I. -P ! 

lì.tr..... .,.,"1.1 ii-.. ":i. 

L. 

• I '<)::• ,. ■■ - I. 

- I! S ; .-■ ■ / . 

BIBLIOTECA 

LINGUISTICA 

l 'n'.iltr.i niHA j .il.tu 
Z.iiirIh'IIÌ. Jirut.i d.i 

M, in 1 i,> C oit(.'l,i//n. 

.Vaili \ ol unii monomi .iliu 
U.aio stili.' pi,ino t rittorono 
insieme. 

GAETANO BERRUTO 

LA 

SOCIOLINGUISTICA 

, Jh s. /. noi i 


JEAN-MARIE ALBERTIN! 

CAPIRE 

L’ECONOMIA 

Tv'-' 

''il, 7,,.'<//./ 
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PAG. 4 / economia e lavoro __ 

In vista dei Consigli generali Una serie di incontri dei sindacati su investimenti e diversificazione produttiva 


Serrato dibattito 
sulle tappe 
per realizzare 
l’unità organica 

Riunione della segreteria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL - Le proposte della FLM - Gravi posi¬ 
zioni dei repubblicani e socialdemocratici della UIL 


Confronti sull'occupazione 
con la FIAT e il governo 

La riunione di ieri al ministero del Lavoro - Oggi a Torino riprendono le trattative 
già sospese su appalti e cassa integrazione - Entro una settimana riunione a Roma per 
i problemi dell'indotto nel Piemonte - Una nota della Federazione CG1L-CISL-UIL e FLM 


l’Unità / venerdì 4 aprile T975 

Grave posizione della Confagricoliura 

NULLA DI FATTO PER 
LA CONTINGENZA Al 
LAVORATORI AGRICOLI 

Negativo rincontro di ieri presso il ministero del Lavoro • Disponibilità a trattare 
da parie della Coldiretti e dell'Alleanza contadini - Un comunicato dei sindacati 


1! tillM'l.’l» Mhl’umtil sindaca¬ 
le in \.>h» doliti minima* dei 
Co ì s g i genera i delia Cgil, 
de! i {.)•*' t della Gl fumi» 
ca'a jx*** i giorni 1 »». 17 <• IH 
«ipr lo. a va f.icendo piu sei* 
r.dn leu la segreteria ciel'a Fe¬ 
do: a/.niu» sjMclaeaie uiidjiha tut 
d.suisw a lungo sulla prepara¬ 
zione dei .a riunione de; ire Con- 
*.g!, e su! dibattito eln* o in 
corso m tutto il movimento sin¬ 
daca.e Sempre ieri la Federa* 
zone lai or, pori rnelalmeeeanie: 
liti preso ;*>> zumo u)ii un do¬ 
cumento u cui si avanzano ima 
sene ci, proposte jxt la realiz¬ 
za/. otte dej’umtii organica nei 
tempi tis-.at. dai congressi cimi- 
le'lerali 

l’or nuelio tiu» riguarda !a 
mia one del li» segreteria delia 
J*V lera/ one essa ha preso ai 
esami* una prnn i bozza di re 
la/,one presentata da Storti nel¬ 
la liliale, secondo notizie ripor¬ 
tate dalle agen/. e di stampa, 
si ribadisce :1 e<i l'attore di 
tt unsi tonda della Federazione 
ne* processo verso V unita orga¬ 
no a • In questo processo do 
\:ebbero essere presenti tutte 
le ujuiiHXienti r tippresent.it i\e 
ili*’, movimento sindacalo «salvo 
autivsclusiom » Sulla bozza let¬ 
ta d.i Storti i rappresentanti 
delle corniMìncuU repubblicana 
e socia klemocru tu. i dello Vii 
li.i.ino espresso girerò contra- 
rio. cosi come già eia ano 
mito tu*I corso della numccie 
del D.rcttivo elio aveva aperto 
i‘ dibattito ix*r definire un prò 
getto per T unità organica. Al 
tei mne doliti riunione è stato 
deciso di costituire una coni- 
miss,one ristretta che dm ra 
verri re sulla relazione da pre- 
.sonhire .u consigli generali. 
Vanni. Rossi e Ravc\ca della 
V.l liaimo votato contro. La 
proposta <> sfata quindi appro¬ 
vata ,i maggioranza. Della coni 
missione conni ruiue faranno 
parte andn» ; repubblicani e 
i socialdemocratici della LY. 

La commissione è infatti 
en-nposM da Boni, Scheda e 
Giunti por la C’gil, Ben monto. 
R.iuvca c* Querengli. per la 
l’.l, I nomi di rappresemi!riti 
della Ci si non sono ancora stati 
:vs* noti. 

Nel dibattito sull’unità è in 
tenentità, come dicevamo «il 
l’inizio, la Firn. 

La consultazione — che si C* 
s\ otta no. itioglu di la\oro e 
nel'e strutture sindacali — af¬ 
ferma la FLM -- sulla baso 
dohe decisioni assunti* a dicem¬ 
bre dal Direttivo delia Federa¬ 
zione. ha riconfermato la chia¬ 
ra volontà unitaria della gran¬ 
de massa dei lavoratori italia¬ 
ni. d.mostrando l'invomistemra 
delle manovre antiunitarie e 
seission.sbollo *. 

• Spelta a. Consigli generai 1 , 
a. gruppi dir.genti del sinda¬ 
cato — prosegue il documento 
— raccogliere questa volontà e 
tradurla m un progetto chiaro 
o realistico dirotto alla reali/ 
razione, entro j tempi che era¬ 
no stati fissati dai rispettivi 
congressi confederali, d<»!l’unità 
s nclacale organica. Né basta a 
questo punto la semplice ricon¬ 
ferma di un impegno generalo. 
La FLM. sulla base delle espe* 
ronzo .untano realizzalo nel 
corso di questi anni e tenendo 
conto delle decisioni assunte da 
altri* categorie i* da diverge 
st **ut ture orizzontali ritiene indi - 
sjHTisabile la fissazione di pre¬ 
cisi* tapix» di avanzamento del 
pi ocesso unitario. In questo 
q,ladro assume importanza de¬ 
cisiva l’impegno a generalizza¬ 
re. tmlro tempi definiti, le .strut¬ 
ture unitarie de; delegati, nei 
luoghi di lavoro o nelle zone, 
nel ni consapevolezza che la de¬ 
mocrazia e l’autonomia del sin¬ 
dacato unitario dipendono in 
modo divisivo dal modo come 
s strutturano gii organismi eli 
ba>e v. 

La FLM considera a questo 
p:o,v)s,to essenziale: 

• a) ia riaftorinazione del 
gruppo omogeneo come norma- 
1** basi* o’ettiva dei delegato, 
in un costante rapporto di ve¬ 
rifica e di revocabilità; b> la 
costruzione dei Consigli di zona 
o’\/zontali, corno espressione 
ilei Consigli di fabbrica, man¬ 
tenendo anche a questo livello 
u«i rapporto di confronto e di 
verifica tra l'organismo jnter* 
mirilo iConsigl’o di z.on.O e le 
5 ‘ruttore di baso (.Consigli dei 
deYg.iiii ». 

VI te ri ori momenti del nrixes 
so un.tarlo sono < la partec..- 
pa/n/ie di rapprt*seilton/o elei 
Consigli rii tabbrie.t e di zona 
negli organisin, di direzione imi¬ 
tar a a livello sia di categoria 
ci» 1 torritoria.i; i! superamento 
del e logli he di organizzazione 
e d. eoi re»Ue con la conseguen¬ 
ti * abolì/.one del voto e della 
discip'ma di organizza/..one; la 
costituzione di*Ile sedi unitarie; 
fi tesseramento mutano a live!- 


Cinque milioni di 
tonn. di petrolio 
dal Mare del Nord 

L'KM annuncia elio la eli- 
s-ponil) libi ih giegg.o per la 
AG IP dai giacimenti norveges. 
del Man* del Nord fai pinssim. 
non. passe:a dal tu.lume di tori 
ra lla'a annue ,»'■ tali a » uva 
imo «e frulloni .irriti, (pi.irido ; 
gai. menti petiolifen di Kkofisk. 
1 «i c*n V \CÌIP ha Lina q io'.i 
di 1 13 per eerito. sarannu a re 
g >ia* Quest»» aumento di il sin 
mbil.ta oiprc .1 c.rtq a* per 
<,nto vpr.i del r abb sogno ■>»* 
croi leio itali.mo. L aunamto ilei 
la p*o'lu/oue eia mnd zumi ito 
da’ln neiesi.ta di ut.hzz il'»* e, o 
IV m*c.imitile .1 gas cne L.o a 
s*.»* col pi‘tro ',,0 e ila* u* a l'n 
ftfa norveges non a.’ebb :*■» 
penne-.so di bruciare ih lì*. : a 
cole delle pulitalo:na* d. prò 
fjuznva* Il gas ha tio* a’n o*t 
U colloca z.'oih - "fiiniL 11 ’ al*. 


' lo eonlVdo'*a .* a parine dal 1 4 >T*>. 
| la umota/.one entri» i pi ossi* 
. mi mesi di mi i assemblea na 
zion.i.e d»»* f]ei*g.»!i |>er !.» ve 
' : fu a (U* , !'attt , «z.one d»*ga mi- 
[ pcgtii relativi all a\an/amento 
del {>"<),h's'O imitar.o «• 

. * I! ri ulti de la Federa/a no a 

tut * i i I.ve'l 1 — eontmiM il do¬ 
cumento — deve essere sorteti a 
I menti* hiiali/z.ito alla rea izza- 
i zinne del un.M o"ganka uni la 
I assunzioni* di precis, compiti di 
' (.nord nattamlo il sviluppo del- 
1 le iniziative uml.ir.e e di sol 
kvnta/ one versi) i sonori <* lo 
zone ove si icgislrano le mag¬ 
gio"» thflico *a. I«i J‘LM cons,- 
! ili'iM. il contrario, un'istitu/o- 
I n.»!i//a/.one delhi Federazione 
1 ai uri live’,:., tome alternativa 
1 di tn M <> a'I unità organica; i li- 
I nidi i.h»* hanno c<tra eterizzato !a 
I funziono di»!'a Federazione* non 
‘ possono liti adì essere suporat» 
l da somp' u corro/.om organi/.- 
• /«uve ma esigono la concreta 
j natfeima/Kiu* delia transitorie- 
la del mio ruolo m (unzione 
del!'unita sindacale u 
« Con questi» spirito l«i FLM 
considera la riunione dei Colisi* 
j gl. generai, una tappa impor¬ 
tante por 1 avanzamento de! 
processo unitario ri'spmgendo la 
falsa alternat.va tra un diffi¬ 
cile un animismo od il ricatto 
1 della rottura del processo uni- 
I taro Kss. debbono essere un 
I momomo della lotta che hiso 
] g:ia continuare a sviluppare a 
| tutti i I.voK.. nello cui ottone to- 
me neh** strutture territoriali. 
ix*r portare a compimento nei 
] tempi pollile, fissati il proces* 
I so di unità sindacale ». 



| TENDA IN PIAZZA PER LA TECNEDILE ™ 

] della provincia di Roma, è stata eretta una tenda di solidarietà con 1 420 edili licenziati 
1 tre mesi fa dai cantieri dello Tecnedile, che stavano edificando un complesso extra 
I lusso por conto della finanziaria Immobiliare Beni, con sede nel Lolchtenstein, e un capi- 
l tale sociale di 1 milione. Nella foto: I lavoratori della Tecnedile alla manifestazione del 
12 marzo, indetta a sostegno della « vertenza Lazio » 


Aperta ieri a Roma la conferenza nazionale dei sindacati portuali 

Condiziona la ripresa produttiva 
l’attuale «strozzatura» portuale 

Leo Betti ha svolto la relazione a nome delle Federazioni dei lavoratori dei porti Cgil, Cisl, Uil - Le carenze di 
un sistema subordinato alle scelte del grande capitale - Proposte di riforma della gestione e per una nuova politica 


Su una diversa politica eco¬ 
nomica e moneLa u* non ren¬ 
derà possibile il ninnolo del¬ 
la produzione, con l’adeguato 
supporto dt un nuovo asset¬ 
to delie strutture portuali, il 
nostro paese sarà emarginato 
nel contento economico in¬ 
ternazionale u.t Se non pro¬ 
duciamo non abbiamo biso¬ 
gno neanche di porti ma se 
produciamo dobbiamo fare 
1 conti con questa strozzatu¬ 
ra Questa, m estrema sin¬ 
tesi, la relazione svolta 
ieri, a nome delle organiz¬ 
zazioni de', portuali CGIL, 
CISL. UIL da Leo Betti, se¬ 
gretario generale della FILP- 
CGIL, alla conferenza nazio¬ 
nale per la riforma della ge¬ 
stione e per una nuova poli¬ 
tica portuale che si è svolta 
a Roma 

Che di una strozzatura si 
tratti non ve dubbio alca* 
so. Il settore portuale è ca¬ 
ratterizzato da arretratezze 
strutturali, Insufiicien/a di 
iondali, di apozi ed aree ope¬ 
rative. carenza di strumenti 
di sollevamento, di banchina¬ 
mento. ai meccanizzazione 
di terra e d. bordo. Inade¬ 
guatezza di magazzini e da 
una proloncU disorganicità. 
Eppure il 90‘ - delle merci 
importate ed il 70'« d. quel¬ 
le esportate transitano per 
gli scali marittimi. Malgrado 
la sua tunzione pubblica il 
sistema portuale italiano e 
stato sempre subordinato al¬ 
le esigenze del grande ca¬ 
pitale La politica portuale 
persegli.ta - ha ai fermato 
Betti — e stata sempre quel¬ 
la indicata da grandi centri 
del potere economico. 

Le operazioni portuali si 
svolgono :n circa 2U0 porti 
o approdi manttim. di cui 
144 cnioMiicati come porti a 
tutti gli et fotti da, ministero 
della Marina Mercantile. Una 
proli torà/ione che gai di per 
so dimostra come sia pre¬ 
valsa — e prevalga tuttora — 
una linea rispondente ad una 
logica mercantilistica ed a- 
ziendallstica. Questa è la real¬ 
tà che ho sensibilmente d«n- 
negg.ato la gestione pubbli¬ 
ca. aggravato : costi o la fun¬ 
zionalità delle operazioni, o- 
stavolato il potenziamento e 
Io sv.Juppo delle strutture, 
Per quanto riguarda gl; in¬ 
vestimenti e’e da : ile va re che 
dopo il 1 am oso io famigera¬ 
to ■ «plano azzurro-» (liuto» che 
stanziava 2(i0 miliardi per 
! il sistema portuale per gl. 

1 anni imo a! ’rti) — menti e 
1 secondo lo stesse .stimo del 
! ministero delia marina mor 
I cantile ne sarebbero occorsi 
I almeno bUU - sV giunti, .it¬ 
ti;» verso un lungo vuoto ’.egt- 
i .-dativo, .dia logge iibtì «ippro 
I v.ita l’anno sfoiso che auto- 
I rizza la spos i d. ItiU nul.ar 
- di in cinque eserc.zi Unn tl- 
i ira a s«o’. u tu mente in adegua 
| la, g..t ero,.» dall milazione e 
po*’ di p.u ripartita .n un 
1 troppo lungo arco cl. tempo 
I meli* ti* oceoi re reboe un irne 
si,mento piu massiccio e ra- 
p do L e.ubora/ione del pro¬ 
gramma esecutivo inoltre ha 
: a pro-a» qua-,, un anno <• 

1 ".olio p:<k»*d uà dell»* ton?u 
•uz «ti e s’a’a adottala una 
*.”:erp:vr r i/.rmo ic-ar.ttHa de 
! un,o ds.it* Ungali, Ma --opra 
■ t,i".i n.» .»zg.,i t*. F»**”i ap 


1 pare evanescente l’impegno 
contenuto nella legge d. con¬ 
nettere questo programma 
di spesa ad un paino plurien¬ 
nali* organico di mvcstlmen- 
t. nel porti, impegno con¬ 
traddetto da altro tendenze che 
obiettivamente si stanno ma¬ 
nifestando. i programmi por¬ 
tuali inclusi nel cosiddetti pro¬ 
getti speciali del ministero 
del Bilancio. Contestiamo — ha 
eletto il relatore — la logica 
prìvatbt.ca nella quaic que¬ 
sti progetti si pongono, la lo¬ 
ro subordina/.one alla poli¬ 
tica delle «cattedrali nel de¬ 
serto». 

Sturasse’to gestionale del 
» porti e da dire che .se negl; 

1 ultimi anni .s’e assistito ad 
I una serio eli mutamenti posi- 
I tivi e non trascurabili tutta- 
| via il complesso del nodi 
maggiori non e ruollo. L'inet- 
fidanza delle strutture pub¬ 
bliche consente la penetra¬ 
zione sempre maggiore dei 
i privati; gl; enti di gestione 
I a Dogano nel deb.ti e. perma¬ 


nendo l’attuale situazione, sa¬ 
ranno del lutto spogliati da 
ogni siguticativo ruolo di ge¬ 
stione. Ora. se i sindacati por¬ 
tuali chiedono che in tempi 
ragionevoli sìa elaborato il 
piano poliennale dei porti 
previsto dalla legge 366 ut- 
iermano anche che le linee 
di tale plano di investimenti 
siano logicamente legate alla 
prospettiva della ritorma del¬ 
l'attuale gestione, riforma che 
dovrà attorniare la natura 
di serv.zio pubblico dall’at¬ 
tività portuale, organizzare i 
porti secondo sistemi che se¬ 
guano cr.tcrl di specializza- 
/ione — rifiutando la divi 
Mone Ira porti commerciali 
e por’i industriai: — legati 
alla politica territoriale. 

Un ruolo iondamenlal** saet¬ 
ta alle Regioni Fisso, altra- 
v-rso la politica urbanistica, 
possono etficnccmente tutela¬ 
re lo sviluppo de!Turca por¬ 
tuale, garantendo la Integra¬ 
zione tra porto e s.stein*. di 
trasporto secondo le dlrettrl- 


Forte diminuzione 
delle importazioni 

I da’i (Minimi «*d della bdami.i twmneici.ià p» * il 

nies<- di gennaio nieliono in evidenza una riduzione delle imiM»"t.» 
zumi In termini quantitativi del 17..IL Lo rileva, ir» una noia pub 
bheata ieri il mnus'ero del Commercio Issicio 

II nuglioram**nt») della bilancia cori»mera#»le, il mii disavanzo 
(349 miliardi i e inlcnorc del 30 '< a quello dei gennaio 1974. e stalo 
pagato quindi von una diminuzione (Iella domanda interna a sjx*se 
deli » produziom* *» dei tonsuitu necessari. 

Importiamo m»*no lane, legnami, minerali d» terrò .* simulavo 
rati m rapixirto alla dim.nulla attivila delle industrie vile li utili/ 
/ano Inoltre e diminuita Timportazione di ixnim. farine /ucchero, 


e. d. trai ileo cibile aree inte¬ 
ressate. Momento di sintesi 
della politico portuale a li¬ 
vello nazionale dovrebbe es¬ 
sere un organismo con fun¬ 
zioni d'impulso e di coordi¬ 
namento. punto di collegamen¬ 
to della programmazione na- 
zionalo economica col pia¬ 
no di sviluppo portuale e del¬ 
le singole politiche dei .,1- 
sterni portuali. Tale organi¬ 
smo democratico dovrebbe 
comprendere, oltre al rappre¬ 
sentanti dei vari dicasteri in¬ 
teressati alla politica portua¬ 
le. anche quelli dell»* regio¬ 
ni. dei sindacati e delTuten- 
za. Nel',‘ambito de’la gestio¬ 
ne pubblica complessiva dei 
servizi le compagnie portua¬ 
li. col loro patrimonio di 
proless on.il.ja, pos.ono e de 
vono svolgere un ruolo ancor 
Piu qualificato di programma¬ 
zione tecnico operativa. 

Dopo la relazione di Betti 
sV aperto .1 dibattilo che 
proseguir.» oggi Le con¬ 
clusioni !e trarrà :1 compa¬ 
gno Giovanni Bru/z>one. .se¬ 
ni etano generale della FILP- 
CCJIL. Alla seduti» di ieri, 
a,«erta di Aldo Ortolani (.se¬ 
gretario generale delle UILTA- 
TEP) hanno partecipato I com¬ 
pagni parlamentari Cavalli, 
Balla ri n e Federici, il .sotto- 
segretario alla Manna mor 
cantile on Carta 11 dottor 
Rutili*» Gol i segreta i io gene¬ 
ralo del coordinamento del- 
l’uten/a portuale. Fra ! pri¬ 
mi intervenuti ne! dibattito 
All'ano, il son. Cavalli. Mario 
Zafes. Chioccolìi, il dottor r.u- 
til’o Gorl c T.uigi Rum 

Giuseppe Tacconi 


I sindacati chiedono interventi immediati al governo 

Centomila operai tessili 
sotto cassa integrazione 


Li richiesta di un incontro 
urgente con il governo e so¬ 
prattutto di precisi interven¬ 
ti, e stata ripetuta ieri dalla 
Federazione un.tana lavorato¬ 
ri tessili, in una lettera invia 
tu ai inimstr. competenti Li 
situazione de. settore é estre¬ 
mamente d:it.Cile - intatti, su 
piu di un m.lione di disoccu¬ 
pati. ciré» centomila sono at¬ 
tualmente a cassa integra/io 
n»*, lui cui ir» mila sospesi a 
zero ore II te no meno si sta 
amor piu actentuando e mol 
te aziende si Movano oggi in 
pencolo, mentre coinmc.jino 
: l.cen/iament: Le conseguen¬ 
ze econom che e ..odali seno 
enormi, basti pensare da un 
lato a! peso determinante del 
settore nei,a bilancia dei p.i 
ganient' <on .e.loia ».n atti 
*.o nel '7t di duemila miliardi» 
** dall'altro alì’devuto tasso 
di occupazione tt-nimin.le 
Le partec .pa/ioiu statai, e ,e 
t.nanziar.e pubbl.ehe hanno 
da’o, il va j a da m»*s, al r. 
ioli») a,.» » ass.t . it**giaz,one 
s»>nn .nta*'i ad <»rar<» r.do’to 
1 .«hi .ave'alt)* . d* . 'ENI 3 .".00 
ri» ..a <*-,). ifa » ai 2.000 a 


zero ore»; cnv« 13 000 all.i 
Snta e aì colon:lieto Valle 
susa, Tuna a torte partecipa 
/.ione. 1 altra di proprietà delia 
Monted.son. 

Problema di tondo - sotto 
linea la FFLTA e die dal 
l'attuale processo d. ristruttu¬ 
ra/.one sì esca con una stru 
menta/.one pubbi.ca tale da 
contribuire aho svjlupiso del 
l'occupazione Jemmm.’e e dei 
Mezzogiorno 

A questo line, lu FUf.TA ha 
presentato una .cric di nven 
dica/ioni sulle quali chiede al 
governo una risposta imme¬ 
diata facilita/.oni credit :/i<* 
e {.scali allo piccole aziende 
e aliaiLgiana’o. condizionate 
alla difesa dell'ocaupa/.iono r 
aU’appl:ca/:one de, contratti, 
alleggerimento delia pressione 
lisca le sul prodotti tessili e 
abbigliamento, runlxjrso ini 
mediato IVA e IGK sulle mer 
**i osporttte, l.nanziamonii 
spoc’al: e (munirlo pubbl.* he 
oond ziona 1 ** .». minin.mc.ito 
del» oc( up.i/ioni* » all'applìca 
/.ione dei contratt.. ..o’iccitn 
u* ..a.a az «’nde evi ai ;>ui 


t scolare per quello PPSS jwr 
in contrattazione del ricorso 
alla vassa integrazione che 
escluda la .sospensione a zero 
oie de; protessi d: ristruttu¬ 
razione con applicazione dei- 
Tnecordo interconlederaJe sul¬ 
le garanzie del «ilano. coordi¬ 
namento da parte del ni.niste 
io de,le PP S*s e del CIPE dei 
progiamm; de he aziende con 
presenza di capitale pubblico, 
che producano tibie chimiche, 
prodotti lessili, macchi nano 
lessile v che eliettu.no la di 
sir.hu/ione al'/nigiasso t*d al 
maiu'o dei prodotti di abbi 
/Lamento, ntcrvento pubbli 
*. o per li t olo.nl ivio Fossal: 
di Sondr.o e hi Mac Queen eh 
Roma ed Ancona c* nsjxdto 
degli impegni gai assunti per 
atti v.l a sostitutive ]x*r i d, 
pendenti della c*\ Moni: eh 
Teramo e Pescara e della IAC 
ex Marv.n Gel ber di Chieti, 
i-hiIvm guardia deli.» occupazione 
pei la OMSA Sud d: Fermo 
perle/ .oii.ndo le intese Un 
gruppi pi.vati, e por Li cui 
soluz.one sono a» » .intonai, ai 
‘r. otto ni li.ud: .-.tanz.ati dal¬ 
la ,Cg/l l»vl 


Il governo, in Con!Industria, 
la Fiat sono stati Impegnati 
I a rouh/'Zdro un confronto, a 
! breve scadenza, con Ih Fedo- 
| razione CGIL. CISL. UIL e la 
, FLM su problemi resi dram 
i matlci dalla crisi che ha In 

■ vestito l'Industria automobili 
Mica : quelli degli Investimenti 
della diversificazione produttl 

, va. quelli, insomma, di unn 
i vera «politica per l’occupazio¬ 
ne» Questo uno del risultati 
scaturiti dall'incontro svoltosi 
ieri presso il ministero del La¬ 
voro tra sindacati c Fiat 
E' stato inoltre deciso di ri¬ 
prendere per oggi alle 13 a 
Torino il conlronto su proble- 
| mi piu spedi lentamente ozlen- 
I dal., come quelli relativi agii 
! appalli e alTutllTzzo della cas- 

■ sa Integrazione. Anche su que 

. sti pumi si era interrotto li 
negoziato lo scorso 19 marzo 
a Torino. Ora i colloqui ri 
prendono, ma le dllfJcoJtà ri¬ 
mangono molte. La Fiat an¬ 
cora ieri ha ribadito la pro¬ 
pria indisponibilità a dare con¬ 
crete garanzie In merito agli 
appalti (respingendo una pro¬ 
posta Jormulata dal compagno 
Trentini e ni criteri per la 
cassa Integrazione. 

Inoltre rimane aperta In 
questione dell'indotto: 15 000 
aziende con 400 mila occupati 
che ruotano attorno al colosso 
dell’auto. E anche per l’In¬ 
dotto sono stati concordati In¬ 
contri In sede mlnisteriflle, 
con Conflndurttria e Interslnd. 
In riferimento all'intero setto¬ 
re dell’auto c. entro una set¬ 
timana. sempre a Roma, in 
riferimento ai problemi di unA 
intem Regione, il Piemonte 
Seguiranno poi nuovi incontri 
La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL c la 
segreteria della FLM. hanno 
giudicato questa proposta for¬ 
mulata dal ministro Toros. do¬ 
po aver ascoltato le indicazio¬ 
ni dei sindacati, e «accettata 
anche dalla Con/industrta e 
dalla Fiat» come «un concre¬ 
to avvio del confronto sui pro¬ 
blemi che attengono alla si¬ 
tuazione e alle prospettive 
sempre p,ù pesanti dell’occu¬ 
pazione». 

Perciò é stato anche accet¬ 
tato l'Invito ministeriale r 
riallacciare i contatti con la 
Fiat sul problemi degli appal¬ 
ti e dcH’utillzzo della cassa 
integrazione confermando pe¬ 
rò che l.i «condizione 7 >er 
giu no ere ad una intesa su gue¬ 
st! punti > è quella di un ac¬ 
coglimento da parte della Fiat 
delle richieste già avanzate. 

Ta!>! richieste si possono co¬ 
si sintetizzare: per gli appalti 
si rivendica la garanzia del¬ 
l’occupazione e che non .si va¬ 
da invece a un trasferimento 
di lavoratori oggi in cassa in¬ 
tegrazione al posto di quelli 
licenziati dalle d'itte appalta- 
trJcl; por )a cassa integrazio¬ 
ne si respingono provvedimen¬ 
ti «ad Arlecchino» — con un 
ritorno ad un uso spregiudica¬ 
to della forza lavoro — e si 
chiedono invece «determinati 
principi di omogeneità» sta¬ 
bilimento per stabilimento e 
un rispetto d^i regimi di ora¬ 
rlo programmati. 

I colloqui al ministero de! 
Lavoro erano iniziati con un 
| primo abboccamento tra il mi- 
, nlslro e i sindac.it ‘ Per la 
I Federazione erano presenti l 
I segretari confederali Scheda, 
Ravenna v Giovannlni. per la 
FLM Treni in. Benvenuto. Ben- 
i t:vo,gl; tsegretari generali), 

1 Zavagnfn, Morose. Zilh (coor¬ 
dinamento i. Paolo Franco. 
Aloia. Ferro (segretari Tori¬ 
no). Veniva Indicata la neces¬ 
sità di un conlronto, a livello 
nazionale, sul problemi di lon- 
I do che dicevamo all’Inizio. Su- 
i bilo dopo il ministro riceveva 
I I rappresentanti della Fiat. 

J Federmeccnniea e Con 1 indù- 
, stria (De Pieri. Annibaldi. Ba¬ 
ro. Mori illaro, Mattel »■* Ran- 
ckme>. 

E' chiaro che le scadenzo 
fissate possono ora diventare 
l’occasione ix»r una vera e 
propria battaglia nazionale 
sulle prospettivo di questo im¬ 
portante settore dell'industria, 
strettamente collegato allnv- 
[ ventre dell’economia de! Pae 
I se Sono scadenze che avran- 
j no bisogno eh essere sostenuto 
I chi unn s»*rle di iniziative — 

| a livello delle terze politiche, 
i delle assemblee elettive — c 
dal movimento nelle labbri- 
< he Non a caso del resto già 
Torino -- per lare qualche 
esempio -- va preparandosi 
allo sciopero generale indetto 
per i! 9. mentre Mllarx» si 
appresta a una settimana di 
lotta dal 7 al!TI. Quello eh*' 

I occorre impedire — come ri- 
l cordava un recente documon- 
| to del'a FLM — »* « un so- 
. stanziale adagiamento dc’ìa 

• Fiat nella situazione di crisi 
I e di fatto un adeguamento del- 
‘ la Fiat stessa alla Ionica re- 

cessini che domina la politica 
economica r industriale ». 

E 1 due moment : de! coi> 

! tronto -- quello su! problemi 

• generali e quello sui problemi 

I aziendali .-ono strettamente 
> collega:’ I>'1 resto, anche sul 
1 ]>roblerru di'gh appalti e del- 
] la cassa integrazione, ieri i 
I r.ippre'-ent.int. della Fiat, par- 
| landò coi • giornalisti, hanno 
1 rlbadTo una propria sostanzia- 
I le hvhsponlbiiita «Non inten- 
l diamo andimo a massicci ridi- 
! menzionaniemi degl! appalti 
- hanno detto -- ma non pos¬ 
siamo nemmeno ot Ir.re garan- 

• zie «i nome delle d.tte appai* 
j tratici E per la cassa mie- 
, grazi one abbiamo fretta : 
j siamo ma al tre aprile o non 
i abbiamo ancora programmato 
[ l'ora-io di aprile E abbiamo 
I h’.ioeno d' una (erta tlesslbl- 
t ] ',i negli orari di la\oro». 


Ancora nulla ci: fatto per 
la contingenza c i! recupero 
salariale per 1 braccianti L'in { 
contro d; ieri al ministero de! 
Lavoro ha avuto esito nega | 
tlvo Ancora una \olt.» tutte i 
le responsabilità vanno fat | 
le risalire alla netta chuisu- » 
ra riaffermata dalla Confa- i 
gricoltura ad entrare nel me- ' 
riio delle rivendicazioni avan 
zate unitariamente dal sin- | 
ducati Cold.rett: »*d Alleanza , 
contadini -- dimostrando di 
cogliere in pieno la gravita < 
della situazione venutasi a 1 
determinare rx .lo ampanne | 
per questa vertenza aperta or¬ 
mai da uitre cinque mesi - - 
si sono nettamente dii 1 cren- , 
zlate dai rappresentanti del j 
grande padronato agrario, di | 
chiarandosi disposte alla trai- , 
tal iva. Gli Sncontr.. comun 
que proseguiranno nella pros¬ 
sima settimana li ministro ' 
del Lavoro — come ini or- ’ 
ma un comunicato dei .sinda- i 
cali - « ha rivolto un in¬ 
vito affinché tutte le parti 
maturino la ncce.-f-ariu dispo¬ 
nibilità alla trattativa, in 
mancanza della quale risul¬ 
teranno chi aire le responsabi 
Ltà e 11 minisi)o si riserva di 
esprimere !e prjpr*e valuta- « 
/Ioni ed assumere ewniunL I 
ulteriori inizial.\e , > i 

I! r. feri mento al gravo at- 


toggiamento d<*!'.a Coningr 
voltura e abba-.'anza e.-phe,- 
lo De! resti», .mine nel ( or 
so dell incontro d: .e::, non 
e stato posMb.it» arr.vare «U 
un confronto d sotto tra ’e 
parti, propi.o perch»* .erga 
nlzz.iz one degl; a/rar. <■ ri 
masi.» ferma su"'as-urda po 
sizione di n*i \ol*»r trattare 
su quanto richieste da. brac 
c.h liti 

Il conino c.ito emerso da 
sindacati a’ terni,ne de'l’.n 
contro pu .* anche do! iat‘o 
che i! *i ,n s'jo do! ]..»voio ha 
avuto ! opportun la d. consta 
taie « .’.rtegg'.mion'o ;>o.s.! 
io delle organ,// tz.oni de* la 
\oratori della Colei,r<*ll. ode! 
l'Alidanza monile l.t Confa 
«ricolturi ha nuovamente ma 
nTestato Le propr a opposi 
/ione* .1 Ila trai Liti vj( , 

La posizione dei*;, ag’.ir e 
not.i Essi .sostengono la « non 
neoessi'a di un.fica re *' pun 
lo d: contingenza de: brac 
danti ]X*rche «esso sareblje 
già superiore a quello dell’in 
dustria » Ut argomentazione 
non ha basi rea!., visto che : 
salar: agricoli sono ancora 
infer.or, do! 35 per cento r, 
spetto a quell, de* !a\orator, 
deU'indUstr.a e add.r.ttura 
de! 50 |>*r cento rispetto ,c 
salai: agricoli dell'area de! 
Mercato comune. 


Anche la 
Federhraccianti 
è entrata 
nella CES 


I, (on, ',i'o e. * t ut \ <> d* ’.a 
I F°de"a/ one c i < prn ’n\ora*o 
r agricoli »fie*-f*n*s tì ),, clCS 
I ha d * - 1 (». "e a ’ un Olle te 

mT (i.J apr. ** a 3riiv’..' ir - 
d' ,u < e' lau !a d >m i*ida d 
aft La/.one *)**e 1 ita*a dalli! 
I ode: bruì, i.r CGìI. La de 
c,so*ie e . 1 i'.i p.esa ah una 
1 m ni, 1 ,; meno d * ,.,/(.i4on) 
In « o ■* -e/ue'i/a d c o G a. n 
1 to Mi..fello e M * o AW/anot 
I te. ..evretai i naz »*n i . deha 
I Federh: luc'an 1 ,, . e*v» ("'tra 
! t. a lai* parte d< ' seeuLvo 
M.luche» e .-nt’ato .no' a pre 
Mde*va de” EFW 
1 A"a Fede* a/ene **’iro|V’a 
sono *at* di’] »*. ani he la 
i **nt ra c » 1 s' ana dei »\o 
rato**, d'*,l a..meni,!/ one de 
] tab i< ( ») «* deg * a ho* gh. 

l -CCTH ' de, K(g<'. .a AVO 
i Voed.ngsbo.Kl d« Pa- P>n :s 

‘ . j, ,. C'VAT Vo(*d,,igsbond 

i CNV de. Tu**. Bassi 


Il sottogoverno li ha trasformati in una fonte di spreco 

CONSULTAZIONI PER GLI ENTI 
DI SVILUPPO IN AGRICOLTURA 

Due punii critici del confronto: i poteri delle Regioni e la composizione dei 
consigli di amministrazione - E’ necessarie respingere le tentazioni corporative 

Nel giorni scorsi hanno avuto luogo incontri, promossi dal ministro doU'AgncoHura, fra 
rappresentanti dei quattro partiti della maggio/anga, consultazioni con i sindacati e le associa¬ 
zioni agricole sulle modifiche da apportare agli enti di sviluppo agricolo. L'iniziativa dclTono- 

ros ole Marconi, il quali* lia dichiarato di considerare la grave vtua/him* d, am-ti i ut. una 
brutta emhtà, è molto upijortuna. Gli vcogh ia '«upei * ne per una *.oluziunc p<>** t.v a riguarda¬ 
no :1 rapporto fra ESA e Regioni, la t<>mpns:'ione dei con*stgh di *mimins«.trazMn»*. ì loro 

compiti e funzioni, i mar- '-- --—-- - - 

gnu di elasticità e discrezio ! dal livello regionale che pos- i zi c> che à netcssur*o cnc tale 
natila che dei ozio essere la- >oito partire le spinte, le prò- ! pai tee ipaz'one c» *'(/. termo 
sciati alle Regioni ai lini di poste, le esperienze, il contri- ] rrsfawcfn die ,a de "ir zone 
aggiustare ri tiro sulla base buio alla elaborazione ncccs 


dell'esperienza, delle curatte 
nstiche economico - sociali e 


' sarta per aderire ai reali hi 
I sogni de! Paese e da conia 


delle scelte programmatiche \ et mi in ivatena agevola. 


locali. 

Abbiamo detto ai prccrc/enfi 
goierni c ripetuto all’on. 
Marcora clic gli ESA devono 
avere dimensioni regionali cd 


E' i>er questo che s netta 
alla Regione la direzione po¬ 
litica degli ESA. 

La soluzione dei e essere 
chiara; la divisione a mezza- 


essere considerati strumenti | co, "J } JL r J c £ 


della Regine, 

L'agricoltura fornisce il vu¬ 
lnero massimo di ragioni po 
litiche, economiche, sociali 
e costituzionali che aiustifi- 
cano la creazione delle Regioni, 
cioè del decentramento e del¬ 
l'estensione rer.o il basso del 
potere politico e dello Stato. 

E’ ai livello rcaiona'e che 
si /ratizzano c confluiscono 
le glandi linee di politica 
agraria europea c nazionale 
nell’ambito delle quali si muo 
vono le regioni, ma c anche 


A Milano 
arrestato 
impresario 
per ia morte 
di due operai 


della direzione degli ESA iciofi 
fra ministeri dell'agricoltura , 
e Regioni! creerebbe con tu- » 
sione, palleggio di responsa¬ 
bilità, piocedurr lunghe e de¬ 
faticanti. allontanerebbe oh i 


.xfrtmtrzRt dalle forze 


zi c v che C noe cssur'o cnc tale 
pai tre ipaz'one c, *-(/. fermo 
restando (he <a de^irzone 
de! nuu.cw tu nomi',a de con 
sia'to di ammmisinuumc e 
ile! Pi esiliente spetta alle Re 
(poni. 

Sui to mpdi t ’c (f/u./oni 
dcg'i ESA non <* necessario 
spendile fho'ic jnno'c 

C' sono pioblcmi d' r» 
st'uttumzionc anuco'a, di en¬ 
te'mito in nasi' ut tir a'e, di 
scavili o c d, i"crcut<>, d' rap¬ 
porti i on :’’Ud.i t ' a, d> s< /. 
'appo setto? tu'e, d< pi omo- 
Z'uve (lel’e 'nuwt'ic <o opri li¬ 
ti'r t ns-acuitile t intarline, 
i ’npu'iidito) tal>, a • cicu'io c 


hi- I t’deiussionc 


sogni reali per ? quaU devo- | bes»* a um 
, no essere creati cn — n'\ E 

I Sut consigli dt a'nmtnisfra- re molto 
zionc 'ipetiavm che g'i ESA ' Si tratta 
regionali voti dei ono dtven- \ Z'on- < he u 
far* rs(''is>',n de"e Kiteoonc , (novi d: 

! agricole. . 'f/wmifi i 

| Lo sulupno agi,colo non è f .’, ma ani 
questione (he riguardi so’o ’i e -o na’i 
j le cuteooitc aanco'c, ma U> genie di 
intero paese, ne uno stru j dite a de’ t 
! mento d'mtei vento pubh'uv { saz^nnc pie: 

può essac affidato a espres- I incolte o n 
I suoni corporative. ’ va, dir » 

I Cto e stato la roani ente spc 1 presenti nc 
1 rallentato con t consorti di ripetiamo, / 
J boiacca e con la Federami- i tei>' una < 

I s or:i; l'agrico’tuia, i conta l a",a ico.nne 
, dnu, il paese hanno subito i .1 </ues*i 
J i danni del corporativismo di ihe sa 

, ini e di oggi c quest'ultimo \ unico pmi 
1 si <* prestato a’ c'ientehsmn 1 mr.nqur a 
1 e at sotfogorr'uo poi esa- te i pratile 
I tpernii , degli stipe 

La pobfica agnina deve cs- , dei np.crn , 
J trre decisa a livello ?wziona- r del ina 
■ le da! Parlamento e da' Go- ' al ' ! ,!<l 
1 verno e a iivc'lo regionale finanziarne), 
i dall'Assemblea c dalUi Guzzi- I in (jucsi 


Un consiglio di ammutì- I crescendo 


base a una po'dua sperii, 
ca — g’i ESA pol'f'bbcio te. 
re 'volto 

Si tratta di dai e rida a- 
Z'Oir (he ionscnta'in ale T r 
movi d; iO'druns; degli 
sii virenti voti solo rco'onn 
f i, ma anche (ompicimoria 
’/ e *ona’i adat*i nr* V* e si 
geme di s i* vjyio ngrco'o. di 
dite a de' tri'dono <ì' ut d is¬ 
sa z s one piena ri”' e ter'e ora 
mco'te o mah attivale c così 
rui, dir sono ni (murato 
p>esenti ne"a regione senza, 
ripetiamo, p’eternivic di met 
tei '• una zz/vz.i a soffocante 
a'la ivo,one e aa'' ES 1. 

.1 </ucs*i On ,> iif’tessn 

*in (he svino l'so'i 1 *tj -m 
unirò pnu vedonentn r eo 

m i, iKfue i uv*i‘vi v(,ia ura 

te i problemi del no oc me 11*0 
(Irgli stipendi a' pei sonale, 
dei r<p.cna "> '"t 1 1 dei dcbii' 
r del finanziaviento per la 
al' ili a f u t ’t i a nt*i r r'sn * ' 
finanziamento del' e legioni 

In quest» »>» <* -1 V nuda fa 


Bruno Ugolini 


I 1 «sostituto pr»ntiratoio (Iniiur 
Maria che coiuhiLe l'mcimst,» 
penale in reJ.iz.nne a),a morte 
di due opera, \ntunu» Ipsaro 
dt 59 .mm. »* Kimiii »» Zxarellt.. 
di 2.i. rimasi] massacrali soli.» 
il v'i olio della tettoia 1 Slegai 
nitrite latta (i igeiv dalla i»n 
jiivs.i i*( st.iuri edili Faìdi. ha 
omesso ieri tv*i tonfi unti di*, 
titolar»* t’Ij.ildo Faldi un man 
ciato di ealtura per dupli.»* orni 
oidio eoljjoso. Ubaldo Faldi e 
stato auestato questa sera alle 
30 nella su.» abitazione e tra 
sfolto a San ViUuh 

Si e («m Itivi tesi ],» Ja-e 
pteliniinare ilell’imhiesi.i del 
nidgisti alo. el’e raggiunse su 
bit»» il luogo de! disastro ren 
deudos: cento delle g.aw <* ila 
mniose irregolarità compiute 
dal Fa Idi rii Ila costruzione dii 
la tettoia di c li lo piu gì ,i\ e 
e quella di non aViie fatto 
.« arie oi .tre ». eoiitc |*> piu eh 
mentali nonne \ uU*\a*)»». ],« tei 
tuia ai mino. 

Va rilevato a questo pn»i>*> 
silo un tentai i\ o. . he oppa e 
addirittura veigognoso aiiuati» 
(i.d Fa.di il qua le a quali!*» si 
»* appreso ha tini ilo d .eidos 
saie ia iespou*-,ibif|Ui iti da s^, » 

gin a <i un suo dipendente tri 
a’tlo opei aio di 55 anni at h i 
mando thè questi e, ivbl»»* tnl'o 
a filli r n,K*s(tv imeciie ! rui« 
4 ui <» della t< Moia »i . inda e no* » 
* lu* » ssa t*; dis.u m i*h un p.» »» 
d: -Ott ma'K' II) Ulti» « lia't I < * Mi 
ini/.,il \ ,i dì mi epe; .<»«» 4 1< | 

I implosa. 


( st razione deg'i ESA, che le I 
dessi» non una piesenza de’ j 
i le caicpo'ie socia 1 1 via una j 
soluzione coi potata a sigm*:- ' 
, (hei ebbe iompe*r le attr<bu \ 
I non’ thè spe/fn»/o a"e R- , 
I ff'om Le Hiizc poetiche so va 

[ disposte a cambiale v /?"r' 

| 'optiti! e de’ potei e 'ecns'ofi , 
; io »•(/ fsp'u/”r) zi ''M’ho na 
] zinva’e' E’ 'd 'ntcn ente, no* E 1 
, nr r efic dot ichheio Utt'o ne’ 1 
le Regioni* 

, Cu> non nega la partec- \ 
i pano n e de’ 1 e n syncri coni n 
glicole r s-iidacci’ 1 ai < on s* 1 
1 ah di am >nin, ytrazione dea'' 

I ESA, ’a nostra proposta a» 1 


contento, 'a pre s 
campagne 
Eia ’»* ’on’o'r d 
(to'le !(vì\/mr so( 
(Oli (fi tuia li è -e 


b'ema dea' Evi 

noi n »»'o / 

deir ’a pi 


de ''ii 'ren 4 o 

soen’i -n a- 
'Ch:a dubh*o 
. o*»' d ' p'-o 
!i <!' si l'uppn 


deir 'a pie s’oi.e, ' , ",>zwi*im 
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CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA 
ALTO BACINO DEL RENO 

VIA AMENDOLA N. 12 - BOLOGNA 

Elezioni per la nomina dei Consiglieri Delegati 
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l'Unita / venerdì 4 aprile 1975 

Appena sa deila sua missione a Milano 


PAG. 5 / cronache 


Continuano gli scontri fra il questore e il vecchio boss siciliana 


interrogare Hi MflNGflN0 IMPUTATO PER UN’UDIENZA 

giudice torinese 


Quattro banditi sequestrano un bimbo 
facendo irruzione mascherati in casa 

Il piccolo Paolo Raimondi, di nove' anni, è figlio adottivo di un piccolo industriale di laterizi 
La madre è stata legata e imbavagliata dai malviventi — Appello della famiglia 


1 levarsi il nastro aderivo dalla i 
J bocca, nonostante avesse un- 1 
! cora le mani legate 

Sempre con le mani lesale la 
! donna e corsa nel negozio eli 
elettrodomestici d! Ecidio Me¬ 
raviglia, che si trova a pochi 
metri dalla villa. L’esercente 
le ha liberato le mani, mentre 
lei continuava a ripetere con 
angoscia 11 nome di Paolo. 
Poi c stmo dato Tallarme ai 
carabinieri e la signora Rai- I 
mondi 6 corsa ud avvertire il I 
marito. ! 

Alla villa dei Raimondi so- > 
no arrivati il maggiore Cuc* t 
chctti del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Milano e il 
dottor Pngnoz/i, capo della 
squadra mobile. L’unica trac¬ 
cia lasciata dal rapitori con¬ 
siste In un proiettile calibro 
9. caduto, con ogni probabili¬ 
tà, d« un caricatore di una 
delle pistole. 

Ai giornalisti, arrivati nume¬ 
rosi da Milano, ha parlato lo 
avvocato Mario Volpe d. Le¬ 
gnano, legale della famìglia 
del piccolo rapito, per rivolge¬ 
re un appello al rapitori. 

Mauro Brutto 


Consegnata la comunicazione giudiziaria per l'accusa di con¬ 
nivenza con le brigate rosse — Ascoltati anche Viola e Amati 
Un caso che scoppia a inaugurazione della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione M|1 

Il primo aito ufficiale dell'inchiesta contro il giudice istruttore Ciro De Vincenzo, 
•ssurdamenlc accusato di connivenza con le sedicenti « Brigate Rosse », e stato compiuto 
oggi dall'avvocato generale della procura di Torino, Rodolfo Prosio. Su sollecitazione dello 

stesso magistrato milanese, il dottor Prosio uno dei Ira* magistrati cui e stata affidata 
1 inchiesta dal PC Rovigho della \ enena, l’ha prima ascoltato e poi sia puro oralmente, 
gli ha latto conoscere g i estremi della tomunica/ione giudiziaria Non distaccandosi dalle 
imputazioni formulate dal 

procuratore generale della J ---- 

cassazione, dr. Colli, già an¬ 
ticipate dal nostro giornale, 

I reati che verrebbero conte¬ 
stati a De Vincenzo sono 
tre: interesse privato In at¬ 
ti d’ufficio: rivelazione di 
segreto d'ufficio: ritardo In 
atti d’ufficio. Il doti. Pro- 
sio. tuttavia, nel pur lungo 
interrogatorio di oggi (e du 
rato dalle 11.30 alle 15) non 
ha rivolto alcuna contesta¬ 
zione al magistrato milane¬ 
se. Prosio ha anche ascoltato 

II PM Guido Viola, il magi¬ 
strato che, assieme a De 
Vincenzo, ha condotto l’In¬ 
dagine sulla morte di Fel¬ 
trinelli e sulle « brigate ros¬ 
ee ». 

Il dott. Viola, che è rima- ! 
sto a colloquio con il colle¬ 
ga torinese per soli quindici 
minuti, avrebbe detto che 
quale PM del processo non I 
può dire nulla. OH atti del 1 
processo — avrebbe sogglun* 1 
to Viola — sono stati dopo- ! 
sitati e possono, quindi, es- I 
sere letti e studiati. Nel tar¬ 
do pomeriggio. Infine, e sta¬ 
to ascoltato anche 11 dirlgen- 
I tc deirufflcio istruzione, dot- 

? tor Antonio Amati. 

Il dott. Prosio è* giunto 
stamane a palazzo di giusti¬ 
zia, ma prima di ascoltare 
De Vincenzo, ha parlato con 
Il procuratore generale Sal¬ 
vatore Paulesu e con 11 pri¬ 
mo presidente della Corte 
d’Appello, Mario Trlmarchi. 

Non si sa se sua intenzione 
fosse anche quella di Inter¬ 
rogare De Vincenzo. Fatto 
sta che il magistrato mila¬ 
nese, avendo appreso della 
presenza dell’avvocato gene¬ 
rale. ha chiesto esplicitamen¬ 
te di essere ascoltato. La ri¬ 
chiesta è stata accolta. Ol¬ 
fatti. trascorsi una decina di 
minuti, l’avv. Federico Sor¬ 
dido, difensore di Do Vincen¬ 
zo. ò stato chiamato nell’uf¬ 
ficio della procura generale 
dove si è svolto Hnterroga- 
torto. Alla fin*. le dichiara- 
zionl sono state poche. « Il 
dott. De Vincenzo — ha dot¬ 
to Sordido — ha reso di¬ 
chiarazioni spontanee. Tutto 
qui ». XI dott. Prosi non è 
stato più loquace: « siamo 
in una fase preliminare — 
ha detto — ancora nebu¬ 
losa ». 

— Ma ritiene fondate le 
accuse? gii 6 stato chiesto 
dal giornalisti 
PROSIO — Come faccio a 
saperlo? lo saprò quando 
avrò concluso le Indagini, al 
momento delle richieste. 

— Sarà ancora risentito il 
dott. De Vincenzo? 

PROSIO — E’ tutto In re¬ 
lazione all’andamento delle 
Indagini. 

— Si concluderà presto? 

pri ~Ì™ llC elezloni? , . . | iv munì c- cuu un grosso mi- j 

PROSIO — Ma perche, cl j .stro autoadesive le hanno I 
sono le elezioni? Comunque 
non c’è nessuna Influenza. 

Posso dirvi, in ogni caso, 
che cercherò di fare presto. 

Sta pure in una forma 
che appare ancora estrema- 
mente vaga. Il giudice De • _ 

Vincenzo sarebbe stato mes- I vtuhupsi.i nn« h.i 1 

so nelle condizioni di cono¬ 
scere le accuse che gli ven¬ 
gono mosse. Dalla tase nebu¬ 
losa è augurabile che rapi¬ 
damente si pervenga ora ad 
■una fase di grande chiarezza. 

Da troppo tempo, la stam¬ 
pa fascista e di destra, ha 
battuto sul tasto deità com¬ 
plicità, scrivendo che 11 ma¬ 
gistrato milanese era amico, 
complice e, addirittura, fon¬ 
datore delle « brigate rosse ». 

A sua volta, Il poco tacitur¬ 
no procuratore generale di 
Torino ha fatto Intendere, 
nelle sue dichiarazioni, che 
erano .vii tate luorl cose 
grosse. Poi. per la verità, 
dopo avere spinto sul peda¬ 
le del l’acceleratore, la pro¬ 
cura generale di Torino si ò 
mossa con maggiore cautela. 

Evidentemente cl si e resi 
conto eh*' gli elementi di 
accusa contro De Vincenzo 
sono estremamente fragili. 

Ciò nonostante si e comun¬ 
que arrivati all’avviso di 
reato. 

Vero è che, a tale propo¬ 
sito il dott. Prosio ha teso 
oggi a sdrammatizzare. « Lo 
capete meglio di me — ha 
detto — la comunicazione e 
un puro atto formale, latto 
nell’mteresse della difesa ». 

Certo che lo sappiamo, ma 
sappiamo anche che se le 
indagini Iniziano, anziché 
con l’archiviazione, con un 
interrogatorio, durante il 
quale viene comunicato rav¬ 
viso di reato, ciò significa 
ohe le presunte accuso ven¬ 
gono ancora considerate In 
qualche modo fondate E 
non Ignoriamo nemmeno 
che tutta questa storia ha 
avuto Inizio alla viglila di 
una campagna elettorale che 
la segreteria della DC vor¬ 
rebbe molto accesa, legitti¬ 
mando cosi l piu gravi so¬ 
spetti. 

Il dott. De Vincenzo, uscen¬ 
do dal lungo colloquio con 
il doti. Prosio, e apparso se¬ 
reno o tranquillo. Molti suoi 
co lleghi milanesi, prima e 
dopo l’.n ter rogatone, gli 
banno stretto calorosamente 
la mano, m segno di soli- 
Serietà. 

Ibio Paolucci 



Domande scottanti sui 
retroscena di inchieste 

I difensori dei presunti killer e mandante hanno cercato di mettere in 
imbarazzo l’alto funzionario passando al vaglio la sua carriera di inqui¬ 
rente - Le esplosioni di Coppola di fronte alla reiterata accusa di « spia » 


In una villeta di Canegrate, nei pressi di Legnano 


I PROCESSI 
OCCULTI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Ancora un bambino vitti¬ 
ma del rapitori Si chiama 
Paolo Riti mondi ed ha 9 an¬ 
ni appena compiuti. F*’ stato 
letteralmente strappato dal¬ 
le braccia della madre questa 
sera poco dopo le 19 nella 
villa di Canegrato, un Comu¬ 
ne ad una trentina di chilo¬ 
metri da Milano e a due chi¬ 
lometri dn Legnano, dove il 
padre, li geometra Ireneo Rai¬ 
mondi. ha una industria di 
laterizi e piastrelle che si 
trova proprio alle spalle del¬ 
la casa. 

I rapitori erano in quattro, 
tutti mascherati con passa¬ 
montagna scuri e armati di 
pistola. Il bimbo, secondo una 
prima ricostruzione del se¬ 
questro, dopo essere stato por¬ 
tato In strada, sarebbe stato 
caricato su un furgone 

I Raimondi abitano in via 
Fratelli Bandiera 42 e la vil¬ 
la sorge airinterno dello stes¬ 
so recinto dell’industria di 
laterizi. In casa c’orano solo 
Mariuccm Milani, di 44 anni, 
la moglie di Ireneo Raimondi 
od il ftglloletto Paolo. Il bim¬ 
bo era stato adottato dalla 
coppia, che non poteva avere 
figli, quando aveva otto me¬ 
si e la madre nutre per 11 pic¬ 
colo un attaccamento fortis¬ 
simo. 

Poco dopo le 19 la donna ed 
Il figlio si trovavano nella 
cucina della villa, che ò ad 
un plano: Ma ri uccia Raimon¬ 
di era intenta a cambiare le 
calze al bambino. I rapitovi 
hanno trovato il cancoiletto 
del recinto aperto e la porta 
d’ingresso della villa solo ac¬ 
costata. 

Mari uccia Raimondi ha 

stretto il bambino al petto 
Glielo hanno strappato dalle 
braccia, la madre si c dibat¬ 
tuta cercando di reagire, ma 
gli uomini mascherati in po¬ 
chi secondi le hanno legato 
le mani e con un grosso na¬ 
stro autoadesivo le hanno 
chiuso la bocca. Poi sono usci¬ 
ti nel giardino, quindi in stra¬ 
da da dove si sono letteral¬ 
mente volatilizzati. Prima di 
abbandonare la casa 1 rapitori 
avevano tagliato i fili del te¬ 
lefono. 

Mariticela Raimondi non ha 
Impiegato piu di tre minuti a 


Si aggrava la repressione contro i promotori del sindacato-Polizia 

Pesanti misure disciplinari 
contro esponenti della P.S. 


Nuove, pesanti misure di 
carattere repressivo sono sta¬ 
te adottate dal ministero do¬ 
gli Interni e da alcuni co¬ 
mandi della polizia, nei con 
fronti eli agenti, funzionari e 
ufficiali della PS che si bat¬ 
tono por li rinnovamento o 
la smilitarizzazione del cor¬ 
po c 11 diritto di ì'bertà sin¬ 
dacale, riconosciuto a tutte le 
polizie dell'Europa occidenta¬ 
le. Gravissimi 1 provvedimen¬ 
ti che riguardano 11 Commis¬ 
sario capo Aurelio Ravenna. 


— I 


Sentenza definitiva per la « XXII ottobre » 

La Cassazione conferma: 
ergastolo per Mario Rossi 


I giudici doliti Corto di Cas¬ 
sazione hanno resp.nto oggi i 
ricorsi presentati da! compo¬ 
nenti della cosiddetta « Ban¬ 
da XXII Ottobre » riconoscen¬ 
doli responsabili del rapimen¬ 
to di Sergio Gadolla e dell’uc¬ 
cisione del fattorino genovese 
Alesiandro Floris, e numero¬ 
si altri reati. 

A! principale imputato Ma¬ 
rio Rossi è stata confermata 
la pena del l’or gusto lo Per 
quanto riguarda gii altri im¬ 
putati, pur respingendo J ri¬ 
corsi. la Corte cl. Cassazione 
ha applicalo le norme conte¬ 
nute nella legge 7 giugno 1974 
n. 200 , sul cumulo delle pene 


1 Le condanne che gl: lmpu 
I tati dovranno scontare sono 
pertanto le seguenti: Giu¬ 
seppe Battaglia 27 anni. 1 
mese e 15 giorni: Rinaldo 
Fioram 22 anni e 8 mesi; Au¬ 
gusto Vie! 19 anni, 1 mo-*e 
e 10 giorni: Giani ranco A-.ta¬ 
ra 17 anni. 8 mesi c 15 giorni: 
Renato Ribaldi 12 anni e 10 
mesi. Silvio Malagoh 13 anni 
e 8 mesi: Lorenzo Castello 
3 anni e 3 mesi: Diego Van- 
dell: 13 anni e 5 mesi, Aldo 
De Sc.sciolo 9 anni c 3 mesi; 

I Giuseppe Piceardo 13 anni: 

( Adolfo S infilimeli 14 anni; 
j Cesare Mimo 12 anni e 7 m rt - 
, si; Arnaldo lannotta 10 mesi. 


sospeso « cautelntivamenle u 
tempo .ndeterminato dal ser 
vizio », senza c he siano state 
rese note le motivazioni, e il 
capitano Angelo Glacobelll. 
al quale è stata inflitta la pu¬ 
nizione di 7 giorni di arresti 
di rigore. 

Il dottor Ravenna aveva già 
subito una grave punizione 
con il trasferimento dall’ul- 
fido politico della questura 
di Milano a quello della que¬ 
stura di Firenze. Il mese scor¬ 
so partecipo, nel capo luogo 
lombardo, ad una assemblea 
organizzata dalla Federazioni* 
unitaria CGIL. CISL e UIL 
per la promozione del sinda¬ 
cato-poi i/m e preso la parola 
per illustrare io sue opinion) 
in proposito In quella occa¬ 
sione ora stato eletto nel 
«Coordinamento regionale per 
la riforma del corpo della 
PS» Quando la notizia della 
sospensione de! dottor Ra¬ 
venna e giunta nelle caserme 
della polizia di Milano e m 
quelle di Firenze, sono stati 
in molti ad esprimere vivace¬ 
mente il proprio malumore. 

Gravissimo anche il prov¬ 
vedimento adottato nel con¬ 
fronti del capitano Angelo 
Glacobclli, accusato dal co¬ 
mandante della Scuola sot¬ 
tufficiali di Nettuno, dove egli 
presta servizio, colonnello Re¬ 
nato Barbe, di aver preso pub¬ 
blicamente la parola senza 
autorizzazione. Anche il ca¬ 
pitino Giacobclh, uno degli 
uomini di punta nella batta¬ 
glia per rinnovare la polizia, 
non e nuovo a misure puni¬ 
tive. Alcune settimane fa nel 
suoi confronti era stata aper¬ 
ta una inchiesta, era accusa 
to di appartenere ad una as 


i socin/lono vìe cui attività — 
i d.cova la motivazione — co- 
1 a titui'icono ostuco’o alla disci- 
i ijlnm militate*. 

Il terzo grave provvedimen¬ 
to riguarda l’nlLevo sottuffi- 
c.ale delia scuola di Nettuno. 
Sabato Soriano. Costui, l'al¬ 
tro giorno, commenta za con 
alcuni colìeghi le decisioni del 
«vertice» governativo sull’or- 
i dine pubblico. Uno di toro 
buttò là questa battuta: 
« Forse bisognerà fare lo scio¬ 
pero della /ante per fura In¬ 
tendere? ». Ciò è stato suf- 
1 Udente perché il Soriano ve- 
I nlsse Immediatamente punì- 
} to: tre ore dopo egli era già 
j in treno per raggiungere Pal¬ 
mi, in provincia di Reggio 
! Calabria dovè stato trasferì- 
I to. Qui dovrà subire 10 gior¬ 
ni di camera di punizione di 
i rigore e 20 di camera di punì- 
i zione semplice. Questa l’as- 
I surdtt motivazione clie rovi- 
I na la carriera al giovano al* 

I bevo sottufliclalc. « Venuto 
1 occasionalmente a conosce ih 
! sa che lanotl vuoi pari grado 
I stavano organissundo.una ina- 
j intestazione di protesta col- 
I lettila, clic peraltro non ha 
trovato adesioni (certo: nes¬ 
suno l’aveva organizzata!, 
| ndr). invece di informare i 
superiori, commentava mop- 
1 porta nani ente tale ipotesi con 
' altri militari ignari, favoren- 
j do la diffusione di tale noti¬ 
sta. Xon ne derivano colise- 
I oliente* 

I Con questa grave decisione 
la carriera del giovane allie¬ 
vo sottulfidale e stata pres- 
I soche rovinata. 

s. p. 


La corte ha deciso di non ascoltare il teste volontario 


UN EX DETENUTO: «MARINI È INNOCENTE» 

In una lettera inviata ai difensori del giovane anarchico il testimone dice di aver raccolto in carcere alcune confidenze sugli 
incidenti del 7 luglio ’72 — Duro scontro tra il presidente e il procuratore generale — Altre critiche alia prima sentenza 


A Napoli il giorno di Pasqua 

Uccisa in manicomio 
da un’altra malata 

! La vittima è una ragazza di 24 anni - La notizia fil- 
i trata per caso - Ai familiari è stato detto che la 
morte era avvenuta per infarto 

i \ u-ol.l 

Una ragazza di 24 anni \nnam ina Piste,*) rtmc.a'a da odo 
[ .inni .u*I l o> pedale p-ac! intrico '.Leonardo II, aliar . e -t.it i u c **o 
, il giorno di Pasqua da un’altra ammalala. Anna C'm allo, di 18 
I anni, -io! torso il. una violenta IH* La g'ovant donna r stila 
. aggredita alle 20 IO ma . primi soccorsi le -ono siali prestali 
' -oliatilo iille 23 80 

i Non si termam» qui i particola” -coikert m\ de.la tragica \i 
i concia La famiglia ri A marnarla Pi-cupo e -lata miai' riformai i 
■ luti, di della morte improvvisa della giov me dovul.i secondo cui 
d.tigonteed il medico e tira rito u * mi. irto* La madre i il Latrilo 
[ d. \n*ìamar a - che e netturbino ad \r-atio condotti a \i-'are 
la sabini hanno visti» confermai, i loro -o-pet’. quando li rum 
[ -coperto tuia ferita alla tempia, ecehimoa e graffi sul corpo del'a 
i co m.anta K-si hanno allora chiesto Pintore eniu deila mugisi-utui a. 
1 fi -o-t.t'Uo procuratore della Repubblica dot‘or Mutiti dona, il 
j giorno stesso ha convocalo il professor Bruno Panna.n pò” prò 
cedere all’autops.a della salina o ha ordinalo .il commis-ariuto <1, 
zona di sequestrare le c irteli, cliniche d. catramile lo ammalate 
protagonisti* dei tragico episodio, \m*a Cowellu o ricoverata al 
Leu lardo Brindi dal l\W> <• sembra b’-ognosa di al'e'ite cure 
! •• continua sorveglimi/ ». K* propr o u i allentamento della Mine 
[ ghan/j dui.rito le vacanze pasquaL, elio qv reblxe consenso a'ìe 
I due donno i! proscgu.mento della lite* con i 1 suo drammatico em.ogn 
j \ quanto -i -a, \nn.» C’oue] lo ade—o e st.i'a isol.it i Mi ia 
i congiura de* s'Iut/iu si j.pete ancora una volta .duino a m 
i m i uromin Li no* zia è lil’i ili -olr.m’n u'* c i»o- un '• iti *’« » 
i del'a v •* ma ha ea.o-’o di< 'u voti,--e loioirn.tia « , t -i a 


! Dal nostro inviato 

SALERNO. 3 

l Un ex detenuto ha scritto 
I una lettera a: difensori del- 
I l’anarchico Giovanni Marini 
1 offrendosi d: testimoniare: 

! egli dice m pratica di sapere 
Marmi innocente avendo 
ascoltato quanto gli disse Gen- 
; naro Scartati ut terzo uomo 
1 — 1) secondo è Ma stranio- 
! vanni - di quella tragica sera 
| del 7 luglio '72. prosc.olto in 
. istruttoria perche ritenuto e- 
| slrnneo ai fatti ) quando erano 
l insieme m prigione. Svariati 
I racconto cosi dice la let¬ 
tera. firmata c!a Alt redo San- 
! toro, 21 anni, abitante a Si- 
j lerno — di aver lu. ste- o 
I gettato il coltello a mare: 

I che inoltre Marini era un suo 
grande amico, c lui g.i sa 
i rebbe stato eternamente t.a 
to pe. che non a nera pallaio 
eri «v» bbe pagato pei forni- 
enfio pur essendo innocente. 

E* stata l'esibizione di que 
sta lettera, pervenuta al di¬ 
fensori proprio nella mattina, 
a scatenare una irritatissima 
reazione della parte elv.ie 
mh-dna e a far perdere le 
stalle al procuratore gene 
rale dott Zarra, protagonista 
di uno scontro con il presiden¬ 
te della Corte d’assise d’ap¬ 
pello 

Prima di esibire la lettera 
. difensori dell’anarchico, ac 
c usato di aver tue.so il an¬ 
sino Carlo Sahollu. awo’iti 
Torre o Piccono, avev.ui i in 
vitato .a Certo non so,<> a 


riascoltare numerosi testimo¬ 
ni. ma a chiamarne altri, 
ad approfondire l’indagine che 
anche e soprattutto dopo la 
sentenza di primo grado, coi* 
imita ad apparire monca e 
a senso unico. La Corte e 
.-lata invitata ad un’hpozione 
sul teatro del tragico scon 
tro - m via Velia. .» due passi 
da tribunale Ma doveva <■- 
sere la lettera dell’ex dei- 
mito a scatenare il putiferio 
Dopo un Intervento molto 
«irritino» della parte civile 
missini, il PG Zarra ha esor¬ 
dito dichiarando che nell'aula 
si Licevano insinuazioni por 
lui i n toì 1 era bili sull ’e.-to n so re 
della sentenza di primo gra¬ 
do. All’invito de! presidente 
ad attener-»! all'oggetto della 
ch-cus-lone. Il PG si e risen¬ 
tito per e-sere stato inter 
lotto «La prego di porre tutte 
le parti sullo .-tesso p ano 
ha detto molto alterato al 
prò-,dente, che gli ha ribat¬ 
tuto invitando 11 doli V«\ rra 
a non parlare di discrimina- 
/•oni A! che il PG irrita 
latissimo si e seduto e-eia 
m indo «Non ho altro da ag¬ 
giungere), affermando poro, 
mentre .1 presidente si alzava 
di scatto seguito dalla corte: 
«Se tutto questo e serio...'» 

Novanta minuti dono. alle 
Ih.in la corto e rientrata ha 
respinto tutte le ridi leste dei 
la <1 il osa. tranne quella <Ji 
seni.re .1 brigadiere di PS 
P.erro, die raccolse la pri¬ 
ma (iiihiMM/or dei missino 
A'iimto. il qui!-*. giunto as 


Meme al Fa Ivo Ma in ospedale, 
disse* «Siamo stati feriti da 
due giovani che conosciamo 
solo di vista, con icio c’era 
Mastroglovann;» Uni coni er¬ 
ma. dunque, insospettabile per 
chi l’ha fatta e per il momen¬ 
to In cui è stat.» fatta, che 
anche lo Scarniti quanto meno 
non sarebbe estraneo ni tra¬ 
gico episodio Pero la corte 
non ha ritenuto di dover asco» 
tare il testimone spontaneo, 
cioè l’ex detenuto la cui let¬ 
tera e stata comunque alle¬ 
gata agli atti. 

Eleonora Puntiilo 


I carcerati 
reclamane 
! l'allontanamento 
dei 3 fascisti 

PKI!l’(;i\ < 

1 I rieLm.t, ddV carceri -giu 
di/urie <!i Perugia lumai» a 
scenata ques’a sera una prilli¬ 
si,i i» •:* la piesen/a nell’i-tituto 
ilei tre emani Hi destra arre 
-lati ,i segugi» agli inculcati di 
sab.i'n. durante i quaL c stato 
aeiiiitellalo uno sturi *nle ricino 
vi alleo Vnge'o Caporali 

I tro .Marcilo (ìigaaieih !*!:■ 
manna Balugini! e Limano Ber t 
t.iz/mi. suno si.u, lia-ler.ti jh *■ 
di-pe- zìi,ac elei sn-t tutu p*o. il , 
rato e rii ila Ri pubVu a \r u' t 
ni-! iai ei f’i Ori,-tu I 


Dalla nostra redazione 

Nuovo scontro in aula con Angelo Mangano sottoposto ad un fuoco 
dai difensori di Frank Coppola, Sergio Soffi e Ugo Bossi {imputali di 
primo come mandante e gli altri come killer» che hanno cercato di f 

nano di polizia un inimitato anziché la vittimi I! qui si,uè pero ha 
sicurezza e sempre con abilità. Coppola ha i eri alo rii a\\j]ers ( cu li. 
(ha definito .Mangano «la vergogna d'italiane quando eia .dìi uud. 

1 «non ricordo». La .sesta . 
udienza si e aperta con la te- | — 

.stimolilanz/i di Sergio Ruga¬ 
tilo, il titolare di un'agenzia 
d: compra e vendita di auto 
presso la quale Boi fi effettuo 
il passaggio di proprietà di 
una vettura, Subito dopo l'av¬ 
vocato Toppetti difensore di 
Sergio Boffl, chiede che la 
Corte voglia Interrogare al 
più prct-to Salvatore Ferrara. 

I 11 confidente di Mangano in 
quanto (come ha rivelato il 
, nostro giornale) nei suoi con¬ 
fronti il « tribunale della ma¬ 
lia» avrebbe decretato con¬ 
danna a morte. 

TOPPETTI — Se quanto è 
I scritto corrisponde a verità 
j ritengo sia urgente e necessa* 

' no ascoltare Ferrara. 

PM CASINI — Nell’artico¬ 
lo dell’« Unità » si parla di co- 
[ se che non riguardano questo 
processo e di altre che lo 
) riguardano. Posso solo dire 
! che sono vere le minacce di 
i morte centro Ferrara e che 
I sono in corso indagini. 

Quindi il presidente dottor 
Piragmo, chiama a deporre il 
| questore Angelo Mangano. 

AVV. TOPPETTI — Risulta 
I che il questore Mangano e 
I stato incriminato per frode 
processuale m relazione all’ac- 
I cusa lanciata contro Grazia- 
I no Mesina. E’ vero? 

| MANGANO - Escludo di 
' aver ricevuto qualsiasi comu* 

| menzione giudiziaria m meri- 
I to al processo contro Mesina 

AVV. TOPPETTI — E* ve- 
I ro che n carico di Mangano 
| c stato aperto un procedimen¬ 
to per lesioni aggravale per 
, aver percosso una persona nel 
corso di un interrogatorio? 

MANGANO - Ritengo di 
i essere stato prosciolto da 
j quella accusa. 

AVV. TOPPETTI - A suo 
carico, dottor Mangano pende 
I un procedimento per calura 
I nia? 

i MANGANO - Sono stato 
I denunciato per calunnia da 
j Mie belino Scudo che venne ar- 
| restato per un sequestro di 
j persona. Il PM ha chiesto U 
| mio proscioglimento e produ- 
I co il parere del magistrato 
| che mi scagiona. 

AVV. TOPPETTI — Lei c 
j stato condannato per discr 
I zion»*? 

I MANGANO — E’ falso, co- 
| me c falso quando l'avv. To- 
I selli in una sua memoria so¬ 
stiene che io sono stato nel¬ 
la repubblica sociale: sono 
stato partigiano a Roma. 

AVV. BEV ACQUA — 11 

processo a chi lo facciamo a 
Mangano o a Coppola? Il que¬ 
store ha avuto quattro colpi 
di pistola. 

AVV. TOPPETTI — Bisogna 
vedere chi gli ha sparato. 

BOFFI (gridando) — Che 
c’entziamo noi! 

PM. CASINI — Vorrei sape¬ 
re se il dottor Mangano ha 
avuto delle confidenze da Cop¬ 
pola o da un'altra persona ti 
proposito del sequestro dì 
Vassallo. 

MANGANO — Le confiden¬ 
ze sul caso Vassallo le ho 
avute da Coppola, tanto è vero 
che mi recai subito in Sicilia 
e poi feci lare degli accerta¬ 
menti dalla Crimmalpol di M.- 
lano su alcuni acquisti che a- 
vrebbero fatto ì fratelli Taor¬ 
mina subito dopo il rapimento 
di Vassallo. Fu Coppola a dir¬ 
mi che 1 1 rateili Taormina 
avevano l'atto degli acquisti 
nel Nord. 

PM. CASINI — Il questore 
sa perchè ad un certo mo¬ 
mento cessarono le telefona¬ 
te a Coppola? 

MANGANO — Coppola .*'-a- 
pevn che li telelono era sotto 
controllo c quindi non rispon¬ 
deva piu. 

PM. CASINI — Coppola ha 
rotto il telelono? 

COPPOLA — Si, ma non 
ricordo quando. Una volta 
staccai i fili del teielono, ma 
bisogna vedere perche l’ho 
latto. 

PM. CASINI — Ce lo dica 
adesso 

COPPOLA — Non ricordo 
se ho staccato il telefono pri¬ 
ma o dopo il colloquio con 
Mangano: telefonavano m mol¬ 
li... Rompevano. Comunque 
sia chiaro che lo non gli ho 
latto nessuna confidenza. Io 
mi domando di tutte le confi¬ 
denze che io gli avrei fatto. [ 
cosa ha combinato dal 1989 1 
ari oggi? Niente. Sono chi ac- \ 
ehiere. Lui è quello che c e l 
.o sono quel che sono, ma lui j 
e un don Chisciotte, c slac¬ 
ciato, e la vergogna d'Italia 
Mi telefonava tutti i giorni 
per sapere notizie, ma non 
gl: no mai detto nulla. Per¬ 
che non d:ce quanto gliele 
ho pagate le 32 bobine'' 

.MANGANO — Anche quan¬ 
do er.i in carcere mi lece del 
jc confidenze a proposito del¬ 
la uccisione dei procuratore 
Scaglione. Erano presenti an I 
che dei magistrati i 

COPPOLA — » alzando la | 
voce» Co-u gh ho detto io? i 

Il presidente invita alla cal- | 
ma. Coppola viene invitato dai i 
suo: difensori a sederai. Man | 
gnno coni.mia a dar della 
-p.a a Coppola tino a quando ! 
il presidente non lo licenzio- 1 
ra SijJ-ino altri testimoni e 1 
alle 14 il pioco.-iso viene r.n j 
v.ato a demani I 

Giorgio Sgherri 


i* mi¬ 
di fila 
tentato 
are dell' 

P n "t 1 » 
c l;a> 
• i.fu 


-;\/r < 

di domande 
omicidio, R 
alto fuuzio- 

-•l'i ^ii <'in 
ad i ifi t!o 
g idi» dietro 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 3 

Questo non e il processo 
per l’agguato ad un funzio¬ 
nario d: polizia, o forse solo 
marginalmente e anche que¬ 
sto. Nell’Oratorio dei Filippi¬ 
ni che ospita la corte di As¬ 
sise in effetti si celebrano 
contemporaneamente vari pro¬ 
cessi. Quello che cercano d. 
istruire ì difensori di Cop¬ 
pola. Bossi e BoJli contro il 
questore Mangano accusali 
dolo di essere un « poliziotto 
con le mani .-sporche ». per 
aver prefabbricato m diverse 
occasioni prove contro inno¬ 
centi elio por questo sono 
stati condannati. C’e il pro¬ 
cesso che la ma La da tempo 
dovrebbe aver inizialo a ca¬ 
rico appunto di Coppola ac¬ 
cusato da Mangano di essere 
una spia: una accusa che se 
provata porterebbe ad una 
sicura condanna a morte per 
il « traditore ». Di qui le di¬ 
sperate reazioni dcll’anmno 
boss, 

Poi c’è un terzo processo 
quello che l’opinione pubbli¬ 
ca celebra per suo conto sul¬ 
la base di quanto viene luc¬ 
ri ad ogni udienza c che ri¬ 
guarda essenzialmente gii 
ibridi, spesso incoili essa b.:. 
rapporti che devono essere 
esistiti tra j due protagonisti 
di questa vicenda processa» 
le e altri innominabili perso¬ 
naggi, uomini al di sopra di 
ogni sospetto che però tirano 
le Lia magari dalia quiete 
di qualche ufficio. 

Oggi Mangano s: è trovato 
ad un certo punto in note¬ 
vole imbarazzo. Non quando 
la difesa degli imputati lo 
attaccava sulla sua lenita 
professionale, ma quando il 
PM gli ha chiesto perche al- 
l’Antimaiia non avesse mai 
parlato delle visite fatte in¬ 
sieme a Coppola al prefetto 
di Viterbo Nicastro. Manga¬ 
no ha avuto un attimo di 
esitazione e poi ha dovuto 
ammettere « perché non vo¬ 
levo tirarlo in ballo». 

Il PM ha incalzato: « Ma 
se lei e Coppola avete sempre 
detto che si trattava di visite 
tese a chiarire i rapporti tra 
di voi. che male c’era a rac¬ 


contale .t.. \nLmaLd ri C| a - 
-‘o intervento de, prok.to’#, 

E Mangano non >\\ poi n j 
far aiiro che ripetere .a pie¬ 
ce elei: lo ì,.-.posi a alt rane]it, 
avrebbe lorae dovuto r. ve. a re 
part,colar, clic .nve.e lu.. jiia 
non .-olo lu.. \uo,o tenere ac 
curatamente secreti. 11 pie- 
letto N. castro verrà lorae a 
rie porre ma e ciubb.o eh** se 
ne cnv, quali Osa di pii C: 
sono rogo io non >ejv.t<- che 
anche personaggi ,nso.*ptiia 
b.. sembrano (.ostietl, a ri 
spellare 

Oggi e Jorna ‘0 Juor anche 

nome ci. monsignor P.ct.c.a. 
un .sacerdote che a quanto 
pare >i preoccupava motto dei 
ben. tenera tanto ria late dm 
mtermed.ar.o :n alia: di 
compra venti Lt che vedevano 
interessati uomin. come « dui) 
Toto » Ferrala » l’uomo ili' 1 
accusa Coppola», lo stesso 
« Frankie Tre Dita», pare ni. 

di quest'ultimo <* altri. Il mon¬ 
signore era lorae uno clic ga¬ 
rantiva moli sappiamo .n- 
consupevo.mcnU'* le coperta- 
re e : contai:* semp:e ne 
cessar, a tutte le oigam/za- 
/ioni, come quo ,o mai.Ose. 
per cono udore «gli uil.r\». 

Som pie ,cn Mangano nel 
leniamo d. serbare una .in 
magi ne di so ì\ pai \ c.na ]xs- 
s b..c al e,.che d<-l po..gioito 
super, permeo de.le l om ho. ha 
tentato d. conv.licere ,a cor¬ 
te e g.l altri che lo statano 
ascoltando che egl. durante 
la missione ,n Sics La era r.u 
scilo a debellare !a mal a 
Ha fatto lmta d: d.nv'm,cac¬ 
che proprio ,n queg’i ann.. 
i\ riprova che ia mai,a con- 
fumava a prosperare, avvili¬ 
vano strage d: vale Luz n, 

1 assassinio Scaglione, .a 
scomparsa d: Di Mauro E 
forse ha propr.o dimenticalo 
clic* annientare ,’orgamzzaz.o 
ne maliosa sjgnil.ca prima d: 
tutto non andare m certi ul- 
Lei statai: a «contrattare) 
gli affari doj boss, s:gn:f ca 
faro p.a.v.a pul.ta ne.la pub 
bl:ui amministrazione a tutti 
ì Lvc.h dei «pupan». di co¬ 
loro che. in fondo, comanda¬ 
no il g’OCO 

Paolo Gambescia 


Era latitante da mesi 

Consigliere del MSI 
catturato per le 
trame nere a Torino 

Accusato di associazione sovversiva dal giudice 
Violante — I suoi contatti con i golpisti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3 

Il consigliere comunale to¬ 
rinese del MSI, Giuseppe Dio¬ 
nigi. 50 anni, colpito il no¬ 
vembre scorso da mandato di 
cattura per l’inchiesta sulle 
« trame nere » e stato arre¬ 
stato questa mattina a Tori¬ 
no da agenti del nucleo anti¬ 
terrorismo della questura, in 
collaborazione con funzionari 
della squadra mobile e del- 
lTifficio politico. 

La cattura e avvenuta ver¬ 
so le otto in via Gramegna, 
n. 17. uno stabile alla perife¬ 
ria cittadina in cui il Dioni¬ 
gi aveva affittato un allog¬ 
gio sotto falso nome. Cerosa. 

Gli agenti avevano circon¬ 
dato la zona per evitare la 
fuga del ricercalo, ed ave¬ 
vano predisposto ogni precau¬ 
zione per evitare tragiche sor¬ 
prese. come troppo spesso e 
accaduto in simili operazioni 
in cui sono coinvolti esponen¬ 
ti della estrema destra. 

Nell’alloggio sono stati rin¬ 
venuti solo una macchina da 
scrivere — sequestrata per 
essere sottoposta a perizia - - 
e altro materiale ora al vaglio 
del magistrato dott. V.olunte 
(che firmo Lordino di <altu¬ 
ra i e dogli mqunenti 

Giuseppe Diomzi. che m 
questi me-*! di fuga c di 1» 
titanza si era fatto ere.-.vie 
una barba assai loil t. visto.*,, 
in trappola non ha opposto 
resistenza. 

Il consigliere del MSI ■■ ac¬ 
cusato di associazione sovver 
s i v a co n Salva tor» ■ Fra nei». 
Roberto R:gon e altri espo¬ 
nenti di « Ordine Nuovo» la 
sua simpatia per il gruppo 
eversivo, infatti, e nota, ed 
egli mai l’ha nascosta 

I reati contestai, al Diom 
gì dovrebbero guardale an 
che la realizzazione e lo .aol 
gimenlo dej (ampi param li 
tari nelle ia.li montane de i.» 
prosi noia d, Tornio F’ proba 
brio t ile pj! a\i\- ( finali/ a 
to o !, i>\ a\> i nau/iame.ri i 


agi: organizzato: ; e agl: istr.it 
tori de: campeggi 
Altrettanto probabile, data 
Ia sua conoscenza con Mar.o 
Pavia, ex federale di Torino, 
componente de! «direttorio» 
golpista incarcerato durante 
Linehlesta, e che Dionigi 1 os¬ 
so al corrente e parte attiva 
del p:u generale progetto e 
veraivo sventato dalie inda¬ 
gini su Le « t r a me nere » 11 
suo nome, infatti, venne fuo¬ 
ri alcuni g orn: dopo fune¬ 
sto del Pavia, e degl: a’tri 
fascisti Giacomo Micnlizio. 
Leopoldo Parigini e Torquato 
Nilo!], e dopo che si s^ppe 
della luga rie.l’ult imo rompo 
nenie del « direi lor.o », e cioè 
El.odoro Pomur 
Con Lai resto d* G usep)>* 
Dionigi salgono a due ì con¬ 
siglieri tomunaL miss.ni in 
carcerali a Tornio, iosa eh* 
ha dimezzalo la piesen/a fa 
se:sta in tonsiglio comunale. 
L’altro ctmsighere Ugo Max- 
lina’ era stato arrestato per 
tentato omic.d.o i! mese stor¬ 
so poithe, durali''* una rissa 
provocata da la, e da alcun, 
suo* noti laniera!., aveva <- 
sploso nicun: co.p’ di piatola 
contro se, o]X*ra* i he erano 
stai prò*,oc <t * <• qu, 'H a-",»- 
*.t i di. >,r in:»» o 'n : i 

m. rr. 


Precisa: 

« Non sono di 
Ordine nero » 


Ne! r.U 

Tue .a i ronaca del* 

! .nell.est. 

i s\o*ta da. gìudue 

ruttine 

V.o.a’ite chi* inda- 

g.» su.le f 

nere m To sca¬ 

na, abb.a 

rno i italo anche 

•ionie d. 

G org o Drakopu.os 

Il g o\ Uh 

* -ost.ene di non ap 

p i;*t * *.i\*: e 

i 'Ordine nero». 

Ne premi 

amo at’o anche se 

ne’ a cor: 

spondciiM non ab- 

b .un ) ali 

a!‘o affermato eh'*' 

Dr.iVor. 

iios ine i parte de. 

. O. 2M.1 / '. 

i ' o:ic eversiva 
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Si acuisce la protesta dei produttori italiani per il blocco della Francia 

Le contraddizioni della CEE 
esplose con la crisi del vino 

Nuove manovre ai danni del nostro Paese — Lo spinoso problema delle importazioni di bestiame dai paesi terzi — Dichia¬ 
razioni di Marroni per l’Alleanza e del vicesindaco di Marsala, Pellegrino — Rinviato il dibattito a Palazzo Madama 


Lettere 
all’ Unita 
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Francia: diventa più aspra 
la «guerra» dei viticoltori 

Si stanno preparando nei dipartimenti meridionali blocchi stradali e 
ferroviari — Verranno chiusi anche i porti e le attività commerciali 


Dal nostro corrispondente 1 

PARIGI, 3 ! 

Dopo uver clcoUo unilateral¬ 
mente, una settimana fa, il 
blocco delle Importazioni di 
vino Italiano come concessione 
moderatrice della collera del 
viticoltori del Mezzogiorno, il I 
governo tra incese .sembra <*»* | 
sensi praticamente dlslntcres- j 
sato della questione: In real* 1 
tà Il ministro Bonnct, che ì 
aveva clamorosamente ceduto ■ 
alle manifestazioni spesso vto- l 
lente del produttori merldlo- I 
nali di vino, sta preparando- i 
si alla battaglia che lo oppor- t 
ra II prossimo quindici aprile j 
ni suo collega Italiano davan- I 
tl alla Corte comunitaria del 
l.u.'v.emburgo. 

D'altro canto l viticoltori 
francesi (probabllniente con li 
tacito consenso del loro go¬ 
verno che si è sempre tatto . 
pn-cedcre da manifestazioni 1 
contadine ogni volta che do- | 
vova affrontare una «batta- j 
glia verde» a Bruxelles) han- | 
no deciso por Io stesso 15 j 
aprile di far sentire la loro t 
voce: si tratta di un «plano 
di guerra» ben studiato che 
comprende il blocco delle 
strade e delle ferrovie, dei 
porti, del commercio e possi¬ 
bilmente di tutta Fattività 
economica degli otto diparti¬ 
menti del Mezzogiorno produt¬ 
tori di vino. Que) giorno In- 
somma non sarà prudente cir¬ 
colare per l'Herault o per uno 
dei vicini dipartimenti con una 
automobile di targa italiana 
essendo ben radicato nella te¬ 
sta del viticoltori francesi, te¬ 
nuti in agitazione da dlrigen- , 
tl che non esitano r scivola- i 
re nello sciovinismo, che la | 
causa dei loro mali £ Il vino ! 
italiano. 

Il che è In parte inesatto, ! 
ma nessuno si preoccupa di 
farlo capire agli interessati. , 
Per restare al solo problema ! 
francese, cosa domandano l 
viticoltori del Mezzogiorno? 
«Domandano — scrive l’Hu- 
rnamté — una giusta remu¬ 
nerazione del loro lavoro » e 
per ottenerla chiedono il bloc¬ 
co delle Importazioni di vino 
italiano, la libertà di distilla¬ 
re l surplus, ralleviamcnto 
delta fiscalità e una nuova 
rogolamenDizione comunitaria 
che garantisca la sicurezza 
delle vendite c la stabilità dei 
prezzi. Come si vede in tutto 
ciò le Importazioni di vino 
Italiano non sono che un 
appetto di un problema che 
riguarda le strutture generali 
dell'agricoltura francese. 

Bisogna ricordare, una vol¬ 
ta per tutte, che se c’è un 
paese che ha tratto dalla Co¬ 
munità enormi vantaggi sul 
piano agricolo, questo paese 
è proprio la Francia? L'Eu¬ 
ropa verde, non siamo noi a 
dirlo ma i più seri giornali 
francesi, è stata tagliata su 
misura per la Francia. La Co¬ 
munità ha permesso a questo 
paese di mantenere intatti c 
anzi di aggravare tutti 1 di¬ 
letti strutturali e gli squilibri 
della sua agricoltura, di con¬ 
servare i privilegi di una po¬ 
polazione contadina che è 
sempre stata un serbatolo di 
voti conservatori, di smaltire 
«1 miglior prezzo tutti 1 suol 
surplus, di Imporre quasi 
Remore 1 prezzi più elevati del 
•prodotti agricoli, in altre pa¬ 
role di lasciare Intatta a spe¬ 
se della Comunità una situa¬ 
zione agricola che altrimenti 
avrebbe da tempo dato serie 
preoccupazioni al governanti 
di Parigi mettendo In causa 
CU squilibri Interni delrecono- 
mia francese. 

Se oggi l viticoltori del Mez¬ 
zogiorno sono In crLl — que¬ 
sto Mezzogiorno che produce 
In maggior parte non vini no¬ 
bili e classificati come la Dor- 
gogna o la regione Girondina 
— è perche nulla è stato fat¬ 
to por limitarne la suoorpro- 
dazione, è perche piccoli c 
grandi produttori hanno subito 
(ma più i piccoli che l grandi, 
cv via mento i colpi di ima fi¬ 


scalità Indiscriminata e Umil¬ 
mente perchè questo vino del 
Mezzogiorno si è trovalo In 
concorrenza col vini di uguale 
tipo prodotti In Italia. 

.Se la «guerra del vino» 
contro l’Italia è un non senso, 
è pero evidente che agitatori 
e uomini di governo francesi 
hanno preferito scaricaro la 
collera dei viticoltori sul vino 
Italiano piuttosto che riesami¬ 
nare le loro profonde deficien¬ 
ze politiche ed economiche, 
sicuri come sempre di avere 
partita vinta In sede comuni¬ 
taria. Ed è qui che viene al¬ 
la luce Ir debolezza del no¬ 
stri rappresentanti nell'Euro¬ 
pa verde che hanno sempre 
finito per soggiacere alle 
pressioni francesi, mentre la 
nostra agricoltura, senza pia¬ 
ni, senza direttrici, si getta¬ 
va a sua volta nella super- 
produzione di vino Importan¬ 
do poi dalla Francia per mi¬ 
liardi di lire di carne, burro, 
formaggi, cereali e cosi via. 
Vero è che la nostra bilancia 
agricola è stata debitrice del¬ 
la Francia, nel 1974. per cir¬ 
ca settecento miliardi di lire. 

Detto questo per precisare 
le diverse responsabilità, 
quello francesi e lo nostre, 
non c’è dubbio che la Francia 


ha violato la regola d'oro co¬ 
munitaria della libera circo¬ 
lazione del prodotti e che, co¬ 
me ha riconosciuto lori il 
commissario della comunità 
por l’agricoltura. Lardinola, 
essa deve essere costretta «a 
ricondurre alla normalità il 
commercio del vino». Al che 
le autorità francesi reagisco¬ 
no ricordando che un anno fa 
anche l'Italia aveva violato le 
regole comunitarie imponendo 
una tassazione di copertura 
alle Importazioni nel periodo 
di maggiore crisi valutarla. 

Ma, a parte che non si è 
mai trattato di blocco ma di 
misure tendenti a ridurre le 
Importazioni, non è certo ri¬ 
cercando l torti reciproci che 
si arriverà alla soluzione del 
problema. Questo problema, 
che è grave perchè mette a 
nudo tutte le deficienze del¬ 
l’Europa verde che è vissuta 
fin qui di compromessi, deve 
essere spogliato da ogni pas¬ 
sione nazionale o nazionalisti¬ 
ca ed esaminalo per quello 
che è: Il frutto di una serie 
di scelte sbagliate che bisogna 
correggere d’urgonzu anziché 
sollevare l viticoltori france¬ 
si contro quell! italiani e vi¬ 
ceversa. 

Augusto Pancaldi 


La protesta de; viticoltori 
contro 11 blocco decretato dal 
governo francese al v.r.o ita¬ 
liano sta montando In tutte lo 
province più direnamene» col¬ 
pite, A Marsala, da dove è 
part.ta anche la proposta per 
un incontro tra produttori i- 
taluni c francesi, per iniziati¬ 
va d: quella amministrazione 
comuna.o allumata da un co¬ 
mitato unitario avrà luogo lì 
14 aprile una grande mani¬ 
festazione a carattere provin¬ 
ciale. 

Sempre :n Sicilia l'Alleanza 
de: contadini lu deriso due 
giornate di mobilitazione e di 
ma mi estazion» comuni dei vi¬ 
ticoltori da tenersi domenica 
e lunedi prosami a Trapani, 
in provincia di Palermo, ad 
Agrigento e a Siracusu. Anco¬ 
ra in Sicilia l’Alleanza ha 
chiesto un .ncontru col gover¬ 
no regionale e con i gruppi 
parlamentari per impegnarli 
In una iniziativa di sostegno 
e tl: d.te.sa de: produttori l- 
solanl. 

Da Bar: s. apprende Inol¬ 
tre che 11 Consiglio regiona¬ 
le pugliese c stato convoca¬ 
to in seduta straordinaria per 
Il 9 aprile allo scopo di 
prendere in esame la situa¬ 
zione ed assumete adeguate 
decisami. 

La ma ni Ics* a/sone contarli 
na del Lazio promossa per 
Il 9 prassimo dall’Alleanza e 
dalle organizzazioni coopera- 
Fvp e a.,sociative si imper¬ 
nierà ancora sui problemi de! 
vino italiano. 

Ciò che si chiede non è 
soltanto una a/'oiio italiana 
per indurre lì governo fran¬ 
cese a porre fine a! prote¬ 
zionismo Inaugurato nel gior¬ 
ni scorsi quando furono re- 
spinte Io navi cisterna ita¬ 
liane. ma una nuova politica 


Fischer tradito dalle sue stesse bizze 

KARPOV NUOVO CAMPIONE 
MONDIALE DEGLI SCACCHI 

L'americano ha ceduto il titolo senza battersi — Suo malgrado 
il giovane Anatoli non ha potuto dimostrare tutta la sua bravura 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

L’americano 'Robert Fischer 
ha perso per «forfait» 11 ti¬ 
tolo di campione del mon¬ 
do degli scacchi. Lo ha un- 
nunclato la Federazione In¬ 
ternazionale di scacchi iFiele i, 
la quale ha proclamato nuo¬ 
vo campione del mondo il 
sovietico Anatoli Karpov. Le 
«bizze» di Fischer oono no¬ 
te da tempo: egli ni era mes¬ 
so Jn contrasto con la Fide 
— che peraltro ha tentato 
di difenderlo l'ino all'ultimo 
—• per la questione del re¬ 
golamento, relativo aH'mcon- 
tro mondiale che sarebbe do¬ 
vuto avvenire a Manila, L’ame¬ 
ricano chiedeva d! essere con¬ 
fermato nel titolo se nelle 
Filippine si fo.-j.ie trovato con 
Karpov .-.ul 5) a t). Idi F.de 
bì era rifiutata, sostenendo 
che accettando una regola del 
genere si sarebbe potenzial¬ 
mente costretto lo sfidante n 
vincere con due incontri a 
suo favore, lo a 8. metten¬ 
dolo quindi in svantaggio. 

Anatoli Karpov, li giovane 
studente della fucoltà di eco- 
nomiti di Leningrado, s! è 
visto cosi assegnare il tito¬ 
lo senza toccare gli scacchi, 
ma dopo una dura «guerra 
del nervi», combattuta a col¬ 
pi dt lettere, telegrammi, no¬ 
te d: protesta e dichiarazio¬ 
ni. Lr «vittoria a tavolino» 
i come la definiscono sta.iera 
l commentatori sovietici) pre¬ 
mia comunque un grande gio 
calore che ha dato prove di 
.serietà, fcnmvza r grande In¬ 
telligenza. L’americano Fi¬ 
scher -- che ha cercato di 
«blulfare» lino all'ultimo mo¬ 
mento - esce da questa «par¬ 
tita» .sconllUo sotto lutti l 
punti d. viltà. Il suo presti 
gio eh Ironie al mondo de¬ 


gli scacchi internazionale ha 
subito un nuovo c grave 
colpo. 

D: Karpov stasera la Tass, 
la radio e la televisione ri- 
lcriscono ampiamente, ricor¬ 
dando la prestigiosa carriera 
Iniziata all’età d) .sette anni, 
quando si mise In luce di¬ 
mostrando di essere in gra¬ 
do di battere degli scacch’stl 
già affermati. Ricordando que¬ 
sto significativo particolare, 
gli osservatori sovietici rile¬ 
vano che ne! 2P80 - e cioè 
all’età eli appena 13 anni — 
Karpov riuscì a conquistare 
il titolo di «maestro esper¬ 
to» c che nel H59 vinse II 
campionato del mondo «Ju- 
nlorcs» aggiudicandosi, nel’o 
.stesso {empo, lì titolo di 
«grande maestro Internazio¬ 
nale». 

Col passare degli anni 11 
prestilo de! giovane studen¬ 
te è andato v.a Va crescen¬ 
do. DI lui si ricordano oggi 
alcune delle più belle parti- 
te giocato nel 1973 a Madrid 
contro campioni internaziona¬ 
li. Ma soprattutto si ricor¬ 
dano i grandi due!*! combat¬ 
tuti con I connazionali Ti gran 
Potros'an. Viis.nl h Bmvlov. Mi- 
khall Tal e contro il bravis¬ 
simo Boris Spasskv 

-Ed è appunto in riferimen¬ 
to agli incontri con soansky 
1 che gii esperti della scacchie¬ 
ra mettono oggi :n rilievo il 
i modo originale con cui Kar- 
I ix)v e sempre riuscito a ca- 
[ rntterlz/nfe le sue «uscite», 
j Ma c’e anche un nitro parti- 
! colare non trascurabile che 
! eontrlbu'.sce a fornire un qua¬ 
dro completo della personali* 
: tù d: Karpov C! rferiamo 
alla sua modestia, al suo ino- 
| do d, saper essere oamn'onc. 

Quando alcune settimane 
! fa ,t televisore ce lo mostrò 
' In una Intervista dedicata agli 


avvenimenti F.de e <\ 

tutta la storia delle «bizze» 
di Flseh<»r, .! giovane studen¬ 
te — con una voce esile e lo 
..guardo ilo'co de 1 t’nVcli ~ 
non riuscì a pronunciare 
una sola parola di polemi¬ 
ca ne) coni ronfi de! suo av¬ 
versarlo americano SI mostrò, 
al contrarlo, pronto a qualsia¬ 
si soluzione, disposto ad ac¬ 
contentare Il «campione», pur 
d! poter trovarsi d: fronte 
n lui con In mezzo la scac¬ 
chiera. «I! mio obiettivo - 
disse allora — è quello di 
dimostrare ì<* mie capacità, 
le mie possibilità», 

D. Fischer. Karpov conosce 
oramai tutti I .iogreti ed ha 
scoperto molti minti deboli 
delj'e.stro.-o giocatore ameri¬ 
cano. K In questi g'orn. di 
lunga e snervante attesa ha 
studiato le sue messe hu ri 
visto !! film degli 'mentri 
con Sna-iikv. ma non ha vo 
luto rl’.usca re dichiarazioni 
In merito Ha so'o dotto e 
ribadito d: voler Incontrare 
l’americano a tu: 1, i costi. 
Non c’è riuscito Fischer ha 
creduto di notar t*rnre la cor¬ 
da fino all’infinito. Poi. ad 
un tratto, ha mollato creden¬ 
do dì aver fatto cadere l'av¬ 
versario. od invece r stato 
proprio lui a crollare. 

Ora il giovane rampion*» 
de.’ nimtdo avrà mollo da 
lare nor mantenere il prima 
to e dimostrare di averlo con¬ 
quistato a per.o (Trito «I’ 
t’tolo ha comunque scr.t 
to la Tas, In un nr'mo corri 
mento - e guadagli «to one- 
sta mente r orom’u .sotto funi 
1 punti di vista il nostro 
Ka -pov» 

Ma 1! g ovane Anatoli mi 
bene che l titol s. guada¬ 
gnano In b'f'lag’M 

Carlo Benedetti 


SOTTO L'ACCUSA DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 

Mafia: quattro arresti a Catanzaro 

Fra gli incarcerati il noto boss mafioso Angelo La Barbera e il vice direttore della filia¬ 
le della Banca commerciale - Duplice omicidio a raffiche di mitra in provincia di Reggio C. 


CAT.VN'ZAIÌO, :t 
lì v.ce direttore dei.a Min le 
delia Banca Commerciale, Au¬ 
gusto Case la no. Angelo L*i 
Ba r bora, noto m a fio io. Fr t .i 
tosco Spina. Vincenzo Sicario, 
nipote del noto bos-> mali .sn 
Antonio Ma evi, sono .it iti ar¬ 
rostati su ordine d. cattura 
emesso dal sostituto procura¬ 
tore delia Repubblica di Ci¬ 
ta nzai o de 11. Ma a ;i > L m - 
bardi. Bonn imputati di as-»o 
Ciarlone por de-linquoiv 

Ne e stati data notizia ne! 
corso di una conleivnz i slam 
ut, convocala dai capo delia 
«(Oblio, cinti. Raffaeli* titillici . 

Affarlo la f’rfirber.i, gn.’hfo a 
Catanzaro il 17 dicembre '713 


' da Lino.-;», ove era al sozg.orno 
| oboi ;s f u. m oceaiione d ,v i prò 
| i esso tu «puellr» ji carica del 
j la mafia nicil.ana, prolungo la 
su t permanenza nei e tpoluo 
! go f .ilubrcìe. ton la scu-.a del 
I suo stato di saluto 

Ven vano notale m quel po- 
| riccio le trequenti vl.vPe di An- 
I Ionio Ma-ri. cane miluio (LI- 
| hi Cilalir i recentement" ur- 
, m torci *? rv** misto! to.» 

La poi /.a ha inoltre potuto 
, .-tabi!.re i '.'gami t.a il 

I La Bai bora, g.. altri tre d"- 
» rum' it\ ii inafiC'.-t di Gioii 
- 'l'auro Dinari, ili . il mafioso eli 
Al Ìlio Si) » e g'i »• > Iir-* 

I <!- luto- ! OSI !»<• «!>•'!.i Cala 

! trai 


In itili riunioni Li Barbera 
organi//a va ogni tipo di tra l'¬ 
Ileo tlWclto: doli diligi alo 
■ gt\rette, dai g.o 1 ol:j alle v\• 
p.r.e e ai st questrl. 

Li poli/.a ha reperito ele¬ 
menti a carico del Cascamo 
per la rap.ua compiuta al tre¬ 
no postale Lime/.a Torme-Ca- 
tan/aro. avvenuta il 7 magg.o 
'74 nei pres.ii di Marcel Ima ra. 

À osi vico di Francesco .Spina 
<* dd La Barbe rn esiste no indi¬ 
zi per alcuni .sequestri, avvenu¬ 
ti .:i Calabria, in p irtieolar** 
p<»r .1 rapimen’o del piceoìo 
Fr.inet*,». o (’r.bar , invaiali» a 
f'o.-.en/a .! 7 umnmtr** ‘71 e 
I» - ,1 quale e . la*" pieatn u») 
lo rie nsealio 


Rseeuzsone a raffilile d mi 
ira in p.cno g.orilo a Ra 
s’trno, ,n provami d. Reg¬ 
ga» Cilabria. la- viitime Fono 
due. Carmelo .s.atnchnnro. di 
52 anni e Muhele Uorghos" 
di 22. Il duplice om.eid.o è 
avvenuto ai a' HJ eli stamani, 
lunvo la ./.rada nazionale 18 
elle atlravers.i un popoloso 
r.*me del comune una Giulia 
ha Affiancalo / due e da! suo 
interno sono partite le raffiche 
di in.tra che non li mio con 
et-so scampi» allo Scand.nuio 
e m! Borghc 1 ** 1 due erano fi 
•cu’e s'*« ond ii '<• ilei.a mihi 
:.M ,|’.*, ; <le; tln aj»p ire n’i'u 
ulente d; sLiiiipo iiialioo'.*. 


j nazionale delia vitivinicoltura e 
deU’ugr)coltura in generale. E 
I questo anche perchè non sia- 
ì mo soltanto In presenza di 
| quella che è stata definita 
la «guerra del vino», ma 
anche d: una mie di altre 
manovre. Ha l'otto molto scaù- 
! pore ieri 'ra l’altro, la noli- 
| z'a rileritd <la fonti giorno- 
I lisi ielle secondo cu* il co in 
. /russano per I’ak neo!fura dei* 

! la CEK. Lardinois, di ironie 
, alle ovvie pressioni del pae- 
1 si ter/: icompresi quelli del- 
l'est europeo) per la rinper* 

I tura delle irontlere della co- 
: munita alle carni e «1 be- 
] stiarrre v.vo avrebbe Ideato 
I di liberalizzare tali importa- 
! Z'or.i nell’Kuropa del MEC. 
i precisando però che «i var- 
I clii dogunali dei bovini pro¬ 
venienti dal paesi terzi» do- 
, vrebbero essere riaperti sol- 
I tanto per gli stati comunità- 
i ri «chi* sono In grado di 
\ vendere all'estero carni con- 
j gelate». 

1 Ora, com’ò noto, non è l'I- 
I la.:a a possedere scorte d. 

I queste carni, ma .iono in pre- 
! valenza hi Francia e Ja Re- 
] pubblica federale tedesca. Poi- 
| diè l paesi terzi .-.cambiereb- 
' bero 1 loro bovini con mae- 
(lunari, ne deriverebbe che 
I ITtalia, non avendo carni con- 
! gelate da vendere, non po* 
trcblx» neppure importare gli 
ammali vivi necessari anche 
| per ricostituire il nastro pa 
; tr.moine zootecivco andato al 
I la malora grazie alla disa- 
I st rosa politica attuata da: va- 
! ri governi a direzione demo- 
cristiana Non solo, ma non 
| potendo importare bovini, non 
, potremmo neppure esportare 
macchinari ed altri prodotti 
I per cu:, se l’iden d: Lardinosi» 

| dovesse diventare realtà, ver¬ 
rebbe colpita anche una par- 
} te delia nostra industria. 

Se questo e il ragionarne.*:* 

1 to che si fa In alcuni am* 

; Pienti politici Italiani, in altri 
il discorso viene pressoché ro¬ 
vesciato. La Conldgricollura, 
ad esemplo, )m dichiarato che 
«l'Italia non può accettare 
la riapertura delle importa¬ 
zioni cl: carne dai paesi ter- 
, zi. almeno finché sussiste la 
I attuale situa/.one di «sur. 

• plus» CEE e quindi di prcz- 

I zi al di sotto di quelli di In- 

• Jervcnto». Piu Kigioncvol* 

I niente, pero, la sLcssa Con- 
j .'agricoltura ha aggiunto che, 

| rendendosi conto "che :1 bloc 

I co delle Importazioni di ear- 
i ne alla lunga potrebbe per¬ 
turbare alcune correnti di 
scambio, specialmente con ; 
paesi dcH'cst. ritiene essen¬ 
ziale che eventuali rlapcrlu- 
■ re siano limitale aH’lmportu- 
zione di vitelli da ingrasso 
[ che. oltre ad ottenere 1 me- 
I desimi of ! etti commerciali. 

! consentirebbe d; non appesar.. 
Uro ancora di piu li merca¬ 
to interno». 

Come si vede, in o/nl ca 
so, le questioni da esamina¬ 
re e da diri mere nel.a riu 
rione del Lussemburgo (fissa- 
fu dei in f.vumente jx*r 15 
aprile i ^ei nove ministri a- 
1 gr.coll (lolla CEE sono dlver- 
' se e complesse. E noi; è cer¬ 
to con posizioni verbalmente 
I bellicose corno quelle ospre.s- 
I ,>e da qualche esponente «o- 
| vernai Ivo che problemi cosi 
! delicati e dii ilei 11 possono es- 
I sere affrontali o risolti; tan- 
| to più che nella sostanza es- 
; si non riguardano soltanto 
l’Europa occidentale. 

Quanto al vino, dopo Ih riu 
] rione dell'altra sera co! m|- 
i nlstro Marconi, .1 compagno 
i Ma-roni deH’AHeanzu del con- 
. ladini ha dichiarato che si 
i tratta di ag re «senza alcutvt 
chiusura na/iona Ustica» e 
j con !.« corsapcvole//ii «de! 

J disagio reale che colpisce sla 
| : v.t. col tori Italiani che quel- 
; Il francesi a eau*qi delia prò- 
1 duzlon? abbondante, della l’ies- 
[ sic-ne del consumi e delle ma- 
I novre soeculatlve dell'Indù 
| stria c de! commercio uU’in- 
| grosso». 

. Mìrroni ha anche soli oli* 

I nea’o i’es:z.*n/a di una poil- 
J tlea fiscale diversa «sul vi- 
, no. oggi fortemente ta i.vuto» 

. c d! concedere crediti alle 
I cantine soc a!.. 

1 A sua volta, la Federa/.’- 
j tl valori CISL ha rilevato che 
| occorre anche afirontare la si- 
' luaz one «sul mercato interno 
I promuovendo una politica dt 
I ampliamento del consuma». 

! Una «tarma opposizione» al- 
i !/* itìiMiic* francesi da parte 
| del l'Italia e stata sollecitata 
l dall'Un.one coll.valori dulia 
- ni. 

SI •’* appresa. Intanto che 
In d'scussi one sulle interro 

• ua/lent !m orpella n/e prò- 

j sentale dai senatori comuni- 
| si' c stata rinviata (doveva 
l tenersi ieri» alla prossima 
I se*t maria ,n quanto il m»:i. 
j Ma reora si è dichiarato «non 

pronto a rispondere*-. 

I! rmv.o e stato de imito 
j «inopportuno e <lo]iKl»rrte» 

; dai compagno sen. Pellegrino. 

1 che i* animo v.ce-. ndaco di 
I Mnr.-n’a : (tu produttori ri 
! su.ia.if» fra ì piu colp l dal 
, prcv vedi menti francesi. Nel ri- 
le - , are a he . contratti .-*i:pu 
1 lati con gli Importatori dei 
, l-ran.-.a «r.m,in.’wno me,a., » 
I lv.lcgr.no ha mìLIoUiichIo hi 
\ u.leboa zza e . ,ncapacita * 
ì de. governo. -iMarcora — ha 
! iimviii dello il .-venatore co 
1 imi n.si a - ha giusti fica io il 
ì •••!:’» ti t )ii la in i i d: ac 
i qutv.re ulR rlon t lomenti. C.c 
j do. pero. -- ila tonciu.-o — 

I clic s.a ,-jintomat.co che ai 
i gì v - mo Usi..a ti/ .ilug-ga io a.i 
! cura luti 1 i t-illuni della si 


!)iv<-»la piti dura 
la vita d(-i 
nostri t-iiti<!i-ati 

Cara Unità, 

/eri abbiamo trovato sui no 
stri letti la lettera della di¬ 
rezione della « Gerrcshelmcr 
Gius » di cui ti alleghiamo co¬ 
pta. Come redi, con la scu¬ 
sa dell'aumento del costo deh 
Venerata elettrica, del riscal¬ 
damento e de! personale, cl 
hanno aumentato l'affitto in 
modo esagerato per i posti- 
letto che occupiamo. Starno 
circa 250 operai colpiti da 
Questo prom*(’dÌ77ier/fo e ri 
tratta dì una delle fante ari- 
yherte per fard autohcenzia- 
re. Come se non bastasse lo 
I aumento, velia lettera ci co¬ 
municano anche che r proprie¬ 
tari sì « riservano in qualsiasi 
momento eh modificare 11 nii 
mero dei letti nelle vane ca¬ 
mere », che « solo con il con¬ 
senso del cimo alloggio, che 
ha il compilo di coordina- 
mento, potranno essere attac¬ 
cati o appesi dei rii ratti »: 
e cosi rie. 

Voohono farri fuori a tutti 
l costi e t sindacati — queste 
cose biscotta pur dirle — et 
colmano di belle ma inutili 
parnte e — almeno piti da noi 
— se ve freaano degli operai 
stranieri. AU'ufbcio personale 
ci sono due sbarbatelli che 
cercano di renderci difficile la 
rila: non mancavo le xjrot'o- 
cag/077f che, se accettate, po¬ 
trebbero farci licenziare in 
tronco. Fai sentire la nostra 
voce, cara Unità, perche ab¬ 
biamo bisogno di tutto il tuo 
sostegno Non pubblicare I no¬ 
stri nomi prrrhd altrimenti ce 
la farebbero pagare cara 

LETTERA FIRMATA 

da numerosi operai 

(DUsseldorf • RIT> 

Producono olive, 
som prò in ritardo 
rinlograziono 

Cara Unità, 

chiedo, anche a nome di al¬ 
tri produttori di olive, se è 
ancora in vigore la disposi¬ 
zione del Mercato comune, 
secondo la quale veniva ac¬ 
cordato un 7)rc77?fo i/f dena¬ 
ro. in proporzione del quan¬ 
titativo raccolto, dopo averne 
latta denuncia da parte del 
frantoiano, al ministero della 
Agricoltura Disposizioni m 
contrario non a risulta siano 
avvenute. Face/o questa do¬ 
manda perchè dal 1972 non ri¬ 
ceviamo più il premio, o me¬ 
nilo non abbiamo più ricevu¬ 
to la b07if/iccr sempre spedi¬ 
taci dal ministero re/a/ira agli 
anni ;972-7 .7 • 1973-74 -1974-75, 

Ringrazio in anticipo se ror. 
reto pubblicare la presente 
con una risposta, 

LAMBERTO MONDINA 
(Milano) 

Risponde il sen. .Vedo Cu¬ 
nei fi. L’IntcRrnzione del MEC 
viene sempre corrisposta, ma 
con enormi ritardi «posso ad 
esemplo segnalare ni lettore 
che qui, nella provincia di 
Imperia, c’è stata una mani¬ 
festazione di mule conladinJ 
proprio per protestare con¬ 
tro tuie ritardo). Attualmente 
sono in pagamento le inte¬ 
grazioni relative aJl’iinnata 
11172**73 (quello successive so¬ 
no ancora In corso di Istru¬ 
zione, nessuno è slata paga¬ 
ta), Per l'annata 1972 *73 mo]. 
tl olivicoltori hanno già rice¬ 
vuto l’integrazione, altri no. 
Se la pratica è in ordino, la 
integrazione dovrebbe arriva¬ 
re nel prossimi giorni, essen¬ 
do in pagamento presso la 
AIMA centrale, che invia di¬ 
rettamente all’interessato un 
assegno della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro; se la pratica 
non è completa, 6 consiglia- 
bile chiedere subito Informa¬ 
zioni all'AIMA provinciale 
presso la quale è stata pre¬ 
sentata la domanda. 


Pratichi* ferme <• 
impiegati al servi- 
zio dei ministri 

Signor direttore, 

sta la rubrica « lettere al- 
FUnità ». sia quella sui pro¬ 
blemi prcvidcnzialt. riporfar/o 
sovente richieste e lamentele 
di pensionati di guerra per gli 
inconcepìbili ritardi connessi 
alle loro pratiche Dura ora¬ 
mai da un quarto di secolo 
ta protesta dt associazioni, dt 
singoli parlamentari, specie 
del PCI, e dt innumerevoli 
interessati contro le lentezze 
colpevoli delta Direzione gene¬ 
rale delle pc/z.sfoffj di guerra. 

Su invito di una assemblea 
di mutilati di guerra bologne¬ 
si svoltasi d ir, febbraio scor¬ 
so, il 20 77/rzreo. dodici rapa- 

lidi della provincia di Bolo¬ 
gna st sono recaii a Roma 
per protestare a nome pro¬ 
prio c eli 7Mi77im>.ti colleglli 
impossibilitati ad #nfropre/i- 
dere il viaggio, con i vespaii- 
sabtll degli uffici. I/unicu ri¬ 
sposta da essi avuta e stata 
di « portare pazienza » perche 
le pratiche sono troppe e vi 
è 77M/iciw;:fl di personale Du¬ 
rante un collogula tra la de¬ 
legazione cd i rappresentanti 
del di})cudenti della Direzio¬ 
ne generale, questi ultimi han- 
I i/o affermato che su un or¬ 
ganico di circa mille impie¬ 
gali, 275 sono distaccati pres¬ 
so ministri e sottosegretari: 
sedici dt questi sarebbero con 
roti. Smetto, già sottosegreta¬ 
rio alle Pensioni di guerra ed 
ora ai Trasporti. 

Si tratta di un particolare 
che probabilmente e covi mie 
a tutte o r/itrtv; le anim ili 
sfratami dello Stato, ma non 
per questo deve essere sotta¬ 
ciuto e mi permetto, con la 
presente, di chiedente la di¬ 
vulgazione al vostri i giornale 
Soprattutto è 77cre.s.v«r/o che 
i mutilati di guerra ed I fa¬ 
miliari de: Caduti sappiano, 
fu numero .se77/pre ?izflpmore, 
di come certi ministri e sot 
tosegretari intendano il fun¬ 
zionamento degli oranm am¬ 
ministrativi dello Stato, al 
quale nomo preposti 

ALBERTO VERONESI 
(Presidente deìrAssorlitzmne 
invalidi di guerra di Bologna i 


Ancora mi Fan funi 

GENNARO TENUTA (Arri 
* Cosenzan «lira un i cecino 
militante dvmoci i stiano, ma 
dopo che il senatoic Fonta¬ 
ni con un atto autoritario ha 
sdutto il movimento giovani¬ 
le della DC mi vergognerei a 
riprendere la tessera di tale 
/urtilo. Onesti sistemi sono 
nettamente da condannare c 
penso che il segretario della 
IX' la pagherà d tir am e ni e ». 

GUIDO BUCANE' (Bolo¬ 
gna»: «li signor Fan fan t de¬ 
ve ricorrere al Portogallo per 
portare aranti lu xuu politimi 
anticomunista, facendo crede- 
re che la ci sono solo dei dit¬ 
ta fon ant/democratici. Ma e 
sutUciente guardarsi mi poco 
intorno e si vede .subito quan¬ 
ti attacchi contro le liberta 
avvengono nel " mondo orri¬ 
de//fole ”, (Itigli l’SA all’!tu- 
ha », 


(furili della polizia 

UN c: Ri: PPG di guardie 
« Polfer » (Genova e Roman 
« Noi della polizia ferrovia ri a 
siamo costretti a s voi per r un 
lavoro duro e. massacrante 
per uno stipendio assai mo¬ 
desto. La nostra liberta e li¬ 
mitata, basta pensare che se 
uno vuole sposarsi deve a- 
spettare di avere 2<i anni. An¬ 
che noi auspichiamo la costi¬ 
tuzione dt un vero sindacato 
legato alle grandi confedera- 
ziont e che tuteli i nostri di¬ 
ritti ». 

EUGENIO D’ALBERTO (Va- 
sto . Chicli i: « Il ministero 
dell'Interno ha assegnato ni 
rari Comandi somme in dena¬ 
ro da ripartirsi tra il perso¬ 
nale della PS. Come al soli¬ 
to a fare lu parte del leone 
sono i gradi superiori Per 
consolarci, hanno pc/z.sa/o di 
somministrarci della vita mina 
C, previa distribuzione di cir¬ 
ca 10 kg. di arance invendu¬ 
te al mercato c che VAI MA 
distribuisce agli enti assisten¬ 
ziali ». 


Ci chiedono libri 

GIUSEPPE MARINI, rue 
Albert 1- ♦ 14, 1(3 • Andariues 
6500 (Belgio): «A 7/omc dei 
compagni della focale sezione 
del PC 7 vi senio per chie¬ 
dervi una mano. La vostra 
sezione conosce un momento 
dt vivace attiviti avendo fra 
t nuovi tesserati multi giova¬ 
ni. Ma proprio ai giovani ser¬ 
vono libri e documentazioni 
per cnpìre le origini del Par¬ 
tito comunista e la sua dot¬ 
trina. Se i lettori ci andasse¬ 
ro. potremmo formare una 
biblioteca » 

SEZIONE del PCI (« A. 
Gramsci », via Nazionale, 98050 
Terme Vtgliatorc (Messina»: 
« .Sfamo «7/ gruppo di giova¬ 
ni comunisti, stiamo studian¬ 
do i problemi socio-politici 
del nostro paese per poter 
poi indicare delle prospetti¬ 
ve di soluzione. I nostri mi¬ 
litanti devono essere prepa¬ 
rati e conoscere bene le fun¬ 
zioni del partito e dalla clas¬ 
se operaia, facciamo appello 
ai comnagni perche ci man¬ 
dino libri, opuscoli, riviste, 
giornali ». 


Ringraziamo 

questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
fui te le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as- 
sieurnre 1 lettori che ci scri¬ 
vono. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che Ir loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sla dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Elbano 
BRASCHI, Piombino; Giovan¬ 
ni MADELLI, Roma: Luciano 
ARRIGO, Firenze; Oidio AN- j 
CARANJ, Alfonsine: I dipen¬ 
devi dell Ufficio dopolavoro- | 
SIP 1* zona, (seguono IR fir¬ 
me» e Bruna ROCCA, Angela | 
RAGAZZONI e altre 41 firme . 
di dipendenti della SIP, To¬ 
nno (come hanno gù fatto 
numerosi altri lavoratori to- i 
rme.M. sottoscrivono una lct- j 
tera in cui si dice che nel Tal* ! 
tesa della revisione delle ali¬ 
quote per le tasse del lavora¬ 
tori dipendenti « venga esone¬ 
rato subito dal cumulo il red¬ 
dito di lavoro della moglie »>: 
Wnlfro BONO, Masone-Oeno- 
va («, L'abbomimento TV è 
aumentato anche per gli abi¬ 
tanti dt questa zona, ma noi 
continuiamo a non ricevere, il 
.secondo canali' .Se non si 
provvederù. gli abbonati si 
a sterrai:vo net futuro dal pa¬ 
gare tl canone ••/; Osvaldo PI¬ 
PINO. Genova rt/l popolo I- 
/aliano non è piu come nel 
V>?2. E noi comunisti stiamo 
ni ferì a, /// /fulvi non c'è spa¬ 
zio per colpi tipo Cile»j. 

N'colli PER RETTA, Ncmnii 
'«Circa nove anni fa, duran¬ 
te i lavori per un'autostrada, 
un uno piccolo tondo dal 
quale ricavo di che vivere, 
subì notevoli danni L'ufficio 
delì'ANAS liquido tali danni 
in lire 200 mila ma a futt'ng- 
gì non ho avuto nè l'indennità, 
7/e riscontro ai mici solleci¬ 
ti »): Guerrino GARELLI. Bel- 
i no ut Se in Italia imperversa 
il malgoverno, se il Sud con¬ 
tinua ad essere dissanguato 
({all'emigrazione, se nel Paese 
si vedono ancora le squadrar- 
ce fasciste, di (hi e la colpa'* 
Non rorrrf dare una risposta 
campata in aria, imi resta d 
tatto che tu quest/ ultimi 27 
anni stunto ,-emprr s luti go¬ 
vernati dalla IX' » Allega lire 
1000 per Placido PU¬ 

GLIESI. ex appuntato del 
Corpo degl; agenti di custo¬ 
dia in pensione, Catania /«Ri¬ 
tengo f/\ sol ut (unente ingiusta 
la differenza di trattamento 
pcnsiorrstH o tm noi i cechi 
pensionali dei Corpi di poh 
zia prima del 1 «7:1 ed / nuovi 
pensionati dal 1 * gennaio l'C.i, 
ai quali c stato assegnato pus 
segno petequalnu pensionabi¬ 
le perche e stato negato a 
r.oi' , »i Sergio VARO, Rht»u- 
ne (possiamo assicurar!, che, 

come ne/ passai, congressi, 
lutti gli atti del XIV (’ongres 
so del PCI vetntu.no pubbli 
tali In volume dagli Editori 
Rftm.t: K 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


9 Vietnam: la realtà ò p.u forte mi'oli m di Iterino 
! a (ld. i) 

# L'inlernazionnlismo del Pei (d, G.orj.n \,i| n]:t,i , ] , n 

# Illusioni sul centrosinistra oli j i » 

4 Lotta alla criminalità ma ne! quadro della Costilu 
zione uh I ’ ’o bpjgiml t 

# Alcune scelte sull'unita s'ndacale di l , *.ib:v* D'Ago- 
stili ) 

# La coscienza religiosa e il problema dell'aborto (di 

Carlo (’.ird a ■ 

# Non segnare il passo cu Mam-'la Y\ n ara - 


IL CONTEMPORANEO | 

l conti con la scienza ( 

Nola introduttiva 

La scienza e la tecnica, che oso farne per uscire 
dalla crisi? Gavo'.i mi inda cn'i Giunti. Ih r’n 
liucr. l’ur'o Bernard m. Imberbi Colombo. Sl\;vm 
Tu'.'hagnmbc i>rnnrdii'n K miGm. i j 

La natura e la storia ni, I ‘'ubcMo (Vr"on i , 

GII scacchi alla ragione ni. P.io’o Russi» ! 

i Lo «stratagemma» di Fouricr ur (ì u 1 ,nu Coo¬ 
rdini 

Alla scuola di Galileo ul C.rlu TiU’sM.m») 

» Come rinnovare l'insegnamento <d. S.uuh’o Pttnu.j 
ruli) | 

I rapporti tra ricerca fisica c innovazione tecno¬ 
logica <d, Robot 1 n Kt-sch.) | 

Lo Stato e gli enfi uh l’n'iig’ Vl/ni» j 


0 Molti nemici con poco onore u'i J.ou s Suf'r) 

0 Atene e Roma: società di consumatori o di classi? (di 

Y’iuviizn Di Brni’dHbM 

0 Intervento su un centro storico ul Rivallo Nirolm 
0 Cinema — Rapporto filmato sul neo-fascismo (d 1 M. 

no Argentieri i 

0 Libri -- Carlo MH./gram Storia dell'abitazione Dino 
(Irmi, Magistrati in questo dopoguerra; Mina Lunet¬ 
ta. Nizan: cronaca di Monaco 
• Brecht e Nietzsche contro Wagner idi Luigi PiM/iJu//;») 


Governo 

chi intriga intorno a Moro 

Esclusivo 

la 2 a puntata dei 
taccuini inediti di Nenni: 
quando vinse Fanfani 

Golpe 

i testi segreti 
degli interrogatori 
di Miceli 

Mafia 

il rapporto dell’F. B. I. 
su Frank Coppola 


IL MONDO 

questo settimono 


ITALIA - URSS 

DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU 
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA • 00785 Roma 
Piazza dello Repubblica, 47 (Esedra) ■ Telefono 46 45 70 

Iniziative APRILE '75 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

(in collaborazione con l'Assessorato allo Spettacolo della 
Regione Lazio) 

COMPLESSO FOLCLORISTICO UCRAINO 

« JATRAN' » 

SABATO 5 ROMA - Tenlro Olimpico 


LUNEDI’ 7 


ROMA - Tenlro Olimpico 

(n //ji Genti!'' d.i K.ibr.ann. ITI 

Due rappresentazioni: ore 17 
e ore 21 

RIETI - C»nem.i Moderno 
Ore 21 


VFNFRnr ROMA - Teatro Trinnon 

VENCrUM Ls) i\ M M-j/’n Semiti. !<»ll 

(lu.ll l UMV \|)!> 'i 1 ..il rv> 

Ore 21 


SABATO 26 


VITERBO - Teatro del Genio 
Ore 21 


TEATRO CENTRALE (Via Cetsa) 

dal 7 al 27 oprile 

LA CIMICE 

di Vladimir MAJAKOVSK1J 

riduzione t udottjrrcn*o di Valentino Orfeo e 
Ubaldo Soddu; scene dì Ugo Attardi r* Gastono 
Corsetti; dduitumcnlo musicuìe di Francesco Pen¬ 
nesi ; n-aìo d V. Orfeo 

I l,oli deH'Assoc'u/'ono Hn!'j-URSS uvMnno diritto 
j urid ridi «/ione d< ‘i i-0?o sul prc/zo Q“( uiulicfto 

SETTIMANA D 21 CINEMA SOV,ETICO AL CINEMA AVORIO 

LUNEDÌ' 21: « Ateksnnrir Nevskij «, di 5. M. EUentfein 
MARTEDÌ' 22: « La signoro col cagnolino >*, di J. Helfltz 
MERCOLEDÌ' 22: « Amleto di Konntsev 
GIOVEDÌ' 24: «Pace a chi entra», d Alov e Nnumov 
VENERDÌ' 25: « Solaris », di To-kovskij 
SABATO 2C: « Ln lettera non sped In », di Knlatorov 
iOlt Ufi ) C*A l’IM VI in 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Owtlxc 1-2 R*mj 
# Tutti I libri < f iuliaW «d meri 





















f Unità 1 venerdì 4 aprilo 1975 


pag. 7/ spettacoli - arte 


In vista deila « prima » a Bologna 

Dibattiti per il 
Robespierre di 
Giacomo Manzoni 

La nuova opera ispirata alla figura del 
grande rivoluzionario francese andrà in 
scena dal 17 aprile al Teatro Comunale 


froge» 


ss di Sofocle all'Argentina le prime - 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 3 
tra alami jj orn e ctoò i 
17 apulo andrà in scori al 
Teatro Comunale di Bologni 
In «prima» esecuz one. uso 
luta Per Massimiliano Robi 
spierrc di G acomo Min/or» 
d rette da Maicello Pann II 
testo dell opeia sciltto da 
Ma mori stesso in co 1 ibora 
7ione con Virginio Pucch^r 
e Luigi Pesta tozza c costi 
tulto da un montane o di ^ 
ehlataz on desunt-e n gran 
porte dai discordi di Robe 
«Pierre In parte dille me 
morie della sorella Char ot 
« *n parte da opere di tor c 
letterati e uomini d tcatio 


A Roma il 
complesso 
ucraino 
«Jatran» 


^ esibita domani al Teatro 
Olimpico di Romi (due soet 
tacoll ore 17 e ore 21» il f\ 
moso complesso folklorlstico 
ucraino «Jatran» Il giuppo 
che e sotto il patiocinlo del 
sindacati de’l URSS t corri 
posto di cmquantadue eie 
menti e presenta canti e dan 
wt popolari delle varie regioni 
storiche dell Ucraln i dii com 
prese la Transcarpazl i la Bu 
covlna e ’a Moldavia oilen 
tale) 

Lo « Jatran l cui a tiss . 
mo livello artistico gli hi vi ■ 
«o i m issimi utona&c mem 
nell URSS ed in campo nte** 
nazionale (qualcuno ha tatto 
un parallelo con certe crecuio 
ni di Molsseev) presenta an 
che l piu apprezzati suonator 1 
d‘ « bandura > un tipico stru 
mento ucraino Per le preno 
tazioni le «riformazioni e lo 
acquisto d biglietti rivolgersi 
all Associazione Italia URSS 
d! Roma (pi izza della Repub¬ 
blica 47 Ttl 464 570) 


i c’f > "o o ^ i o l de no t o 
seco o 

■ Non i t itt i d nei uc* d tei 
tio tu cniO t adizom d 
| 1 1 piroli 1 itti s oti i e g 
i avvemment biografia vi go 
c no un ruo o del tutto 
coud no b i z ino i a occ n 
[ pittilo p ino le ili es on 
reizont c le v onde* intendi 
d Robosp ire sti -*>0 Da l \ 
| ai lisi di questi v cuid i In 
tcnon, o tu che da lue o 
. noi ot ato de g udiz* do’ e 
I r cizlom se iteri ite dalla >ui 
1 pii. senza e di li sui «zone 
. no ìtica i peisonigglo d Ro 
btspurre viene 1 luminilo n 
m micia essen/Ulmentc pio 
| b’ematlca Secondo Manzoni 
. Robesp et t e a g i uclia 
mente coiuipevot delli pie 
cariota delle Istituzioni bor 
ghes che allora stivano ptr 
nascere e che egli >tesso ave 
va contribuito a formale ma 
proprio per questa consan o 
iezza egli visse In anticipo sui 
oroprl tempi e fu ->conf 'to 
I dalle forze stesse de 1 '»* sua 
I epoca 

I Ma su s gnificato d q h 
sta prospettiva storica sul e 
ripercussioni che 11 giacobini 
imo ebbe nell epoca success 
v i sul riflessi che esso può 
avere ancora oggi il discolpo 
resta aperto e gì nvlti a d 
battito sono anzi <*sp c t a 
1 interno dell opera 
' Pt olirlo in conslderiz one di 

questi vpeitura piobemat'ca 
'l Tcatto Comunile m collabo 
ì izlone con vail qiiftitler con 
clicoll con consigli d labbn 
ca con studenti e docenti di 
scuoie medie supei on e del 
lUnlveisltu ha organizzilo 
una serie d Incontil e dlbat 
1 titl suilopeiH sul linguaggio 
l musicale contemporaneo su' 
significati stona e politici del 
a Rivoluzione tiancese Ltse 
cuzlont deltopcia dunque 
non sara un avvenimento Iso 
ato e rneivata agli «addi* 

* > essa f ende a divenire In 
vece una occhioni cultura e 
offerì i a'1 intera cittadinanza 
La serie degli Incontil co 
minterà nel pomeriggio d lu 
nedl 7 alla fabbrica ACMA 
del quartiere Bolognlna e prò 
seguirà a scadenze quasi qao 
tidWine Tino al 25 aprile da 
ta. dell ultima replica della 
opera che sarà aperta al pub 
bl'co gratuitamente per inviti 



In «Filottète» confronto 
tra l'utilità e la giustizia 

Nella messinscena di Glauco Mauri, regista e interprete principale, 
oltre al tema etico-politico (che per la verità risulta un po’ semplificato) 
prende evidenza una sofferta meditazione sul dolore e sulla solitudine 
Suggestivi la scena di Corrado Cagli e il commento sonoro di Luciano Berio 


in breve 


i Film jugoslavo a Volgograd 


r VOLGOGRAD f 

Il film Skakauic i«Lct cavalletta >) del legista jugo*ftvo 
Dusan Vukotic à stato Invitato a partecipare al Festival 
* intemazionale del fi’m antifascista che si svolgerà del 14 
al 20 maggio prossimi a Volgograd nell Unione Soviet ca 
nella ricorrenza del trentesimo anniversario della vittoria 
iiul nazifascismo 

Il film ha recentemente vinto li primo prem o al Festl 
▼al del cortometraggio di Belgrado 

Jane Birkin in « Catherine and Co. » 

PARIGI J 

Lattrice Ingese Jane Birkin e stata scoda dai legista 
Michel Boisrond come protagonista del film C attutine and Co 
Tra gli altri interpreti del film un adattamento cine 
* matografico di un romanzo di Edouard de Segonzuc — Ugu 
ìxmo Vlttoiio Caprioli nelle vesti di un rappresentante d 
commercio Jean Claude Biialv In quelle d l un agente di 
cambio e Jenn Pierre Aumont In quel e dl un maichese 


\ Aigtn ni s dt cut ile 
del Te«t o di Romi de io 
/ abominiiole donna delle 
neu dl Juin Rodo io W1 
coek egista Ft meo I ni I 
quez s ì ippu-anti bilottò 
te di Solotle legisti t inter 
piete pi nc pie G ulto Mau 
r Un bel si’to non t< che 
d‘re Cj sì tedisi puu d t 
sere piu iccon M i s le no 
vita cflettive mincmo m° 
g o mjurc* sul eli sito che 
citte tutto di siano codi 
meno Dii lento qu •» i t l 
rione del b dotte t i tt idot o 
da Fnzio Ot unitalo non ha 
ruli di a tikmco Miste 
ra ni u lìrn t cluni celta 
s a* ita d i oiatoi o rx <*> " 
t n a folt i dl r min h il i 
tu i it i de’ oMcnu « d a 
cose e nz i 

T lotti te e tot ie<o mot^o 
i pie le da un si rp* nt/ p ì 
ivo vlolito n onsip vo e 
luoghi sicti v stito ibbun 
donato sull isoli d Lcmno 
menti e 1 limata «Wnci fi 
veU veiso Tro a li sua Io¬ 
ta puzza ti emendami Ue le 
suo gridi depumano i sol h 
ti F lotte tc so o i nino 
sopì\V vive i fitta Tn q il 
lanteruto Ota sono paz> iti 
dieci anni c Ui gu°**i i duri 
incoia Giungono i L* nino il 
Ug o dei deiunto Athll c 
Neotto emo e U s«i Loia 
colo ha vitlelnato cht li t t 
ta assediata d i tanto tempo 
potià esser vinti so o da le 
frecce o d ili arco dl H otti 
tc d'Mo del glande Tri le 
Si tratti dunque di pcitue 
F lotti te a Tiola o i meno le 
sue armi Mi FI lotti te ola 
Ulisse quanto i d le Atridl 
che gludlc i responsab 1 del 
suo amaro c*»il o Neotto c 
mo valendosi de inetto che 
Filottotc nutriva per suo pi 
dre Achille dovi a esse dun 
que lui a persuadere con rag 
girl e inganni quel nottoso 
che decide: i unicamente tor 
narsene a c isa 

Neottolemo ». può giovane 
leale illeno dalli menzogna 
pur usando per convincere FI 
lottate un dup ce irgom Q n 
to - U dovete pitr ottico e 
la prospettiva deli giurilo 
ne egli s deh iti di->po 
sto n londo i fut j voi 
re dello sventtrito II con 



, Nuovo campione 
a Spaccaouindici 

Un i re h ite Ito d Beigamu 
Annibile PlnotU e il nuovo 
t inipione d Sp a tquindic 
I i g oeo i pieml condotto di 
I Pippo Eiudo i quile loil s 
I ri pei 1 1 pr m i volt i ha do 
l vuto unirne!ire «111 domm 
| di fmile pokht gli i til due 
concouenl n \ e impiones 
sa Anton' Il i De Lue te o sf 
dante m! mesi ntto poto « 
Romi) Renzo Stillini oi o 
finiti » quota z o Pinot»t 
h*t vinto un mi on i mezzo 


clus vo Intimino di E a^ e 
i scioglici i il d lemmi I o* 
tate indri ì Tio a avi i pir 
te dee siv i nell i \ Uoi i sa 
li libri ito de a sua pii'i 
G iuco Miu ve le in Noot 
tolemo c n Boto e li -* 1 1 
vev i ti t i e li i (dc,oo 
I que e su lo stesso trgomento 
| iridate di V chilo ed EuiJ 
plde) qui novintennc al 
tei mine d« Ha sua lungi viti 
ili intcrpiot dl uni con « 

I z one del mondo la qu il“ su 
1 boi dilli ut ( (Ine un ito da 
Uluse con li noia spie-Mu I 
< V'zziì il giusto moia 
contro poi tei s< mplif ^ in 
do i 1 « stiemo r fo ■> s tp t 
l uo l ev ir perito » «* „ 1 
equlvoc dun slmile modo di 
pj it li qu t on qua e 
p ut ì i nei r d I inon 
nel pensino umilio e ne] * 
sue csmi-'sion ir li h« Il 
nodo problematico del / ilot- 
t(tf e d tutto Sol oc e e <o 
| m inqu di/veto pu comp-’s 
I o ( tri o ito \1 1 il d i 
del e menzioni quelli che 
prende cv denz i ni lo 3°tta 
colo t con mo 11 e| t i a «> 
i p atto to un so f »it i m I 
izione ul i so ituj no s i 
tiascotriMe d^lleti sul do 
loro ine he fK o Miu 1 
I g sta e litote co„ u i u b n 
| ne li < s^n' ita > del pe -.o 
I nag 2 o (che può non e-oeie 
st^tamnite macnlica) 1 
suo si nt m^nto degji «nn p ì 
du f de e cita-," u n vu « 
i sui te-.ta 1 tggin'* il suo 
uuto’osJon mo * v t Im > n » 
Co-^1 come nel Neottolemo di 
Roberto Stuino ma felice 
m n nt'* im’ii ito ì sp af to i‘ 
Quaderni di cornei iasione d 
Ludto q l un B(etìioien) s' 
manifesti non tanto il mo 
dello d inetta d ve 
quinto 1 senno d uni !*•- 
s^a sou Ut let i v ri e o s in 
c o generoso de i g ov n z 
zie s*» vog imo 'arci i 
nel nuovo im ~o de i ni 
m ig ne de gt n toi s om 
| pat^o 

i Il diammi cime ci s pio 
’ pene i ingommi piu p-.ho 
logico che d o og n o Ciò a ì 
che In pule on T r salto 
I non cecezoniU che Fnn r, o 

Aloestie di il i 1 »-ut i d 

I Uls i cosi mpoitinte n*» a 
d i tMi i de 1 1 \ '*«n r l i e 

P o ** i molesti funzicn" del 
Coio che s itf ii il » \o 
, c° e i i ic °nza dt Att o 
I Corsln ili an ito di niut 
| t into '* vi i i ouestl un 
t 1 su tifo notaio •» con 
due ul c io i chment 1 d ot 
zi li pirtitur» ergimi" di 
li a io B( j tH° costru se'* 
it^o^nj i i stuizon-* una 
sorta d ccVnua « itmoslc 
ri ano i d qu indo n 

quindo pu i omben’" c m 
ntatosi suggestvi cosili 
I m c suiti* utto 1 li) anto 
I f e uo di Co 11 lo C i '1 che 
soni » un p it ib 1° Iti tot 
| tu t d -ili ni i mi!/i tu 
^ ov o d medi io 
■ * zz (t ì b a s nt \ siv i 
d t up c i t n t Mz o 


» (I li niti i In, iti ma 
ni me c p t il sola com ) i 
gn i de piota monista 1 qui 
J< si i un ) c i su q icl a 
s^rultuta come uni fiei i o 
un uomo inselva* h to si in 
olb io) I due mo v musi 
e il» e p \st co s comi ttono 
n pittico aie nel 1 ni e 
quanto lappali/ one d r i 
c c c uo d s oi so iv ven 
gono t imita un i prò cz on u 
di spi,n inquietanti bill loti 
dieo un im,ias o lonetieo in 
c u se ■* s hi i di smm si 
d tutto i i ttei i cf m 
i ' io d vi io (o sem d io> 

si if c 11 i i s 11 c s me i 

i su i lont in inz i d li t \ a 
i de „cneie umano i 

dii lui < oc n ta entua a 
t " (s rii d° un < de 
, nloiiOL it v d'* ' u t i o 
Soh 

Rnssumcndo qu idi una 
o r i c m°zz i d buon ta i* o 
ut e o g usto che pubbl 
co de « < p** ma > hu si ita 
to coi app tasi suolanti 

Aggeo Savioli 

\//L l 7 07 0 a scena idea 
'a da Cauli pii il F o t *c 
(h boforte 


E' morta 
l'attrice 


Musica 

Concerto 

ungherese 

Ti t e vane m m lest i/to t 
{c antoia fumino n pio 
^ anima conti.lenze mostu 
pio ezioni c ncmatogi lite he) 

ideile di i Acudcmn cl Un 
ghtiki ]ici telebia e il un 
tcsimo mniversaiio de 1 i L 
bcrizoic c^ 1^75» hi avu 
to un posto di ni evo 1 con 
ccito hvo to latra scia in 
via Giulia dalla violnisti 
L.szter Pcrcnii e» dal pian sta 
P( tal Pcitis Questi due re 
celienti concertisti hanno pi 
meggiato in uni rassegna di 
musiche ungheresi che „ u 
blamente vedeva una prem) 
non za di Be a Baitok dei qua 

10 anche ìicorre un trentebi 
mo annlversailo quello del 
a morta a New York <194>j 
nello squallore c nella mi 
seria Sicché non i ca>o 

1 1 dbei iz one dell Ungheria 
coincide con la liberazione dl 
Bartok dii du o tt>i io in 
America 

De glande comoositoic un 
gheiesc c stata eseguiti ad 
apeitura di concerto li So 
nata per violino solo compo 
sta nel 1944 e riflettente 
nel suoi quatt o movimenti 
tensioni ipprcnsloni ìisent 
menti spelanze e anche ab 
bandoni alle memorie della 
patria affioranti a volte piu 
elcgatamentc che nelle «< 
censioni del ìitmo La violi 
insta Esztei Perni vi ha dato 
di queste pagine una sol 
Jcrta interpidazione che ha 
messo in risalto le suo quali 
tà dl vutuosa dell ai che Uo 
ma anche di mus cista inten 
sa mente vibrante il che ha 
conformato poi nell Adagio 
(violino e pianoforte» di Zol 
tan Kodàlv nonché In una 
Rapsodia U935i pui essa per 
violino e pi inoiorte testimo 
niante il talento d un gio 
vane compo'-ltoie avev i al 
loia vent sette inni» Kamilio 
Lendini nato i Budapest ne 
1928 appiezzato autore di 
ballotti concetti musei sin 
fon c« oci 

Pc: quanto lUuaula un p 
gno piu iggre>>,lvo i slc-.-»a 
Pucnv h» ti isloimi o in 
u i« auc obbiczzi Jon ca l< 
Du 7K( tornilic (violino <. p i 
noforte» i itoi i di Battok 
(he hanno concluso li seiata 
Aveva suonilo a lo p tri per 
slancio cd equilibrio sti i>t 
co ] gioii! ic pianista Pilcr 
Pcrf s il quale ferì ìti-w» mo 
nell tiri onta t ccite csub° 
lonze di Llszt ha dato il me 
gl o de 1 1 su i otto con a 
Siota op 14 (191b» di B\r 
tok mettendone in risalto gli 
«staccati gli «arpeggi Ji 
«ostinati c a moibidi so 

norita fina e 

Molt salino 1 pubbl co cor 
ciac 1 bucces. o 


controcanale filQfCh© 


\L)N l GL \LE PER TUTTI 
— Oui'-l'j uulursta Qumdo 
un Pimi) io ^ imm ili per 
I </(( (inani a tclri istoin con 
atc/iio cut co < atti nlo ami t 
\ a! complesso de lu produzione 
| tcluisiia ri ulta nlerisscmtt 
| nc r due molli pii Q i ^pittili 
I dt nf issami che può otnnc 
1 e pu i 'nn U chi oom pini 
tata urta i clic sono Intuii 
| propn deq i attuai modi di 
piodu ione dii a 71 Pi i qui 
sto secondo aspetto an~i il 
proQrannna c n (cito modo 
esemplare proprio perche i 
| s ai verte un indubbio impc 
qno c pruhi /ottica con la 
ciucile i problemi icnqono pie 
j si ni considcrcuionc i ni 
buona parte ciucila giusta 
ma poi il d scorso lomplcs 
1 suo finisce per mungerti la 
cimoso sconnesso non abba 
statua chuno e anche nelle 
ducisi ossenazotu e infoi 
inazioni piuttosto siepe rfi 
orale 

In che si fosse epa occupato 
1 ni e/ualche ttnsuta di qui s f i 
pi obietti i la teisti puntata del 
l inchiesta intitolata Li vo 
enz»i potè?a confermale al 
cune convinzioni che la ma 
tattia insorge e si s r duppa ni 
stretto rapporto con il con 
testo fisico sociale e di das 
se nel quale ine chi ne in 
ve colpito c quindi non e af 
fatto come spesso si sostic 
ne implicitamente nt t testi 
unii cisitari uguale per tutti 
che scompone il malato nei 
suoi orqani coi por et c ridurre 
lu malattia puramente c sciti 
phceniente alla disfunzione di 
uno di qucqh organi i un al 
to noie nlo da i etcrniario > 
come ha detto Basaglia che 
la medicina < non < tutto e 
I non c uguale per tutti » e 
I che ì ospedale ha una parte 
determinante nel mantenere 
I c riprodurre questa disuguu 
ghanza soprattutto c/uando 
si tratta appunto dei barn 
I bini 

| Constata om scottanti co 
I nit si lede clic intere ssano 
) la rito quotidiana di milioni 
I dt persone e possono dai cani 
po a riflessioni essenzia'i sui 
nostri modi di t ila sulla nn 
stia oiganuzaztonc sonale 
su'la nostra r ultimi Va non 
siamo affatto sicuri che ì 
messaggi die abbiamo sin 
teluzato fossero in grado dl 
giungere coi ietta neri te anche 
a tutti coiaio che non ai es 
I scio mai aiuto occasione di 
| ridettele in questa ehiate ad 
, un espeneiuu clic pure ai rei) 
b< potato essere anche In lo 
I io m ci pene eh e poi le o s 
| seriazioni singole tessevo sa/ 
frugati da una docu nentcuio 
ue sufficientemente eh una e 
pei sua su a 

\on eia tacile intuii o se 


/ il t de a p n tu i 
non oto p ;i f al t up 
li itnicn i di l i linaio Pu 
ì tu fio a n il c pprot >nd 
n i th< l ol t ttn i t ila 
desc i i n io i su! ai ano c < 
rogene c sfu/guai a p r la 
tangente pjrtica n a anche 
pachi gl po an riti da ut 
/ i/o/o all alito e a d ras tu 
dei (ds pv fi i ano 
pei nasconder c to m o 
I ni t sfs'e ili tic ditte it ft 
a jet de a nu ta ( < i / n 
| c n rnc ne bassi nc po i ta 
| m < r isu lui a i o' o (fi 
caci u> ’u sequenza de < et 
c aia le ma/allu dii bri uh n 
; sita i non riuscii a a ut 
leu pero utfu (il tnni*e n 
, luce le rada sue alt tc* a i 
I b entali de! nah n r sin 
implica ioni psicologiche t cui 
linci le si ice» ss na d ri 
stoni con Basag a a C tan 
nu lucida c Pani on noi t • > 
legai a (Inettamente a qut 
l inizio non n< t os tt i iu i 
unico approtoi di mi to Da 
*ia pai ( c to-i pentirai ni 
nei rate da Pungoli potila 
uo r-ssc7r seguite omento a 
fatica e non erano atcomp 
gnate dall ei utenza delle n 
nagirit 1 itine il eco tei 
, tomenti he mudo de' In 
I bio ruoi na n al 'san C i 
seppe di Nuoro ircela > 

, g no del ecct stonatila a pii 
i to di situarsi a mai gnu de 
, d sioiso unto piu (he 1 c( 
loqu o tra il prc t e Pasqua 
I Imo siiluppcnu niQoncn n 
teressanh na *zoppo disUint 
dal U ma principale 
Il (atto (he s r m uhi 
| sjotk 1 / (notasse n modi i 
i eoa tempi cfncrw bitta l m 
' (tapine ai rebbi potuto ad 
I t senip o far perno sin bus 
si» e ninni casi airebbeio 
I potuto esser colti i quii a 
[ rea '« e s(< 7 «/t/ /xisso passo 
nel loia itnieiano t deca ne i 
| (ah net ino de l e paini t 
su questo tronco sarebbe r 
to possibile nini s aie a ni 
hncn'i diali es petti e 
mettali a con fi auto coi t 
esperidi a dei piotnqo i s'i 
mani ne pu h bu nb n e 
dici inferni ah V d sto» o 
alloro sa ibbr stata ietta 
piu imiterò d atto appio 
fond lo dubbi siato pos 
bile cogliete ì ino cu canto al , 
l altro dall atei no e nr lo i 
I io rc( iprori mppor t i dna 
I s/ aspetti (i( lo rea ta nife | 
inazione docunu litri toi e u j 
flessione «iitbhrro pomi) i 
pio(Cdnc astenie r gli riha 
roqat 11 vft chimo scaturì 
Inno dall altro sp agendo ai 
I lana'isi de 1 i co tse ultir e e 
1 generali du qui sono slot 
micce appaia s (toni e e so n 
ni gualchi bat ufo i 


Mary Ure 



Quali film italiani 
andranno a Cannes? 


Alberto Ronchey 

La crisi 
americanal 


ALBERTO 

RONCHEY 


Dietro le altre nazioni può 
| esserci sempre l’America, ma | 
; dietro l'America? 

Dopo Atlante ideologico e 
Ultime notizie dall'URSS il 
famoso columnist italiano 
completa il .quadro della 
situazione mondiale oggi con I 
una analisi di alcuni punti I 
nodali de,Ila.realtà americana. I 

Garzanti; 


7 lucrisi 
Americana 


CeAR/L\NTI 


Se ondo toc/ insistait 
echeggiate da un agetuiu di 
stampa < da quale lu gioii a 
n sunbbuo dut o tu i film 
italiani cht insù me con 
P ot umo cl diiii di D no 
Risi designato utfu minienti 
<c con P of o" pn t 
di Antamoni tuoii concai soi 
ruppi e s ntiubbeio la «ostia 
uncmutoguifia a pio situo 
I esitici di Cannes / mag 
gioì II d retine del hestuai 
Vaili tee Ics u an blu p r e 
so ’/sofif a Aoi/ia duna si 
rie di open hi ma i o la sua 
attauiont ni partitotene sa 
T ivo t d i un n oi to d U 
no ditta Wfdtnuilld ,r ui p 
Du di f elm'ano t noia sia 
br i il piu fai oi to C ni 
n fir b n* uni di I c ta 
Campanile /Uhi film esami 
nati da Bissi/ t dai suoi col 
laboiatori sun latro Pioo 
Bim eh V/O0/K7 n \ m z 
za notte v i di i onda Din/i 
dame c se lo * n et Cai 
detoni uo uh f unta il 
j a ta » ci -i zi ai It 
pien ( P h ice un 

lue at d Da a 


L na dectsoni d( finitila 
[ don ebbi csscn annunciata a 
si tlituana piossnna Va se 
li notule s n qui ufo iti su 
no esatte lomuiu/iu da ri 
Iti un I asseti a dal gruppo 
dei curici dati al / estua/ di 
| dui tito’i clic bai allumanti 
i c sta pine con uuath t isti 
| che ducisi cmi igotto dal 

panni a ma del a stamoi e 

I ( i inno ti i a imi dt 11 
I t> c Sto a glandi smusso 
1 anele di p (bbl co i II o 
hi o di Iran ccs a Musei 
Un ha idi olio i piu Insti 
ghm gitili i citi a critica < 7 
| i al tenti) dt niaciswwa li 
I sciissiom politico cui tu ì ali 
I Saiemo forse mah tosi ma 
non saia tuli appaitene n a di 
1/a itti t Scola al Pattilo co 
munisht il ino io della lo io 
premeditata c st asioai d dia 

/«wii/tesfa^/on/ canni «si / 

ca usponsabilt Zia mio aiuto 
( hanno come pi ciprio tt 
dato consigliere c Ro na il 
c cu dun no o q lotte nino 
d a ( ipt c ( c tt d l> < 

1 i ir I tri i tnfa ni c 

la la dt tu ni f r f stu i i 


IjONDRA i 

Min Un uni cicli m ig 
gO (Utili tt lll.l 1 l clic 
ni itegli lidie in,Jc*»i c morta 
og i i Londra pachi oh do 
po imi nel i f o m li pn 
m di un nuovo Usto ta 
tra t su 1 csoiUsino 

M i \ Uh c hi imi i }2 
mn c -1 ix»s i \ con 1 il o 
u Robc-t Shiw i p cu lui 
temente o i sta i « mog o 
dii lommediogt Uo ing ts 
John Osboinc P opi o o^gi 
i stampi londinese aveva 
^ ud cato t non volinomi i 
mici pie »,ìz one de 1 it'nce in 

I ht r toi ci s/n n 1 ilio o d 
un i don i \ pissidut i d i un i 
fcizi soli ami (turati li ri) 
prc> nt \/u t di t tsc i t sta 

I I mn i it i 

fi i suoi m (gì 1011 u ci s 
s s i Lordino i uvon 
tc ti i e c cincin i o n »ti \ d I 
imo o di imma d /ohi 
Csboi ic Ricaidu con nebb a 
Iti st i i ine) < st 11 i i 
pei u 1 Pii ni o Ose u p li 
sii iute > dizione ni J m 
bigi ( «/«««' In ti itio ì \l 
v t nte protrilo numeios 

commi la c u chi df Sha 
kcspt ire c mchc di autoi 
modei n n di Old t in s 
di Pintu* L i no h mo o 
popo » c un chi comi itt c 
tt ev visi ì In-h K-i i 
si i n Anici c i 
Non sono incoi ì no <. 
c msc di dea so mi po t i 
vo i di 11 O pc i i c S Cko 
hi dich i u o che Man I 
U e 11 i T i moi t \ qu m lo \ 

S Iti tl IS io t l l O», 1 l 

in« zzoc on | 

M LIA i OIX) Vf il Li c 


Quartetto Tashi 
alla Filarmonica 

Fortunato incornio «1 Tea 
tio Olimpico «Ila lipicsa de 
concerti dcllAccadcma filai 
monica ìomana con il « Quai 
tatto Tashi > (tarmine gì ip 
ponese che slgn fi a ( pace > 

1 cui troiani componenti 
Pelei Sei km (figlio di Ru 
doli t pnnoloitc Idu Kava 
li m v'olino e viola Fred 
Sherrv violoncello e Rkhaid 
Sto zman cl.uInetto \ in 
no davi ciò lodati come auten 
t cl solisti i qua nei loro 
moli anziché ceruue lami! 
gnma de la consuetudine di 
versificano con freschezza e 
convinzione ma anche con 
intu to di geniale mus calita 
ogni momento in cu può cs 
sere sottolineata un energ a 
t mbrica o dia logica violente 
mente centrifuga 

La v olinista e 1 c uinet 
t sta Jo se i mir.1 oi i in 
tei pi et dell c sciata han 
no mlrabll nente ìea’ zzato a 
in « trascr zione de \ Untone 
du soldut che Stiovinskl stes 
so opcio onel 1919 (un inno 
dopo 11 pi imo allestimento 
dii a vcisone conos luti» 
pi*r quanta dello igin i c sa 
sopiav v is.sut .1 sota ] aspi e/za 
^ìaffiante del v o ino 

Dopo i Trio K -198 di Mo 
/ut c stato csegu to il Qua 
*uor poui la fin du ternps 
di O ver Mess acn » 1908) 
composto nel 1941 n un cani 
po di prigionia tedesco che 
ìappiesenta uno du punt 
p u liti del a produr one del 
maestro francese Si c udit i 
* ilt*a sera una delle piu 
straordinai e osetuz om dl 
mus che do Noveunto clic 
si rlcoidino nelle ultime s a 
g on i bocchi sono- saua 
dilli icl ugole costuFtivo 
di i u mpos z one sono i 
t uso t n voumi fonici 
di jncandes ente concietczz i 
na indie d estatici taisV'i 
ronza 

Il successo i iodata cu 
scendo in m sui i me sa 
mente piopo /iena c il i pie 
seiv » del pubbl co in ila 
Ali fini dopo ner ìispo-ito 
con un app auso igh ap itati 
s j quat* c govam s sono 
stretti n un abbrntw o hippu 


Riportati alla luce 
due oratori del 
XVII secolo 

ITL AVIV I 

Il diultoH del Musco imi 
scali di Hufi Moshe Gora 
li ha rinvi mito nclli bibita 
ti c i de 1 Università sved" e 
di Upsiii gli spaitiii oiJ* 
n il di due ontori compost 
nel XVI 1 seioo dal tedes a 
Kispu Ioeislei e dell itili i 
no Maic Antonio 71 mi si 
tnitti nspettivamente dl un 
Datici c Golia e dl un Gin 
di io di S alonionc 
Le due composizioni musi 
c ili sono state eseguiti ieri 
soia < Ho lotogr ilato 1 mi 

10 ri itti o-igin ili h i del 
*o Goi ih o esecuzioni d 

11 \ f i c siti quasi un i 
pumi mondale 


oggi vedremo 


ALBERT EINSTEIN (2°, ore 19) 

Vi n ondi oggi 1\ pumi puntiti dell origini, tckv suo 
di Alberto G 07/1 c Nico Orongo inMtoUto Albnt b insti in 
ritratto di scienziato N#* ono interpieti Giancarlo Zine f 
(no panni di Einstein) Renaio Scarpa Irene Aloisi Mi en t 
Vukotii Anna Bolens Fiaico Nebbia Miche e Ma 1 pini 1 
Anni Mai celli Gozzi e Orengo immaginino che E listoni 1 
quale gli ìmericml hanno dedicato un monumenta e ad 1 
conta museo scenda dal piedistalli 0 vad\ n \isiti-c 1 
«tempio» fi lui con aerato Questa «statuì umani pici 
derV per mano il telespettatore e lo gu dora «Uri e so < . 
tippc salienti della vita di Einsie n uomo e se en/nto ui 
viaggio fantastico scnzi oid nc croioogico ul 10 de 
1 icoidi 

LE ROZENO (2”. ore 21) 

AnilK por coiti soi^i telile do -t < tom-Uic i Ixi L]i n st 
di r ne setolo Le Romeno o un drtmiTn d Ctmi li Anto 1 1 
Tuuers! iti alato por i tciescnermi dii io;isli Curio Di 
Stefano Tra ;]| interpieti 1 EUlano Giuliani Cilmid ,t Ami 
Mlsorocihl Anziolina Qu ntcrno Dillo Do Griss SnnJ'o 
Doli Laui 1 Gnnol Manlio Guaidibi'M Micio i E di i 
I.uciano Melani e Darlo Penne 


programmi 


SCOPERTA 
PER LE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
D! MANO 

150 Km di scelte 
diverse 

La costa delle Marche 
vi offre 150 Km 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze 
sabbia o scogli spiagge 
mondane o riservate 
sullo sfondo di dolci 
colline Hotels 
pensioni familiari 
appartamenti privati 
villaggi turistici 
campings 

ecco I attrezzala che 
può soddisfate ogni 
esigenza 

La vacanza 
col dopo spiaggia 

Nel verde entroterra 
troverete Urbino intatta 
citta rinascimentale 
le grotte di Fresassi la 
piu recen’e scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell Anno Santo 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna Ascoli conia 
sua piazza-salotto 
e lo Sferisterio 
di Macerata sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D O C i saporiti piatti 
casarecci e I artigianato 
rustico e d arte 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 

Per i mesi di maggio 
giugno e settembre pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim ordine potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L 25 000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni 


TV nazionale 

10.30 Trpsmibbiom scola 
stiche 

12 30 Supere 

12 55 Faucidino insieme 

13.30 Telegiornale 

14 00 Oggi al Parlamento 
14 15 Una lingua per tutti 

16 00 Trasmissioni scoli 

stadie 

17 00 Telegiornale 
17.15 F intaghiro 

Pip h Zip 

17 45 La TV dei iaguzzi 

1 c iva o ni ?i 
i o i iti nip o 
\ muro o vivo 

18 45 Sapere 


Radio 1“ 

GIORNALI. RADIO oro 7 S 
12 13 14 15 17 19 21 
23 G Malluti io inufticalc 
G 25i Al iianacco 7 10 II lo 
voro oyy» 7 23 Secondo mo 

8 30 Le canzoni del mattino 

9 Voi ed io 10 Spccmlo 
GR 1110 Incontri 11 30 
Il mcgl o del meglio 12 10 
Cinema concerto 13 20; Una 
commedia In trenti minuti 
« Armonico e vecchi merletti 
di J Kottclrlng con Milly 
14 OS L noe aperta 14 40 

I due prijioiìeri (5) iSIOi 
Per vo uiovani 1G II yira 
sole 17 05 Ffforh'isimo 
17 35 Programma per i rn 
azzi 18 05 Muiftca in 19 20 
Sui nostri nercati 19 30 Mu 
siche c ballote del vecchio 
West 20 20 Andata c rltor 
no 21 15 I concerti di To¬ 
nno direttore G A Morso i 
22 45 La voce di G Onora 

10 23 Ogni al Parlamento 


Radio 2° 

GIORNALE: RADIO ore 6 30 

7 30 8 30 9 30 1 0 30 

1 1 30 12 30 13 30 15 30 

1G 30 18 30 19 30 22 30 

G II miti moie 7 30 Buon 
v aju o 7 40 Buongiorno coi 

8 40 Come e perche 3 55 
Caller a del melodrimnia 9 35 


19 15 Cronache italiane 

19 45 Oggi jI P«a lamento 

20 00 Jeleqtornale 

20 40 Stasera G 7 

21 45 Adesso musica 

Oli Mt IjI LM 14 
Pop 

22 45 Telegiornale 

TV secondo 


17 00 Sport 

18 00 TVE 

18 45 Telegiornale spoit 

19 00 Albert Einstein 
20,00 Ore 20 

20 30 Telcqioniile 

21 00 Le Rozcno 

d Crini I i \n ui 
IT ueis 


J due prij on eri (5) 9 55 

Canzoti por tutti 10 24 Unn 
poesia al yiorno 10 35 Dalla 
vostra parte 12 10 Tratmis 
■ioni regionali 12 40 Alto 
gradimento 13 Hit Poradc 
13 35 Dolcemente mostruoso 
13 50 Como c perche 14 Su 
di g ri 14 30 Trasmissioni 
regionali 15 Punto interrogo 
livo 15 40 Commi 17 30 
Spoc ale GR 17 50 Chiamate 
Roma 3131 19 55 Superno 

n c 21 19 Dolcemente mo 
slruoso 21 29 Popoli 22 50 
L uomo dell» lotte 


Radio 3" 

ORC a jU Co cl d apcr 
tura 9 30 Lo radio per le 
scuole 10 Lo settima ia di 

Liszt 11 La rad o per le 
scuole 1140 L sp raz one re 
I g osa lolla mus co corale del 
700 12 20 Muslcisl italisn 

d ogji 13 La nusica nel te n 
po 14 30 1 itermezzo 15 30 

Lledcrislica 15 45 Concerto 

del « Trio di Trieste 1G 30 
Concerto di S Calliyar 
17 25f Classe un Cfl 17 40 
Discoteca sera 18 Parole 
nuslea 13 30 Scuola nater 
no 18 45 P ccolo p a lela 

19 15 Concerto della sem 

20 15 Tarmaci del futuro 21 
G ornale del Terzo Sette t 

21 30 Orsa « ìore 22 25 
Pari amo di spettacolo 
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Sollecitato l'intervento della Regione 

Interpellanza 
del PCI sulla 
«vertenza Lazio» 

Sottolineata la validità dogli obiettivi dei sin¬ 
dacati — Si prepara la giornata di lotta di gio¬ 
vedì 10 noi centri di formazione professionale 


Sempre più urgente provvedere al risanamento delle borgate 


l lì concreto impenno 
lidia Ilei* tone per dare 
lina risposta politica ai 
iìimii problemi economa 
ilei I.ii/ii), e stato sollecf 
tato dai consiglieri comu¬ 
nisti con un’ interpelli in za 
che ha al suo centro la 
esigenza di aprire un con 
frotilo con i sindacati sui 
tomi della •< verten/.a La 
/io >. 

t A base della \ erteti /a 
- - o scritto nel)’interpol 
la n/a, firmata da Ferra¬ 
ra, Cioft, Berti o, Coloni 
bini — sono posti i pio 
blemi della difesa dell’oc 
uipa/.ono e di un diverso 
sviluppo economico di Ro¬ 
ma v del Lazio, indicando 
neH’cdih/ia economica e 
popolare, scolastica e sa¬ 
nitaria, nell’ agricoltura, 
ne! settore energetico, nel 
la ristrutturn/ionc indù 
striale, i settori prioritari 
di intervento, unitamente 
ai servizi sociali, primo 
fra tutti il trasporto pub 
bheo v. 

Dopo aver ricordato la 
ampia adesione cito le ri¬ 
vendicazioni dei sindacati 
hanno trovalo tra le or 
gam//azioni dei ceti medi 


delle campagli» c della 
citta tra gli enti locali e 
le loi/e politiche demo 
uvei lidie, l'interpellanza si 
conclude chiedendo quali 
sono le misure die la 
(ì turila « ha predisposto e 
quali sono in fase esecu 
tiva per accogliere ciucile 
parti della piattaforma ri- 
vendicativa (he ritiene di 
stai competenza; quali pas¬ 
si ha compiuto e quali in 
tenda compiere verso tl 
Governo perché prenda in 
con-.édera/ one le ridile 
ste della * vertenza l.a/io » 
e prenda i dovuti provve¬ 
dimenti per il loro soddi¬ 
sfacimento ». 

Si prepara, intanto, noi 
centri di addestramento 
professionale la giornata 
di lotta proclamata per 
il IO aprile dai centri v 
dm comitati unitari degli 
studenti, per sollecitare de 
cismm operativo da parte 
della Regione In merito ai 
centri di formazione pro¬ 
fessionale. tuttora in mano 
a gestioni clientela ri. Alla 
manifestazione ha inviato 
l'adesione la segreteria re¬ 
gionale della C’GIL-CISL* 
L’IL, 
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Protesta ad Acilia 
dopo il sequestro 
di alcuni cantieri 

Folti gruppi di famiglie abitanti al « Centro Giano » e alla « Punta » 
hanno bloccato per qualche ora ieri mattina via del Mare, via Ostiense 
e la ferrovia Roma-Ostia - Una delegazione si è poi recata in Campidoglio 

Ln via del Mare, Ja via Ostiense e la ferrovia Roma-OsLa sono rimaste a lungo bloc¬ 
cate ieri mattina da alcune centinaia di abitanti delle borgate abusive di Acilia e di Viti- 
nìa. La protesta è nata dall'esasperarlone provocata dai sequestri di alcuni cantieri, sprov¬ 
visti di regni.ire licenza, eseguiti per ordini dii premi e InlVisi II bluim delle ^erl 
stradali e di quella ferrov lana — che ha naturalmente provocale gravi disagi all» mi 
gitani di pendolari che giornalmente fanno la spola ira )«> capii.ih e i' a mio marttinv 
— è co m i tic la t o poco dopo * > 

“» d; Icr 1 mi’t na e e pr i j“ ~ “ 

tratto Imo i"'* 11 c.rta A | 

S ì Al posto del doti. Testa 

e delle forre d ■morrairii» i ~ — 


Al posto del dott. Testa 




>-*A| 


|^- ‘ "t ■*' 


Un momento della protesta di ieri mattina lungo lo via del Mare nei pressi di Acilia 


Mentre continuano gli attestati di solidarietà al direttore delF« Avanti! » 




FORSE IDENTIFICATO UNO DEI NEOFASCISTI 
CHE HANNO MESSO LA BOMBA A CASA DI ARFÈ 

Sequestrati due autocarri appartenenti al bombardiere nero del Prenestino fuggito dopo la scoperta nella sua abitazione 
di un arsenale di armi ed esplosivo — Gli agenti dell'ufficio politico hanno perquisito ieri le case di 7 attivisti d'estrema destra 


Uno degli esecutori mate¬ 
riali del criminale attentato 
ni direttore dell’« Avanti 1 » è 
stato gh\ identificato? P’orse. 
La polizia ha II nome di un 
giovane biondo, proprietario 
di una «A 112», che sarebbe 
stato visto dalla domestica del 
compagno Arfò partecipare a 
quelli che dovrebbero essere 
stati ! « preparativi » del ge¬ 
sto terroristico. Il personaggio 
ln questione è un attivista 
neofascista, appartenente ad 
« avanguardia nazionale » o ad 
«ordine nero». La sua Iden¬ 
tità è coperta dal massimo ri¬ 
serbo, Gli agenti deU’ufflcio 
politico della questura roma¬ 
na alle ? di ieri mattina si 
sono recati nella sua abitazio¬ 
ne, che é stata perquisita, ma 
non lo hanno trovato, ed egli 
è tuttora latitante. La polizia 
ha anche perquisito altri sei 
appartamenti, dove abitano 
altrettanti esponenti deH’estre- 
ma destra, del quali tuttavia 
soltanto due si sono fatti tro¬ 
vare in casa. Gli nitri sono Ir¬ 
reperibili e gli inquirenti han¬ 
no perciò motivo di sospetta¬ 
re di essere proprio sulle trac¬ 
ce dei criminali terroristi. 

Sempre nell’ambito delle In¬ 
dagini suU’attenUito dinami¬ 
tardo al senatore socialista, 
gli uomini dell’ufficio politico 
hanno perquisito due box-ga- 


’ rage. ed hanno posto sotto se- 
| questro due autocarri appai*- 
I tenenti ad un noto pregludl- 
j tato neofascista. Mario Gincsl. 
! L’uomo si è reso latitante da 
I quando la polizia lm scoperto 
l nella sua abitazione, al Prone- 
sii no, un arsenale di armi ed 
esplosivo, oltre a ritratti di 
Mussolini e gagliardetti. Sul¬ 
l’agenda di Ginesi, come si ri- 
i corderà, gli investigatori tro- 
, varono nome e numero di te- 
1 lefono dt Pino Rautl, li depu¬ 
tato missino fondatore della 
! dlsclolta organizzazione terrò- 
i rustica «Ordine nuovo», che 
[ ha poi preso 11 nome di « or- 
I dine nero». 

' Il giovane neofascista so- 


Oggi assemblea 
con Petroselli 
a Porta Maggiore 

Oggi alle IH nella se/ione 
di Porta Maggiore si svol¬ 
gerà una assemblea sul 
XIV Congresso del Partito. 
Interi erra il compagno Luigi 
Petroselli. segretario della 
Federa/ione romana e mem¬ 
bro della Direzione. 


spettato cl: avere collocato la 
carica di tritolo in casa di 
Ariè, come abbiamo accenna¬ 
to, è stato notato nel giorni 
Immediatamente preeedent’ al¬ 
l’attentato girare insistente¬ 
mente intorno a! palazzo di 
piazzale SS. Pietro e Paolo a 
bordo della sua «A 112» ìxv 
ge, ed osservare il balconcino 
dove mercoledì notte è stato 
posato l’esplosivo con la mic¬ 
cia accesa. 

Gli Investigatori sospettano 
che gli attentatori del compa¬ 
gno Arfò siano gli stessi che 
due me.s' la circa hanno collo¬ 
cato ordigni esplodivi davanti 
nlJp porte d’ingresso delle abi¬ 
tazioni del direttore del tele¬ 
giornale, Willy De Luca, e del- 
l'avvocato D: Giovanni, difen¬ 
sore di Achille Lo Ilo al proces¬ 
so per 11 rogo di Primavallc. 

La magistratura ha ordina¬ 
to intanto nuove perquisizioni 
che saranno compiute oggi 
Lo indagini hanno per oggetto 
in particolare gli ambienti 
neofascisti dell’KUR. della zo¬ 
na di piazza Rucl.de e di via 
Etrurla 

Il dirigente dclTuffleio poli¬ 
tico, Umberto Improta, per 
parte sua dovrà consegnare 
oggi al consigliere i.struttore 
del tribunale dt Roma, Gai- 
lucci, un doss.er di 30 cirtelle 
sul terrorismo nooIascNtn con¬ 


tenente ogni sorta d: not./.c 
su episodi accaduti dal no 
vembre del *74 ad oggi. 

Continuano a pervenire al 
direttore d<*ir« Avunt.! " me* 
s ivgl di viva sol.darietà La 
Federazione romana del PCI 
ha invialo al compagno Ari» 
un telegramma nel quale, tra 
l'altro, si ribadisce che « l’an¬ 
tifascismo romano, protagoni¬ 
sta .n questa settimana nella 
grande campagna polii Fa di 
massa per l’ordino democra¬ 
tico. rivendica n rt ! confronti 
della autorità dello Stato una 
azione Inflessibile che colpi¬ 
sca inesorabilmente I resnon- 
scibili di atti criminal) e ter¬ 
roristici ». 

La direzione del PSI, 1 cui 
lavori sono tuttora in cor-o. 
ha approvato una mo/ion» nel¬ 
la quale viene sottolineata «la 
gravita politica de! vile atten¬ 
tato fascista che colpendo 11 
direttore del YAvanti* ch'ara- 
mento Intendeva colpire tutto 
li partito e la ferma battaglia 
ant! fase'si a che esso combrè¬ 
to 'n tutto il Pacs° s 

Espressioni di sdegno e di 
solidarietà con il senatore so¬ 
cialista sono pervenute Ini ine 
dal segretario dei postele'?™- 
fonie» della CGIL, Aldo Ben- 
tivogli'i, e dal lavoratori dei 
cantieri navali del Tirreno riu¬ 
niti. 


Ferma risposta democratica 


Aggressioni squadriste 
respinte in 3 quartieri 


Squali:. ili«• iascisle h«intm Un 
(alo ieri p<meriggio in tre d. 
\eisi quart eri della e.tl.’i ag- 
g'-i-'.s'oiii <«l atti <li violenza, 
ma st*m si iti isolali o iv>pmli 
della lerinu reazame popolai 1 », 
li primo episodio è m venuto 
* a ii.i (raspare Spuntini, ai Pa- 
I noi . d<ne si (rtn a una suzione 
1 dei Part.tn solcai.st.i il diano. 
| Verso le 18 una binda di uni 
| tienliiia di picchiatori ha rag 
gallilo di corsa In sezione del 
i PSI. bersagliandola ani ‘iti Ulto 
j lincio dt pjotr*. 

I socialisti hanno fronteggia¬ 
lo gli squadristi, irmoedendo 
I agl, aggressori di peni rare nei 
i locali. I 1 a se isti. Intimoriti an 
' v. l u* dalla presenza di alcune 
I decine di cittadini che si era 
1 no radunati nella via. si sono 
! quindi dnt. alla fuga. 

I quasi alla stessi ora. al'No 
j mentano, un altro gruppetto di 
squadristi lui messo in atto in 
! via Migiurlina diverse provoca 


/.Ioni e Ioniat \ i di intunid.izio 
ne verso ) p.issanti. Isolati e 
respinti, hanno cercato rifugio 
nei vicini locali del t fronte 
della gunontu ». 

Raggiunto il terrazzo dello 
slabjJe. i neofascisti hanno co 
inmeiato a scagliare di sotto 
m.dtom. pietre od nitri oggetti. 

Verso le 20 altra aggressione 
fascista, stavolta al quartiere 
imitino Meironio. contro la chie¬ 
sa della Natività, in via Gali'.), 
Nel cinema della parrocchia 
era in corso la proiezione del 
film t Tl sasso in bocca *. pro¬ 
mossa da un circolo culi orale 
del quartiere. Una decina di 
picchiatori hanno raggiunto Fin 
grosso ,e. trovandolo chiuso 
hanno suonalo, nascondendosi 
poi ai lati del cancello, 

F.’ andito ad aprire un sa¬ 
cerdote. den Vittorino. Appena 
ha girato la chiave, il religioso 
slato assalito e colpito al viso 
con alcuni pugni, 


Meccanizzazione, migliore uso del personale e decentramento della nettezza urbana le condizioni per risolvere il problema 

NON BASTANO I MANIFESTI PER AVERE ROMA PULITA 


I pochi mani testi .sbiaditi | 
& « Roma Pulita » ancora af¬ 
fissi .sui muri della città Mo¬ 
no tutto cto che resta di quel¬ 
la che doveva essere una cam¬ 
pagna « promozionale » in 
grande stile. A gl licitare pe¬ 
rò da quanto .vi vede per le 
stiacte e da quello che dico¬ 
no gli ste.>s, netturbini, non 
f*< rubra abbia dato grossi ri- 
ault.it.; la situazion ■ e cani- I 
tosata poco, o niente. Molte I 
vie, al centro e soprattutto 
In perifetia, hanno .sempre lo | 
ate.-vso a.sinetto In terra spc.»- j 
«o sporcizia e immondizie di i 
Ogni tipo, succhi di p.natica [ 
tnaleodóranti abbandonati. 

Ma vediamo qualche dato , 
per comprendere le reali di* | 
mansioni del problema. In- i 
n.mz liuto i cast, con i suol j 
quasi cinquanta miliardi l'un- ] 
no la nettezza urbana e una I 
dello voci p.u importanti del 1 
bilancio comunale Li ,-|V j a i 
piu alta, ovviamente e quei.a i 
per 11 perdonale, quindi que. 
m por i sacelli di plastica n> 
ni.’, ardi), per Io smaltimento 
(3 nuliaixUi. per le spc.>o di 
t*sert :zìo e il noleggio dagli 
autocarri. Li NU inoltre con 
p.u di 0(H)o dipendenti e il 
De t to re dei l ' a m m, n ist ra z u, .t 1 
cartolina 'Ile conta p.u 
alto nume io d: dipendenti Di 
qu ’sti pero almeno "Oh seno 
ci .sbiecati prts-éO altri «eiv.z. 
co:n,• ii g.ardino zoo! giro, 

1 autoparco, ,'utlicio e ettora 
le o .idei rittuiM. loru» I) d ’i 
li, nc.'.e s uo e D. i ■■<>nte a 
qui sta s tua/ o.v*, ^ta *.! da 
to mpi» it» de l * !’1M 

ru .1 tunnuat* u.i uie d* "i 
fiuti solai" r.uco'tl nel’.a^c.t 
tu, p.u d’ 2 inda ' m,i !' i* 
a’, no'tm 

sa’i sono ; mal. d: c u: 
SOfir* U N’t'. 


quali ne sono le carenze, 1 
diletti c come e possibile mi- 
gtiorarlo' > « Meccanizzazione, 
migliore utilizzazione del per¬ 
sonale, decentramento — dice 
il compagno Giuliano Frasca, 
consigliere comunale e mem¬ 
bro de!!i (ymmiSflionp consi¬ 
liare alla nettezza urbana — 
questi *ono t nodi che biso¬ 
gna allrontare c risolvere 
per cambiare i! servizio, se 
si vuole davvero una città 
pulita » 

Por prima cosa occorre ren¬ 
dere quindi piu agile il servi- 
z.o attraverso la dotazione di 
mozzi tecnicamente avanzati, 
m grado di aiutare efl le neo¬ 
menie il lavoro del nettur- 
b.m icirca U 60 per cento del* 
l’organ.co) addetti alla puli¬ 
zia delle strade; ventiquattro 
m don. di metri quadrati eli 
territorio da pulire giornal¬ 
mente con le scope, trasci¬ 
nando*» dietro il carretto, con 

10 s‘osso » -.tema di sempre 

11 pi egre.-so teen.co sembra 
non avo: neanch * si torà io 
questo settore Solo da qual¬ 
che tempo s: veclccio per le 
strade ; mezzi meccanic. per 
la *pazzatum ma sono amo- 
la pochissimi e .a loro uti.iz- 
zizio.ie e limitata a pttrtìco- 
.ari .stiade i» zone d»lia cit»a 

Por us ir» que*l, me/z , io 
me .e opoia/.onl d. luvaej.o 
coi u autopompe, che ei.mi 
nereblx'ro a.meno m parte i«i 
litica e tendtrebo»ro piu ve 
i» e li ,:ul:/.t*. ore an r«*bb* 
per pr.ma cosa che j lati de’. 
.» stride attraverso un si 
vana d. avv s. ,izll automo 
b..tst. -- io*.->ero sgombri de.- 
,e auto ih»» v sono pircheg 
g.ate Ogg. con t attuale strut- 
1 ra ih u a e centrahz/abt cl»: 
dive: : s»r\.z. ..e ad i.emp.o 
.i voa-».e iinib»! are »I lato 


1 di una via cittadina bisogne j 
rebbo Informare i vigili ur- 
j banl. Un giro ili lonogram- 
' mi. di contatti, di autorizza¬ 
zioni 1 ormali che tanno per- ! 
de re settimane di tempo e ! 
che rendono praticamente im¬ 
possibile questa operazione. 

Di qui l'importanza di quel 
' lo che era stato definito il 
i «nodo» del decentra mento c 
1 della ristruttura/, one. Oggi, 

! benché sia previsto il trasfe¬ 
rimento alle circoscrizioni del 
j servizio di nettezza urbana, | 

, tutto passa per un assesso | 
j rato Così ad esempio per 
| nessuna zona della città sì 
I conosce quale ./a realmente 
I li bisogno di personale, e 
i manca nU'intcrno della circo- 
| scrizione la reale po-.slbll»ta 
I di coordinare l'mtorvento sui j 
1 problemi deU’ambiente e dei- i 
I l’ig.ene 

I « I.» organizzazioni sindaca- I 
Il unitarie o . lavoratori -- 
..piega tinniti D ■ Fa barn.. 

| coordinatore per !a NU de,la 
, Federa/, one prò»., k. ale enti 
j locai. CGIL - hanno dichri ì 
i rato da tem;)o la loro d.spo I 
1 nibilita a fare m piu, a dare j 
di p.u. La condizione dove 
essere pelo quel.a d. un cani- 
j bianu-nto rada al» do» servi 
I zio, »he chinili •* annuii dii 
, 1 Rolla e caro.!/» e olila in. 

'Lori ev>ud z.ion. di Lvoio* 
l li p.oblema. c >u.e -.i vede. 

e e-.Lem.mic ile (ompIes.-.o 
I p».* le *ue d.monMoti e per 
.a amp ezza d»: t r *mi 

c delle p:o;x)*te In eliseUssso 
Quo.to peni deve essere 
uno stimolo • non un freno 
, alla r.ceica d so uz on! nel- 
[ ’.utero.-.e d. m.hon. d. c.i 
l tdln e di.'. U*e. lavora 
tori addi": a. i**r. z’o 


Ieri nel corso di un'assemblea 

Sospeso dagli 
avvocati lo stato 
di agitazione 

Si ( svolta ieri •ti.iU.n.i ''assemblea deii'i 
avv oc.it i romani voavot.it.i ini decidere se 
prosegui ri 1 la manilestazione di protesta di questi 
giorni eh set tatuiti le udienze.. Dopo un vivau* 
clibatt’lo, l’asunhlea ha deciso di sospen.leis 
iti setup'-ro e na avanzato la piuposta di una 
giorna'.t di i«*tta pei tulle !«■ vategone lai» 
lessate imag.tirati, avvocali. ( .uu elheri. ulti 
Cidi gnuh/ian i K si.ita tosi seonfitta la linei 
di dii voleva uno s^iopeio ,i tempo indeleitni 
*.ato (fi e stata .illifsi rialfeimala 'a (ondanti i 
dello »mn épeio Ih.iiku* iiic ,d in atto dal'* 
organizzazioni cU i in.mis 1 ’ali l< udenz almenti 
di desila 

Il compagno .1 >v Paolo Nulo uh« i (he • 
mlervenuto all’as a-uib'i >i u ha p* elisilo - I'. 
necessario sopì rare la fase delia denuncia del 
la mine disi del. t giustizia pei n-i/iarc tini 
lotti <1 tul'e le i ite /«rie ml«*.l ssale di avviai*! 
a stili,/ione t p.odierni tltila ritorni,i dt 1 Li ani 
.nini 'tiazu.nc gnuh/iaiia \ 

» Per ijiiestti mentii parlitol.m illuso, li 
decisimi della assemblea di pnrmiovere nei 
4 ioni.it t ti.i/ona.e di hiMa ed lina sene di rn.e'i 
tesUi/tnni pnbbl elle (lì» aprano la «rveiten/a 
vitisti/ 1,1 . immo.elido ]’.issimi*» attegg uiicn'o 
i.i immobilismo del j*o\ emo K quesia la stiadi 
pi r sup«ra*i maimnis abili lo-me d ‘olla toip'i 
.alivi* «eia! * >p k ll.i ittu.it. i dai m.tg e.at i h 
h iid< no ali. oi.i mi disa-iiati li tonti/ioni n, 
i ai v* ■ -a 1 .nii inni n < i.« del t ^.iti I /( t . 


Deciso del consiglio regionale 

Istituito un Albo 
professionale per 
gli agricoltori 

Il Consiglio ugama.e ha approvato Li ki.'i 
iti/ione di un \lbo professionale per gli impren 
dilori agricoli. Il prov \ eilnnentu prevede la 
eostitu/ione di organi gestori prov mu.ih. che 
icsternnno n tanta -1 anni. |x*r controllare la 
validità de'le varie domande di ammissione e 
la revisione |K*rioihea degli eletuhi. 

Possono jscnversi agli .libi tutti i tolliv.ito 1 , 
duetti elu abbiano tonipuilo 18 anni, propi i.* 
lari, attiltuari. enhleuti, (olimi e nuv/adri, td 
i loi« (oadnilon lomilian Hanno diritto alia 
istn/.one anche i ( ondutton e nuprendilori 
agni oh die dimostrino ili svolgine |ie: sonai 
mente ed m modo continuo Li loro attivila nel 
*■ et to’e Ciò esclude .uitomat.e.inienle dalla 
quahlK.i di ■* .'gru olio: e •/ e dalle pi uv videa, e 
pi eviste d.iiie uggì per il mondo contadino, 
gli agra;) (he hanno subito tallo armare le 
Imo * proteste > lontre il provvednmsito 

In alio elemento qu..lil u «mie della nuove 
i * A ol a menta/ione, è * «istituito dalla (omposi 
/ione degl, org.pu gestori provinciali elle (le 
'olio essejo («imposti da U membri «dePi. 7 dei 
tpiali Ir» i coltivatori diretti 1 tia emoni e 
mezzadri e 1 tra i piopnel.in iondutton 5 desi 
guati dalle .o-oi ..iziom di categoria i Miean/a 
( oàl,ietti e ITli. due (ksigna'.i Ita 1 laapfe 
si-pt ulti delle s.e'si* i.itigorie presso 1» (amili 
ili ( tinnii» U .o «d un tedino li* sinuato dilla. 
s« si» aio .di ,igr * ultui a 


della zona. In maggior pari»’ 
del mun.festanti ha d^sist/.o 
daJI’.ivziatéVM <• imi foli.ss 
ma delegazione*, guld.it i c’ u 
dirigenti dfil’Uu one borgate 
e da alcuni consiglieri circo¬ 
scrizionali, si è recata m 
Campidoglio p»r ottenere dil¬ 
le autorità rno tol n n !a gT 
ran/ln eh» g!> insediamenti 
con*»oJid/ìti non solo non m 
mono torenP mi verranno 
an/.i ni più presto rl.snnatl 

Proprio dui t'morc eh* q 
provvedimento di Minestro 
preso l’altro giorno ne! con¬ 
fronti di <’««« di hivoi’Rtor. in 
costruzione sijfn'flcns*° 11 pr 
mo a ilo di un’^ojren s>v i » 
genera lizzai*. ì contro !» *»b’ta 
zloni di cenCnaliì d: nitri ! ì- 
vontor) « s nnt.» re«isp»r,ìz!o- 
nr da cip è ecnturlln ln pr» 
testa• nn^'h- 1 se. come è »v- 
dente, non »’* certo fa *«*n'Jp ri¬ 
corso n queste forme di loti t 
che hì può risolvere ,J grnv» 
problema d°) risii nom^nto 
delle borg.it" ormai consoli¬ 
date, Occorr" invece eh» ! 
ai voratori vigilino re-,Ponsn 
bilmen'e per evitare che di 
slmili Iniziative possano op- 
profittare, inserendosi, qu-. 
gli speculatori che proprio 
sulle necessità di tanti pove¬ 
ra gente hanno costruito > 
loro fortune 

Momenti di tensione si .so¬ 
no vissuti ieri mattina quan¬ 
do un automobilista, tentan¬ 
do di forzare il bio-co che du¬ 
rava ormai da alcune ore, 
avrebbe c"rrat-o d’ inve*t.re 
alcune donne che gli si erano 
parate dinanzi K’ st tLi que 
sta la scintilla eh- ha rischia¬ 
to di far scoppiare .seri Inci¬ 
denti’ ln folla s> » infatti 
stretta niiiwc'o vi mente al- 
torno alla vettura, una «Cl 
troen >* targata Roma N12003 
(guidati .t quanto sembr.i da 
un .simpatlz/nnt" nrs^ao) e 
l’ha rovesciata sa di un lato 
T.’e,n!sodio m A forlunatamen¬ 
te esaurito n questo punto, e 
l'autore de] g»sto provocato 
rio sì » potuto allont'vnnre 
scortato dalla jxiliz'a. In .se¬ 
rata si » appre -,0 che 11 diri 
gente dei commissariato di 
Ostia lo ha denunciato a pie 
de libero per lesioni persona¬ 
li nel confronti delle donne 
che ha Investito 

In precedenza. la protesta, 
che pure, come s) è detto, ha 
provocato gravi disagi a mi¬ 
gliala di pendolari 
La polizia aveva In Tatti prov¬ 
veduto a deviare 11 traffico sul 
ln via Cristoforo Colombo- gli 
Intralci alla circolazione sono 
stati in questo modo notevol¬ 
mente snelliti. 

La delegazione eh lavoratori 
si recava intanto In Cnmpldo 
gho dove veniva ricevuta dnl- 
l’uascssore Cu/orn L’assessore 
ha ribadito gli impegni già 
o.Hsunti da ll’am min istruzione 
in merito alla sanatoria per 
le borgate consolidate; si è de¬ 
ciso, Inoltre, nel corso delio 
incontro di promuovere nel 
prossimi giorni colloqui con ì 
dirigenti della Pretura, sia da 
porte dell'Unione borgate che 
da porte del Tarn min latra alone, 
per discutere de: problemi 
dcll’ftbusivi.smo. 

Al termine deilbncontro con 
Cazora l'Unione borgate ha 
diffuso un comunicato di cu: 
riportiamo qui di seguito am¬ 
pi stralci Dopo aver rlchin 
mote gli impegni assunti dal 
sindaco Do rida dopo la gran¬ 
de manifesto/.Ione del 28 mar¬ 
zo In Campidoglio sulla neces¬ 
sita di difendere le case dei 
lavoratori, il tosto afferma 
« che se non si vogliono pro¬ 
vocare giuste reazioni da parte 
del lavoratori, ln questo mo¬ 
mento qualsiasi intervento nel 
confronti di abitazioni ln bor¬ 
gate consolidato c comprese 
nei piani di ristrutturazione 
per dotarle d» servizi social:, 
diventa negativo e contropro¬ 
ducente ». 

In questo quadro l’unione 
borgate ribadisce che « la fot 
ta contro l'abusivismo deve es¬ 
sere condotta per una definii» 
va inversione di tendenza e- 
sci ustamente contro le nuo¬ 
ve lottizzazioni abusive Ini¬ 
ziando da quei le effettuate 
dal luglio 1947. data ri'appro- 
va/ione da parte della Regio¬ 
ne Lazio della legge contro le 
loti//azioni abusive queste 
debbono essi re requisite al 
momento delle vendite del 
lotti, mentre devono o-vore 
demolite le opere di urbi 
nlzzazione.. ed eventuali 
costruzioni di c.mti ,, n inol¬ 
tro occorre colpire ì gran¬ 
di speculatori e ì grandi co¬ 
struttori di labbr.cati <■ ville 
chiaramente speculativi, :n z.o 
nc lontane dalle borgate con.so 
lidaie e abitate nella lotta 
contro gli speculatori : lavo 
rator» sono d’accordo e s; im 
pegnano a colla bora rr con tut 
te 1» forze demo #, rut che 

« Occorre — conclude il co 
munitalo — che in questo mo 
monto tutte le forze e i pat¬ 
titi demoera Lei. i s-nd'icat:. le 
organizzazioni ci: in,issi. ; co 
miùili di ba*e. diano :! loro 
contribuìo e s, impegnino a 
fondo uor far» eli.a rezza li a 
i lavoratori, per .udir zz ire fa 
lotta contro I’,«bu-..\ ‘■mn nel 
.,»nso giusto e oli ni”e suiti 
/ioni definì* \ » eh» sudino m 
«Iti e * * eie dt gii ..‘ih ' c de 
lavorato» ». 


Macera nominato nuovo 
questore della città 

Ha 61 anni e ha diretto l'antiterrorismo a Fiumicino 


11 doti Ugo Mac era e *1 
nuovo questore di Roma 
Prende 1 posto di Eugen o 
Testa, trasferito al ministrici 
dell'Interno con funzioni di 
ispettore generale caixi. 

I! dott Macera, che e n t 
to in Abruzzo o ha 01 ann , 
ha diretto dui dicembre 1973 
subito dopo Ih strage di 
Fiumicino . servizi ant! 
terrorismo del l'aeroporto 1 «co- 
nardo da Vinci Li sua attiw 
là di 1 un/.omino di poh/’a 
si c svolto quasi sempre nc' 
la capitole. Dopo aver rel'o 
diversi commissariati d»l'« 
città e staio a lungo capo 
della squadra omicidi e del¬ 
ia «mobile» (tr« l’altro al¬ 
l’epoca del «eluso» Fen«rolli. 
Nominato questore <* stato 
prima ad Agrigento, poi a Sa* 
lei* no, 

Il trasferimento de] dottor 
Testa viene da qualcuno col¬ 
legato al fatto che egli non 


hi u.,i’o !u do\ ahi <■ u rzm 
ne. conironii de.,»* \ ,o • nz» 
fi-.cjslc* ne ’a capitine A rh 0 
s» la Tuov a noni ni \ .en» p*«- 
sen'at.i itile Miniente coni» un 
no. ma'» avv cendajnento non 
v. ■■ dubbio tut'avia i he di 
i ido, »»”o i g» >1 one d Te- 
s*a. i v »sponsnb !, ci»,la d»! n- 
qu»n/.i squìclrisfa sono dati 
colpi. L’u.timo eptodo d 
(o.pevo e inerz.a >. e v<’rlf» a- 
to n»i g orni seguenti a! ira 
g.co ep sodio di \ ,n Ottaviano 
Jn quella occas.one --- da pii 
pari, - furono avon/nt» a» 
r.e critiche all'operato dr', 
questore 

Nri momento hi viti u’-'u/* 
me il ti uovo incori co. inviamo 
al dott. Murerà auf/uri di 
buon lavoro La ritta rivede 
che renaci aarantito un clima 
ih civile conrnenza. nel pieno 
rispetto (Irne ivttlurioni demo¬ 
cratiche e repubblicane. 


Domani 
ai Parioii 
assemblea 
sulla scuola 

Un’assemblea di studenti, 
insegnanti, genitori, jjersonn- 
le non docente delle scuole 
d»l quartiere Panoli. si svol¬ 
gerà domani «Ile ore 17, nel¬ 
l’aula magna de] complesso 
sportivo dell'Acqua Acetosa, 
in via dei Campi Sportivi 48. 
L’inìzltiva e '•lata presa da 
gli eletti e sostenitori delle 
liste democratiche ed anti¬ 
fasciste per mantenere vive 
tutte le potenzialità democra¬ 
tiche dei decreti delegati, di¬ 
mostrate dalla stessa infen¬ 
sa ed attiva partecipazione 
alle elezioni. 

Durante l'assemblea sara 
costituito un comitato pernia* 
«ente di collegamento fra le 
scuole del quartiere. Questo 
organismo dovrà affrontare, 
in modo organico i problemi 
piu importanti degli istituti 
della zona: dalle continue ag¬ 
gressioni fasciste alla scelta 
d»i libri di testo 

Dei comitato faranno parte 
numerose scuole de) quartie¬ 
re, tra. cui l'istituto medio in¬ 
feriore Ippohlo Nievo ed ì li¬ 
cei scientifici Manfredi Azza- 
rii a e Lucrezio Caro. 


Docente espulso 
dalia riunione 
di un consiglio 
di istituto 

Grave ep.sodoi ,vr. *-<*r.t ai 
tecnico ciminiere ale Vilfredo 
1 Pareto, nel quartiere Cello 
i Monti, durante la r.unsow 
| del consiglio d: Mltuto Con 
| una incredibile decitone L 
j presidente del eon..igho. e>t 
. to pochi minuti pr.ma, ha 
| pulso» dall’auia dove fli 
stava .^volgendo !u riunione 
un professore che aseva c- 
spresso la sua Intenzione di 
astenersi nella votazione per 
la nomina del vice presidente 
All'ordine del giorno della 
I seduta erano l’elezione de! 
I presidente e della giunta ese¬ 
cutiva del consigl.o d’istituto 
| e l’esame dei problemi della 
I scuola. Al termine di una pr- 
, ma votazione, in mi ora stato 
I eletto presidente un gen.tore 
I appartenente ad una lista 
moderala, il consiglio è pn> 

, safo alla nom.na de! vie-opre- 
, siderite A questo punto i! prò 
1 iesser D: Toro e meuni prò 
I fossori e genitori hanno preso 
la parola per annunciare la 
! loro decisione di astenersi non 
i riU*n«*ndo necessaria l'ole/.,one 
| di un vicepresidente, che non 
j e prescritto dalla legge. Il 
I presidente del coniglio d'Istl 
j luto ha costretto l'insegnante 
, ad abbnndonRre l'aula. 


Confro fi mancato fnsediamenfo 
negli alloggi dell'ENASARCO 

Protestano le famiglie 
di borghetto Prenestino 

Falò di masserizie e copertoni sono stati accesi sul¬ 
la Prenestina dalle 18 alle 21 — Il traffico è stato 
deviato sulle vie adiacenti 


Poligrafici e 
giornalisti 
sull’arresto 
di Petazzoni 

11 comitato rii coordinameli 
| to antifascista fra poi.grafìe! 
c giornaLst. ha discusso, in 
una assemblea che .si e svolta 
ieri, i‘arresto del corrispon¬ 
dente lxilogne.se dei quotidia¬ 
no « Lotta Contìnua » Enrico 
Petazzoni, avvenuto ne) gior- 
■ n. ‘•corsi » motivato dii! «po.s- 
! se. so cl: noti/ e («nccrncnlì 
I la .s.curezzi delio Sialo» In 
i un documento approvato ne! 
corso dei.a r unione, v.ene r. 
levato come !<■ not:z.« »n qu°- 
.stione « riguardami ni realtà 
la legittima c dm erosa nitor 
inazione pubblica Mille fina¬ 
lità r modali tu della n\tiut- 
| {inazione delle forze urinate 
' che non deir essere condotta 
1 in modo da escludere ogni 
conttollo pai lamentai e e de 
\ moootico > 

| Dopo av: e-.pr»^r) sua 
( condanna per ia < arieiuz on • 
i d. Enr.co Petaz/on: .1 coni 
’ tato fra p«». e g.orna 

| lt*. ha sotlolnw.o tom»* 
, « appaia pale «comi te esswrtfn 
1 l'intenzione di » elebiare il 
' p) «cesso (/ patte eli ime con 

1 •! pretc^tn di Cti'lodii r ;’ se 
i uichi s / nnfrn ’cndtinic r 
, »R puh 1 ) < ) i/o h '/ini 


I31oc< h stradai: sul’a v « 
PreiKftt.na »er. pomeriggio «d 
opera di alcune famiglie del 
borghetto Prenestino, < h», <on 
masserizie e copertoni, hanno 
,i(cr,-.o falò aL'a’t:*•//« d. largo 
I.”pn;a* la d.moslrazion" è 
.‘tutu organizzala ,n segno di 
protesta per ;1 mancato :n se¬ 
dai mento nelle case rie! lo 
ENA^ARCO eh» :! piano dì 
emergenza del Comune ha as¬ 
segnato agl) nb:Unl. del bor- 
ghetto 

Il traffico è r .mosto par.il.fr 
za lo per alcune ore: primi 
falò fono st.it: acce.,, verso !o 
18. e salo v»rsO le 21 * tram e 
!» HUtomob.!. — p ret eden te¬ 
moni» dev.ol. su strade late 
r.t 1 ' — hanno r preso a ( r"o 
’arn norma Imeni». 

Come s! ricorderà una jxit 
te U'g’l abitant d«'' bergli»*- 
io Prone*t.iio fanno pari» (M 
p: .mo gruppo ri; fam.g ’e 
senzatetto cu ! Connin.* ha 
assegnato un ’*»b:t azione sre 
(ondo quanto prove-ri» .! > pa¬ 
no di emvrg m/a Ma gì. a’- 
logg. d(*-.tmat: a: barnceat — 
quell,, appunto dell ENA^AR 
CO. a Casalbruc .alo — sono 
stai . come noto, occupa*. 1 da 
alt!' finn.gho. quando erano 
p:cssu(he t'Tm.nat’ In se 
gitilo al"o(*. up ìz on", ( ’-;a 
l‘»0 eri. ! i sino spi so.- pcs 
ci i ! ,mp: ■*' i Manfjf.i reivn 
’enr’utc h n:i > m in f • * "o 
. i C mip 


n’: eh» za 
rii ! ivero, 

■e de li'«jm 























l’Unità / venerdì 4 aprile 1975 


9/ roma- regione 


Oggi alle 9 al teatro Cerini in via Tiburtina ì 

SI APRE LA CONFERENZA 
SULL’UNITA SINDACALE 

1.300 delegati a congresso - La relazione introduttiva di Leo Canullo - Vertenza ancora aperta j 
l alla Mac Queen per discutere tempi e modi di intervento dell’ENI - Riprende la lotta alla Maccarese 

Alla presenza di 1.300 delegati, eletti nel corse di centinaia di assemblee cui hanno partecipato circa 90 mila lavo¬ 
ratori, si apre oggi alle 9, presso II teatro dell'Istituto Ge rlnl. In via Tiburtina 988 (Ponte Mammolo) la conferenza 
provinciale dello strutture di base sull'unità sindacale. La relazione Introduttiva sarà svolta da Leo Canullo, a nome 

dulia fcdcin/ ime unitili la dopo il disellivi di apertili'.] di Eugi-mo Musoni II dibattito piusuguira oizki e domimi quando 
mlmeii'rt Mino nido della lodora/ioni un lana na/ional» I lavori a concluderanno domani sera con il discmso di 
\ ittorin Padani Molla mattinata saranno composte le commissioni che dovianno lodinole i documenti i elativi a «poti 

IkIk i tonU-miti pi otti «imm.it u i 


Ci sono voluti 11 anni 


Pietralata: espropriata 
l’area per l’ospedale 


del pi oselle ti: unita * « I co 

untali (lei tk-k-j; ili in tutt i Ino 
itili di lavimi . si ton-iK i di 
/una v 

MAC QUEEN — Da oltu chu 
uhm i duemila dipendenti dt I* i 
Mac Queen (UHI <k i finali a Po 


/ione a /fio ou vtn/a stpti 
dio tia 1 alito, ix.icito l< pi 
lidie '•orni «incoia teline .1 in 
natelo di I lavoio Veneidi voi 
so cono v 1 uitiki.i il C»o\c 


.s Vino colie uso u". o pine, dilli ili espio,)! .. ile Ut, m >a „„ tonl( ,1 c , 0 v. 

PK" g iati , I d te-n n. ikm la custui/iono dd cu'rp'.ssu ospc , dousuih 

ddioio ,1, l'io, data l. sono valliti I .unii pii .limale nilnionU , sl , , 1|)p . lti , Ll dll lU , 

a uueatu DUO' il nosocomio . i„ stato pruiiiMi.it., mi IW e al- I Klu ,evale il 
l.poci Uiiono stanr tu pei li sua cus'i unum 0 mili.udi di lu , Kiup|)0 v, K ,1, pali, 

che di illoia itt.iccionu U.i i < tt uhi. fissici » dillo Stato e il ... M V-v « ...... 1 / n, flll . i ' .... 

cu, V .'OU S V, osimilnionte di no della mela iócloss; uitoiuinTcl.o l.lvo 

Qua i sono stili mot w di un i limilo clic* iischui di die ente e i r itoi i ne i sindac iti uè i di 

1 emblematico ckll.i lente//a con cui si imioce n celti casi la mie pendini ckll a/i< nd.i nula si». 

china dell amtnm itia/io u pubblica' Gustacelo in i| u slu caso v >a ' s<ino ' si,iti* ih io 

c chianiac i Xni-u la Immobih.m mopnel.tiia di lat*Ha palio ci« 1 intorniati 

ratea siti ala t»a ui di. Monti hbiittmi e eia Lanciati., alea clic t |. . M ‘ m cedum ino ciuimli non 

* l 1 Piano urolito'e «k*u*i ile .iw\ i appunto dest nato a zona omx? nippli venia «incoia la I ne del 

da lieta \a m*n st* ivi dei pi'opiictan soprittuHo, coirit si e detto . j a xt ,j lon/a t | w c j u|a 0 mai { 

de"e c r 4 »mdi società tipo r Immobili ,iu sono pet nm riuscite ad I ( j (OU nu ., | <a pieòctupa/ione 

ncetc rasane de f ! mHen/a cun cui aw oblio ducuto estete leal / I ( | <M j aN uialot i* e dei s ikI k i* 
/ato 'ospedali Su <icu l’o d IhotMÌala c si'!.i'*iu aneli esso | ronH , stato altermato icii >i 
fino* .1 so o pto^c ti ito - (l (. entoce'Ie dacia inlat’i 41 ic ite I .issi 1 ujj < i conleron/a stampi s\o!l«isi 
s'tn/.i osjx'd.iheta pei Imtt'.i zona est chili citta s noia coiti I nell.i sede della l'II 111 cn (.',1 
pie lamenti spine ust 1 di nusOvonn , unn t . mr itti «niella ih» 1 lem 

Il mimo complesso di cui ecco’ u.i 01 a it'o’ulou- Inizio tU 1 p <|i attuazione dell'inU i\ c nlo 
hcoi sua capace di 1200 posti Uttn c compìcMic'eia tutte le dei pubblico s, prolunHhino 1 ausali 
siom >pocnndiche \i vino ,m «is'i ti 1 l altro in cenilo dnhsj ( j„ blocco (Iella pimlu/one 

reputi di terapia «mendica di pvchiatrM di emergenza e d psi «»d un uso « dii ipid dono» citi¬ 

ci 1 i*ri.i mf intilo la camere di degenza secondo 1 piceetti salarino Ih cassa mugia/ione guadagli 
a qua'tto 'etti e «ninno aivn ssi 1 s.-\ zi dtos nutrì II «meco | I sindac.iti. ih I chu dui ’t 

OsjH*d,ile doc reblx 1 risoni ma sorgere all insegna di (|tiei cntori di 1 g.uan/ui del pos'o di Incoio 

modo"mtà e oFI curva necessati per assiemare un'assisten/.i acle. 1 pei 1 duemila dipomtonli hanno 
gL,.it«i e eriic ice Ma non *., deci nt ulto n.itu ihm ite cimieri* j r cordato comi urti mg ino .in 
t tari che por quanto 11 guarda u nosocomio di CentocoMo non ò cura non scolti 1 nodi dell 1 1. 
s’ato un eco -'inora nemmeno ave iato il primo dto del pioccdi presa prixlutlica (kdl’eflelttc o 
mento di espropi 10 del l'area , rilancio dell azienda de* modo 


1 v , j co | c rk tempi in cui si de u con 
tutt iluo I 'letizzaic hi gestione pubblica 
consig 1 di Ih r (pie s*o una deh g.tzioue di 
1 t\01 aioli dt I ,1 Mac Queen si 
a oltu (ha , « tccaM un poniciiggm pies 
nienti d< l ( 1 ! so il mmisUio <*« Ik pirtccipa 
r|uah a Ih» I "«ni statali |x 1 chiedi u un 
,1 inuma ! incomio in cui disi litote k rito 
n/a si ptn , dal la il* Il miei conto pubblico 
he h pt e | lem rido Ik 11 termi 1 esigenza (li 
ime ,t mi | garantiti in ugni caso I oc 
•neidi scoi | cupi/iont 

1 il (alci 1*« iti.mio il consiglio eli «un 


cu larga pane ut . | ir »tormati 

I.alici.ut., alea clic j |; pj oc cedum nlo ciuincli non 
t n,ito .1 zona os|H? lappusenta .incoia la I ne del 

tu, turni si e detto . j a \,»iu*nza che dui a o mai di 
km inni riuscite ad cliou jium La pteoctupazione 
,ic uto ossei e le.ilz ( j <tl j,,colatoli e dei suditi* 
la 'io aneli osso j C ome e stato altermato lei 1 0 
Ltt’i gite ut lassi 1 up 4 , conlerenza si.imp 1 scollasi 
cntta s noia coiti | SO(i<1 ( | t .|i., m. t'a 

' coiti e infitti tiuella eh» 1 lem 
Pendei e Inizio riti p di attuazione delPintt i\ c nlo 
•ndeia tutte le (lu pubblico s t prolunghino (.ausali 

i ut cenilo dnhsi t |t) il blocco della piodu/urie 

■mergenza e d psi «.(! un uso •< dii ipul donox> citi¬ 

li pi ovetti salarino hi cassa tnligta/ione guadagli 
losin.ln II micco | I sindacati, tu 1 chu due 't 


dei is oru I m mstra/iuiK dell'.iz t nel 1 h.i (e 


so noto in un eomunie.ito dir 
sos|k titlo'.i chi lacoio d«»l 7 
apii'o prossimo incile ciuell.t 
palle riti jk rson.i e (.11 massi 
mi p.irte iiiijk gnat 1 clic «incoia 
non et a stala messa in cassi 
mie gl azione luna (|uar«intin«i di 
d pendenti dica) Dono ili die 
leste ialino n lun/ont a>'o uni 
dee ini di mpieg.i 1 1 amili nisti 1 
tic 1 

MACCA RESE - Nuoce a/ron 
di lotta e in.miiesta/iom sotto 
ut sede della Regione sai.inno 
elleltuaU dai braccanti di Mae 
caiest jK*r piote start 1 oritio il 
giace «ittogg amento ehTasvs 
soie legioni’e «tll igncoltuia 
Di Dai'olomei e del presidente 
deILi giunt.i S intuii 1 (ju.ili an 
cola non limilo etiti eoe ato le 
p.uti malgrado tl 1 choc gioì 11 
le 01 gatti//,t/ioni sndac.ili ab 
brano so lecitalo mi incontro 


gaian/ui dei pos'o di Incoio Ta e 'il lido impedisco 1! prò 

1 1 rii i«»v v 1 1 11 1 1 uuKiiliinl 1 h I v,«lMilliu itl/i 1 1. 11, « 11 . 1 11 i ! i v «> IV l 


duemila dipendenti Lutino 


segumunto delle tialt ilice pt i 
def ni re i! p.ano tl nasi or ma 
/ one della j/.enda tio|)o In 
linniii intesa raggiunta «ili In 
Un suiti 


Dopo aver l’orzato una porta e divelto le inferriate delle finestre 

Evadono sette detenuti dal carcere 
di Civitavecchia durante la notte 

Cinque sono romani, uno è di Ladispoli, l'altro calabrese — Frenetica caccia all'uomo 
da parte di polizia e carabinieri — Impegnate nelle ricerche numerose unità cinofile 


Intitolata a Ravera 
una cellula 
di Ponte Mammolo 

Domani alle 10,30 .saranno 
inaugurati t loculi delta cel¬ 
lula del PCI del’.i zona di 
Rebtbbw (In via Emilio Tre 
ve.» 31, che t»ara Intitolata 
alla compagna Camilla Rave¬ 
ra. medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza AU’lnaugura/lone .sa¬ 
rà presente la stessa compa 
gna Ravera. che presiederà 
ad una assemblei su « Resi 
sten/a Ieri c oggi » 

La ccl'Uui di Reblbbla fu 
capo alla sezione Ponte Mam 
mole 


Oggi a Fiumicino 
assemblea per 
il decentramento 

Oggi pomeriggio a’ie 17,30 in 
pazza del l'Orologio a riamici- 
no ,i\ta luogo una assembli a 
popolale a n o scoi» di solleci 
toro I immediata (invocazione 
de’ consiglio della \I\ circo 
sci ziom ihm ’ elezione dell'ag¬ 
giunto de. sindaco « pct tvn 
duro p.en.miotite funzionanti gli 
oigan del dee enti amento Per 
il PCI p.utecipeni 1 compagno 
t'go Ve tele e ipo gl uppo al con¬ 
siglio comuna’c 


in breve 


ANPI — Il comllnto dlrotllvo 
èoll'ANPI provluciolc ò convocato 
por lo oro 18,30 di oyyi. Allo rlu- 
' nlonc parlotteranno anche I «oyro- 
tori dello «ozlonl ANPI. 

NAZARIO SAURO — Ogyh ol¬ 
la 17,30, prono lo scuola elemen¬ 
tare Nazorio Sauro (via Trionfalo 
7333), il «volgerò un convegno 
-< aul problema degli handicappati. 
Parteciperanno atta dlicutilonc tl 
prof. Giordano, Il prof. Berlini, Il 
prof. Giorgio Toste o II doti Savo 

CINCMA TRASTCVCRE — Oggi 
alle ore 17,30 nel locali del ci¬ 
nema « Trasfavcre » (Circonvallo- 
. zlono Gian colonso IO), or«)nnlzzs 
fa del circolo culturale Trnstovaro- 


i Glanlcolcnao, s. terrò un dibattilo 
j sul nuovo diritto di famiglio. Par- 
| tccipano un ropprotenlanle del 
I PSI, Paola Callotti doMa DC; Anita 
| Pa»t|uall por II PCI e un rappro- 
«ontontc dot cattolici dal dì«ton»o. 

TOR SAPIENZA — La torza 
mostra di pitturo popolare, cerami¬ 
co e «cultura organizzalo dallo o«- 
aociozlone di quartiere Tor Sapien¬ 
za «I terrò dal 10 al 30 aprilo Dol¬ 
io «odo In via Pellet Do Androis 
n. 28. L’inauyurazlono al «volgerò 
giovedì 10 oprilo allo oro 18. 
I Par tutta In durata dello mostra 
si terranno dei dibattiti «ut costi¬ 
tuzione, ttbertò, democrazie nel va¬ 
lore della Resistenza. Per Inlor- 
' mozioni tolelonnro al 220 520. 


'] Sotto dotomiti sono ! uggiti 
questa notte dal cartel e giu 
I cimano eli Civitavecchia do- 
» po aver lorzato una porta o 
j divello le inferriate di una 
finestra Gli evasi nel giro 
di pochi mnuti sono riusciti 
| a fai perdere lt tracce e 
I questo I«irebbe suppone che 
I ad attenderli nelle vicinanze 
l del carcere vi er.i qualche 
1 complico La poli/m e i cn- 
I rubimela sono stati impegna- 
I ti in una fienetita caccia al- 
I l'uotrio che tuttavia non ha 
dato esiti positivi pei lo me¬ 
no fino alle pinne oic del 
| l'alba 

Dei sette- detenuti la poh/i i 
lui dato soltanto i cognomi 
' Candirli, Germani Tofani Mi- 
1 Tabella Amato (tuli* roma- 
j ni). Scriva (calabtcse) «• Kon 
taneth (di Ladispoli) Nume 
I rosi posti di blocco sono stati 
, istituiti minino all'abitato di 
| Civitavecchia e lungo le vie 
di accesso alla cittadina la 
/mie Sono state imnicg.ile 
anche pattugli» cinofilo dei 
carabinieri della Legione La 
zio thè al momento di .indaie 
in macchina hanno iniziato a 
pei lustrare i buse In sulla v ia 
\ureli.i verso Roma e veiso 
Tarquinia 

L'ultima evasione dal c.u 
cere di Civitavecchia uwen 
ne il 2 gennaio dello schiso 
anno quando Odorirdn Mazzi 
un giovane di 27 anni con 
dannato alIVrgastnlo i iis( i t 
I uggii e dopo aver uccisi) 
1 I agente di i ustodi i Giuseppe 


vita di partito 


AVVIbO ALLE SEZIONI — Lo 
suzioni della atta ritirino no la 
•orata tll oggi presso i centri-zona 

• I mamiosti por II Viol Nani. Lo 
Baioni dolio provincia possono ri¬ 
tirare lo stesso manliatlo nella 
serata di domani presso i rispet¬ 
tivi contri-zona. 

ASbEMbLCL -- Trastevere, a! 
clnoma Trastevere (Circonvallozio* 
no Glamcoicnso 10) dibattito uni¬ 
tario sul nuovo diruto di («miglio. 
Por II PCI partecipo Anita Pa- 
squali, Macao Stololi oro 10.30 
, Coirmi ne Urgamzzuzionu (Rulli) | 
Cello Monti oro 19 sul Portogallo 
(R. Lodilo), Fldcne ore 18,30 sul 
Congresso, Montcvcrdu N. ore 18 
, sulla questiono femminile, diritto 
'di famiglia, aborto (R. Ansuim), 
Montocucco oro 19,30 Attivo com¬ 
pagna oleMoralei I iiunic.no oro 
*• 17,30 Mamlostazlone popolare 
>, (Valore), LJlt Ore IO attivo scuo¬ 
la (Valente), Aeiha oro IO ollivo 
' rotola (Marmi), Porla Maggioro 
oro 18 sul XIV Congresso (Potrò 

* sedi), Tot de’ Schiavi o o 18,30 
maternità t aborto (0 Bracci torsi) i 
Ha duina ore 20 aborto (I fcrra- 

^ guti) borgo F^iO.i oro 20 sul Con 
1 gres o ut ivi i Kun ) 1 1 ioni «■ -• 

oro 18 Riunione vigilanza della 
seziono (Uu.oolio) Aurelio oro 
[ 20 Conno ut amalo (I Monlob 
b o) i Itiàtonuo aro Hi a.tivo 
? nono « coliti u T nu bIP ATAC 
(Cuwi), 1 orre r p recata oie 1/ a- 
lenitili ù scuola (C (Vtoigia), Pi o- 
» postino ou 19 J0 riuinono Coni- 
v r-issio.it stampi t piopiginda 
.) c<o*ss.* I mulinili. (Silvi) Anccia 
' «i« 18 attivo (Ottaviano). 


I CC.DD — Campo Morzlo oro 

19, Portonocclo oro 19,30, Por- 
' tuonsc ore 19 CC.DD Poi'uenso 
1 Corvlalo (Rolli) i Dragona ore 
I 19,30 ( Tornino) i Ouorticciolo ore 
I 20, Torronovn oro 19, Casalotti 
i oro 19,30 (Rondino) | Ponto Mil- 
uio oro 20 CC.DD. congiunti PCI- 
rCCI (Maichosi), Mozzini oro 21 
| (Mordono) La Rustica ore 20 
I (Cenci), Cinecittà 10,30 (Vitolo- 
I lmbotlonc)i Primovallc oro 19 
, CELLULE AZIENDALI — Solo- 

| ilio oro 17,30 a Sottocnmlnl) FIAT 
Magtiano oro 13 incontro) Comu¬ 
nali oro 17 in aedo C O. c Comi¬ 
tati dilettivi cellule (Latini), So- 
I nono ATAC (Via Varali© 3) oro 
i 17,30 assemblea dei compagni do!- 
j la vigilanza del Congresso nazio- 
S nolo segretari cellule e amministro- 
lori (Sacco Tncarlco) i Autovox oro 
' 17,30 a Vcscovio assemblea sul 
J XIV Congresso (Floriollo), CNCN 
oro 12 30 ad Osteria Nuovo assoni- 
j blon sul XIV Congresso (Nardi) | 
AirtL oro 18 a Pomozia asseti» 

I bica (Colasauti) 

UNIVLRbITARIA — Coimms- 
I «ione organi di governo allargala 
ai ripproscntantl eli tutto le cellu¬ 
le ore 19 m federazione) Opera 
universitaria ore 15 alla Casa dolio 
Studciilc riunione cellule luori-sode 
cd ope il Economia oro 15 30 m 

f QCOlt.) 

CORSO TOGLIATTI — Cento- 
celle ore 10 30 analisi del lasci- 
I sino c antilascismo in Togliatti 
I ( L vangelisti ) 

CORSO IDEOLOGICO — Mon- 
' Irrotondo centro ore 19 t lezione 
del C so Ideologico lommimlc. 


ZONE — « EST » oro 19 a Val- 
mulaina Gruppo IV Circoscrizione t 
c togrotark di mozione di Fidcno, 

| Catte! Giubileo, Sottcbayni, Cin- | 
quino. Monte Sacro, Volmolaino, 

, M Cianca, Tulollo (Speranza) j 
« OVEST » ore 9,30 In Toderozio- j 
no scgrotcuo, « CASTELLI i> oro | 
18 ad Albano consiglieri comunità t 
] montano (Ferretti). I 

[ ESECUTIVO REGIONALE — E 1 
convocata por questa mattina, allo 
I oro 9, In «cdo, In riunione del Co* 

1 mktaio esecutivo regionale In prò- I 
1 porazlono dalla campagna eletto- > 
j rato. 

' • E' convocala poi oyui alle ore 
I IC, presso il Comitato Ragionala, | 
I lo riunione del dirigenti comunisti j 
l delle tedorcscrccnti dol Lazio. , 

| # E' convocata per ougi, alle ora 
| 1 G, in «odo, la riunione dolio se- i 
i greteno della PGCI dol Lazio In 
! proparazione della campagna elct- I 
tornio (Gianairacusa - Cocchi). ' 
' RICTI —• Turano assemblea 

J (Proietti) 

VTERBO — Capodinumlo oro t 
I 20 Comitato dirctllvo piu consiglio- > 
< ri comunali, Gallese ore 20 Comi- I 
1 tato dirottivoi Crollo di Castro oro t 
1 19 30 assemblea 

« PROSINONE — Piglio ore 20 | 

Comitato dirotlivo (Pizzuti), Copra- j 
no ore 18 assemblea donne ! 

1 f.G.C.I — Moranino oro 17,30 1 
■ Intcrcellulore circ. Tiburtina (Voi- , 
i troni • Cifro), S. Saba oro 18,30 | 
I assembleo suM'oborlo (Rodano); 

S Paolo oro 18 Intorcctlulore (Ta 
| raglia) M. Celio oro 1G assemblea i 
di Zona (Cctlmi) , Vescovio ore 18 } 
assemblea del circolo (Scmerari). 


Kissvrmt Kt.tLc.ito d.i ogni 
parte* 1 evaso ingaggio inni 
sparatoria con i carabinieri 
che lo uccisero con rafltche 
di miti a II penitenziario di 
Civitavecchia (ospita circa 
duecento detenni) è conside¬ 
rato «una casa di trattamen¬ 
te)» dove si applicano alcune 
nuove teorie sulla dc-ten/mne 
tuttavia la sua costruzione (ri¬ 
corda il < Mastio » di Volter¬ 
ra) o gli Rituali ugol.unenti 
caie erari lo fanno innoverà- 
re tra i Ut-cento «infoini» 
esistenti in Italia 

Anche ix-i quanto i giarda 
la custodi.! -fi sono avanzate 
di ’uu parti le critiche In 
Tatti staisi sono gli «igc-nu .in 
che perché porla sono J gio 
vani disposti a dedicarsi ad un 
i mestiere che per gli orali, gli 
sii pendi 1 sntcnu d vita li* 
ipspons ibihtà — con il passa¬ 
te degli anni li trasforma m 
esseri snudi a reclusi Va an 
che considera'o che m questi 
ultimi mesi in quasi tutte le 
carceri italiane m è aggravato 
il china tia i detenuti a causa 
degli scioperi dei inagritati, 
degli ni he tali g'udi/iari e pei 
ultimo quello degli avvocati 
Non si sono cosi tenute le 
udienze e qite to h t compoi Ut 
to un vivo mal» omento tra lut 
I. coloro che dovevano c-ss-u* 
giudicati Questo disagio eia 
stato denunciato irti dagli a\ 
voc tti democi.it in in una «is 
scMiiblcM della categoria n I 
corso de Ila quale è stato d 
uso di sospendete lo suope o 


Rapina in un 
appartamento: 
picchiata e legata j 
la proprietaria 


Una iap no e -.tuL.i compili 
ta iet« .stia jxjlo dopo le 22 
in via Lutiop.a 2') in c «ts.t 
o L-lm.l a K*)i( ) r » «noi Ui 

s 21101 a h’e lei a pi e lido 'a jxj: 
ta della »ua ob tazlone e sta 
ta «srgiedit i eli quattio *nd 
\ dui ium.it d p'sto.a ( 
volto copi ito da c tlzMiTKul « 
Ut donna c stata mmobll / 
zita da ni l’vlventt e ’egato 
co ì un coid,( Ui ste->s t so¬ 
le ( toccata «.la fUuo I «iv 
n ,t 14 min e a due «unici 
d‘ ! uni" 1 i J , ’ , «mlo V zz ni 
an i e A b-i lo Longo r )0 an 
n I ma v'veut', mes-.ii v «voci 
qa tdio 1 mtt io abltn/ione si 
sono lmjx)ss9-sM»tl di 1 nudo 
ne di Uh* *n contanti che «t 
Ke'kl iiv* v,i Gitosi o n ur 
( is.sttto de”a c.ime-a da '< t 
to la tt l ( tppena i band'ti 
s! sono .ti ont inni nonostu i 
le los-rf- Dga’t c .lusc'ta ad 
«iv vicino. s‘ ala poita d «il 
g.e*s.so < ih'aniaM «i uto Su 1 
posto sono sub,lo nteivenula 
e auto de ' t Squ idi i mob 1 * 
(Ih s s! i Inleir-ssondo de < 

u’at \< nd «2 il 


BALLO DELLE INGRATE, 
APOLLON MUSAGETE 
E SINFONIA IN DO 
ALL'OPERA 

5tu.»iia .II». 2 1 luoii abboni 
me ilo ondiamo m scena Ioijli., 
ballctlo II bollo delle ingioio» 
di Monlevud» (legalo e ciuco 
qiolo Gianni Noi oii, scenogioli c 
coslunmli Vernerò Colo oidi t John 
Mooro) « ) due balletli -Aijollon 
MujD'jiK » di Sii jwinsky * Lalon 
chme Lami SmioniO in do» di 
Li-cl Balani lime Loie i !io|jji ih 
t ilio 45) Duo tote di lo subito 
colo Mass ri P pckllo InUi^ eli 
dr I, onoro Gabncba No kIIi Giu* 
scruno Delle Molle, Paolo Bnbini 
e Cario Cova Intorpidì pimi poh 
dei balìe 111 Chsobalia Tarabusi, 
Alfredo Ramo Lipide Albanese, 
Diodo Fcnoro Cnstmo Lai ni, luc¬ 
cio Rigano undomeniu olia patte- 
cipn'MOiic elei colpo di balio del 
(colio Domani alle 21 tephea di 
o Cnvollciio lusl.cona di P Ma 
scagni c Gianni Schicchi > di G 
Puccmi Doincn co olle 17 m obb 
olle diurne roplico d* « Parsilo! », 
di R Wagner 

EGIDA GIORDANI 
SARTORI 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle 21 15 allo Sola di Via dei 
Greci coneoi to della claviccmbah- 
slo Egida Giordani Sorlon (stagio¬ 
ne di musico do carnei a dell Acca- 
dem a di 5 Cecilia in abb logl 
n 21) In programma in usi me di 
Tiescobald Rossi Goluppi Spcion 
za A e D Scollarti B ghclti «n 
\endita \enei di al botteghino di 
via Vittoria dalla 10 olle 14 c al 
bolfcglnno di via dei Greci dalle 
19 m poi 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via doi Croci) 

Alle 21,15 concedo delio davi 
cembalista Egida Giordani Sailon 
dagl n 21) In piogromma mu 
siche di hicscobuldi Rossi, Gj 
luppi, Speranza, A c D Scarlatti 
Bujlict1 1 in rendita al bollcghino 
di vu dii Greci dalle 19 in poi 
ACCADEMIA V CECILIA (Audito 
no Via della Concihaziono, 4) 
Domenico olle 1i> dumo A) c 
k nodi alle 2 1 15 duino B) con 
certo diretto do Zdonok «Macai, 
pianista Lya De Borbems dagl 
n 22) In pioijroinmn Bei io, 
Strov/msky fiancU Bighctli in 
vendita al bo-tcyhnio dell Audilo 
no dalle 10 ilk* 13 c dolio 17 
alle 19 domenica c lunedi dalle 
17 m poi Biglietti anche all Anic 
neon Cxpicss P zzo di Spagna JH 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
*72 (Via C Belli 72 - Toleloiio 
317715) 

Allo 22 -.Antiche melodie india 
ne», concedo di inus co canti c 
danze indiane tenuti da Anania 
Soiltur sohslo di Ellaio 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via fracas¬ 
sili 4G • Telefono 39 G4.777) 
Alte 21 15 all Auditoi tulli del- 
I 1 si .luto «alo Ialino omeiicino 

(p zzo Marconi 1 EUR) con 
certo del Quadrilo di Perugia 
In piogromma Mo.art Chopm 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Vio Celso 4 - Tele- 
tono 03.72.70) 

Lunedi alle 2 1 1 5, Ituha URSS 
prts I ontcpr.mn di « La cimi¬ 
ce » di Vludnmr Majokowjkji Ri 
duzione e adoltJincnlo di V 
Orloo e U Soddu Svuiioqra io 
di U Allaidi Adatlomcnl» mu 
sicali di F Perniisi Costumi L 
Iannoto Kouie Valentino O'Ico 
DEI SATIRI (Via Groftapinta 19 • 
Tel. 5G5352) 

Alle 2 1 15 lo S Carlo di Roma 
pi esenta « Sorelle d’Italia », so 
tiro m due tempi di R Rem 
Con G. Cagno F Wirne, N, D C- 
raino, G Blson Ai piano Rio- 
curdo Filippini 

DELLE ARTI (Vto Sicilia, 59 - 
Tel. 478593) 

Alle 21 15 « Storie di perderla • 
il nuovo musical di Tony Cuc- 

DELLE 0 MUSE (Via Ford, 43 - 
Tei 8G2948) 

Alle 21 30 Ultimi giorni Tio- 
renzo rioientim presenta « Potro- 
lini » (bioyrolln di un mito) di 
De Chiaio e JiOicntnu e «Cor¬ 
tile * di T M Martini Con G 
Indori M Fioiontim, L Galli, 
La Vordc, V. Venturini cintano 
Paolo Gotti e Robeito Polsnielh 
Coreogiolie M Doni. Musiche A. 
Soitto 

DL SERVI (Via del Mori aro 22 • 
Tel. 0795130) 

Alla 21 15 ta Cooperativa De 
Sei vi presenta lo nos do co 
niico-yiollo < Penultimo «calino » 
di Seniniy Fayad Con Platone, 
De Mcrick Novella Altieri, Mas¬ 
si Regio T Ambroglmi 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • 

Tol 4G2 114) 

Alle 21 Cduaido De F hppo ni 

« Gli eiflini non tinlscono mai ». 
CNNIO FLAJ ANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cocco 1G Tel. G8B569) 
Alle 21 « Femmmilitò » eli Paolo 
Poli Regia dell oulore Con Lu¬ 
ca e Poolo Poli 

GOLDONI (Vicolo de. Soldati • 
Tol. 5611 50) 

Alle 21 « Myslerlo* » Calvary 

(W B Yoal s) « Nooh'ft Flood » 
(Chester Cycle) « Our Lady’s La- 
mento (Jacopono da Tod.), 

« Contidc ol thè Creature* » (51 
liancis ol Assisi) 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 • Tel. 5039424) 

Allo 21,15 « Sorellanze » spelta 
colo di conzon* femminile con 
M T Grossmon, J Muoim, S. 
Poli T Sonni no 

PORTA PORTCSC (Via N Botto 
m 7 . Tol. 5810342) 

Riposo. 

QUIRINO • CTI (Vio Marco Min- 
ghetti 1 - Tel. G794383) 

Allo 21 lo Coop Gli AssociutI 
pios « La nuova colonia » di L 
Pnondello Con V loitunalo, 

I Carrai» i L Votinoceli i Regio 
V Puechor 

ROSSINI (P.zra S Chiara, 14 - 
Tol G542770) 

Alle ZI 15 XXVI Stagione del 
Io Stabile di pioso eli Roma di 
C o A Duronte r Leila Ducei ; 
con Sonmailm Pezzinjd Pozzi 
Roimondi Mollino Morcelll nel ! 
successo comico « L'esame » di 
E Libelli Regio C Duronte 
SANGCNESIO (Via Podyora 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21 15 l« Coopeiotivo ten¬ 
ti ale Il Centro pies « Don Gio¬ 
vanni » dallo commedia di Mo 
liete Regio Andrea c Antonio j 
Trazi Con G Alberlo F An- 
dremi S Casoni 5 Ciudi S 
Luzn C Maggio, N Marino o 
S Toni 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle oic 21 Gamici e GiO- 
vannnil piesenlano Johnny Do 
miti B Valoi P Panelli nella , 
commedia musicale scritta con I 
rnMM « Aggiungi un posto a ta¬ 
vola » mus die Trovatoli scene 
e costimi Coltellacci coreografie I 
I nudi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA fP.zzi Argentino) 
Alle 21 > Il riloltcle > di bolo 
eie Regia Glauco Mun Con ' 
G Mann 

TORDINONA (V. Acquaspailo 16 
Tel. C5720G) 

Alle 21 15 piove qenciad con 
pubblico dello spelldcoto «Ahn- | 
gnola. » (nvisln de Rollio (he 
iiizzicni piesenlilo dado Coop i 
Giupnolcali o Regio G Mazzoni 
VALLE CTI (Via del Teatro Val¬ 
le • Tel G54394) 

Ade 21 15 I Tonlro M diano I 
conlcmpoianco picsenln Villo* o I 
Siimpolr Milo Von lucci Walter 
Maestosi Gio* no Riavati i « In¬ 
quisizione » d Die<io r*nbht Re- 
«i * Diniele D Aivt UI1 in 3 gg ^ 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Modini I 
n. 33 A - Tel. 3G04705) 

Ade 21 30 il Gì uppo Tejtmlc Ol 1 
t iv«o |nn « L'armata a cavallo» j 
di ls«ak (label. Regio Daniele Co 
stanimi 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 • 
Tol 0544137) 

Ade 2115 « Hotel Mimosa 

ovvero come si uccide una si¬ 
gnora meniti > di Ardui Ciò » 
wlcy Con K Campilclli F C* 


Schermì e ribalte 


lucciolo Doi .lice P Po t 'n«ili 
B Khodu A Taiallo E Zi iuc 
coli Regi i Sunz o Le/iolli 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
rJ 72 - Tel. G5G8711) 

Alle oit 21 30 d Collcllio 
Tenti mo di fogiiu) pi es « Il toc 
chino » di Mio/il Regio Nucc o 
Lsdc jan i 

: BEAT 72 (Via C. Beili 72 - 

Tel. 317715) 

Allo 21 30 il I intasi io d I 
I Oimj pie <«|| mito della ca 
verna». Rcjia D bunnim LUI imi 

<)lOI 11 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL 
LE ARCI (Via Carpinolo, 27) 

Domenica olio 18 Adi una Mai 
| I io in Siqnoi Biechi li i che 

c hit liti co \cnja c|ui e ci dici 

i! suo i areu* poesie c canzoni 

di Brecht e Li,lo 

, CONTRASTO (Via C. Lovio 25) 

Al'o 19 Scena il pubblico e il 
I quoitieic incontro con il popolo 
d retto da fianco Mai Iella 

; LA COMUNITÀ (Vi. Zonazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

| Ade 2? lo Commutò Teol i 

| le Italiana pi escuta «Scorra- 

' fonalo » di C Sepe In ab sona 
) mento iidotlo Con 5 Amen 
| dolca A Coni 5 Cigliano 
i A Pudie G Se-pc L Vcnjn.ini 
l Musiche 5 Marcassi Re*g«o G 
■ Sept 

TEATRO CIRCO SPAZtOZCRO 
(Via Golvom - Testacelo Mat¬ 
tatolo) 

Allo 20 30 spettacolo dol Collet 
t vo Teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre ouverture». Cnco i iscul 
dato 

i TEATRO NELLA CRIPTA (V.a 
Nazionale ICC angolo via Na¬ 
poli • Tel 3354GG) 

Domani alle 21 la Comp T nella 
I Cnpto prcs « The elicci ol gam¬ 
ma Rays on man - In lite Moon 
Mariyold's » di P Zindcl Regio 
I P Koit'on In 1 ngua inglese 
TEATRO 23 (Vi. G. Ferrari 1-A - 
Tel. 384334) 

Alle 21 » Vangelo 2000 (chi cre¬ 
de Il popolo io sia?) ». Musical 
in due tempi di P Coni Musiche 
di C Guaimi coieogrolie Renalo 
Gioco Con 50 esecutori in scena 
Perno Leone Mancini 
TCATRO 45 AL TCSTACCIO (Via 
Monle Testoccio 45 • Telefono 
57453G8) 

Alle 21 30 il Tcalro Gruppo dei 
Pos'ib li piosrnto « Notturno di 
Pasquino » di M R Bei ardi 
Regia scene e costumi I Duiy» 
con O Brien G Motholi G 
St bollili Dolli Vado (voce Tion- 
cesco Gubieiii luci cd eliciti 
Gì incoi io Solfisi) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dei Po¬ 
meri, 57 - Tel. 533G05) 

Alle 22 15 u Falcio da soli » di 
M Casco e M Carnevale Con [3. 
Brugnotn C Succiai udì C DAI 
beili, A Palladino R bauli 
5uun Regia degli autori 
AL PAPACNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Trastevere) - Tole 
tono 588512 

Alle 22 30 spettacolo scritto da 
Oresle LionUlo « Il doppio orga¬ 
no » e « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) » con L Glassi G Pa 
guani R Licei y e lo patlecipj 
zionc di C Leo al piano P R©c 
con 

CENTRO MUSICA (V.a del Car- 
dedo, 13 A) - Tel 483424 

Ade 16 c 21 conceilo Rocl 
Ruggine 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
fienoroli 30 0) 

Domomca olle 18 spettacolo d» 1 
cobaiet colilioluco di MG. Oin ] 
buon Ingresso L 1000 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchl 13* 
Tel. 5892374) 

Allo 22 « La Chanson de Proven- 
co » antiche badato Ironcesi con I 
Veionlque Clislol « il suo gruppo I 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri- , 
ca 5 - Tei 737953) 

Lo spetlacolo e temporaneamente 
sospeso 

IL PUFF (Vio Zanazzo, 4) • Tale- 
tono 5810721 

Alle 22 30 u11 1 nii 3 yj dello 
speltacolo di Amendola a Cor- 
bucci « Non (accio ondp » con ' 
L Fiorini R Luca O De C «ilo 
P Poggi O Di Nat do All oi- 
gano Cnmo Chili 

INCONTRO (Via dello Scalo 67 - i 
Alle 22 15 Aichò Nono, Maurizio | 
Reh, Luigi Soldo'i in ■ Il sesso i 
del diavolo » di Rovollo. 

S. Saba - Tel. 5895172) 

LA CAMPANELLA (Vicolo dolio 
Campanello 4 - Tel. G544783 • | 
3237903) 

Alle 22 « Eccellenza il pranzo 6 I 
sorvilo » di Boi bone, Cnnzio • 
Tloris Con C Pescucci M Soli¬ 
no*, L Turino R Cortesi, M 
Monticelli e le canzoni di Amedeo i 
LA CLCF (Via Marcilo, 13 • Tc- 
Iclono 475G049) 

Jose Marchese 

MUSIC-INN (Lgo dol Fiorontlnl 3 - | 
Tel. 0344934) 

Dalle 21 30 concai to dello bnn 
da Roman New Orleans JazzBand ' 
UH nm 2 qy 

PIPCR (Vio Tayllomenlo 2 • Te- 1 
Iclono 834439) 

Ade 21 oicheslio 22 30 e 0 30 
« Pipcriaslmo n. 4 » rivisto di L 
Gr.ey 

T. PENA DEL TRAUCO (V.o Fon- 
te doll'Olio 5 - S Mario in 
Trastevere) 1 

Ade 21 30 Ioli loro Mimo sme¬ 
liamo con Ines Cai mona Del(ai, * 
Dante 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALC CONTO- l 
CELLE ARCI (Vis Carpinolo 27) 

Alle 16 30 «I T Scuola e la 
VII Circosci none pres anima 
none leali ale pei b imbiin con il 
Collettivo G 

COLLETTIVO GIOCOSrERA (Via 
di Torre Spaccata, 137) 

Alle 10 (scuola Tono via Ma 
crò) spettacolo spci umiliazione 
• Gancscia scuola materna Alle , 
16 30 (scuola Pozzi via Cosi 1 
Ima 1374) animazione con msc 
cjnanli l genitori > Il coi po ». 
Alle 1G 30 stuolo Bocchelli Al | 
beiti (Pielioloto) animazione con 
Miscginnli e yemloii Maschere , 
e pupazzi e bui attilli 
GRUPPO DEL SOLE (L.yo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 laboi atoiio an ni iz o ic j 
per bambini «.Ile 19 30 incollilo 
sullo metodologie dell ainmaz on. 
alle 21 loborntono animatoli II i 
gioco leotrnle libeiotoro I 

IL TORCHIO (Via E MorosinJ 16 • ì 
1e|. 582049) I 

Domani o domenica ode 10^0 
« Lo carrozzo d'nrylilD » o. A | 
Giovannodi con A Cipriano G i 
Col angoli D Palai lodo P Mai I 
Iella Regio G Oonacqu ,li i 

LUNCUR (Via delle Tie fontano • 
EUR - Tel. 5910608) 

Melioi>ol lana 93 123 97 I 

A pei lo tutti « «poi n i 

MARIONETTE AL PANTHEON I 
(Via Beato Angelico 32 • Tele 1 
lono 8101887-8322541 
Domani alle 10 30 le Mononillo t 
degli Acccltcllo con « Piniplncl j 

lo » fiaba imijicole eli Icai o e Bili 
no Acconcila Roga degli autor I 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO . 
ARTISTICO (Via del Prall Fi- i 
scali 236 - Tei. 8124037) 

Domain c ctoniemeu ode 1 G « Co- i 
bnrot de. bambini >» con il clovn I 
Tota di Ovodo 


CINE - CLUB 


CINE CLUB TEVERE (V.a Pompeo 
Magno, 27 - Tol. 312.283) 

« L'avventura »< .ey.a d M Anto 
moli 

flLMSTUDIO 70 

Alle 17 in 21 23 « II ciarlata¬ 

no » Regia di J Lewis 

L OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Solo A 1984 nel 2000 non sorge 
.1 sole (19 21 23) Sali B La 
cosa da un altro mondo (21 23) 
PICCOLO CLUB D'ESSA» (Villa 
Borghese) 

Rassegna emonio d onuno’io ìe 
««Saludos amigos» di W Disney 
Oio 1 6 20 30 L 500 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A - Tel. 393719) 

Alle 19 2 1 73 « Quando In moglie 
i in vocanza > con M Moni oc 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JO VINELLI 

Porgi l'altra guaiuli con LI r j 
co A * r rivisti, d spagl an 

BRASIL 

Riv ,!a di sii | tcj i 

TRtANON 

Girli celo leali » e Gio jo Gj 

VOLTURNO 

Ro«eanna, con G Pel c C * 


CINEMA 

PRIME VISION 

ADRIANO (Tal 325 153) 

Zorro, con A Di lon A * 

AIRONE 

Mago nuda (VM Ibi DO x 
ALTIlRI (Tel. 290.251) 

Zono, con A De.un A * 

AMBA SS *\ DC 

L interno di cnslallo, con P Ncv 
nuli DR * 

AMERICA (Tel 58 16.168) 
Protendo rosso, con D I lanini ny 
(VM 14) G * 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Poigl I altra guancia, con l J 5 x n 
ccr A * *» 

APPIO (Tol. 779.638) 

Prolumo di donna, (Oli V Goss 
man DR » 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Bianco c nero (miniai 
ARISTON (Tot 353 230) 
Conviene far bone l'amore, con 
L Proielti (VM 18) SA * 
ARLCCCHINO (Tel. 3G 03.54G) 
L’amica di mio modro con B 
Bouchct (VM 18) S* 

ASTOR 

La pupa del gnngsloi, con S 
Lorcn SA « 

ASTORI A 

Il lupo dei mari, con C Connois 

A * 

ASTRA (Viole ionio, 225 - Telo- 
Inno 886,209) 

La polizia ha lo meni legato, con 
C Cessinoli. DR * 

ATLANTIC (Via Tuscotana) 

A mozzonotle va le ronda del pia¬ 
cere, con M V tli SA * 

AUREO 

Zorro. con A De lon A 

AUSONIA 

Ceravamo tonto amali con N 
Moni i odi SA * • • 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

Prolumo di donna, con V Goss- 
man DR * 

BALDUINA (Tol. 347.592} 

La cugina, con M Romei i 

(VM 18) S « 

BARBERINI (Tal. 47.51.707) 
Fantozzi con P Villaggio C * * 

DCLSITO 

Prolumo di donna, con V Gass 
man DR * 

BOLOGNA (Tol. 426.700) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spentcì SA * 

BRANCACCIO (Via Merulano) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Mani redi SA * * • 

CAPITOL 

A mezzanotte vo la ronda del 
piocere, con M Villi SA *■ 
CAPRANICA (Tel. 67.02 465) 
D.cd secondi per (uggire, con C 
13a on,on A * * 

CAPRANICHCTTA (T. 67.92 405) 
Senza un filo di classo, c n G 
Segai SA •* * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 584) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spente» SA * 

DEL VASCELLO 
Airport con K BitfcU DR * 
DIANA 

A.rport 75, con K Black DR • 
DUE ALLORI (Tol 273.207) 
A.rporl 75, con K Block DR « 
CDCN (Tel. 380 188) 

Dossier Odessa, con J Volghi 

DR * 

CMBASSY (Tel 870 245) 
Prolcssioiio reporter, con J NI 
cholson DR * * * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

ProIondo rosso, con D Hcmmniys 
(VM 14) G • 
ETOILC (Tel. 687.55G) 

Paolo Borea maestro elementare 
prat.cameiilo nudista, con R Poz 
zollo (VM 14) SA * 

CURCINC (Piazza Hallo, G • Tele- 
lono 59.10.986) 

Piedone • Hong Kong, con B 
Sodica SA u 

EUROPA (Tel. 8G5 73G> 

Il lupo dei man, con C Connors 
A * 

FIAMMA (Tel. 47 51.100) 

Primo pagina, con J Lemmon 

SA * * * 

FIAMMETTA (Tol. 470.464) 
Brevo Incontro, con $. Loren 

5 » 

GALLERIA (Tol 678.267) 
Emmanuollo, con C Kristei 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tot. 582 848) 
C'erovamo tanto amati, con N 
Manli edi SA * * * 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Airport 75, con K Black DR * 
GIOIELLO D'ESSAI (T 804.149) 
Chinatogli, con J Ntcholson 

(VM 14) DR * i* * • 
GOLDCN (Tol. 755 002) 

Lidi e II vagabondo DA * * 
GncCORY (Via Gregorio VII 185- 
Tel. 63 80 G00) 

Lo polizia Iva le mani legale, von 
C Cossinolli OR *■ 

HOLIDAY (Laigo Benedetto Mar 
cello • Tei. 858.32G) 

Profondo rosso, con D Henimmus 
(VM 14) G * 

KING (Vio fogliano, 3 - Telefo¬ 

no 83.19.551) 

Yuppi Du, con A Crlonlono S * 

INDUNO 

Il colpo della metropolitana, con 
W Mollhmi G * * * 

LA GINESTRE 
Emmanuelle, con S Knstel 

(VM 18) SA * 

LUXOR 

Airport 75, con K Block DF! * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Yuppi Du, con A Colentjno S *■ 
MAJCSTIC (Tol G7 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zclto (VM 14) SA * 

MCRCURY 

Airport 75, con K Block DR * 

METRO DRIVE-IN (T 60.90 243) 
La mozura dol borono della santo 
e dol lico Borono con U To< nezzi 
(VM 14) SA * 
METROPOLITAN ( /ol 089 400) 
Yuppi Du con A Crlonlono 5 * 
MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
Lo scapolo, con A Soldi SA * * 
MODERNETTA (Tel. 460 255) 

La nottola, con 5 Sperali 

(VM 13) SA * 
MODERNO (Tel. 400 283) 

La polizia ha lo moni legate, con 
C Cammelli DR X 

NEW YORK (Tol 780 271) 
L’inlerno di cristallo, con P New 
mnft DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tol. 789.242) 

A mezzanotte va la ronde del pia¬ 
cere, con M Vilti SA * 

OLIMPICO (Tol 395 635) 
Ceravamo tonto ornati con N 
Manli odi SA * 

PALAZZO (Tel. 49 56 631) 

Zona, con A Delon A ^ 

PARIS (Tol, 754 3G8) 

Fnnlozn, con P Villaggio C * * 
PASQUINO (Tol. 503.022) 

The loliiny of pelliom - one • Iwo ■ 
lineo ( ni m<ile5c ) 

PREMESTE 

Celavamo tanto amuli con N 
Menii odi SA * * * 

QUATTRO FONTANE 
LiMI e II vagabondo DA * * 
QUIRINALE (Tel. 4G2 653) 

Mogio nuda (VM 18) DO * 
QUIRINETTA (Tel. 07.90 012) 

L uomo terminalo con G Secjol 
(VM 1 li DR * 

RADIO CITY (Tel 4G4 234) 

Il sospetto, con G M Volontà 

OR * * * ♦ 

REALE (Tel. 58.10 234) 

L mici no di cristallo, con P No j 
inori DR * 

RCX (Tel. 884. 165) 

Prolumo di donna, con V Gass 
min DR * 

RITZ (Tel 337 481 ) 

Terre-molo, con C I li ..lon 

DR * *■ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Il seme dol tamarindo, con I 

Andrcv 5 * 

ROUGt ET NOIR (Tel 864.305) 

L lutei no di ciislnllo, con P Me¬ 
ni, n DR * 

ROXY (Tel 870 504) 

Lo polizia In lo moni legale cc i 
C C ss nell) DR ** 

ROYAL ( Tel 75 74 549) 
Terremoto, cui C H« lui 

DR * r 


SAVOIA (Tel 361 159) 

L amica di mia madre coi li 
[ Uri (VM lo) S * 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Porgi I altra guancia con B 5pcn 
su A * • 

5UPCRCINCMA (Tel 4S5 498) 
Piedone o Hong Kong, cn i F 
s v r SA * 

TIFTANY (Via A Ocpreli- Tr 
lelono 462 300) 

L inno di una madre con L 
l ■nichel (VM lo) SA * 

TREVI (Tel. 689 619) 

Gruppo di lainiglia ni un interno, 
c n Ù L me iste 

(VM 11 DR * * 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Mio Dio come sono cadala in 

basso, con L Ailonclli 

( 'M 1 I) SA * 

UNI VCRSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, c i M Vili SA • 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong, con B 

Gpcncei SA * 

VITTORIA 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro maro d agosto coi 

(* Mei,ito 'W 14) SA * 


FECONDE VISIONI 

ABADAN I sDlomci riti di Drocula 
con C Li e ( VM I i DR * * 
AC ILI A Non due senza domani 
con J L Ti inlijiikiiil S * 

ADAM- Dopo l’urlo un uragano di 
violenza, con C Lee 

(VM 14) A * 
ATRICA Lo chiamavano Triniti 
sull T Hill A • 

ALASKA* Finche c'c guerra c’e spe 
ronzo con A Soldi SA e * 
ALBA Ptoiczione pinato 
ALCE Finché c'e guerra c'e spe¬ 
ranza, con A Sordi SA e * 
ALCYONC* Borsalino e Co. con 
A Dolon A * 

AMBASCIATORI II giudice e ta 
mlnorcnno con C Av mu 

(VM IH) DR * 
AMBRA JOVINELL1 Porgi l'altra 
guancia con B 5 po licei A # » 
e 11 vi St a 

AN1CNC La preda con Z Ai ava 
(VM 18) DR * 
APOLLO Lo gang dei bassotti, co» 
A Tom pii ns (VM 14) SA *» 
AQUILA II girotondo doH'amore 
con 5 Bei gei ( VM 18) S * 
ARALDO Manonc il ladrone, co» 
r I Ieri is C * 

ARIEL Quadro caporali c mezzo e 
un colonnello tulio d'un pezzo 
AUGUSTUS Calilornla Poker, con 
C Gould DR * + * 

AURORA' Dagli archivi dello poh 
zia criminale 

AVORIO D'ESSAI Piccoli omicidi 
con C Gould (VM 14) SA * * 
BOlTOi Non basto piu pregare, con 
M Rome DR * * * 

BRASILI Slreep teotc 
BRISTOL* America 1929 stermina¬ 
teli senza pielò, con Q Hcrshe 
(VM 1C) DR * « 
BROADWAY* Porgi l’altra guati 

eia con B Spencer A • 
CALIFORNIA Bello come un arcan¬ 
gelo, con L Buzzm.il 

(VM 14) SA • 

CASSIO La rossa ombra di Rulla 

con R IH >rr r A * 

CLODIO California Poker con C 

Gould DR * * e 

COLORADO Morbosità con J Tom 
Ihm (VM 18) DR * 

COLOSSEO! San Giovanni decollato, 
con Toto C * * * 

CORALLO. Il cocdalore di lupi 
CRISTALLO: Un lurco napoletano 
con Tolo C » * * 

DELLE MIMOST II drogo nero 
DELLE RONDINI Mia moglie un 
corpo per l'amore 
DIAMANTE- La luna del volito 
giallo con Clianq 5<ng 

(VM 14) A * 
DORIA* Assassinio sull'Ortent Ex¬ 
press. con A Tinney G *• * 
EDELWEISS) Contratto marsigliese, 
con M Come 

(VM 14) DR * * 
ELDORADO Sulle orme di Bruce 
Lee, con l< Kcunn 

(VM 13) A • 
ESPERIA- Porgi l'altra guancia 
con B Spencer A * * 

CSPCROi spettacolo (entrale 
FARNESE D'ESSAI A qualcuno 
piace caldo, con M Monto" 

C * * « 

TARO La ragazzina con G Guidi 
(VM 13) S * 
GIULIO CESARE La provocazione, 
con D Hommmgs 

(VM 18) DR * * * 
HARLEM* Il cacciatore di lupi 
HOLLYWOOD) finché c'e guerra 
c'c «pcianzo con A Sordi 
SA 

IMPERO I diavoli del volante, 
con J Bridtjes A * 

JOLLYt Bor»allno o Co., con A 
Dolon A * 

LEBLONi Piu (orto ragazzi) con T 

Hill C ♦ *• 

MACRIS I Ire dell'operazione Dra¬ 
go, con B Lee A • 

MADISON Porgi l'altra guancia, 
con D Sporteci A * * 

NEVADA La gang del betaotU, 
con A Tompkms 

(VM 11) SA * * 

NI AG AR Ai Sllda all’O K, Corrai, 
con B Lancouter A * «* * 

NUOVO) Bello come un arcangelo, 
con L Buzzancn 

(VM 14) SA * 

NUOVO FIDENE. La notte scende 
leggera 

NUOVO OLIMPIA i Conoscenza 

cornale, con J Nicholson 

(VM 18) DR * * 

PALLADIUMi C vivono Telici e con¬ 
tenti 

PLANETARIO! Lo ragazza di pas¬ 
saggio 5 » ♦ 

PRIMA PORTA L'uccello dalle piu- 
me di cristallo, con T Musante 
(VM 14) C * * 

RENO* Il corpo con C M Salerno 
(VM 1S) DR * 

RIALTO* Le (arò da padre, con L 

Proietti (VM 18) SA * 

RUBINO D’ESSAI Abuso di pote¬ 
re, con F Sloltord DR ■* 


SALA UMBERTO Ros 


'M 1 i DR 

5PLCNDID McKluH / iii«*li non 
meli odio i 1 r* " 


VERBAtJO Findie c c guerra c * 
spcrmn T r o d SA * ♦ 

VOLTURNO Roseanm c" ì C I 

c G * e i u 

T ^7 F VITIGNI 

Da PICCOLI Sai urlo- imi |Os 

DA * « 

NOVOCINf Kolmgo 
ODEON Con tensioni minile di tr" 
giovani spose 

SALE DIOCESANE 

CELI ARMINO La brigalo del dii 
volo o i ZI Iclrlv A * 

BELLE ARTI Amore formuli 7 
u C Agosti n 5 » 

CINCr IORELLI fonnty Lite 

5 Rv’clil DR • * * * 

DEGLI SCIPIONI Un uomo di ri 
•peli-ire c"i P D" t DR * 
DELLE PROVINCIE Cmdidato per 
un asna^smio 

DON BOSCO li colosso dt Red 
on L Mns pi SM 

EUCLIDE Lawrence cl’Ainh *i 
P O Tot le DR * * * 

CIOV TRASTEVERE Vto«i<*<o f'n* 
tislico di Snnbid co J P L» 

A * 

GUADA LUPE fra* Diavolo « ' 

r ! il o * Oiho C * * * 

MONTE OPPIO Franco e C«c« « 
«line* olir C ♦ 

MONTE ZtCIO L infallibile im>» 1 
toro Ctouscau coi A ^ ' 

SA * 

NOMTNTANO Li «larvala r^n 

P N~ nm » SA 

ORIONE Ln Hello di latin 

J Wi ne A t» 

PANTILO L’uomo dii crivello tra 
piantalo re i M p reo DR i * 

TIHUR I due invincibili c''» R 
Hic’-mi A * 


FIUMICINO 


TRAIANO I corpi presentino trac 
ce di uolcnzi rnunlf Ceri 
Kencrll t'/M 18* DR ■* 


CUCCIOLO Ln pupo del gnngsli 

con G L i« ti SA 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
AG 15 • ARCI - ACLI ENDALS 
Alatili Amene, Argo Avorio Cri¬ 
stallo Delle Rondini Ninnar» Nu© 
vo Olimpia Palazzo Planetario, 
Prima Porla Reno Trajano di «’hi 
micino UMte TEATRI Arti Best 
72 Centrate Dei Satiri, Dei Serv* 
Delle Muse flisco Papogno Oui 
imo Rossini Ssngcnesio 

r " -n 

« l'UnlfA » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro- 
gramma che non vengano 
comunicale temp*».flv«menta 
alla redazione dall'AGIS • 
dal diretti Interessati, 


Teatro TRIANON 

/tA MUZIO 5CCVOLA 101 
<S Giovanni Albtronc) 780 20 Z 

QUESTA SERA ore 21 

ULTIMI 3 GIORNI 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER ■ LUPORINI 

L. 2.000 - 1.000 

0 gl etter o ore 10 13 e I6 1W 

OGGI PRIMA ALL’ 

ASCHfMEDE 

XXX della Resisterla 


ARCI UlSP 


INARCO 



Le trame nere 
registrate dal vivo 


Lunedi c martedì (ore 21,15) 

Cinema teatro JOLLY 

(via della Lega Lombarda s.n.) 
L'Associazione nazionale « Amici dell'Unita » 
presenta 

Dieci protagonisti 
della nuova canzone 

Btissignnno, Ceccrelli, Do Un, Do Gregori 
Gaetano, Maolucci, Maria Monti, Nebbiosi, 
Soviero e Venditi! 

Ingresso lire 1.000 




29 xlu. 3966T31 

V'A fSffA 336 _tEU^- 
























PAG. 10 / sport _ 

Troppo focili per essere indicativi i «test» con Norvegia e Stati Uniti 


l’Unità / venerdì 4 aprile 1975 


La Polonia dirà quanto vale 


Questa sera sul ring di Milano 


Udella -Martinez 
sfida mondiale 


la Nazionale 


di Bernardini 


F in palio una cintura nuova di zecca: quella dei « mini-mosca » - La bilancia po¬ 
trebbe risultare determinante - In «cartellone» Sperali, Vaisecchi e Giuseppe Russi 


[ penultimo mini mip un ito 
di l mondo '.punto tome u i 
fiaig> di s« iond i litigoni ntl 
piaticelo di Haitiane! Ottanti 
Correva lamio 1%2 untino 
in ottobre tornando a ancota 
la *. National Bo\mx \xxou « 
tion v mal ugni di II ittu ili 
i\B\ t t Lampion Ut mondili 
di « boxi v auriunt iv tuo miniti 
diminuii uno ouinqui i pu„ili 
di v i'oii 

l irtazionili mll«/iuix cm 
tinu \ oggi i Md ino dove si 1 
por n isti io la dodicesima un 
tura** pioLikon sti il nostiu 
t ranco Udtlla v il messicano 
\ nlecitm Mai tini/ eli ilo v Dm 11 
di ossia xnomu i qui st > no 
mignolo i indicativo pu il i 
man I impoitun/a deli i nuovi 
citofona di jk->o qui III dilli 
108 libbrt Si tr itti dtlli quii 
ti dt « strit B \ Pinti imi 
u fu il campionato di nudi 
jnmois » paii a 1«>4 libine i 
Milano stisua avremo quello 
dei •< mini mosca v osmi di idi 
orni III che pesino clulogt animi 
48 988 c non 49 0M comi so 
stendono i messicani evidente 
monte poco infoltii iti 

A Pottlaml l idolo loc de 
Dunv Movi: Mime oppi) u 
all oriundo italiano Joev Ginn 
bt \ un t ilento (li Butt ito (In 
secondo il p uu<? di (uni lun 
rxv possidev i tutto i>u dvui 
tire lampioni d* l mondo 
Dcnn> Movct i C* i inibii cimo 
post < medi » <1 1 1130 libbre |)t t 



Nelle due « amichevoli » con norvegesi e americani qual¬ 
cosa di nuovo è venuto a galla: un minimo di logica, 
di costruzione degli schemi, di senso corale del gioco 


Il fame etili na mento degl 1 l santamente Non u tono olite si ont itti in Juq tslai io (IO) e 

azzimi dt Bettwidmi tonlr• fl/fe/Mdfnc' se si tuoi restate in Coppa Luropa con l Olanda 

la « furrxfica nazionale ( S l m tot sa nella C ippa Corski e Uopo Cenota si adombro il so 

di 4 / M///cr ha chiuso la fase i suoi lincee possiti* multe spetto ehe Bernal eh nt fosse 

prepaieitoria azzinia ni t sta puntare ad un muffato z/i pa stato preso so fo tutela leia 

dell ine unti n dt andata dt fo p rifa o af penato cercai dt li o falsa simile «tutela' 1 un 

pei Lttiopa con la Polonia eh untare i danni pei poi rifai st fatto ( J certo il C l anmm 

(toiski m pi opra mina all « 0 nel match di ntorno F per i ciò all Italia calcistica che g'i 

li rupie » il V) apule Oia non ylt azzurri in quel eh \arsana esperimenti erotto finiti e che 

testa che tiffideu si al conto al ] saranno mamente doìon ' si ehi et a pensare ad allestire 
la roi escici e sperare che pio j,; f f allora al eh la e al di so nna nazionale per « fare risii/ 
può contro t polacchi che ci j )ra tf, i itte le polemiche che tato* Le obiezioni non man 

i hmmatono ai *. mondiali > di hanno accompagnato la spine carono le fustigazioni neppu 

Monaco inizi un piu felice ut,ale gestione di Bernardini rt> «\on a si potei a pensare 

itelo azzurro \ piu in lei di un jmcu i bilancio \ impone | prima* Peulu buttar ita lem 

questa speranza non crediamo Jì0n altro per illuminare i ’ ? JO prezioso* * \ ero tutto t e 
si possa andare co Ho e l inclita di c ose (afu I rf > ma adesso tf tempo del e 

Im prospettila dei * m india stiche su come gli azzimi si lamentazioni dei e lasciate il 

t, * del JTS m \» ffc ritma < presenteranno al buio Polonia posto a quello della compren 

troppo lontana non i i dubbio Finita la stagione degli crespe siane hi fin dei conti persino 

che da qui ad aitata ni f te co nment i» con Italia Bulgaria ol condannate* a morte si con 

se cccnbcnc,,,., nella nostra a Ce mia eia,, fac-mmo una 

na rionali* Ha sla no i i>iul>hmi fieni,a bai bina < lunediammo animiamo Bc mairi ni r 

il,Il am a nemptr la < rana ' un f,sdì,al,ss,ma 0 a 0 man t„i m ,sula smoda «• 

dia "rute < pallata .Iella n I P»»«» malia da, < r,„<nsr, {"'»'*’“ t,l' ,L ", 

( ende azzurre L appuntameli I meniti» con la Nomata a > i I ,n, ° , J 

la a >11 I palanti, dal furba I reme per completarla con ah j B 

Corsk, , pannata, mode ,m 1 ( SA all Olimpico 1 e due fa. .amh d e hm, re, cd ,,h Ber 

parta,ili peich. la bah,sla ni i li i morteci» , nniiepesi (I " r ' rr '"" *? ‘Za'i'u.'hJhade as 

bila elafi!, azzurri ad opera del \ < con r/h americani (IO (Il . ra lise Incito 

..o„ 1 nlhe die 'oi Chi ,1 in a i ebbe i is. Il lillà 


UDELLA tenterà di conquistare contro Martinez il titolo 
mondiale dei mini mosca 


m ictue | ges t,one di ÌUmardmi re « \on u si potei « peosun- 

"1 la 'I, I „„ bilancio S impone | prima’ Peni,, bulla, mi lem 

lediamo I s(> „„„ allln per illuminale /’ 1>" premisi,’ » \ era tutta ce 

calli, e 1 indila eh case calci I ro ma Odessa il tempo ride 


f/-» del HTS m \igc ritma < 
fzoppo fontana non ( i dubbio 
che da qui ad affata tri "te co 
se cambieranno nella nostra 
na* tonale Bastano i pi obli mi 
de II oggi a itempir le erotici 
che scritte c patiate delle 11 
cende azzurre Lappuntamen 
fo con i polacchi del furbo 
Corski < particolaimc nte im 
portante perche fa batosta ni 


bita dagli azzurri adopera del ir con gli a meritata (10 0) era 
l Olanda (SI) c i pone eh f tori no sfafe precedute oltre che 
te alla necessita di i me ere as da! pan con r bulgari dalle 


ii*n \IIh ilo NI n ile s 


demi su sull « b l ulti i pir i fumi/ I upt Ih in inde/ finn | 
rixiHttirt* il limili cicli t nuova ' * u '; t ('U/tii in Mimici Monili l l 
divmom (kg h9 8ili costo c no | c L?! 1 , 


sopì attinto al laga/zo ili Lìut 
filo #ta sulla trinimi comi ita 
No' ring difatti 1 a/iuic di 
Joiv (.lambia appirvt opaci 
lenta l'iacea sen /1 mot<lc*ntc o 
Donn> Mover ebbi ixi piimo 
qui 11 » x cintura * clic piu t ir 
di venne (.attutata da Sancito 
M iz/inKlli Nino Benvenuti c 
( a nudo Bossi Dunqui hi bt 
lancia ed un assutdo limite 
di peso decisero Qui a Milano 
nel rtntf del «Pda/zctto» clic 
pt i l occasione ospita il suo 
piano «mondiale*» la sto ut di 
Poitl md potrebbe ripeti si 
magari ai danni del noslio 
Lek Ila 

Questo campionato e un i idi i 
p t mente luminosa cicli i 
«World Boxm# Coturni» o la 
sciita di Valentin Mattini/ 
culate aspirante appare pt rio 
meno curiosa Secondo 1 ultimo 
« i ititi# > Quinto cl igh St Ut 
Lmti (febbiaio 1975) il mimi 
molo messicano figlila al d> 
posto dei jk*si x mosc i » e lo 
pii cedono ben otto connazionali 
cioè Miguel Canto Jorgc Tor 


Gigi Riva 
ricoverato 
in ospedale 
a Bergamo 


i \ incelili Pool Invici lindi | 
i i/umt i'i 1 unico Ldclla sembri | 
ibbistanzi logici il sudo c j 
o^gi i piu tolte peso «mosci* 
d l uiop i o tic i sm. mi il c ini 
pioni ut f i i ili Pi ro l (Idi i tifi ( 
ti li lumi i ni il ì indumento 
m glion il ixso di 11,! tibbu j 
piu i dulosi mimi 30 80 J i ^ 
(• libilii m mino pu diventile 
un minimosca^ ixitublxio 
mcttulo in aitile otta, se non | 
pioptio m disi corni acnddc 
i hx v (a imbuì 
li pu ì ii i/iont di l misti o 
pii culo uiinpioni i stita 
lunga li iv iglnta toimintosi i 
s<mpu con ossessione di quii 
49 dulosi mimi se usi di j ig 
giungili sull i bilami l lineo 
Idilli ritto il St tebbrno 19^17 
non t piu un i ig izzmo u mi ' 
dd usto il mio oda t»o ivvu 
sano Difilli \ dentiti M irli 
ncz muim 1 inno pnnn in 
comixnso In un t suo cosi mi 
nulo cosi im lutto cosi Uggito 
di iu 'lunati igtvolnunl* li 
108 libbu \bbi ano scrutato 
Lek III dai aiti li u cinte con i 
Icmiz t stimili stmbi u i lun 
quillu comi simpu ni ambe I 
pillalo i Ludo Divi .ivh 1 
min gì ito piu insilati c he hi 
stecchi ip junto imi >1 «p«so* 
di st «ni un rii Ma « p i isti i 
Ole rnpi i di V i s< na 

A I iv ou d il imo l di I 11 
ì mungono li gnnt i il unag 
gio di gutliuto li dctininni 
/ione di vincite ad ogni costo 
pili rulli solfi lenza e nelle , 
aspi i ita uultu (itili suo it 
tenso iggiidnc il nemico t ’a 
pi sant» zz i (Iti colpi Siano ti i 


Dura replica al C.U. azzurro Bernardini 

Juliano polemico: «Nel 
Napoli 4 da nazionale» 


« Gentile ha giocato poche volte in serie A ed è già in 
maglia azzurra. Lo stesso dicasi di Scirea » 


\ \H)I I \ 

Ix (I eli a iz uni di il ( U 
dilli \i/onilt 1 lituo Bun n 
dmi r il esc o in elisioni dii 
1 ulano iz/uiio t i i v gii i <k 
I urne n voli con g i l S V i ex 
ti ut iv ino di spugni i |x i he 
di il i rn ine it i convoc i/ionc I 
mppuu un g oc don dd Ni 
(x)' non sust t nono u izoni 
ni I ilUn dou V i i c » Mi o n gi 
il « ipit «no » dd i squ idi t 
p alt uopi i hi p atlo dilli poli 
m chi (iiclu n i/iun sull i N i/o 
rii i su Ih iri ad m lui aio 
eia goto Misi me il compiano 
Oli india lontra 1 Ohnd i i 
< Min I inopi III ci meato qxr 
t munte il C U 

« Noei lo c ip sco ! i e sor 
dito Juli ino i quanto si ubt i 
uio 1 lira conti-iti e ean/oniti 
Dm dii (lovul)lx (lumi n ( 
tutto il \ ipoli in N izion il* M i 


«No it io >1 i do il i i 
p ino dii N tpob sua uni 
putiti lini >id i c< tutti liti 
in sjxiit va chi u guadi» 

< \ridi imo t lot no In 
di Ito tu or i Jciti ino pi r 
finale comi s ipnimo un 
Non i imlMioiiu mto unsi 
Uditi Vidi imo i \t iti limisi 
tt incili ix t \ n * « mm n 
m uno uni t J I) in 11 Lo tn 
che si quest trino non u su 
ino iikoi t Itisi li 
Jh i fu uno li Itivi ntus ri 
sjxttoal N «poli i mollo puoi 
clip iti N> non tbibmionun 
L d i |x idi u li t pii c s.do — 
Si tisi nino unti ittuli tu ni limo 
t lutti ri i solo ix t il si tonde, 
p isto e In xi noi non i meo 
Mi s» dovessi pu dite li Jmt 
i tmoi ti s unno noi I <> dite 
il i 11 ntl ilio A mio p ut n lt 
nobibi ta di \ un u son»i r ui 


Delegazione 
ufficiale dello 
sport cinese 
al Foro italico 



' un dita i intuì t dii bui mi 
( nta un ob i tliv muiitt non u 
Mutilino ti*iiK|ci1111 lhtudiMino 
un <1 ghl » me» to dii fiuti id 
inulto Quii uncinili rito *nm 
| dot l di M i stilli l z i pii >» 
i d il pt so di 4 » i luti si ti si 

I V aiutiti Mai tini/ che di 
quando si ttova t Mil ino li » 
in tu lo piu bist cdii chi non 
insiliti pi ssu d« un tisico 
iiitiiu ionio tHo i musi( tosti 
(orni pugili lot si si li uva in 
diclino Io ic oidi uno mi pis 
sito di un lui mio posto c 
pii sino tl (he ino dii mosc i 
r Hindi ili pi io m p ili str i li i 
I di monti alo vivacità o usi 
sti n /1 \ t ii 1 1 tu i co pi i note 
v oli I i t zz i mi colpiti Ji tt 
tu zzi I noi i m gl ad i n i 
in di si nihi i i cu un n m 
ori) m/i un lutici» pu/iou 
it ( oid Ih oh » i ompil tt j di 
l mix i to lo odi ni I > indie t 
, comi ^u idi di l i * |xi 
tu hlx issiu uni soi pu i di 
1 »! t tilt < da aiti i i omb itti 

I minto l mio p't cantori hu li 
idut a I i inni l dt 11 i 
i l! mi sii ino di posse eli t 
I tiri i etiti i x ih nz i mi 1 >**0 

, ir i d eia pioli ssiomsi i l !♦ 1 1 

a i ivo li v i » i/i tighte is 
| du mm lopu l I i il ii (iti «li 

incollili istrtiuli di Mutiti!/ 
sono h Oggi non c i s i i vii 
di Ilo di putì 1 ulutto i I 

I «Ilei st B I li V! IO g I II I 1 


n cm <nc tuli i/iun semi mzo j-i i iu umo m »i T1 i,. 

> '•U Ktinmlm liil.no sp. uo «I N .Hi . P*' 0 » i cèvuto um" I>lCK«/ione dol ! 

so,., IIMIW II lomon.no ai,, iti S> non .»"» « la Rrpubb u i Poi» ale Cini 

> 1 1 1 . 1.1 ni tomi!) I DI imi l , , Wd.lH.lUlt h . p.. t salo — ] unon^itimcntf in 

: I |,|,.|>, II. mina", "X p s ..sa ...... .mi, .unti l>">.ia.w questi Klòim dn Pechino II si I 

: c 11 , 1 11,11 11 " ,l ' , 1X1 11 <nor Chou Che n„- dici la piu | 

, • s «! s0 ' J , 1 1 V or IV ° " ol . V a Ha ptrsom. t\ dello sport , 

itilo Jiili ino I Miianto V ubi . M , « ikiwa. pmkn h In. cinese quak icspons .b'e de 1 
IIII.M ira cunu-iti e am/on di . irnoi n s .umo noi I o din ] a sezione interna/ onnic dii i 

Dia du dmublx (hnm.H il i. «mi ino Anmipua, I. « commissione per 1<\ tu luta 

tutto tl N ipoli in N i/ion il* Mi ( nobibi tarli \ liciti soii»i r ui fisica e gli spoil eia «ccom 

si sbagli i Ni 1 N ipol vi sono li pi i noi « jxr loto Noi x » pa gnato du suo coll (borato 

limino (pillilo gioc don che I ino uni sellini i vili V ri chi jj j^ slJ To IN < n o Yào Ch n 

ih tino i Ni/ionilt Di f*s|x> li» dio in» uxsioix mm ili a Hall 

v ’o s< ni sono iccoiti tutti I tutto li ubanti Siano uni li j 1a ruoidato come il 

nino du ih in udini Di Ori in meliti II si„ ito di qui sto Na Comitato ol mplco ili ino >n 
Imi dissi du i\ <*\ i sl> ì gli ilo po t fotsc tutto qu * tl attenga da oltre venti anni j 

r»ilo gnu iu sii Ciuvlt mi I Qualcuno ht iicoulio i Ju amichevoli ìapixuti con gli 

non gli hi dito ini li possila | 1 ino i hi di li indili sporLlvj della Repubb Ica po ! 

ti (1 i st tr ii D rm noi I Qi I gì uno 11 iv imo ubt i po| a u c nesc Hi i tresi t n 
nulo oi mi m i tingo fumi I chi In iisxisto f uni graziato 1 ivv Cnisti |x t tut 
lo ♦ Oli indili ibbi uno gioca o I st olitili i c hi non f i testo \bb i | to quanto egli ha latto in que 

n (>! «nel ♦ Munì c chiami i I ino elimostiit» che lu uni gii S f| anni n fivoie dello spoit 

’x «otiti m I* »l mi iuta mi iu> « De libo ucodtie i de 1 suo Paese fei e quindi 


duuoM chi si l'giudichi qui si « I limino qu itilo gioì itoli che I ino uni squ *d i mii \ n ciò 


nx tino i Niziondt Di ^xpo li « dio in t coesioni mm ili a 


s ’o s< ni sono «ceniti tutti 
mino du ih mudai! Di Ori in 
dmr dissi che i\e\ i spighilo 

r ii u> gioì iu su ( « nx 11 m i 

non gli hi ddo mi li possila 
Ilici i se ti a D rm no i 
[itilo unni m t tengo fumi 


i tutti I tutto li ubanti Si mio uni li 
Oli in m A liti II si„ ito di qui sio No 
ngliilo po « tolsi tutto qu » 
lt mi ! Qualcuno hi tic oidio « Ju 
possila | I ino ) h J di li md il t 
m noi Q i I gì ano il iv imo ubt i 

i fumi I du In iis x»sto I uni 


1 pi « oc iu m I* >1 m i n Un 

‘ | luh ino hi pi osi guiti "(filili c In 

1 do si hi li LnUini di militi «hi» 

1 rx in etiti scpi «In t' laidi C ì 

I in iv iu in ni/ionih (untili ni i 

Im gioì ilo pochi volt in \ In 
id i gii in in igh i izzurti un: 
1 Cosi ini hi Se ut i Si i ipisci jx d i 

sono dilla Juuntux Non ini 1 iti 111 

viridi i din chi n in i vin» i i b 

ilo lisimpi» di /oli ili il loie» 

miglimi dei puniti inclx I |x i 

qu indo tri i N ipoli ni i «Ilo I _ 

1 [ i i in N i/ion ili rimi tt i mu I 

1 Mento () M gi i mmiuvibdi i 

1 Ih indissi incili du t gol non I 

Io sposti ti Ijtx russano Qu in | 

1 do 11 i il N ip di t ischio I « ili i | 

gli i p zc 111 s II i si gn Ut | 

din animili di Silv don Chi 
vivi i N ip ili i col N «poli 
con li n i/ion dt non 1 ) i t ip 
) polli Mimo io «io teine I , 

i qu ido mi etmv > iv i io Mi i I J 

seq/ tue culi b il i x i v» l 

i | un fu iv i pnpMo eli* lo tm I 
z I ni iv m » d< \o li O^iuni i I [ 

qu 111 c invi c i/i( ni \ ili v m > 

I [ [> I ili! I Vi 11 l 1 ) O 1 l st ni . 


de’ suo Paese fei e quindi 


Ih su lun u ìqiu pi Iti oc | b \olto un lungo colloquio sul 


ibi» mio ni (luti sultano tu 
C ì Binigli tuoi con d Bi 
u I i con I i Invi il us in c ix i > 


lt situazione presente dello 
spoit Internazionale e sui prò 


I t con li Juvui us in c isi > gtamml luturl Sono stali ri 
In suiti il portici! Cium scontrati gli elementi d una 


non i st«L» vistilo <ld! otto 1 perfetta Identità di vedute Ira «s pariamo» neppure \uì ma 

Slì'ilLn roT.^.mloI ^^ , chouChen B s. I n 

ben u comi /ioni del goti | contieià nuovamente con lo | ingeneroso 
.» dallo )inti favori voi xvv Onesti prima di lascia.e 

i su, ix-niit, m s.|u„] , 1 tita.ia i Giuliano Antognoii 


I di hruciars * 

i C,li s*t»s\i giocatori gli « un 
dui > della \ortuepa e cl*ah 
, LN\ ifuffmo rfr essere gin 
dicati alla luce di guanto sa 
I pranno far » contro i polacchi 
I Toro per primi seguiti a tuo 
■ fa dal C l hanno nconosnu 
to come \oriegia ed ISA ab 
brano rappresentai > un « t< si * 
pocf attendibile ma anale osi 
di minio hanno pur fai 4 > i ^ 
dcrc brente di trascendentale 
| ma un minima di logica di co 
sfrazione degli schemi di seri 
] so corale del gioco e pur i enti 
to a galla Sottohneamo onesta 
onestà c modestia perche al 
tri dono le due r iti or ir pa s 
| scapiate ai rebbe gridato di 
(iter scoperto la luna nel po * 
zo Dobbiamo prendere alto 
I che r olente o nolente Bernar 
d m ha dot ilio fate i coni con 
d campionato e con i udori 
che essa esprime Ai ta sba 
aliato molto nessuno lo mette 
rn dubbio con la « raffica t» de 
1 gli esperimenti illudendosi di 
poter cenare dal cappello ma 
I gico una formazione mostro da 
I opporre all Olanda Per un po' 
I ha persistito da impunito nel 
! f errore e non c ( da stupirsi 
i ? isto il carattere dell uomo 
I Ma non ha continuato a farsi 
figgere la mano come fere 
i M’mo Scerofa dal braciere 
l del puntiglio ad ogni costo 
I Ora ha fatto le sue scelte r 
l se molti niterrogalu i restano 
Infiora in piedi sulla naziona'* 
1 rfer « piedi buoni r> ammonio 
all appuntamento con la Polo 
ma seira dilaceranti polenti 
che Aon < già qualcosa* f’n 
n mima di senso della misura 
ra ristabilito altrimenti ci tro 
reremmo nttoi amente al c* 
i speffo delle illusioni del prima 
1 Monaco pagate con I ama-cr* 
za che tutti ricordano e che 
I quasi getto nel lutto il « moneI > 
pedatorto » (fi casa Non in 
gliamo di certo sfenrfere tm 
I rein sul fatto che con \ ori c 
I già c L SA gh «sporfztr serbi 
ti i> hanno pagato bei soldi per 
speftacofr che dì bello hauti > 
ar «fo solo in nome nta tum 
j « sparzamo » neppure su/ ma 
notratoie oltretutto sa/ebbe 


incili I |x i i su» tienilo m squid « 
dio I 


Prima delle tre prove del campionato a squadre 

Il 27 la Coppa Piacci 

Arrivo e partenza quest’anno a Rido Terme 


BERGAMO 3 

Gigi Rivo tl giocatoro de) Co 
fltori o da stamattina ricoverato 
all ospedale « Matteo Rota ili 
Boriamo dove lo ha trattenuto il 
prol Taytiabuo H calciatore ara 
stato visitato mercoledì sera a 
Moni» dal primario doli ospadslo 
> che ne aveva consigliato il rico 
vero a Bergamo per proseguire una 
«arie di accertamenti II giocatore 
•son o ritenuto In grado di so^lc 
nere un allenamento completo a 
c»un delle conseguenza della iCo 
duta doli incidente subito alcuni 
mesi fo Si traila di nulla ili uri 
ve ma soltanto della necessiti di 
" sottoporre il giocatore od una acne 
di curo sulle quali comunque il 
prof Tsglisbue ha mantenuto u i 
' certo risorbo limitandosi a dire che 
si svolgeranno in due fasi uno ri 
guarderà II recupero sul piano di 
meo del muscolo Infortunato I allrn 
Io preparazione psicologico del gio 
, «More Non è slato precisato co 
munque quanto dovrà Icrmnrsi a 
Bergamo e soprattutto quimto po¬ 
trà riprendere la sua attivila oyo 
v natica Riva e apparso mol'o con 
»f»nnto di questo contrattempo e 
non ha voluto rilasciare alcuna d 
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I MOLA i 

L.ipptovx/ o ìl di palle de 
i li commissioni tediti del 
I 1 LCIM hi leso de fini ino ed 
I umilile il nuovo itimi u o 
dell» XXI Coppi PI ai pii 
m» di h He piovi jx t il i mi 
I punito it il no i squuiu in 
pio„i unni imi 1 ulLm i domi 
I n i i di ipi ili il 
, Ndli sili tlt» ti Mst ( ìli 11 
1 misi ni ut i quelli delle id 
| /ioni piu im nti ine hi si li 
l p nunzi i 1 UMVO so li) siiti 
ti vstcuti i\ Kiolo lumi u 
I piov ntt i di Rivenni Dii v i 
I li p irmi i s meli i i C isti 1 
bohunix lindi Rubino 
M iss dolili) iid i Si sto ( ixt ] 
(.mito Si so Moni i Imo! i 
( is i imiti mi si i il km Hdi 
IX 1 ! Ut «et iu li silui di Val. 

dv i i t m kit) km 9fi 
qu mi — d i Coi ni ih qui 
li dii \ il ho dii I* « 1 1 i o 
iMiyU Itigli il i t m 9 »(J 
km III » Dsn»i sin i C t 
soli V ns< mo qu ìd gli sii ip 
p d Molte A omo i ch Mon 
L Renimi pumi di Mpis.su 
di R olo «Kilt 1"0» ( qu nell 
JX) t il SI sul l tl lt to del 


da ilpctue qu itilo volte e 
Umilmente ai rivo a Rioio Tei 
me dopo 224 ch lometil li 
tracciato ntl suo complesso 
pui non essendo micidiale ol 
, lie un cosi cospicue» numeio 
di osi «col di lai pu vedi ri 
I una selezione abb gxLm/a qui 
ili lumie 

Il presidente dilli LS 
Imole i Nino Ceion lin te 
nuto a put sui la uicne 
pei i qu ik »a Coppi PI icci 
non jtsliia n Imoli quest in 
no nell i stessa giornvt i del 
27 idi ili hi Liei nulo - 
c icu to dell «modiomo uno 
lise sua impigliato da uni 
competizioni rnotot lchstic i 
(on i qui'i non s.ueblx sii 
to pi ssibile (onvivtie le dite 
I dii c il( nd u o pulì oppo si 
l suno sovi «posti i lon pu co 
p i nosM t I ult iv i In 

| sog^, unto mi pus o btn eh 

t (hiaiait sodisi tl o mch |x r 
I thè ti i le 'oc i tt i v c ni die 
me ne ucv mo I ttto i k htcst i 
lio avu'o modo d accotdaimt 
con Ro j Tt ime cheoflic dia 
ni us li st i/ o n qui I< g u «n 
li ti ( ih h chi 11 st «vani 

I i i i f v t à 


Ixrgheii die c bei coll «udii 
ti e quel] assistei)/ t «eneri e 
ndispensabile per aiiivite il 
1 abituale successo delht nost t 
vecchia classica » 


Oggi la Tris 


Quindici trottatori parteciperanno 
oggi ad Agitano al Premio line 
Oc Mai corsa Tris della selli 
mona 

■ METRI 2050 1 Strawberry <S 
Cozzolino) 4 Guadix (C Coloni 
D Aticandro) 3 Vapenucro (G 
Cozzcllno) 4 Guadix (C Coloni 
bo), 5 Ostro d Ausa (Gl) Mon 
laido) G) Ululo (h Pìsarn) 
7 Zenlier (G Zamboni) 

■ METRI 2080 8 Lydia (A An 
dreoni) 9 Quilunt (Gc Calano) 
10 Rivarolo <B Costa) 11 Zoom 
(M Balocchi) 12 Goraldy (C 
Meli) 13 Gente? (T Ruisi) 14 
Carateo (C Di Vincenzo) 

■ METRI 2100: 15 Oldwicli (U 
Francisci) 

Considerato tn qi alita lo sialo 
di torma e il nume o dì partenza 
si raccomandano Lyd a Ouifunl 



Una precisa richiesta dei lavoratori all'estero 


Sull emigrazione 


GH emigrati devono 
partecipare alla 
battaglia elettorale 


Il lavoro di mobilitazione delle nostre organizza¬ 
zioni - L'importanza delle iniziative delle Regioni 


Incontro della 
Confederazione 
europea dei 
sindaca:! 


Il governo si è flnalmen 
te deciso h indire le ek 
7 oni legiomlj e 'itnmini 
s rntlve fissando il l r > gì t 
gno piossimo la diti delie 
votazioni vale a dire en 
Lo 1 temimi previs i dalli 
legge per il rinnovo dei Con 
sigli legionali provincia]) e 
lomunall eletti cinque anni 
fi Con la dei lsione del go 
verno si apre cosi di fatto 
la campagna elettoiale che 
( ome ha detto il compagno 
Berlinguer nel suo rapporto 
il 14 Congiesso dii Parti 
io rHppresent i una glande 
battigli! illa quale «deb 
bono guardare con serie! i 
tutte le nostie oigailU/i/iu 
ni per fare in modo che 1 1 
sua conclusione segni un .il 
tra avanzata della democi i 
7ia nel nostro Paese » 

E un impegno che fotta 
da vicino anche tutte le no 
stre organizzazioni all este 
ro molte delle quali hanno 
già convocato apposite liu 
moni dei loro organi diri 
genti Alla Confeien/a n « 
zionale dell emigrazione le 
Regioni hanno piesenlato 
proprie impostazioni per 
una politica di sviluppo che 
se accolte nel contesto di 
una programmazione demo 
cratica nazionale e applica 
te con decisione anche con 
tro gli orientamenti ostru 
zionistici del governo e dei I 
notabili integralisti della 
DC potrebbe]o aprire prò I 
spettive promettenti per ga | 
rantire un posto di lavoro I 
— e non solo un esiguo I 
sussidio di disoccupazione 
~ a quei nostn (onmzio 
nuli emigrati che vittime I 
della crisi capitalislii ivi 
gano senza o< cupaztone nei 
Paesi di immigiazione 
Esempi ne suno stati por 
tali con dovizia xoprattut 
to nell indicale la ne(esslta | 


modo e sm^c le ( im in ta e 
1 micio P lese » 

\ questi < i ite: o sj 
( hi imcia ri li ne lu to j li 
voio di mub hM/ione e di 
urient «mento d(lk nox re 
ojgmizz i/jom opei «ni i ni 
gh emgiiU Pah ini 2 prò 
bleni posi) dilli Conferei) 
za del) (inigi i ioni e ti t 
questi m pumi) luogo quii 
li che devono tjovari solu 
/ione a livtllo regionale — 
sono di tu’e poitat t (he so 
lo (on 1 impegno e ]<i vo 
Ionia unit ina d tutti pos 
suno venire iisolii G i cm 
gnti devono pei ciò esse te 
i veti prò igonis i (on r ii 
a tn 1 «voi «toii della i «m 
pigna t Itti orale < mie lo 
suno stati del 1 1 C unferenz i 
Pii questo devono bittei si 
fin dori unitar imente pei 
ottenere dal governo e dal 
le autorità consolili che s] 
(onpiino lutti i passi ne 
lessari e si attuino tutte le 
misure indispensabili pei 
(Ih 1 anche i Invoritori emi 
grm — e pr'nup ilmente 
quelli residenti in Furopa — 
possuno p n tee pare piena 
niente a questa bittagha de 
niocrztica e a determinarne 
le sue conclusioni 

DINO pri.l ICOA 


‘m t su in I „ i 
pi un s( n n *• i < i i 

) I M Hll ( i i C ( 1 

ledei i n» mi < p ( < i 
d ( «t i( tsi I] cl b i o J i 
p t su k mi s t eh] pi o 
„i «mm « si de ck li i C uni i 
i t » (uh pt « de ii un 
pini npitnde k pi p xL 
u «nz in d «i smd ( it 3 
d ir u p mti h «nn » pc i ri 
lev ito he li C Fs mti ìdr 
«fi j nn ne un ui h i v i ì x 
giunti ’rc temi prendi idi 
«deglutì n'la iu ni e 
ist mze oppoitunc 1 > li tt < 
« 1 n tu ( rii xk o pu 

c ni s ni i t „ i m K i i 

« orni 1 «voi i Hi) » m 
qu mio i ippi cs« n i il cj a 
s o i omento di ( r sj un i 
lexpunx ibik s i mu n > cn 
”ic «tto degli inouxL i ^ » 
coni dm «mento delle miz « 
Uve in ruteni di uni,. » 
/ione sopì «ttutto in r leu 
me ito «He convenzioni b 
1 àtei ili ( 1 e per li h> o di 
spanta ijsu «no in coni i 
sto < on i u gol imenii i > 
munitili e iondiziouno li 
«/ioni «pieghi du xjnd « 
i «li L lotta pei 1 t coni 
plct « pania di La ime ito 
fri tutti ì luuriton opi 
j iniì iell i ( n 


AUSTRALIA | 

Si lavora per appSitare 


le indicazioni 
uscite dalla Conferenza 


Nel centri auxtidilani do 
ve e piu forte li piesenza 


di uno sforzo unitario per j dl ] av0IHt01 i italiani sono 
ottenete per le Regioni 11 ri j n corso numerose asseni 


conoscimento di tutte le Io 
io competenze e pieiogiti 
ve e per metterle in grado 
di operare scelte democra 
tiche Sul piano piu speti 
fko rek tivo ai piobleim de 
gli emigrati vale 1 esempio 
della Regione Umbria la 
pi ima che ha virato un'ap 
positn e ucleguat i legge le 
gionale per gli emigrati Ma 
( ò che maggiormente e giu 
stamente e stato posto in ri 
salto sono le piattaforme 
unitarie elaboiate in Svizze 
ra Lussemburgo Germania 
e in altri Piesi di folte im 
migrazione tali ini nelle 
quali erano posti problemi 
e indicate soluzioni al cui 
raggiungimento le Regioni 
devono contubuiie in prima 
pei sona sono i problemi 
dell» quabftc azione profes 
sionale dell’issStenza del 
Jft tutela e della paitecipi 
zione attraveiso le Consulte 
regionali 

Il pretestuoso atteggia 
mento assunto nei tonfron 
L del nostro Congresso la 
iozz.ì campagna .intimimi 
nista iniziata dal Popolo 
contro il PCI e le legioni 
« rosse »», provano i he fan 
Lini vuole affrontare la tam 
pagna elettoiale jn un cl. 
ma di crociata quarantotte 
s(a per evitare che ì Ut 
ladini discutano seriamente 
dei problemi e delle solu¬ 
zioni thè propongono le lor 
ze politiche di sjnistia e 
ihe da tale dibattito esia 
— come e successo del re 
sto alia Conferenza del.emi 
gianone — la condanna di 
una piu che \enticinq Henna 
le politica democristiuna che 
quei pjoblemi ha aggravilo 
e quelle soluzioni non ha 
voluto 

Nel suo rappoito al Con 
giesso del PCI il compugno 
Berllnguti precisava apio 
posilo del nuxtio modo di 
affrontare la campagna elet 
torale «La disi ii.nin.inte 
politica che noi avanzeremo 
e di cui tutti (onipiendono 
la piofonda giustezza e fia 
chi vuol livoiare pei usui 
veie i piobleim e quindi 
non rifiuta le intese politi 
thè a questo fine indJspen 
sibili e (hi meco mette 
ni primo piano la rissa ideo 
logici e li conti ippoxj/jo 
ne fiontale ivan/i pieghi 
diziali e quindi fi «stuolo 
alla rie eica di quegli ai 
ioidi (he sono necexsiri per 
affiontare le concrete que 
stioni (he assillano i citta 
clini d inneggiando in tal 


blee sui risultati della Con 
feren/a nazion «le dell emt 
grazione I di legati delle 
assot luziuni democ ratiche 
hanno poi tato in assemblea 
plenaiiu e nelle commissjo 
ni un importante contributo 
unitario e proposte concre 
le per il rinnovamento e m 
Morganizza7ione delle «un 
ze consolari italiane Ampi i 
approvazione ed anche no 
tevole impressione ha desi « 
to fra i delegati di altii Pae 
si e i rappresentanti smela 
cali e politici la pi ma in 
chiesta sulla condizione de 
gii italiani in Australia con 
1 apporto di sodologhi ur 
bumsti e smelai.il isti austrn 
Mani e il contributo serio 
c impegnato della 1TLEF di 
Sidnej e Melbourne I ri 
sutt iti dl questa inchiesta di 
m issa sono stati ripresi d il 
la st «ripa italiana e da emit 
t-enti radiofoniche europee 
Questo nuovo metodo di 
intendere ì problemi degli 
emigriti — < he sono poi ) 


publcm di < livoiiton n 
mi condizioni piiticolni 
p eni di disagi — ha nuli 
un (fretto post ivo me he 
sulla 1 unzione e i nuovi coni 
pit del CCir (i Conili to 
consultivo degl h illuni t 
1 estero) Ch it il ini ndeien 
ti ai c moli FIL?F dell \u 
stialm hanno latto pietetle 
re la candidaturi del loro 
neoconsultore da un ampie 
d b «Mito e da «ssembke ck 
moti alitile mpost md » 
prub em i della «pirtenpi 
zjone »» alla gestione de le it 
«—mi so< lai e a^x sten/i i i 
dei Consolati in temi n di 
ì nnovamento e di ggent o 
con i piobleim e le ioizc 
po ita he dii nostn P ies< 
Ch obiettivi ch« gh emi 
gì iti si piefiggono con il 
d )po C onierenz » c unsi n uno 
me he in Australia 1t coni 
nuaziont di uni line» pio 
giammiLt « unii «rii rmren 
rìendo le proposte delle 4 
commissioni e soliciit indi 
a reihzzizione ch quel 
« progiamnn di legislatun > 
e he gli stessi esponevi i ,.( 
vernimi hanno inmiiKnto 
ci deleg «ti di tutto 1 mondo 


FRANCIA 


E’ stato costituite 
il Comitato d’intessg 


Petizione 
tra le donne 
italiane 


L Hssocia/io le « Am cu e 
franco ìtHlienne > ha lane i 


Le a.ssoua/ioni demo< r i 
fiche degli emigrati italiani 
in Frane la i « Amica e Iran 
co itohenne »» c ACL1 e i 
Patronati di «ssistenzn hai 
no deuso di comune acco r 
do di costituire un < Com 
Nilo d intesu » per in ervi 
nlre unitariamente m lavo 
re dei 1 «v oratori lt «Inni af 
finche i oro diriMi c • 


lo in tutta la Francia una | loro aspettarne trovino una 


petizione fra le donne ita 
liane emigrate la» petizione 
ne] rxhiamurxj all anno in 
Jernazionile della donna 
proclamato dallONL liti 
stru la condizione delle 
vomirle 1 emigra'e ed avan 
za una selle di proposte e 
rntndic (/ioni ai governi it i 
liano e francese intese t di 
fendere la donna e « lavo 
r me la sua pi («mozione si 
ciak* e professionale Tr« e 
altre rvendicaziun segna 
hamo quelle del di”11 lo il 
la pensione a 35 ann e all » 
giusta causa m c iso dì il 
ten/mmento la punta degli 
assegni f «m bari e a rigo 
rosa apphr czione dei re^o 
lamenti CLP 


pm immedi iu reiliz/a io 
ne I promotori del Con i 
tato dintis» hinno preci 
satu (he ( sso ( aperto i 
tutti gh enti e associ iNon j 
democ-atiche che condividi 
no le inee politiche gene 
rah di difesi i di lutei 
dei lavorato”! emigrali e 1 \ 
loio rtsponsabi n pirtetipa 
ziom 

Su quest utimo pinti» i 
Coitili ite d intesa richi « 
ni indusi aue proposte av in 
/ale ne corso della Coni e 
ren/a n izion ile dell ( migra 
7 one ritiene (he si debbi 
giungere entro breve umpc 
id un « pmJonda democ re 
liz/izione dei Conni iti e »n 
so in e di «nib isci it » 


SVEZIA 


GERMANIA OCC 


Chiedono nuovi rapporti 
con i consolati italiani 

Deve essere gratuito il rinnovo del passaporto 


Difficoltà 
nel settore 
dell’edilizia 


Sono anni c he gli emigi i 
ti ìt iham in svez « esigono 
il nlusc o e il jj nnov cr gì « 
Lato del p«ss ipoito e so 
no unni t Ih* gli «lek Mie on 
solali esigono pei coi tio il 
versamento ili mura sve 
desi di un esc s ì qu mio in 
giustiftc u « t iss i qmxi non 

si ti «tt ISS! (Il ] IVO! itcuì ni « 

eh r impolli di f imighe bt n< 
(lu* h inno deciso di Misti 
i ne «11 c stt ro 1 i loio lesi 
(lenza rppun di l\\«ritmi 
si Mail i t mto i h h tnn » 
potuto mv! «ir «!« C on < 
u nz « n ìon «le c i »l ( ini i i 
/ one J ck k „Th in i ippi i 
xent «n/a c»i > 882 it ih un 
Nel ci iso ck 11 « ( onte i( ii 
z i qui st i dek g «L h inno ti i 
snu sso d sol t isc gn I imo 
agli ExL ri on Co molli un t 
petizione Mi ni di ci i tt it 
uhi i (li (»nna/ on ili i qu di 
„iuxt «JTuntf esigono (he il 
iil ixt io e i] iinnovo gì dui 


to del pass odi lo si «no r* 
(onosnuti (one un diritto 
I responsabili della nos i ì 
diplom i/a h inno assuuit 
lo 1 Idem ck 1« petizioni 
che svi ebbi io ìnteivcnu't 
plesso « Conso «ti it ih ini n 
su* M C io n »n « i r stili i 
s i st ito f«t o pou in qucs'j 
ultimi continuino «d miei 
pitie i moti i hu o k ^.gi 
c disposizioni in unte ili eh 
p iss ipo ti Culo t (Ih in 
he in Svizi» e* mdispc nx » 
I) le inst mt ut un nuovo 
« ippc ito ìm 1IV! i «to i 
c ili die 1( i ippi( x< nt in 
zc dipi mi «tu hi c c jjixo] im 
t di me lompcnck un tini 
uh ni « il « pici n iis hi t d 
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l’Unità / venerdì 4 aprile 1975 


PAG. il / speciale • fiera di Brno 


Si svolg e dal 12 al 20 aprile nella città cecoslovacca 

Espositori da tutto il mondo a Brno 
per la sesta Fiera dei beni di consumo 


I rapporti commerciali tra Italia e Cecoslovacchia 

Un interessante 
interlocutore 


Lo sviluppo dell industria nei Paesi del Coniecon - Un ricco programma di iniziative - Per la prima volta 
la presenza dell ONU - Le «medaglie d'oro» . Incontri tecnico-scientifici - Centro mondiale della moda 


L'anno 11)73 £ l'anno In 
cui la Repubblica sociali, 
ara cecoslovacca celebra il 
30' anniversario della vit¬ 
toriosa lotta nazionale con¬ 
dotta dal popolo ceco e 
slovacco contro il nazi¬ 
smo. L'anno 1975 è anche 
l'anno in cui si conclude¬ 
rà il .V Piano quinquen- 
nnW*. Questo suo inizio ò 
anche il periodo In cui, 
sulla base dei risultati con¬ 
seguiti nel precedenti an¬ 
ni. si procede all’esame e 
alla valutazione di come 
sono stati raggiunti gli o- 
biettlvl di prospettiva, pre¬ 
visti nel Piano stesso. 

Valutando questi risul¬ 
tati conseguiti dal com¬ 
mercio estero cecoslovac¬ 
co negli anni trascorsi, 
possiamo dire che questo 
ha conseguito positivi ri¬ 
sultati. Anche nell' anno 
1974 si registrata la posi- 
Uva tendenza a raggiunge¬ 
re gli obiettivi fissati net 
corso del XIV Congresso 
del Partito Comunista Ce- 
coslovacco per il 5' 1 Piano 
quinquennale. Il volume di 
affari del commercio este¬ 
ro cecoslovacco nel 1974, 
confrontato con l’anno 1973 
si è accresciuto del 23,2%, 
di cui il 14.5" a con 1 Pae¬ 
si dcirarca socialista e del 
34,7% con l Paesi occiden¬ 
tali c in via di sviluppo. 

Globalmente le esporta¬ 
zioni sono aumentate del 
20,5%, di cui il 10.6" o in 
direzione dei Paesi sociali¬ 
sti e il 33,9"<> in direziona 
di quelli occidentali e in 
via di sviluppo. Globalmen¬ 
te le importazioni cecoslo¬ 
vacche si sono Recresciu¬ 
te del 25.9" o, di cui il 
18.5«-o dal Paesi socialisti, 
• det 35,5° o dal Paesi occi¬ 
dentali e in via di svi¬ 
luppo. 

Per l’obiettività è neces¬ 
sario diro che circa i dati 
concernenti le esportazio¬ 
ni e le importazioni ceco- 
slovacche dai Paesi occi¬ 
dentali. una funziono rile¬ 
vante hanno rivestito sul¬ 
l'accrescimento i prezzi del¬ 
le materie prime, del ma¬ 
teriali, dei carburanti e 
del prodotti alimentari di 
base. 

Al lettori italiani certa¬ 
mente interesserà cono- 
scere prima di tutto in 
che modo si sono svilup¬ 
pati i rapporti economici 
fra la Cecoslovacchia e ri¬ 
falla, sta nel 1974 che nel 
periodo det 5 anni trascor- ' 
si dalla firma degli accor¬ 
di politici-economici, avve¬ 
nuta nel novembre 1968. 
Nel 1974 il volume globale 
degli affari commerciali 
fra la Cecoslovacchia e l’I¬ 
talia è aumentato, net con¬ 
fronti del 1973, del 10,8%, 
e di questo le importuzio- 
ni dall’Italia del 26,7"% 
mentre lo esportazioni ce- 
costovaccho hanno fatto re¬ 
gistrare una relativa sta¬ 
gnazione. 

Senza dubbio in questa 
direzione hanno influito 
alcune negative misure, 
quali ad esempio, il divie¬ 
to di importazione di uni- 
mali da macello e carne 
bovina in Italia; le misu¬ 
re concernenti i depositi 
obbligatori per gli opera¬ 
tori italiani pari al 50*1 « del 
fatturato per un periodo 
di 6 mesi, cosa questa che 
ha messo in difficoltà i 
piccoli e medi partner 
commerciali cecoslovacchi, 
e infine il non del tutto 
realizzato accordo corri- 
merciale-politlco a lunga 
.scadenza, riguardante la 
clausola di Nazione più 
favorita. 

Questi sono i principali 
motivi che hanno fatto si 
che nel rapporti italiani¬ 
cecoslovacchi non si rag¬ 
giungessero risultati ugua¬ 
li, come Invece si registra¬ 
no in nitri rapporti eco¬ 
nomici. 

Nel volume globale delle 
Importazioni cecoslovacche 
daintalia, l'industria me¬ 
talmeccanica partecipa con 
Il 39.7%. quella chimica 
con il 22.9'%, quella ali- 
mentore, degli ortofrutti¬ 


coli e delle bevande con il 
13,2%. Di contro le espor¬ 
tazioni cecoslovacche in di¬ 
rezione dell’Italia hanno 
fatto registrare, per l pro¬ 
dotti dell'industria metal¬ 
meccanica un volume pari 
al 19,r", dell’industria chi¬ 
mica deU'll.87%, del pro¬ 
dotti alimentari e delle be¬ 
vande gassate dello (1,8%, 
dei prodotti estrattivi 11 
23.3%, per il legno pari al 
13.6%. 

Ma sarà bene osservare 
tuttavia in che modo è sta¬ 
to realizzato e quali risul¬ 
tati ha fatto registrare rac¬ 
cordo commerciale a lunga 
scadenza fra la Cecoslovac¬ 
chia e Pituita, sottoscritto 
il 14 novembre 1969. la cui 
validità ò scaduta il 31 di¬ 
cembre 1974. 

In confronto al 1969 11 
volume globale di affari si 
è elevato negli anni 1970- 

1974 del 69,3" o i mediamen¬ 
te del 13,88'% all’anno), e 
di questo il volume delle 
esportazioni cecoslovacche 
del 69,7% (con un aumento 
medio annuo del 13.94°n), 
mentre il volume delle im¬ 
portazioni det 69.5% (con 
un aumento medio annuo 
det 13,9%). 

Questi sono certo risul¬ 
tati non trascurabili, parti¬ 
colarmente qualora si pren¬ 
da in considerazione che 
essi sono stati raggiunti 
nonostante che per la Ce¬ 
coslovacchia non è stata 
completamente realizzata 
la clausola di Nazione più 
favorita, di cui dovrebbe 
invece godere quale Stato 
membro della GATT. 

Questi risultati testimo¬ 
niano anche come la Ceco¬ 
slovacchia abbia interesse 
alPallargamento dei rap¬ 
porti economici con l'Ita¬ 
lia, fatto questo che cor¬ 
risponde pienamente al 
principi della politica este¬ 
ra di pace propugnata dal¬ 
la Cecoslovacchia. E prò- 
prio per questo la Ceco¬ 
slovacchia considera anco¬ 
ra gli accordi economici 
bilaterali a lunga scadenza 
come strumenti in grado 
di sviluppare ulteriormen¬ 
te i rapporti economici fra 
gli Stati. 

E’ evidente come questi 
rapporti debbano realiz¬ 
zarsi sulla base di parità e 
del reciproco vantaggio. 

Come già sopra accenna" 
to l’anno 1975 è l’anno in 
cui si conclude il 5* Piano 
quinquennale cecoslovacco. 
Secondo il Plano per il 

1975 il volume del commer¬ 
cio estero cecoslovacco 
con 1 Paesi occidentali do¬ 
vrà aumentare di un nitro 
11% rispetto all’anno 1974, 
e in questo ambito le e- 
sportazioni del 10,2% e le 
importazioni dell'11,7%. 

Attualmente sono già sta¬ 
to elaborate le linee pro¬ 
grammatiche di sviluppo e 
realizzazione del 6" Piano 
quinquennale ( 1976 ■ 1980). 
Sulla base di queste linee 
si prevede anche l'attua¬ 
zione di un vnsto program¬ 
ma di investimenti e di 
ammodernamento dell’Indu¬ 
stria cecoslovacca. E que¬ 
sto certamente dà agli ope¬ 
ratori ecnomici italiani am¬ 
pie possibilità di affermazio¬ 
ne nell'ambito della concor¬ 
renza internazionale, con¬ 
tribuendo cosi all'ulterio¬ 
re elevamento del volume 
degli scambi commerciali 
fra la Cecoslovacchia e 
l’Italia. 

Che la Cecoslovacchia con 
il suo dinamico e pianifi¬ 
cato sviluppo costituisce 
un interessante Interlocu¬ 
tore. è testimoniato dai ri¬ 
sultati finora da me illu¬ 
strati. Occorre soltanto ri¬ 
muovere alcuni ostacoli e 
creare cosi la migliore at¬ 
mosfera e le migliori con¬ 
dizioni per un ulteriore e 
più dinamico sviluppo del 
rapporti economici e com¬ 
merciali fra i nostri due 
Paesi. 

Dott. IVAN JKOHAL’ ILKIV 

Ambasciatore della 

Repubblica Socialista 
Cecoslovacca 


Si è appena concluso il 
SALIMA (Salone internazionale 
deU’alimentazione) e già nel 
quartiere fieristico di Brno, 
In Moravia, fervono i prepara¬ 
tivi per radesti mento delia 
sesta edizione della Fiera in¬ 
ternazionale dei beni di con¬ 
sumo. Dopo la Fiera mecca¬ 
nica che si svolge in autun¬ 
no, queta dei « beni di consu¬ 
mo » à l’esposizione piti im¬ 
portante che si svolge in Ce¬ 
coslovacchia. « Alto livello di 
vita a tutta la popolazione, pa¬ 
ce all'Europa e pace al mon¬ 
do », il motto dell’esposizio¬ 
ne che si svolge dal 12 ni 20 
aprile. 

I prodotti esposti saranno: 
tessuti e altri prodotti lessili, 
mobili, ceramica, vetro, arti¬ 
coli meccanici ed elettronici, 
pellame, pelletteria, porcella¬ 


na, articoli di profumeria, gio¬ 
cattoli, gioielli, articoli sporti¬ 
vi e numerosi altri. 

Al centro deil'esposizlone. 
nella « rotonda » del quartie¬ 
re fieristico, vi sarà anche 
quest’anno una esposizione uf¬ 
ficiale della Repubblica ceco- 
slovacca. Sarà allestita una 
mostra per il trentesimo an¬ 
niversario della liberazione 
nazionale del popolo cecoslo¬ 
vacco. Inoltre vi saranno e- 
sposti i migliori prodotti dei 
singoli Paesi del Comecon. 
Quste esposizioni documente¬ 
ranno lo sviluppo dell’indù- 
stria del beni di consumo • 
la prosperità in base alla coo¬ 
perazione economica nel qua¬ 
dro del Comecon, in partico¬ 
làre nel settore appunto del 
beni di consumo. 


Ricco 11 programma delle 
iniziative nel corso della se¬ 
sta edizione della Fiera inter¬ 
nazionale dei beni di consu¬ 
mo. Saranno soprattutto orga¬ 
nizzate « giornate dell'amici¬ 
zia >*. Ogni giorno sarà dedi¬ 
cato ad un Paese del Come¬ 
con mentre l'ultima giornata 
della rassegna, il 29 aprile, sa¬ 
rà dedicata all'amicizia con i 
Paesi dei mondo per rende¬ 
re onore a! trentesimo anni¬ 
versario della fine della secon¬ 
da guerra mondiale. Nel cor¬ 
so deiit « giornate di amici¬ 
zia » si svolgeranno proiezio¬ 
ni di film, concerti, spettaco¬ 
li ed altre iniziative cultura¬ 
li. 

Per quanto riguarda le par¬ 
tecipazioni a questa sesta edi¬ 
zione della Fiera non si sono 
ancora concluse le registrazio¬ 



ni. Olire ai Paesi socialisti, 
comunque, saranno presenti 
a Brno almeno una trentina 
di Paesi dell'Europa occiden¬ 
tale e di altri continenti, so¬ 
prattutto Paesi in via di svi¬ 
luppo. Gli espositori stranieri, 
oltre a quelli dei Paesi del 
Comecon, dovrebbero supera¬ 
re il numero di mille. 

Nel settore tessile snrnnno 
presenti, tra l’altro, organizza¬ 
zioni ed aziende della Unione 
Sovietica, della RDT. della 
Gran Bretagna, dell’Austria, 
della Danimarca. dell'India, 
dell'Italia, della Francia, del¬ 
la Jugoslavia, della Repub¬ 
blica federale tedesca, della 
Bulgaria, della Svizzera, di 
Cipro e del Libano, Per gli 
arredamenti saranno presenti 
espositori provenienti dalla 
URSS, dalla Polonia, dalla 
RDT, dalla Finlandia, dalla 
RFT e duU'Austrift. Per il set¬ 
tore di articoli meccanici e- 
spongono Bulgaria. Ungheria, 
URSS, Jugoslavia, RFT. Italia. 
Per il settore profumeria e 
drogheria oltre ai Paesi che 
tradizionalmente presentano 
prodotti (Francia, Inghilterra, 
URSS, Polonia, Ungheria, Bul¬ 
garia, Olanda e Svizzera) que¬ 
st’anno per la prima volta sa¬ 
rà presente anche la Libia. 
Anche l’ONU quest’anno per 
la prima volta sarà presente 
alla Fiera di Brno con un suo 
ufficio informazioni. 

Nel corso della rassegna an¬ 
che quest’anno si svolgerà il 
concorso delle « medaglie d’o¬ 


ro »: saranno premiati 1 pro¬ 
dotti esposti che, secondo la 
commissione di valutazione, 
possono essere considerati 
competitivi a livello mondiale 
per la loro qualità. 

Inoltre, come al solito, la 
Società cecoslovacca fenico- 
scientifica presenterà una se¬ 
rie di iniziative. 

Le principali saranno: un 
incontro internazionale di re¬ 
dattori di riviste specinliz- 
za te. una conferenza su « Inte¬ 
grazione e uso di informazio¬ 
ni scientifico-tecniche nell’in¬ 
dustria delle confezioni ». una 
seconda conferenza sui « pro¬ 
dotti tessili in relazione alla 
struttura dell’età della popola¬ 
zione ». una terza conferenza 
sul « disegno dei tessuti » e 
una quarta conferenza su 
« nuovi materiali neH’lndustria 
calzaturiera». Numerosi saran¬ 
no inoltre gli incontri tra spe¬ 
cialisti. 

Ma Brno. nei giorni della 
Fiera dei beni di consumo, 
diventa anche un vero e pro¬ 
prio centro mondiale della 
moda. Si svolgerà infatti « In- 
termoda ’75-’76 », una rassegna 
che presenterà le ultime novi¬ 
tà in fatto di moda. Ed an¬ 
che in questo settore, ormai, 
1 Paesi del Comecon hanno 
molte cose da dire: la confer¬ 
ma sta appunto nei modelli 
che vengono presentati ogni 
anno a Brno. Per questo setto¬ 
re vi saranno premiazioni par¬ 
ticolari: il 10 aprile sarà con¬ 
segnato il «nastro d’oro del- 
ITntermoda ». 


esTEunopa 

RAPPRESENTANZE s.r.l. 

ROMA 

VIA ROVERETO 6, - TEL. 84.41.131-868.885 

espone alla Fiera Internazionale Primaverile 
di Brno la produzione di ditte italiane nei 
seguenti settori dell'industria leggera e del¬ 
l'abbigliamento: 

• CALZATURE 
Minuterie metalliche 
Pellame sintetico e naturale 
Suole in PVC e PU 
Stampi per suole a iniezione 
Guardoli 

Macchine per l'industria calzaturiera 

• MAGLIERIA ESTERNA PER UOMO, DON¬ 
NA E BAMBINO IN FILATI SINTETICI E 
NATURALI 

• FILATI E TESSUTI IN FIBRE SINTETICHE 
E NATURALI 


Quest'anno due nuove 
esposizioni alla Fiera 

Sono il Salone del materiale per l'edilizia e il Salone delle tecniche didattiche 


Quest’anno, per la prima 
volta nel quartiere fieristi¬ 
co di Brno, in Moravia, si 
svolgeranno due nuove ras¬ 
segne. La prima rassegna 
è il « Salone internazionale 
dei materiali e prodotti per 
l'edilizia » che negli anni 
passati si è svolta a Brati¬ 
slava. Si terrà a Brno dal 
21 al 27 ottobre. La secon¬ 
da rassegna è « Schoia no¬ 
va », un salone internazio¬ 
nale dei mezzi di insegna¬ 
mento e delle tecniche di¬ 
dattiche. Si terrà dal 13 al 
19 novembre. 

Due altre importanti ras¬ 
segne vanno quindi ad ar¬ 
ricchire il programma di 
Brno che può senz’altro es¬ 
sere definita una città fieri¬ 
stica permanente. Il quar¬ 
tiere fieristico infatti è con¬ 
tinuamente impegnato in 
rassegne, esposizioni, mo¬ 
stre, Alcune di queste ras¬ 
segne ed esposizioni che si 
tengono a Brno hanno or¬ 
mai raggiunto una impor¬ 
tanza mondiale: è senz’al¬ 
tro il caso della Fiera au¬ 
tunnale della meccanica e 
di quella primaverile dei 
beni di consumo. 

La Fiera primaverile è 
quella che si svolgerà nel 


prossimi giorni, dal 12 al 
20 aprile. A proposito di 
tale rassegna il ministro 
per il commercio estero 
della Cecoslovacchia, Bar- 
cak, ha detto che « il suo 
compito poggia sul fatto 
che deve diventare indica¬ 
tore di nuove vie da in¬ 
traprendere, occasione di 
convegni tra specialisti di 
molti Paesi del mondo al 
fine di poter scambiare del¬ 
le esperienze e intavolare 
delle discussioni su nuovi 
orientamenti nello sviluppo 
dei singoli settori ». Barcak 
ha inoltre detto che nono¬ 
stante l’esistenza relativa¬ 
mente breve la Fiera inter¬ 
nazionale del beni di con¬ 
sumo è ormai penetrata 
nella coscienza dei partners 
commerciali. Il ministro 
del commercio estero ceco- 
slovacco ha sottolineato il 
fatto che la Cecoslovacchia 
rispetta tutti i partners 
commerciali onesti e seri 
che provengano da qua¬ 
lunque parte del mondo ed 
è pronta a collaborare con 
loro, approfondire qualita¬ 
tivamente e allargare lo 
scambio delle merci In ba¬ 
se a reciproca convenienza. 


per tutti i partners parteci¬ 
panti. Comunque, il merca¬ 
to cecoslovacco diventa 
sempre più esigente e chi 
desidera affermarsi bisogna 
che dimostri un adeguato 
interesse e che si presenti 
con merci di buona qua¬ 
lità. Per questo Brno è il 
luogo più adatto. 


Prodotti 
cecoslovacchi 
alla 53° FIERA di MILANO 

14-27 APRILE 1975 

INFORMAZIONI: 

Camera di Commercio Cecoslovacca di Praga 

Centro Internerionele dagli Scembl (CIS) • Salone D''2 

Comitato dal Governo Cacodovacco par 11 Turiamo 

Pad. 23 - CIS DlP - T Salone 

POLYTECHNA - Azienda par II Commercio Ettaro par 
la mediazione a la collaborazione tecnica ♦ Praga 1 
Pantké 9 • Tel. 261.081 - Telex: 121.585 

Pad. 23 - CIS/DIP 

SIMBI Elettromagnetica 

(Martelli pneumatici) 

Zona 16 • V ; aie del ■ Lavoro (Mostre all aperto) • 
Pad. 3.1 - Post. 33180 _ 

KOOSPOL (Al imentarì ) 

P«d. 14 - I- Stllon» - Poli. 14054 - 055 ■ 061 - 062 

MEZ ITALIANA S.p.A. 

(Motori elettrici, variatori, riduttori, 
compressori ) 

Pad. 33 • Post. 33041 b 

TESLA/PRAGA (Lampade fluorescenti) 

Pad. 33 - Post. 31224 A _ 

LUXELECTRON (Lampade) 

Pad. 33 - Po s i, 3)224 A _ 

Ufficio commerciale cecoslovacco: 

MILANO - Via G.B. Morgagni, 20 - Tel. 220.741 - 220.526 



ESTEUROPA Rappresentanze è presente da 
dieci anni sui mercati est-europei. 


Incheba 75 

VII Fiera Internazionale 
di Chimica a Bratislava 


PARCO DELLA CULTURA 
21 - 27 GIUGNO 1975 


La sola fiera chimica di carattere generale dei Farsi 
membri del COMFCOH c di altri Paesi d'Europa e parte 
integrale della politica fieristica della Cecoslovacchia, e 
rappresenta una iniziatila fieristica ufficiale del ministero 
federale del commercio estero, Data la struttura adatta 
sia alla parteci frizione rii espositori stranieri che ceco- 
slovacchi. oltre che della sua struttura, ISCHEBA contri¬ 
buisce all'ulteriore sviluppo dei reciproci rapporti economici 
e culturali con la CSSR e altri Paesi, JXCHEBA aiuta a 
creare favorevoli condizioni per una ulteriore espansione 
dell'integrazione economica socialista tra i Paesi membri 
del CU E A, 

JSCHEBA fornisce la possibilità di confrontare gli ultimi 
sviluppi e i risultati ottenuti duU'intiustria chimica ceco- 
slovacca, con quelli realizzati nella produzione, nella scien¬ 
za e nella ricerca chimica di altri Parsi del mondo. 

I migliori prodotti in esposizione sono invitati a parteci¬ 
pare al concorso per la medualia d'oro JSCHEBA 75. 

Per ottenere questi scopi, parte integrale della VII Fiera 
Chimica Internazionale ÌXCHEBA 7,5 c ; ic sarà tenuta a 
Bratislava, à anche un programma scientifico e tecnico 
che col suo contenuto contribuisce altamente allo scambio 
di esperienza, trasferimento di conoscenza progressiva e 
applicazione pratica della chimica ai settori particolari 
dell'industria chimica in generale. 


EUROPHON 


MILANO ITALIA 
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PAG. 12 / speciale - fiera di Brno 


Nel corso del ’74 il reddito nazionale è aumentato del 5,3 per cento 


Si registra in Cecoslovacchia 
un ritmo elevato di sviluppo 


L'incremento della produzione industriale - Ri¬ 
sultati rimarchevoli nel settore dell'agricoltura 


L evoluzioni dell cannonila 
cecoslovacca noi 1074 o st it i 
positiva Nonostante lo tondi 
ziont economiche, tntei n i io 
nah particolarmente c ifM ili 
dovute al fenomeni di c isi 
che si rilevano nei Paesi oca 
dentali, l economia cecoslov ac 
ca ha conservato il cl nomi 
amo registrato negli inni pos 
aati realizza e nello smesso 
tempo in certi settori supera 
gli obiettivi pianificati e ere i 
cosi le condizioni necessatie 
fondamentali per affrontare 
vantaggiosamente l anno in 
corso A suo modo il 1974 e 
stato 1 anno determinante del 
quinto Piano qumqutnnihe il 
raggiungimento dei piani uni 
tamente ai possivi risultiti 
ottenuti nei tre anni prete 
denti hanno in sost inza detei 
minato il raggiungimento di 
tutti gli obiettivi previsti ne 
gli anni 197119") 

L accrescimento del prodot 
to sociale e del reddito nazio 
naie testimonia come 1 evolu 
zione globale dell economia 
nazionale cecoslovacca ha con 
servato anche nel 1974 un rit 
mo elevato di sviluppo In 
confronto al 1973 il reddito 
nazionale si e elev ito del 5 3 
• il suo volume hi su pei ito 
1 385 miliardi di cor me Ciò 
significa che ne 1 19"4 il udclt 
to nazionale e stato di » t mi 
bardi di cotone piu covato 
rispetto al 1970 e che la Ceco 
Slovacchia possiede de le so 
stanziali risorse pei lo swlup 
po della sua economia e del 
livello eli vita della popola 
«ione 

La produzione dell Industria 
branca determinante dell eco 
nomla e stata nel 1974 del 
6°o piu elevata in rapporto al 
1973 e ha superato dello 0 2 
il ritmo stabilito dal Piano Ad 
esempio sono state esfratte 
HO milioni di tonnellate di 
carbone e lignite prodotti 65 
miliardi di Kwh di energia 
elettrica 13 6 milioni di ton 
nellate di acciaio e 9 milioni 
di tonnellate di cemento Te 
nuto conto che la Cecoslovac 
chia conta 14 7 milioni di abi 
tanti queste cifre dimostrano 
una produzione particolare 
mente elevata che calcolata 
per abitante pongono questo 
Paese ad uno dei primi po 
tti nel mondo. Le costruzio 
ni meccaniche settore ehm 
\e dell industria cecoslovacca, 
hanno aumentato la loro prò 
duzione dell 8 5 mentre nel 

10 stesso tempo st e sviluppa 
to il programma pilota di 
sviluppo pai importante pei 

11 Paese M tratta delle mac 
chine tessili di punta mac 
chine pei la grande pi oda 
rione agricola camion la 
tecnica dei semi condutton 
la microtecnica gli apparec 
chi elettronici di misura occ 

Dei risultati rimarchevoli st 
■ono registrati anche in agii 
coltura, che in questi giorni 
festeggia il 25 J anniversario 
della fondazione delle prime 
cooperative agricole come lo 
inizio della socializzazione del 
l agricoltura cecoslovacca Con 
la produzione di 10 b milioni 
di tonnellate di cereali gli 


agiuolton cecoslovacchi han 
no supeiato di un milione di 
tonnellate gli obiettivi pianili 
cati ed hanno com ( icato le 
condì/oni pei un autovufh 
(.lenza del Paese pet quanto 
concerne li produzione di ce 
leali come già si registi a 
nella produzione di burlo lat 
tt uov i e came 

Nell ambito dei ì ippoitl e 
tononnu con icsteio li Ce 
(oslovacchiu lui maggiormen 
te appiofoi dito li paHecipi 
/Ione al progi imm i comples 
so di mtegr i/iom economie i 
soci dista nonen i <oopi 
uume con tutu «li ili Pat 
m del Cono m vi > su ss.» 
tempo pei q imi > con etne 
sciupìi U te i/om con leste 

10 issi lii dovuto fue fiorite 
alU si ivo» voi conseguenze 
dot iv ili d la uisi che ha 
rvesti o i Piest occidentali 
p iriitolaimcn e nel campo dei 
prezzi delle matcne punir e 
dei m iten ih impoitati In 
questi dilezione li Cecoslo 
vaccina ha pieso ut i serie 
di mtsuie attive mitan l a far 
si che pei quinto uguarda 

11 pioduztonc e il commeicio 
estero li sf iv noi ole tvoluzio 
io dei paitM sitameli non 
m rifletta sul livello di vita 
dei eittadiii 

li tedcuu> finimmo del 
cittuhn sm t lev ito del 4 1 , 
cosi q lesta che contiibuufi 
all «icc lescimento del 7 3 o 
i)b seeordo ff Piano) delle 
vendite al dett iglio e id una 
elevazione di lo miliardi di 
cotone e rea dei nsparmt del 
la popol izione L icciescitnen- 
to del d dei consumi oerso 
nali la stab hta del liieho dei 
prezzi ai minuto 1 accresci 
mento del reddito sociale del 
la popolazione la favoievole 
evoluzione dell edilizia abita 
Uva tsono stati costruiti 125 
mila nuovi alloggi» nonché al 
tri positivi risultati consegui 
ti riaffermano le garanzie so¬ 
ciali e di vita dei cittadini ce 
coslovacchi In questo spirito 
i cittadini cecoslovacchi han¬ 
no iniziato 1 anno 1975, anno 
In cui si celebra 11 30° anni¬ 
versario della libei azione del 
Paese dalla tirannia nazista 
LL1C.I ESPOSITO 
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Il ministro del Commercio e*tero <eco*lov»cco Ing BARCAK in v uta «Ilo STIM ITALIANA di S Donato Milane»* Nella folo da »i 
nlttre ing J URBANEK direttore generai* della St«m Italiana doli ROGNETTA pre»idonte della Camere di commercio italiana per 
la Cecoslovacchie Ing BOSRKY ing BARCAK min tiro ìng MYSKA dott STOLAR dott ZEMAN dirigente dell Ufficio comnierciele 
cecoslovacco di Milano, dott VACEK consigliar* commerciale dell Ambaiciata cecoslovacca 


Costante aumento della 
produzione automobilistica 

Sul mercato interno affermazione e successo della produzione italiana 


BRNO 1975 
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Lno degli aspetti più visivi 
del costante aumento del te¬ 
nore d vita <* costituito sui 
che dal tasso di sviluppo del 
la piod iztone automobilistica 
Alla uc*» di questa conside- 
r uione anche m Cecoslovac 



Non vi è 
nessuna ragione 
per fare 
diversamente 




Voi 

dovete essere 
dove c e 
tutto il mondo 


Da 17 anni piu di mille importanti industrie d Europa 
e di oltre mare presentano le nout.i tecniche d'avan 
guardia alla Fiera che ha fatto le sue prove 

17" Fiera internazionale 
delle costruzioni meccaniche 

1U48 settembre 1975 • BRNO (Cecoslovacchia) 

INFORMAZIONI COMPLEMLNTARI 

Fiero ed Esposizioni Intemazionali di Orno V\ misi l 1 9* I 
BRNO (Cecoslovacchia) Telefono Jll ltk\ U*»*2f4 062.95 

Rappresentanza ufficialo per 1 Italia presso In Camera di Commercio 
Italiana per la Cecoslovacchia MILANO Vii Attortici i file 
font 86tl67 8J6«3J . Telegrammi COM1TACLCO 


SIMES 

import - export 

PIAZZA DANT E. 2 9 ■ 41100 MODENA • TELEFONO 23.73.25 

IMPORTATRICE 

di bottoni di vetro della Jablonex di Jab'onec 
nad Nison 

bottoni di metallo, di madrcperla, chiusure 
a strappo e minuterie metalliche calla Prago- 
export di Praga 

filo di cotone, nastri e pizzi di cotone, eti¬ 
chette e numeri tessuti dalla Centrotex di 
Praga 

ESPORTATRICE 

di pelletterie, calzature, magi ena e abbiglia¬ 
mento in genere di produzione italiana 


chia 1 automob le vi è uopo 
sta come un noi essano e \ 
ta e mezzo eli iraspoito a di 
sposizione del cittadini Ne 
gli ultimi anni in CSSR il nu 
mero delle automobili in tir 
colazione vn rapidamente ut 
mentanolo Lo si const ita n 
modo evidente nelle < tt i ove 
il problema dei p«iicht n gi si 
pone sempre piu alluttenzio 
ne degli org tu t< nipoti nti 
I Ma questo prob om i orm il 
si pone non so o a Pi ig i > 
negli altn mignon ctntri 
J m» un po in tutti U Re pub 
bici II ritornimi, nto di cir 
burante nonostante che re 
cen (mente ne s i slato au 
mentato il prezzo a 1 tio 
porlato a 5 Corone pitsuppo 
no m vista del icuk c mi una 
notevole dosi di pazienz i da 
pure degli automobilisti II 
venerdì pomeriggio aloichL 
la m lor parte dei citi idi 
ni si ippresta a lisci ire la 
citta rappiesenta il periodo 
ptu ( ritico d**M x sett nnna 
]>rr quinto concerne i ti i 
'•porti o il tra fi ico Li congt 
stiono del traffico sulle sti i 
do di accesso alta citta li do 
rncnica siri ì al onta notcvol 
mente il lentie di migli u i 
I di famiglie Vi sono tutt i\ i 
vari pio p e ntio eire i il 
I prob em t cl*. 1 ni c riobtlismo 
1 individualo Ciononostante si 
i pone cime un liti» positivo 
I il rapido sviluppo doli i mo 
i tor''za 7 one in Ccc< s cchu 
I Fino al wnnuo ITI i r ip 
1 porto era eli un ulto ( gni 18 
person* Al lo gomito 
questo rappoito i-i suso i 

I » piisone t il 1 o „< nn io 
ITI esso risuP vi issorc a 
m ono qu itioi cl c i nu soni 
( t ni mt > Al n iz del 

1 1)71 in CSsR rrinr «-gisti it< 

| presso 1 P R \ II) 5 - ui 
I tomobih Nel 19” { sono st ite 
uquistate pic>*>o Centri di 
vendit i de la < Mi totichna » 
I 125 08" automobili \l li gcn 
j mio 19" i il numero delle tu 

- tomoblli uicolanti si tutto 

- il territorio c -1 si to i 
120( 16) Alla stessi diti la 
Ropubb’ica soci i isla ( » toslo 
vacci contivi 14 f U UtJO ibi 
finti Quindi i l inizio chi "l 

11 live lo ctl mcnouzzaz ont n» l 
Picso aveva ringiunto il iip 
poito cl un uitomob le ogni 

12 15 mrsonc Necessita pelò 
corteggi re leg„ermtnt» qui 
sta c jtr i m qu mio ì cl i ì so 
pra esposti non compri ndc 
no lo mto venduto prc so i 
Contri eh vncliti del i < A/ 
NP ovvero (Azundi iuta 
mobilisrtc i I npres i N izio 
n Ut o noi nego? spici ili/ 
z iti de « Tu ex le un vi t 
turo di produ/H nt ni ionie 
e strini ri vengtno vendute, 
m v Uu a ester i M< tt< ndo n 
sierne i duo settori eli vendi 

II si mio constai ire c< m» il 
1 in no del 1974 n Ottusi» 
vacchta circol iva un auto o„ni 
12 persone 

L v o ist dt o sv Iupp< d* 1 
1 automobi ismo in C Ssr t in 
pi imo luogo i nrodu« ione 
n mona le che v uff i un t lu ì 
ga tradizione Infitti in Cc 


coslov »cch a 1 1 prtm i v< ttu 
ra venne prodotti nel lonta 
no 1897 Lo srorso anno sono 
st ite piodotte Ibi 448 auto 
sopì ittutto lo note vetture 
« SKODA » mentre ima p ir 
te eli non grande rii evo ha 
1 v produzione delle lussi ose 
vetture « TATR \ > 

Tra e vet uro sii ina re prc 
senti sulle strade della Ceco 
siov icchia m primo luogo si 
trovano quelle sovietiche so 
prattutto quelle prodotto a 
To„liff igtad ovvero o VA/ 
piu noti «orno 7IC*CLI Le 
prime vetture dt questa 1 tb I 
bri ri vennero vendute in Co 
(osovacch i no lugl o citi 
19”1 Nel novembre citi 5 
ne eiano *>tat‘ importate oO 
mn i nel 19"4 circa 1U0 mila 
Spnapre lo scorso anno in Ce 
cesio acc uà sono stato ini 
portato vetture sovietiche del 
po «M skvit -»!2 o 408» e 
un m n n nutneto di vetture 
tipo \ol«u Por quanto ri 
gii rda li piodu om arili 
R D r ì livori del pubbico 
cecoslov ic co sono t adì ri zzati 
ulo ornai ifferm ite «Uut 
burg » ' < Trabant » Dall i Po 
Ioni i so ao stato imbottate le 
noli « 11AT 125 P 1300 > o 
«FIAT 125 P 1500 ) mentre 
dii a Roman i le orma sp« 
tinumate «DACIA 1 500) prò 
dotte su ltcn/i del 1 \ f m 
tese F mi’t Mi sino stile 
impnit ti< anche luto di nu 
morosi P osi o cicloni ili No 
te o e pon mt i <d <n* isia 
st i munsi li inno riscos 
so le ve Iure di produ/u ne 
tt il n i sopr ittut o del a 
M5T eli mi \i«no ipor n /z i 
to ilio midimonto 1 ottimo 
villo est co l le moderne 
( r« 7ion il solu7 om pc- 1 ut l 
li// iz one del o sp i/o T a le 
altre m ire io picscnt sul tner 
c ito ce osiov icco 1 anno se or 
so sono di st paino li Re 
n i ilt i Cittocn la ^aib c 
la Furd Cortina 
Io s lupno del a ra< tori/ 
7azione in CSSR viene soste 
nulo i pie me sso ìiudijntc 
tutti uni s ut di provvedi 
monti govt mtvi enti iti in I 
vigore mi 19~2 Le Cussi d I 
Rispirmi) stitih in sortilo ! 
ai piovve iimonii adottati i 
ccnccdono pi est iti fino i 5ii I 
m li morene per lacqustu 
di aulovt luio > 
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ta linea di puericultura piu completa del mondo 


I P } NCC V A S 
Je o » •* i k 12 Tk GA 
Tc * c o 26 0 29 Te c* 121^"? 

MSAN/ So A 
S « * e eie Lo k i " 

220/0 C SN/1C con BLPK/TE 
L<~ o I el/ 

T? e ( c o (JjI) 4 C 0 010 Tele;' SnZOj 


MAGLIFICIO 



EXPORT 

CVKPI TIACUEKIA s.a.^. 

di CARPI LUSi i C 

no’» ( \snixi\r: di albine* 

REGGIO K. ( Italia) - Telefono 032^-84.244 

? yrobh\. pillò irti, ode ili venhoj.sich , je 
v.scrii no prò milze i zenu. Deite > vzd\ - 
cl;\. Prednoht pulóvrum ziutcky C.M.! 
Rudete mit zdrul.n v\.sofie, krality a 
nejposlednej.si niòdy. 


M I 9 jf J IN DI STRIA 

IhmiJL tex ,^o l rt ,A 

"li G BARBIERI 

42010 Rio Saliceto (Reggio Emilia) Italy - Via Don Mmzoni, 19 - Telef 69 91 64 

Venti anni di esperienza al servizio della moda 

Collezioni di magliena aggiornate per ogni meicato cd oia anche una 
gamma di aiticoli spoitivi confezionati m tessuto e maglia I prodotti 
della EÌV1IL TEX sono presenti in tutti ì mercati euiopei. 


l'Unità / venerei] 4 aprile 19T5 


dalla Cecoslovacchia le villette per voi 

PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE 
AL MARE Al MONTI IN CAMPAGNA DA ABITARE ANCHE TUTTO L ANNO 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI CONFOR 
TEVOU, ECONOMICHE SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA 
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VISITATE la mostra permanente di Poggetto-Cortina di Alseno (PC) 

Sozzo esposte al pubb no tred c i tipi di itile da v q JO a mq ISO 
di cui la « OKAL » noi la assoluta per 1 Italie Quest ultima lilla 
rima dalla Crcosloiaccf in completa ai tutti ah aei n sson cucina 
con friqo stuta cuocnnara » r armadi a muro due br?cz7?z con 
lasca c doccia moquettcs tappezzeria impianto elettrico c d" 
nscaldamcvto ccc ccc 

Esposizione ROMA-POMEZIA Via Pontina al km 28 600 ■ Telefono 91 20 103 

ESCLUSIVISTA PER L ITALIA 


B. G. M. s.r.l. Import-Export 


Corso Garibaldi, 127 - FIORENZUOLA D’ARDA (Piacenza) - Tel (0523) 982 787 

(tfgp FRATELLI CREDI 


MACCHINE PER PAVIMENTI 

Oltre alla «piallatrice di malta e calce¬ 
struzzo a funzionamento traslante e 
vibrante mod « C P 3 » (vedi foto) con 
misura regolabile, che Interessa 1 pati 
mentatori, le imprese edili e 1 cantieri 
dei prefabbricati, la ditta FUI CREDI 
produce tutta una gamma di macchine 
per la battitura e 11 livellamento delle 
piastrelle di qualsiasi tipo. Produce 
Inoltre la JOLLY perforatrice mod 
« C P 4 » per tagliare, smussare e forare 
le mattonelle. Queste macchine aono 
state studiate e realizzate da esperti 
piastrellisti del noto centro oerami 
etico di Sassuolo. 

SASSUOLO (Modena) 

Via Radici in Piano, 701 
Talafono 882.462 


Hi Hit A 

ccroKlovarca 


ite? 
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Iti- cY 


IUDWEISER-BUDYAR 

In vendita nei negozi e I 
supermercati C0.NA.D e COOp I 

SKODA 

V autoforte che fa tipo 






$K0DR H0R 




Modelli di 1000 e 1100 cc nelle versioni Berlina e Coupé 
a partire da Lire 1.175.000 I.V.A. compresa 

DISTRIBUTRICE GENERALE PER L ITALIA 

MOTOREST s.r.l. 

ROMA - Viale Tiziano, 3/A - Telefoni 396.5947 / 396.3750 / 392 391 

CONCESSIONARI E ASSISTENZA 

IN OGNI CITTA’ ITALIANA 



















l’Unità / venerdì 4 aprile 1975 

Si è aperto ieri il 1° congresso 


Si è aperto ieri il 1° congresso Come piattaforma per la futura Costituzione 

ii sunia propone (j n «patto» proposto dai militari 

rapporti unitari . . ... 

con i sindacati ! ai partiti politici portoghesi 


Il saluto del sindaco di Roma - La relazione 
di Tozzetti • Nuove strutture di base del sinda¬ 
cato degli inquilini - Alleanza di vaste masse 


« Ci sentiamo l'avanguardia della rivoluzione che abbiamo fatto », afferma il ministro 
delle Informazioni Jesuino — Il significato del voto per l'Assemblea costituente 


Una lettera al 
ministro della P I. 

CG1L-CISL-UIL: 
necessario 
un confronto 
sui problemi 
dell'Università 

Le richieste avanzate 
dai sindacati confede¬ 
rali, dal CNU e dal 
CISAPUNI 


* Su piobcnu de i università 
la Bcdeiazlont sindacale uni 
tana t tiene nt (.cibano apri 
le un contronto con l go 
verno e t Lorze po itlche ck 
mot atiche \ tale piopo^tto 
la 1 edera/ one CGIL CISL 

• UIL, sindacati conledera 
i CNU e il CISAPUNI 

f hanno sollecitato un Incontro 
» con il mmlstio della Pubbli 
ui Is“ruz one a quale hanno 
inviato una lettela iper cono 
scenza al precidente del Con 
i?lo e al gruppi parlamen 
1 tari dell arto costituzionale) 
In cui sono messi a fuoco 
\ 1 term ni della vertenzu 
U, Federazione slnd icale 
r considera gravemente lenivo 
deg l Interessi del paese lo 
stato ci progressiva degrada 
t. zlone in cui A trovano ie 
struttuie un vers tarle 
Con 1 approvazione del prov 
1 vedlmcnt urgenti dell ottobre 
, del 73 — al fermano l sin 
datati — la proionda crisi 
} de», università non ha subito 
i una battuta d arresto sla per 
' chò si è trattato di provve 

* d 1 menti assai Umltat* sla per 
chó la loro attuazione ò sta 
ta notevolmente r tardata per 

v dltflcolta burocratiche che 
tuttora fanno ritenere di dub 
bla reai zzazlone alcune mlsu 
re che erano state previste 
(come 1 concorsi a cattedra) 
Occorre pere ò un progetto 
ergon co di riforma evitando 
s ngole misure legislative che 
non stano fa loro coordinate 
In una v sione complessiva 
Le ilnee generali di riforma 
eh* t s riducati Intendono sol 
Ice tare si r feriscono a la ri 
cerca sclent'flca al a prò 
. gramma/lone de le sedi uni 

* vegetarle, al dipartimento, al 
\ personale docente e non do 

* cerne c a» dliitto a lo stu 
d o 

i Por a ricerca se. ontl'lca — 

* è detto nella lettera de* s 4 n 
ducati — ò «necessaria una 

„* programma/ one naz'onale e 
loca e -.econdo e linee gene 
»*ra»l che devono esscie appro- 

* vate dal Par amento e un 
4 suo finanz amento sulla base 

di progetti che p”l\legtno n 
" nanz tutto il Mezzogiorno Ciò 
non esclude peraltro, la ne 
cess ta d finanziare e an 
i zi potenziare »i ricerca di 
base non direttamente fina 
lizzata e d assicurare a le 
struttine un versltarle fondi 
1 occorrent per il noi ma e fun 
4 zlonamento > 

<Lcs gonza d 1 una po 
Iframmu one — secondo 1 s'n 
dacat — comporta la concen 

* trnz one di tutti l finanzia 
ment 1 pubblio In un unico 
fondo ge*>t to da un organo 
po it co a qua e partecipino 

» anche rapptesent intl de e 
M Regton e del e torze produt 
M t ve A Ive lo locale a di 
sftbuzlorc del fond per « 
rlcen i dispon.bi l a Meo 
d «Penco va opeiata da 
concisi o di ateneo in rap¬ 
porto ite e', gonze d svliup 
b po oca e 

■* Con a eos tuz'one del di 
paitlmcnt l s ndacatl p”o 
^ pongono d r* i zza”e hi pie 
i na par toc nazione di tutto le 
componont eh i universi 
' tà La r forma de e strut 
tu e - s Ug/e ne» a 'ette 
" ra de snditat — va com 

* p et pi con una mod 'lei del 
le un/ion e de a composi 
7 one dei con-*ig d ammln 
stra/ onc quali vanno sosti 

L tu t da cons g d ateneo 
con u a argv partecipazione 
di tutte e componenti Inter 
ne del * r orze soc all e de 
r g F r,> oc i b A Uve o na 

* *‘on i * no tre l sindacati — 
o'oxn ., 0^0 ’ st tuz onc de» 
cons g o nazionale università 
r o 

Ft” quanto riguarda 11 per 
' sona e docente e non docen 
te a velatati «Intendono per 
seguiri un quadro unitario 
che tenda al Inquadramento 
un co de t lasco retrlbut ve 
€ v un so o stato glur’dlco 
sa ve naturalmente ! e spe 
c’f c ta itt nent* x la t un/lo 
' ne d docente ricercatore e 
a le re Vive garanzie d 
f be t i 

, La Federaz one CGIL • 
CISL urL slndxcat con 
federa CNU e li CISA 
i * PUNÌ so o ne no ne a e* 

, te r a a s f retta connessione 
, ‘ f i q ie-.tr ivi id n ; or e le 
1 I 1 prospettive di il ferme strutt i 
1 ri i * gite In pi*** co no a 
dneMmt n'o o \h rlqual fi 
! niz i ni deli didatti * de 
ìa ce*- t e m io-*- b t\ 
qu idi d ri o tre ngo ito 
beni t di *uo”i d un qua 
d-o comp tss io di ne mcn 
to 

I i id k i t» r m n • i 

e torà eh odono il m n 
so I t li gc n e 

roi 4 oi ) i q io-, t* 'i < io 
s tl " i » qut it i 

) i n io i * enz i de la c i< 

l t p O 3 OT O S 

k 1 tu tzio i de io 

* l'un vu i z t i p ov ito 

v B#” e q n « i n i i il 

* C P”cc s in )♦ *n 


II contributo di una nuota 
putride tor ut unitaria t popo 
lau alla otta pet la tosa c 
pir II riforme questa li prò 
posta politica a centio de’ 

I congrego del SUNIA {sm 
dacato unitane na/iorwle tn 
qu Uni e assegnati” ) aperto 
s Ieri td Aricela II significa 
to i conte nut gh strumenti 
per attuare questa strategia 
sono stati i msttati ne li rela 
/ione de segretario generalo 
A do Tozzett ha preso la paro 
la dopo una ntroduz one del 
lon Michele Achilli de la 
presidenza de SUNIA e dopo 
un saluto portato da sindaco 
di Romi Dutdi 

Da dove n iste li pioposti 9 
« Dal grande movimento d 
lotta che a classe operala e 
il movimento s ndacale hanno 
condotto gestito e diretto In 
questi anni ò venuto non solo 

I Insegnamento de la unicità 
e dello stretto egame tri 
ob ettlvi sul terreno confòrt 
tua le e quello sociale ma an 
che 1 insegnamento della csi 
genza delia coralità e della 
articolazione della lotta di 
massa per le risolane de’la 
sua continuità e del suo ca 
rattere unitario c di massa 
Di conseguenza — ha sottoli 
neato Tozzetti — anche pei 11 
nostro mov mento diventa ur 
gerite compiere un salito di 
qualità saldando i piopil 
obiettivi partlcolatl e di dlfe 
sa a quelli piu generali che 
si pongono sul terreno della 
moderna questione delle ab 
tazionl > 

Oggi il SUNIA si sente In 
K”ado di diventare « uno de 
g l anelli Importanti di quella 
cerniera che deve saldare at 
torno al movimento sindacale 
altre forze soc a»l » di esseie 
« una delle componenti che 
aiuta I affermarsi dell egemo 
nia del a classe operala della 
sua 1 unzione di agente storico 
del rinnovamento del paese » 
nella consapevolezza che < la 
condizione unica e impreselo 
dibile pei usciie posltlvamen 
te dalla elisi che attanaglia 

II paese è 1 unità delle forze 
popo»arl c democratiche che 
organizzano le grandi mas 
se > Questo ruolo nuovo com 
porta la elaborazione di obiet¬ 
tivi di (Otta convergenti con 
quelli del movimento sindaca 
le e sul plano delle struttu 
re un iapporto essenziale e 
prioritario con i consigli sin 
ducali di zona nello stesso 
tempo < non può si uggire »a 
Importanza della nuova reai 
tà rappresentata da’le strut 
ture del decentiamento am 
mlnistratlvo l consigli di clr- 
coscnzlono d quartiere, di 
zona possono c debbono di 
ventare un Interlocutore va 
lido e uno strumento efficace 
di pai tee! par Ione 

Il SUNIA ha indubbiamente 
le carte In tegola pe* 1 ndos 
saie questa nuova veste La 
sua rapida crescita organizza 
tlva la sua penetrazione nei 
quart er de e maggio”, c tt«\ 
le vert e proprie vertenze non 
piu singole ma collett ve aper 
to n questi anni le piatta 
torme elaborate sull equo ca 
none sull edilizi i pubblica o 
accordo recentemente stipula 
to con gli IACP sul canone so 
ernie e per la democrat zza 
zlone degli Istituti le Inizia 
tlve nel conlrontl del Parla 
mento come la petizione na 
/tonale per la c isa le stes 
se proposte sull ed 1 zia conto 
mite nel documento un tar o 
e aborato con l sindacati le 
cooperative 1ANIACAP tut 
to c ò costituisce g A un vai 
da attestato di credibilità 
Tuttavia « esiste ancora — il 
leva la relazione — e In modo 
netto un diaframma tra la 
elaborazione e strument’ por 
concretizzare a proposta po 
litica complessiva » 

Dal congresso del SUNIA 
cosi debbono scaturire anche 
decls onl d carattere orga 
nizzattvo in parte nuove n 
parte rinnovatr cl di struttu 
re già sperimentate il ca 
segg ato resta 11 fonda me n 
tale terieno d lotta del no 
stio hindac ito esso è il pun 
to di riferimento ni/iale del 
coni ftto tra inqu lino e prò 
prletà L assemblea di caseg 
glato » elezione dal basso del 
nppiesentant slndac \ i di ca 
segglato la formi/ione de 
comitati di casepputlo sono 
quindi l momenti cl base 
DI qu b sogna j>ait re per 
proiettare le strutture nel a 
lealtà tcirltorlftle costituendo 
sezioni sindacai di quartiere 
e d zon i comuni 1 e nterco 
munii «vuc e pioprie sedi 
decentrate dot ite d organi 
smi d rlgent imitar sodi di 
consu»en/n Itgale e sindacale 

Uni prima ver tica pe que 
sta nuova impostazione c la 
battaglia In corso che trova 
l proprio ne ledi zia uno de 
1 suoi punti locai La lotta per 
In casa r chiede a mob ta 
I /Ione di m is.se sempre piu va 
sto in quanto ilmanda dlret 
tamcnU a a modifica de 
meccinlsm poi fa iti de) o sv 
uppo c ip 1 1 st co Divvoto 
colossale i rb co di nttrts 
m visto che ittiavc so set 
I tore ed t pussa 1 1 metà d 
| tutto cap ta e mestilo an 
1 nu i mente m IM « c che u i 
I terzo de c soc età p* a/oil 
I opoa nc se *ore mmob lniu 
i d venta o u x p astio indie 
per ì potcu dell» b indie 
I il 8) dei (man/iamentl p t 
cise od immoto ut tu. dal s 
Urna bine n o < importante 
anche p« i lev P I \T che v, \ cv 
s scc li t a i mignon m 
pi (se cl cost uz om ». -0 so 
i e i co igì t i isa cu att 
c l l llOst kU j ogt tt iz o 
tu ec Pe s no -, m |>«irtc 
de 18 m ami irdi d d b ti 
eh t ornu i snudi »it - buit 
i s n i lo * c t c i itbm 
st c i » i p» o de i t< id t i 
t li< o-. i niru i s b in< 
d ai le i d • citi t i li 
/ m o pi i w i (Krft 71 


Dal nostro inviato 

LISBONA 3 

I Mov mento delle Forze 
armate Intende galanti ir uni 
posizione egemone nella dire 
zone del prese e chiede U 
co laborazlonc del part tl po 
litici per poi tare avant 1 1 
suo piogctto di costi uzlone di 
un nuovo Portogallo piogres 
slfita Quebto II senso del « pat 
to » proposto Ieri notte al do 
d cl partiti che concorrono 
nelle prossime elezioni per la 
assemblea costituente e che si 
può definire la « piattaforma » 
che II Movimento delle forze 
armate ritiene debba essere 


inserita ne»Ia futura costi tu 
z one come ossatura pi nc pa 
e deila nuova carta e su cui 
dovrà basarsi ì struttili a po 
litica economica sociale del 
pvese per un periodo trmsi 
tor o dM tre al c nque ann 
Ma come ha detto mi 
I nlstro Jesuino non si natta 
di aprile oia una discussione 
1 sul documento che « è uno 
| schema generale > Sarà in se 
de della futura assemblea co 
I stituente che 1 pai liti esprl 
meranno le loro obbiezioni 
Particolari sul testo della piat 
taforma per altro non se ne 
hanno 

Le condizioni che 1 MTA 


, poneva nc Jtbbiaio scorso h 
part ti ciano può meno que 
stc po’ere c \ e e potere m 
Mre debbono la capo a 
picsldoTite della ■©pubblica 11 
I MFA Intende avere control 
lo siila it vita ’egisativa 
I d( » lutura Carnei i e su quel 
i Istituzionale del capo dello 
Stato la nuova cost tuz one 
s Ispirerà a programma do 
MFA la politica economica e 
sociale garantisca uno svliup 
po progressista de paese che 
l'MFA possa porre 1 veto sulla 
scelta del candidato a la p”e 
i s'denza della repubb ica e 1 
I m litari possano partecipare 
1 al governo anche dopo le eie 


Vi partecipano 3.000 delegati, di cui 400 italiani 


Aperti a Vienna 
del Consiglio dei 


Dal nostro inviato 

\ IEVN \ 3 

Vili cipililc justmci si sono apeitl sta 
nini «li \l bMti (.•cncr-tli del Consiglio dei Co 
numi d J li op i che i ' oig miz/a/ione unitaria 
(k jxiuii locali i «mali dii nove Paesi della 
Cl F di \ustiui c Svizzti i (clic hanno adottato 
fonile <i jssoci i/iofic dii Comunità) c di altri 
sci Pksi chi icki istorio al Consiglio d Luropi 
\i non p irti cip, ino piti di tremila eletti nelle 
imministi iziom cotmindi piovinciah e regioni 
li tri cui 400 it di in L assise si piopone di 
discutile dilli uiopi coniunitun digli inni 80 
c del tuolo clic in essa dovranno svolgere le 
niiunom c locali due temi Ja cui attualità è 
st it i esiltata dalla tc centi decisione del «voi 
lice » di Parigi di iffid ire al primo ministro 
belgi Tmdimans li definizione di un progetto di 
Unione 11110011 sunto i putti dei governi 
n i/ional dilli istit i/ium elettivi e delle orga 
niz/ì/iotu di m issa dei diversi Paesi 
Il piogetto dovrebbe indicare le forme dcU’in 
tcgi izione economici e politica dd i Comunità 
i gli oigini nccessn p< i ittuaila e darle con 
t mnt i Ni Ut proposte u san mche quell eli 
/oik del Pirlatnento etiiopeo a sut fi agio uni 
vetsali diutto che dovitbbe d ventare opera- 
tv i nel 1 )7 i 

Molti stamane si ittenduano die Tindcmans 
sdisse «dii t: jbun » di g i St *ti Generali ma il 
pumo ministio belgi 1 tut intervento eia stato 
preannunuato la mine ito 1 ippunt imento e il 
quesito non hi «avuto nspostc « ufficiali » 

I discors dilli seduta inaugurale — clic si 
è svolta all insogna dtlli solennità nella sala di! 
nuovissimo Pai izzo dii Congressi pavesato di 
bandire — non si sono comunque caratterizzati 
per 1 ottimismo «Duo qu dcos i di pieciso sul 
l Europa del 1%0 ■— ha affcimito il picsidente 


gii Stati Generali 
Comuni d’Europa 


austriaco Rudolf kirthschlacgci — resti i re 
stera un compito diffide’» F Rene H ìdius 
\ ice presidente di 11 assemblo i del Consiglio d hi 
ropa ha ammonito elio «lhutopa comunità ia 
non e da darsi per scontai i come una fat i 
litri > 

Le < spcr orzi chi si h inno ilio spille sono in 
lite U tutt litio do esili inti e 1 \ u ilt«i il 
tu ili i f ilt i d il i •* guin i del v no ti t Vi in 
eia e I dia dal finimento dt’li pohtei igra 
ria e come ha ri cord ito il presidente del Parla 
mento europeo d belgi Spendi «dilla risor 
gen/a d posizioni nazionalistiche e dilli messa 
in ciusi dell» polit t t limnziem e' monetai a» 
li pusidcn ‘1 dilli Comm ss one dilli conni 
nita Oitoh ha detto che i rappiesentanti degli 
enti locali e delle legioni possono portale «un 
contnbuto di demou iz i po! tic i effettivi » nell i 
Comunità Cortamente Ma in che modo'’ àura 
veiso qu di canili 

Nonostintc citasti limili i 1 disco»so eie vene 
fatto qui a Vienna non mino di elementi eh 
inteiess< Ne»gh interventi di oggi si e infitt colto 
piu d un ce’nno di esigenza di uni « inelipendcnz i 
rode * del Furopi di uni sui ìz one di p ice 
cri un i ippoito nuovo coi Paesi del Terzo Mondo 
Nel b nifi si ri benvenuto die elilegizoni il 
sindaco la opold Cntz hi voluto ricordilo lm 
contio sul! Elba ti \ soldati sovietici e am< rie mi 
hi detto che I \uslm si sente ncutnle mi non 
speli duce pissi\ i nell i uo-ndi europe il si 
mine i! pi e striente rie ti isstic izione elei Comuni 
lustri ici iveva ricordilo eie li inopi non tini 
sce con 1 \ustrli e con li Repubb’ici fcdoidc 
tedesca puoi* che sono sembrile uni nsposti 
polemici al presidente del Consiglio rie Comuni 
dFuiopa Cravatte il quilo vede nei P lesi neu 
ti ili i poten/nh comp irtcopi d un i « ]>olitica 
atlantica alt v a » 

Pier Giorgio Betti 


Lo ka detto il capo del dipartimento politico Abu Lutuf 

L’OLP andrà a Ginevra solo 
con una delegazione separata 

L’Egitto chiede la presenza di Gran Bretagna, Francia, Jugoslavia e India 


I prestinosi non saranno 
presenti «vii» mpertua del i 
conferenza d Ginevra se vi 
pii tu, (periamo sucwuv.iva 

mente lo fai inno solo come 
delegazione oepar ita e iute 
nom i cosi ha dichiar ito al 
gioì na e ibinese t An Ni 
har i capo del ciipaitlmcn 
to poi tico de OLP F iruk E1 
Khaddunl Abu Lutili> «Da 
come vedo t cose egli ha 
detto i pxlestncsi non so 
no des dorati vii Infz o della 
».onferen/At di G nevra per 
che Stitl Umt e Lsiaele s 
rifiutano «incoia d ncono 
tyter* 1 OLP 11 cht In e noti 
significa che !« co inerenza 
t»t riunirà senza Palestine 
s > Se po ha aggiunto 

Abu Lutuf l! Consiglio 

nazionale pa es inct»o deciderà 
che » OLP deve partecipare al 
ori 1 pa et.tl nesl dovi anno es 
sere rappresent it i Ginevra 
t come una de log uio u separa 
Ui c non g \ nel inibito di 
I una delegazione tong unta in 
I ter araba Tale fo’rnulizione ò 
I stiti A udlenta dagli osserva 
j tor come lmpl c Ntniente polo 


m ca con 1 1 proposta cg 7 i xa 
che sla i Lega arabH « rap 
i presentare pa est Ines alla 
conferenza 

Abu Lutui h«i quindi d*Uo 
che Israe e tenterà d fare 
della confcienza qua cosa di 
slm le alla politica del «passi 
piogress vi » di Kiss nger n 
tal caso ria risposta correda 
sarn una sena prepara/ one 
militare da parte di tutti i 
Paes arabi del confronto » 

Dal canto suo Yassei \rafat 
parlando a un gruppo di pi 
lcstines a B«xhreln hi det’o 
che partec perà a G nevra solo 
quando saprà « a qua e G ne 
vra vogliono che o vadi Si 
tratta — ha aggiunto — del a 
G nev a che serva da copeitu 
ra a la poi tic i del passo dopo 
passo 9 S tratta della G nevra 
dove s 1 vuoc che o sia solo 
un test mone? S natta del a 
G nevra del a ì soluz one 24 2 
che 11 Conbig io nazionale pa 
lestinesc hi r^pj^Q? q s 
tratta della Ginevra dove si-a 
d scussa * incera quest one pa 
' lestinese n tutt - suo a 
vpett t » 


Washington 
annulla la visita 
del ministro della 
difesa israeliano 

WASHINGTON 3 
Il goverxo USA ha dee so 
di Annullare a previsti v sita 
a Wash ngton dii m n stro 
de’Ift difesa is**acliino Simon 
Perts Questi avevi cere ito 
di f -*>are un in coltro con 
gli esponent del governo 
amer caro per disditele del 
la fornitura d nuove i.mi 
per ii suo governo 
Si i flerma cht i govci 
no USA vuoc primi d pi or 
dere contatti uffici i con 
govein de Modo Or ente 
comp età c il < r Chini* de 
la sua po U c i medio onta e 
dee so dopo li mcn o del 
a ni tvs one d Kihs n^.er 


li contributo dei partigiani jugoslavi 

Polemico discorso di Tito 
sulla guerra antifascista 


SKOPJL 3 i 
Dui iute la v sita che sta 
elfoHumdo netia i©pubblica I 
lodemt v i di Mvccdonia, Il 
mucì»ciallo Tito hi pronun | 
eli o un d scoi so i Skopjc 
R 1 ere ndos l «1 «\ recente 
stoni delli Jugoslavia egli 
ha detto che p r molti m 
rii a otti dille lorze Jugo 
si ivt di libni/om « st ita , 
sottovxlutx*v < N iov imen I 
v i i i nt inni dilla vittona 
su lirismo qui II t ott\ 
cos il i un mi 1 oiu c si tte 
tintimi i nioi i in n sot 
lo\ i iti i Li no>*ia guer 
t pi velini hi continuato 
Tito v k ru ncs i siilo stesso 
l> i io cj, i i t „ iti mo j 
menti d « s ste n i mche I 
no abbiamo a\ uto un f oi 
(< «scieito e tbbmno ri» so 
1 ibei ilo i pae>v. Ci so 
n> di iuivo i )lom che non 


cc ii ono 1 x 
bit c < i ” v( 
i-* Il Ir ) J1 ibi 
< ”V i. x q 
u io ii e 


> f c j itii 
< li - le 
[e h i os 

M nc x pjs 

I O ìpo” 


tanrnto ibb mio i finn d 


rispondete proprio in nome 
di quel nostii compagni che 
sono mort nel i guerra con 
tro il naztia,scismo noi dob 
bmmo protestale > 

Recentemente 1 ìgui/n iu 
goslava Taniug avevi polo 
mlzzato con un artico o rief 
maiesciallo \akubovski co 
mindxnte delle lor/t uniate 
del Patto di Vxrsavii ap 
pii so sul < Rude Privo In 
questo «ttficolo 11 m u esc mi 

10 sovietico ivtv i se litio se 
condo quanlo i lensct li 
stessei Tantug che con 

avanzata de 1 armata io-»sa 
nei p«ies) occupi i dii na/ 
lasclsmo che ì movimenti di 
liberazione issumono im 
plezz«i Ne l ai tic o o s fa 
leva d retto rilcr mento il 

1 1 JugosHv 1 

Tito hi ricoidato che g \ 
nt 1)41 n*i giorni ix cui 
Hitki invidtvi Union» So 
vlettesi i comumsu jiuo i 
v ivev mo Ime ito un ip 
P» Ilo cl pjpolo pii i ot i 
innri e in quel inno »?s.s 
contarono Bri mila da 


L Ogg ha xgg unto cl 
mettono allo stesso Imi o di 
tu*M gli altri idd ri tu”i 
anche della Bulgari i i isc 
sta che piopuo questo tein 
torio teneva occupi,!o ino i 
settembre 44 Tolse a 
quikuno i necessario com 
portarsi in questo modo nei 
coni unti della nostia lotuv 
pei ragion poi tic he mi no 
non passivino nconosceie 
queste loro ragioni politiche 
Ti o ha voluto mettere In 
evidenza inchc i fa to che 
« noi abbiamo coni nc ito a 
od fu no 1 nostio paese di 
sol cosi come abbi uno fat 
to la guerra di sol) j Dopo 
ivcr mutato i comunisti h 
» ottaie per 1\ venta c a 
non pei mettere i nessuno 
di falsile ile li stolli e li 
veri a ì piesidente iuzo 
slavo ha accennerò i ce 
gl ippi t ndlv‘d u siilo os 
si del pirtto o no che si 
♦iov m ) si i stc s. a Imo x d 
t ol ) Iv n mi sto 

coni ìbuto ik i guct a» 
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l ot Ih « ih |u li 11 » h *1 « 
iijn *\ vi»» 1 hi» i kilt « 


zoni po t tilt eh» gover j 
no r sponda al pies dente del i 
a lepubblca e non a a Ca 
meri I 

A cun d questi punti dopo 
I golpe de 11 mai/o sono di 
tatto stati mtrodott nella 
piatita iad esempio la n«/io 
1 naliz/iiztone delle banche < d 
i alcuni bettoli dell economia) 

) Anche i problem.i controver 
I so della ifititu/ionalizzazione 
1 d< 1 MF \ di fatto e stato se ol 
to con la creazione a 1 Indo 
man del golpe spinolista del 
Consig io della rivoluzione 
A prescindere da quali sa 
ranno 1 risu’tatl del prossimo 
voto ha detto in pratica ' 
Jesu no — e quind della co 
1 lorazione politica che a^su 
mera 1 assemblei costjtuente 
1 st tu/lonnlizzH/lone de Mo 
v lmcnto deve essere consacia 
ta dalli nuova carta costltu 
zon ile E ciò non e soltanto 
un fatto formale ma secon 
do il ministro dell Informa 
/ione « il sOiO modo concreto 
per assicurarsi che il processo 
avviato dopo il 2 r > aprile il 
suo sviluppo e la sua conf 
nu izione non possano essere 
messi in discussione > I mill | 
tari portoghesi non si sentono 
e non vogliono essere « un 
corpo separato dello Stato > | 
ma motore stesso de» nuo 
vo Stato > che dicono voler 
costruire < con la collabo”» 

| /ione di quei part tl che vor 
ranno contribuirvi > 

1 Poteic politico e potere mi 
lltare - ha precisato ancora 
( Jesu no - dovi anno esseie 
« parai e 1 > Ma ha poi ag | 
giunto « la situazione è 
I eh ara Abbaino fatto una ri I 
I volu/lonc e sappiamo di ave 
le lappoggo massiccio della | 
popolazioni C sentiamo la 
avanguardia della rivoluzione 
che abbiamo latto Per questo 
rivendichiamo il dirlt’o di 
pensare al paese che vog la | 
mo » Pertanto i Consiglio 
della mo u?jon© ha detto 
Jesuino riprendendo le mma 
glni delle parnlle e — dovià 
essere « meno nel periodo 
transitorio d tre o cinque 
anni «li linei superiore) 

Qual sono qu nd va loie 
e ì limit del voto che si bvol 1 
gcià 11 25 aprile? E se vi fos 
c una magglorir/a contro 
Movimento de le forze armi 
tc > Una s mile ipotos qu* 
la cioè d una massi di voti 
contro mov mento avviato 
i 25 api >e ilsponde Jesuino 
non è pensabile ( < se si veri 
fi casse s.irebbe uni sorpresa 
un tradimento psicologico > ) 

I importanza delle elezioni in 
vece a suo pare”e e evidente 
«Fra un impegno ho mante 
marno Non solo per dare una 
g ustlficazione della nostra 
onesta il mondo ma anche 
per sapere qualche cosa sa 
noi stessi dopo 50 anni di fa 
se s mo 

Vogliamo far votare la gen 
te convincerla e farle ca 
pire che votare è un dovere 
e che levarsi alle urne ò un 
at o politico importante» ! 
Questo primo aspetto de» 
voto che Jesuino ha definito 
« 1 suo valore pedagogico > 
Que lo piu eminentemente po 
litico secondo il ministro va 
v s»o nel quadro della situa 
/Ione rea e del paese de 1 peso 
che nelle coscienze ha il »ungo 
passato iascista la indifferen 
zi la passività la gnoranza 
e a soggezione in cui e stata 
tenuta la popolazione duran 
tc oO «ini d dittatura 
Con una immagine figurata 
paiagonando il voto ad una 
specie di ricognizione aerea 
Jesuino ha fitto il quadro d | 
un paese dove si scorgono di j 
ce «aree chiare» e «zone i 
nebulose) Affermando che ] 
dovranno essere le «aree chia | 
le > a daie impulso all ndi 
rzzo poi tico piogressista che i 
1 movimento delle forze ar 
mate ntcndc dare a paese 
qualunque sia il nsuitxto del | 
a consulti/ one egli hi detto , 
» Anche se tutti a popolazio 
ne non ha »a stessa conoscen 1 
za e coscienza politica (egli 
h t accennalo a lungo alle di | 
verse cond /ioni e al d verno 
grado d matu” tà politica es | 
stente ne le zone de 1 arretra j 
to nord e nord-est del paese » 
o ne e aree tubane e de» sud 
p u progredite ed aperte) \ \ 
risultai elettorali daranno 
unid<a d un ceno < spettio 
po t co de nuovo Portogli o i 
d cui dovremo tener conto in 1 
iutu.o > 

Franco Fabiani 

Goncalves: non I 
permetteremo si usino le 
i Azzorre contro gli arabi 

| HI IH l 1 t 

Il givo mi ckl Poi log xllo non 
»onstntirs h< a b»s< «moie i 
ni «lolle soc V/unt vengi 
usiti conilo gli Siiti ii ibi 
hi rie u ir Ut» 1 iridio m ni 
stio [xn oghtx \ isco CiOiic ibis i 
i i un inu rv is » il ise u i il i j 
riv st » ] b idi s« v Bi i ut M M i 
s I 

Dui hu< 1 1 1 gitm J im. st » di 
C m ino k isoli \/zorit vcmv 
no is u ri tgl » < i uni t m ri i | 
ti i jxuti un» i il ini qn ile base 
rii i foi umt rito jx» i 1 ti ispoi , 
to it g< ntt di ai n i in Isi u < I 
K s xtnfk nrio ut ui i cium turi i 
vie 1 i flit i i jx)ll e i rie 1 Poi 
log ili » i qu st j ngmrdo \ i 
| sio (oncalv s In sottolinc ito 
« \» i non mi ipitmki< na) mu I 
izioni xslili e oriti o il (xxpolo i 
» »1 h> e uhi onsentumo m* 
e h <i ie io e i ri i/ioni un j 
I gt tompi to riil nostjo Unito j 
i io od itt iv < i so rii < sso v 
j 11 pi me m insilo portogli» so 
. hi sot dine ito eh» il suo gov » i 
• no sciti d si ibilu i f }< : ] i 
/ on p i s ilrie < p u s ru ”e * 1 
con i mondo u ibo 

N ci* s de i uni uni so i 
/ >m pi I c a de 1 < nf tt» n » | 

. dio oi » nt ile ~ li i rie tn \ ist o 
(ione » f \ eh» eng unto 

I ‘1 gl 1 1< » s e gm m <\< p» 

1 n H » I legno 1 irt 
o ire k pi esiliarsi * 
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I Ili» ni il» | M 1 [Miti i | III |Mls{ 11 4*. 

ari » *» «ii 11 io -ni t» mi ri» Ila 
IIIIIMI (UI 1 1 /tlHlt ili lui ll.ll 
ie -pii«i riut II i » ■ nifi« «In» » Ih 
i pa» -i riti M» i » il»» » omini» 
»li\« ninni imo «Iti po» hi punii 
- riirii ri appoggio ri» tl inipcr»* 
aio» » i» un» uni pi i u olo- i 
‘•pml i tilt »li*gi » * k/imi» -«ni 
Ih i rimimi n < in» In <pn I po 
» o » In » ilo i o«h mio 

MI nllimo wiliu* <h 1>« 
Mino i tapi «il gov t ilio -i -mio 
alili uulon «li i piu i « -« ri i/i «li 
« onl rii liiu o rii » ili i umili- 
m-liH/nmc -«conilo 1 i-pi**— 
-ioni iriop» r»U i rii] pi i-uh n- 
I» ri» I ( on-iglio it ili ino si n- 
/ i i in-» ir» a -i logli» i< il molo 
«h III pii mini» n/a itigli «*» nifi 
oimui » un ambiguo r» 
f» i tnrium dall »-Un un « i lo I < 

« gm ni ri» I \ ino > ni liti 
li» e li li ani i i «] riii a p »i - 
ti i mirti» ni rpic-hon» la 
-t«-«i unioni rioganih » In ha 
( o-lilmtn fumi i 1 i -ol i ni. 
li// i / io in -nll i -u ari i m ii 
p» i« oi - i ih li limoni pi lit ii i 
Pii tri»»—al» » il (» mpo -f« —o 
-intmnatieo t il l'alto ih» (|ui-i 
i miti ntpoi an» imi nii* i no\ i il 
fumici inno il I n—t mimi go li 
I u 11 i/ioih ira Itali « < hi tn< i i 
» i Parigi I iinp» gn uiv i ih 
■*» u»-ioiic uhi i pioriultoii »]| 
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• li i u input ihnt no in i -i i- 

l*i « in i ni . .hi i Iti -ono i 

-UIM Ulti I 4 —I || > nolo (Il poti - 
i » ami i it uni * ( idi »! ni ii I iti n< 
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u uri» i< /nu itiJiio il pi olili m , 
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-i-t» ni i o» ( uh nt ili » rii iion- 
l< rii « li» r os i so-liliiii» illn 
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ni// i/i(ni( rii un t—t ito ulti r- 
n i/ion ih h i-ato sull ■ g n in 
/n r ippir-i litui i ri dii * gì - 
munii «Icgli s|,d Muli 

Sciopero 

na di ’otta si concluderà ve 
nerdì «li aprile! con uno 
sciopero generale di tre ore 
e con un comizio del com 
pagno Luciano Lama a Pia' 
/a del Duomo Alla base di 
questa grande iniziativa di 
lotta — come hanno confo” 
maio ieri mattina 1 tre se 
/retari provinciali della CGIL 
della CISL e della UIL - 
sto. a g”ave situazione occu 
pa/lonale esistente nella p”o 
vinc » di Milano I diti rela 
tivi ala casfi mtegrazone 
su un totale di 504 aziende 
riguardano 151 084 lavoratori 
colpiti diJ provv f edimento 
La necessita di dare mag 
gore slancio al li lotta arti 
colata senza tuttavia esci i 
dere momenti generali (come 
del resto testimonia lo deci 
sione dello sc'opero nazione e 
del 22 aprile presa dal a Fe 
dera/ione sindacale unitirìai 
e stati sottolineata eri an 
che da una nota delli PLM 
(Federazione lavoratori me 
talmeccanic i nazionale « 11 
governo ”lfìuti e detto 
tri 1 altro ne documento — 
un conironto concre'o .> a e 
linee proposte dal si ndi ato 
per un rilancio economico su 
basi rnnovite che parti da 
le questioni del Mezzogiorno 
dell agricoltura della ricon 
versione industriale 

< Il governo porta avanti 
prosegue il comunicato 
della FLM una politica 
economica che la ricadere 
tutto il peso della crisi sulla 
clas»-** lavoratrice e sulle mas 
se popolnil sm attraverso 
continuo aumento del e tarli 
ie de seivizi pubbl ci sia 
confermwdo uni politica fi 
scale che colpisce in m«xio 
specifico 4 redditi del lavo 
i ito”! sia ìlfiutindo una po 
tk« selettiva degli inves 4 
menti produttivi e soc ftJi voi 
ta a sostegno de 1 occupa/lo 
rie In questo contesto — af 
ferma nncora la FLM < o 
sciopero generale sul probi* 
nu del o<cupi/iont' e degli 
rivestimenti deve costituire 
T momento di rilancio com 
pessivo della lotti sia a 1 
velo di fìbbrìca e setto? h 
ì« su a liveho te”rilor a e 
Ieri intanto si e svolto un 
importante incontro ai m 
nistero d<l Lavoio ita IYde 
razione CGIL-CISLUIL FLM 
e ri pprese manti padroni 
Ut r un one si i com lusi su 
la base d una proposta d«*l 
m ni Lo Toros cht impegni 
U governo a Confmdustr a 
e a Fat a re il zzare un con 
folto -ui investi ment d 
ver>ifk«x/ione produttiva e 
occupaziont Inolile verrà ef 
fi Munto un incontro sempre 
il ministero del Lavoro su 
Ji questione de fi ndotto 
Sempre la ma lem de * 
i/iende collegate part leu 
laiiTient* co p te dii a rr s 
verificilasi iti ques o setto 
re jndust Ja e s*ra oggetto 
di ncontri st>ec he }>er * 
icgion miei essate Innari/ 
tu to entro la prossima sett 
mina pe” il Piemonte I xh 
ne per quinto riguarda p o 
beni piu p ettamente xzj» n 
da ga”xn/H dell occupa/o 
nc ne e imprcv opa ti i 
c xiodal i pe” a uis-a x 
^*gi xz o xe » P trat « ve se 
s]>cse o se uno 1 ») mflr/c s 
Tounc ” piglieranno sem 
pre ig* i Toni 
Per quanto ì guarda a trat 
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11 Peci» 1/ n Kt « rt » IX 

»i x i (i b < i 
xan < ci ani » « i x c n i 
i c ito i s se « nc » i 
cori una voi a u o uta eli i 
su a del t Conf urico tura « 
a d spon b iti il a tr i 
iva de a Cod c c i a 
Al eii za 


Attentato 


C l C HCC 0 \ 4 i 

t Ium,o i co ido o c n 
salone del a cronaca I o 
< il d< « o x t e c .ine 
soc c he d<^se da a o” i 
nut uni ^^cht latten -ito 
non ha fitte v * ne 
1 po-leie d ìot e a no 
mento delesposon» 1 s o 
\ evie i p <\ xo er”« R p”<-os 
da o c h«x e use ito por i 
strada neh ex i iswmfl 
va Mi ano st ib le ma g 
attentato»* s erano ini d 
egua 

I i Seg et** a g xe a < de 
’ àssoe azione c la ì c del a 
stampi ha peso )x>si? on* 
con un comuni» ato n cu 
esprinxe a so dar età de 
goinalisti del Isola ai to e 
gh ed a e m «*stranze de 
«iornxle LOru incora una 
volta oggetto d in momen 
to del terrorsmo po Ulto 
scaten i o ne Piese dnl e cen 
tra / eversive fisciste Dopo 
attentato i «b az one d» 
d rettole de 4 uni i c h ato 
ori copto ii i ro g o-n » * 
demociat c» mpegni o ne i 
i olla ant fase sta I g o”na 
s se mi ausp cano che 
mandtnt e g «secutor ma 
tersa i d» «.< ito c ì m na e i x 
no tempes* va mente dei ii 
ca e pun li sotto meano mi 
contempo die < p sodi di v o 
enza come quel coni 5 ut 
contro i quot d ano do a -e 
la di Pi etmo sono s er 1 
ìon sa”a ce-t«niento cupo 
1-agore d ina bombi id x 
s d a”c un Iveio esc”c / o p i 
fessiona e fondamento de 
struzox democrat che de 


Genova 


! quanti sugger vano invece 
aleggiamomi piu cauti Ivo 
scontro si * ri pet u o nei \ 
riunione odierni dola die 
/ione ragionile e del cornili 
to provinciale bombi a s ino 
volate ptroie gios.se e che 
la neu iant nlan i de < ipo 
i ca !sm* poli cu s i stut i du 
ramentc conestiti mche se 
l illa fine hi prova so Fimo 
stati in paiticoiire giovili 
d ngenti de « g I st iti po 
polari che i seguono» id iv 
veiMre 1 bisogno di uxa d 
versi disloca/ionc rispetto i 
mondo del livo”o e quind 
ai comun stl 

Quinto n epubblcan i 
| oro t tpogruppo ha pre*n 
1 nunc ato tn i oppos /ione 
« non pregiud ziale II f il o 
i e — come gii i s ito os.se”v i 
1 to - elle 1H48 c oggi rnp» 

I tibie e chi volesse ost nns 
1 a sognile i conili o ”iu 
se irebbe fo se a provocare i 
Li gu isti ali i tta e i i 
regione ma veri* bbe dui» 
mente punito digli eletto! 

Per quinto ” guirda inse 
dmmento della nuova amm 
nistra/ione comumle d Go 
nova secondo notizie u f J c o 
se *1 PSI dovrebbero es < <» 
assegnai 1 Istruzione pubbl 
ci e la Medicina sco ist c \ 
il Decentramento 5 piobe 
nx) del iuoio Fxonomato 
1 Ddlli/n pubblici e e -.‘n 
de eco o,. i c 1 iss -Mn/ i 
Ai comu usti oJ*i« il imi” 
co di v ce sindaco per il com 
pugno G orgio Doni che si 
occuperà anche d edili/ a 
abitativa) dov ”# bbero indau 
J assessorato al! Urbmist ca 
il Personale u Cui lui a e Be 
le arti le aziende municipi 
lizzate il Bilancio e li pio 
gmmmft/ion* lo Sport e il 
turismo JAnagi-ft e io sta 
to elv ile 1 Annona i Pitn 
monio 1 Trai fi o e la pi 1 zia 
urba m 

Come i noto a G un a PCI 
PSJ dopo vent qua irò ann 
di monopo o po Ileo demo 
cristiano t sta a eie ta i< ” 
sera con 40 vo 4 su "8 p”escn 
tl In r eiti g e cuori ave 
vano dato 41 segg ix due 
pirli d< i sn stra mi me 
s orso io un coxsigure -,o 
eia!isa e passato illi DC si 
e r)M”ftto dalla vita poi t ui 
non ha p u messo pied* u 
Pa az/o Tursi e tut xv i noi 
ha awert to 1 dovere mo r u 
le di dimettersi. 

La d spombil ta d 40 
gi su 80 t pero so tan o un 
dato numerico I» dato po 
t co e ”app r esentato da una 
ine» che i comunist ha ino 
persegu to con *enac a pi 
/lenza e senso di esponga 
bj, tà costruendo attorno i 
uni del e cltt^i opeta c piu 
combau ve de Pi*se un b oc 
co di consensi che icgis ii 
o^gi a convergenza d ir 
giam nte eUual ce ì me ! 
produ tv ' jtc »e Jor*.e piu 
\ ve de la citta 

Qucs*o patr inon o souil* 
politico e de i t i s-a o mo 
Uf calo sino i J< ” da uni 
borghesia thè a pir* rt di» i 
crisi de Axs«ido neg nn 
30 ha r i ime ato a oen lun 
/ m ix)-. t va niuggj-i ido¬ 
li 1 pasco orma non pu 
verdi de v sp* c j az one nx 
niobi i ut 

0„„ ut un qxntidian con 
'n t \ Goj naie > d 

Mo x ine it Coi lere mer 
cinti e do Fisso hanno 
pii i o d nini f onlis v e 
d r oi no » passato i a ic 
c andos ad i cune d clna a 
/on Istenche di csDoncn 
fanfinia li t soci i democrat 
cl < Canoe i ori apu rm 
de cita del L iropa tappai 
s c v a m m n s ì a i da s 
nib ie Cosi se ve stimane 
- r lamo di Co r rie»e m< r 
cani < — orgmo u i < « e 

de PCI ne du» i xo’ / a 

del a nuov i giu i a PCI Psi 
eKtta leu se «e i p« »//o Tir 
s con smeli o -o< i i- i 
Fu v io Cerofoli x Mi C»e io 
va hi e” se i (.o i r c r m a o 
ine! t i -u x voc » o ic p o ì » 

st c i AG* nova i i que 
t n’ro s i ì i G< no\ i 
ides»so « rj—o o ox sino 
\ ed reme p x i xos ri 

c i ine» i x h« xn 

prom» so s x c 

Livu t e i ini x 
>ost i \ CfO iov a io x » so 
o ioni sinc u» \ - h 

a u i » p i -1 \ 

co x r i x c mi i x s c i x 
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Feltrinelli 

in tutte le librerie 


ADELE 

FACCIO 

Le mie ragion) Li protigonf 
sti dell ippassionah otti per 
' h hbenl zzazione dell aborto 
| c r fer scc i colloqu e 
esper enze avute con lo pri 
i me ”0 donne con fe quali o 
«inditi i Firenze per aborti 
re ns eme I diritti d autore 
di questa pubblicazione sa 
. ranno devoluti interamente al 
1 CISA L re 1 000 _ 

GASLINI 

Musica totale Intu zionc v ta 
ed e r pcrien «' 5 musicali nello 
sp rito del 08 di un prot ìqo 
n sta della nvoluz one musi 
I c ile d oog Lire 1 200 

Commissione operaia torinese 

| di Lotta Continua 

LA FIAT COM’È 

1 La ristrutturazione davanti al 
la lotta operaia A cura di En 
rico Deaglio N*eo dillo ini or 
m iz one e dulia discussione 
dm m I tinti operai d ili ina 
I i dei c unb unenti re il e 
d i uni r cc \ documenta/ xn<* 
meriti salii Fu* Li'e 2 ”00 

INTRODUZIONE ALLA 
SESSUOLOGIA MEDICA 

1 d Giorgio Abraham t Willy 
I Pasini II pr mo vero mmurio 
che ofirp il medico c «jllo 
ps rolutjo uni conosce ozi »p 
pr )fond 11 ed es «ur ente del 
prubkmi tn tu i sue i ispctr 
1 ntcrd se pi x ir Un open 
un cu pr r qu in» sono i te 
rc s i n prc bk m pru c del 
I i e suuloqi i L rc 8000 


In c »”' * Isl'twio 

Nazionale prr Ij Slon.i d«?1 

nonio d( L«bt*t«ioiu* •«> IU1»*1 


' LE POTENZE DELL'ASSE 

E LA JUGOSLAVIA 

Saggi e documenti 1941 1943 
d» Enzo Collotti c Teodoro 

Saia Le vicende dell Europa 
danubuna e balcanica a cui 
lo potenze f«isciste dettero 
una qrande importanza poli 
tica economica e strategica, 
durante la seconda guerra 
mondial e Lire 3 200 

j PIANO ECONOMICO 

I © composizìon© di cl*»*e 11 
I dibattito sull mduatrializzazio 
I n© e lo acontro politico du 
rant© la NEP di Massimo Cac 
ciarl e Paolo Penili!. La sto 
i r a e II ripensamento critico 
* del dibattito politico che ha 
porta o alla definizione delle 
prime esperienze di proqram 
nazione in Urss Lire 3 200 

! KEYNES 

i La riforma monetarla Tradu 
! 2 ione di Piero Sraffa Un libro 
di alto livello scientifico un 
. vivace pamphlet politico un 
I testo ogqi piu che mal di 
, grande attualità del piu gran 
de economista del nostro s® 
colo Lire 2 500 

L'ECONOMIA DELLA SAVANA 
L antropologia economica de! 
I Africa occidentale di Clau 
de Meillassoux Introduzione 
e cura di Paolo Paimeri Lire 
3 000 _ 

BORDIGA 

Scritti .celti A cura di Fr.n 
co Uvorsi In questa raccolt. 
rappresentativa di tutte le fa 
si del pensiero bordiqhiano 
una verifica politica e storio 
grafica di qrande attualità LI 
re 3 800 _ 

SVILUPPO SOCIALE 

e organizzazione del lavoro in 
Ungheria di Andréa Hogedua 
e Mèrla Mérkus Gli studi pu 
s qmf cativi di due socioloql 
delli scuola di Budapest * 
Lire 900 _ 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

Mozart L. vita Scritti e ap 
punti 1945/1975 a cura di Bo 
nnm no Dal Fabbro Lire 1 200 












pag. 14 / fatti nel mondo 

Estremi tentativi di « stabilizzazione » a Saigon 


l’Unità / venerdì 4 aprile 1975 


Respingendo le falsificazioni del Dipartimento di Stato 



non rinunciano 


Gli Stati 

alla loro ingerenza nel Vieti 

Ignorala l'offerta del GRP per una trattativa con un governo senza Thieu ■ Scontro fra Rockefeller e Kissinger! - Ford blandisce il Congresso 



«Nhandan» invita gli USA 
a onorare gli accordi di pace 

Vani i tentativi di asservire con la forza il popolo vietnamita 
Fallimento totale dei piani neocolonialistici degli Stati Uniti 


(Dulia prima pagina) 

mutamento di situazione nel 
Sud-Est «siat.co ». 

«Slamo pronti — ha conti* 
nuato il presidente — a .soste¬ 
nere noi stessi e a difendere 
1 nostri alleati con la stessa 
decisione che abbiamo sem¬ 
pre mostrato ». E ha aggiun¬ 
to: « In questi momenti tristi 
e diiUclll ò essenziale mante¬ 
nere l nervi saldi e la nostra 
unità come nozione potente 
ma pacifica... Non sarei fran¬ 
co e onesto con voi se igno- 
lassi le gravi sconfitte che 
Abbiamo subito nelle ultime 
settimane nella nostra ricer¬ 
ca della paco nel Medio Orien¬ 
te e. più recentemente e piu 
drammaticamente, nel Sud- 
Est asiatico ». Ford ha pro¬ 
messo misure « umanitarie » e 
per la tutela della «sicurezza 


di tutti gli ornerà ani thè, a 
causa del loro sen.o del do¬ 
vere, potranno essere in pen¬ 
colo nella mutevoluv.ma si¬ 
tuazione sul campi di batta¬ 
glia». e ha preannuncioto per 
lunedi un appello al Congres¬ 
so in questo senso. 

Ford ha chiesto inoltre alle 
Camere di sostenere il prò* 
gr inuna governativo di speso 
militari, aUermando che «so¬ 
lo l torti sono liberi ». « Re¬ 
spingo — egli ha detto — i 
profeti di sventura ohe vedo¬ 
no soltanto depressione In pa* 
ti.a o disperazione all’osteio. 
Respingerò qualsìa si consiglio 
di abbassare la bandiera e di 
salpare verso casa dal mari 
del mondo, verso :l s.curo ap¬ 
prodo della baia di San Diego. 
Se facessimo cosi, questo ap¬ 
prodo non sarebbe sicuro... 
Sotto la mia presidenza, non 


l Documento in 10 punti diffuso dalla VNA 

Programma del GRP 
per le zone libere 

Impegno per normalizzare la vita delle popolazioni 


Il GRP chiede 
aiuti urgenti 
al fondo ONU 
per l'infanzia 

GINEVRA, 3 

Il governo rivoluzionano 
provvisorio del Sud-Vietnam 
(GRP) ha chiesto oggi in 
forma ufficiale aiuti urgenti 
al fondo dell'ONU per l'in¬ 
fanzia (UNICEF) per far 
fronte alla tragica situa¬ 
zione dei circa duo milioni 
di bambini delle zone libe¬ 
rate m questi giorni 

Un portavoce del! 1 UNICEF 
a Ginevra ha detto che i 
rappresentanti del GRP lun 
no spiegato che il Vietnam 
ha già avuto troppi morti 
ed e necessario salvare i 
bambini per salvare il fu 
turo. Essi hanno chiesto con 
urgenza un milione di metri 
eli tessuti per conlc/ionaro 
indumenti per bambini, me¬ 
dicinali e prodotti onerge 
lici. f rappresentanti dgl 
GRP hanno anche detto che 
la popolazione dei territori 
amministrati dal governo ri 
voluz.ionano provvisorio am 
monta ora a sei milioni, tra 
i quali « un milione di prò 
fughi dal Sud ». 

Sulla scorta del passo 
compiuto a Ginevra dal GRP 
il governo de! Nord-Vieinani 
ha rivolto un appello «.al 
mondo intero » perche soc 
corra le popolazioni delle 
zone liberate del Sud. 11 mi¬ 
nistero degli esteri nordviet- 
namPa ha espresso ai gior¬ 
nalisti la speranza che <■ 1 
governi o i popoli del mondo 
intero amanti della pace e 
della giustizia » oltre che le 
organizzazioni internazionali 
rispondano all’appello del 
GRP. 


HANOI, 3 

II GRP ha reso noto un do¬ 
cumento in dieci punti teso 
a normalizzare la vita delle 
zone di recente liberate del 
Vietnam del Sud. Nel docu¬ 
mento dlfluao dall’agenzia di 
stampa VNA cl si impegna 
nd « insediare velocemente la 
amministrazione rivoluziona¬ 
ria a tutti l livelli nelle zone 
recentemente liberate » ed a 
preservare e promuovere « le 
conquisto della rivoluzione » 
od a normalizzare la vita del¬ 
le popolazioni. 

«Tutti J residenti stranieri 
debbono rispettare l’indipen¬ 
denza c la sovranità » del 
Vietnam de! Sud e «debbono 
rigidamente rispettare tutte 
le conquisto e la politica del¬ 
la amministrazione rivoluzio¬ 
naria ». 

Tra gli altri punti de! pro¬ 
gramma del GRP figurano: 
libertà di credo e liberta di 
commercio, nonché il trasfe¬ 
rimento della pi oprici A la¬ 
sciato da'.Tarn mi lustrazione 
fantoccio al governo provvi¬ 
sorio rivoluzionario. 


Scontri tra 
studenti e 
polizia nella 
Corea del Sud 

SEUL. 3 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti oggi aU'imiver.sita « Yon- 
sei » di Seul tra agenti d! po¬ 
lizia e circa 8 000 studenti che 
avevano Inscenato una dimo- 
si razione per la riammissione 
di un gruppo di col leghi e di 
docenti, usciti di recente dal 
carcere dopo una condanna 
por attività antlgovernatlve. 
Negli scontri 1 dimostranti 
hanno lanciato sassi contro la 
polizia, che ha tatto uso di 
gas lacrimogeni, Sono stati 
tonnati 130 studenti. 

Altri scontri sono avvenuti 
nella città sud core»na di Pu- 
san, 


’ ahbas .eremo mal la band.era 
| nà abbandoneremo la sperali- 
i ra Manterremo la credi o. li tu 
i de dei politica americana in pa¬ 
tria o all’estero ». 

Quando si e trattato di dl- 
I stri bui re «le colpe» Ford ha 
dapprima corcato di evitare 
I di indicare responsabilità, 
| ma poi sol iocitato dalle do- 
i mando dei giornalisti ha lan¬ 
ciato frecce polem.che con- 
| tro il Congresso « Lai trago 
dui avrebbe potuto c.scre evi- 
I tata » ha detto. K‘ stata prò* 
vocila dal rii luto del Con- 
I grosso di appiovare nTri aiu¬ 
ti m.lit«ri ,> Ford «Spetta 
ai popolo americano diro di 
chi sia la colpa Io non in¬ 
tendo puntare il dito. Tutta¬ 
via, ; latti sono che .1 Con- 
grosso ha ridotto le poss.bi- 
..ta di scelta, proibendo la 
forza militare e nducondo 
gravemente gli aiuti a Saigon 
eci alia Cambogia per l’anno 
trascorso ». 

II discorso eli Ford non ha 
fornito, come .si vede, una ri¬ 
sposta al quesiti che il preci¬ 
pitare della crisi vietnamita 
ha posto in primo piano sulla 
scena politica americana c 
che erano stati oggetto nelle 
ultime ventiquattro ore di di¬ 
chiarazioni contrastanti. 

Ieri, il vice-presidentc Roc- 
kefelier c il segretario alla di¬ 
fesa. Schlcslnger, avevano am¬ 
messo m termini incqulvoci 
la portata « storica » del rove¬ 
scio subito dalla politica ame¬ 
ricana nel Vietnam. Rockefcl- 
ler aveva detto che « è troppo 
tardi per far qualcosa » n fa¬ 
vore di Thieu e che gli Stati 
Uniti devono « tirarsi su i cal¬ 
zini e andare avanti » SI dice 
che il segretario di Stato Kis- 
s.nger abbia reagito aspra¬ 
mente, rifiutandosi perfino di 
credere che Rockefeller aves¬ 
se pronunciato le parole attri¬ 
buitegli. In effetti, 11 vice-pre¬ 
sidente rilasciava poco dopo 
j una gol fa precisazione, espri- 
I mondo fiducia nella capacità 
dei saigonesl di «riordinare 
le loro file e resistere sulle 
attuali posizioni ». 

Più"tardi. 11 «vice» di Kis** 
singer. Philip H*\bìb, si sfor¬ 
zava di accreditare questa pro¬ 
spettiva. confermando al tem¬ 
po stesso la linea di ingerenza 
politico-militare nel Vietnam 
del Sud e di ripudio della so¬ 
stanza deeli accordi di Parigi. 
Secondo Habib. questi accordi 
sarebbero stati violati nel 
Vietnam del Sud «da entram¬ 
be le parti », ma le violazioni 
del « nord vietnamiti » sareb¬ 
bero più gravi. Perciò, ha det¬ 
to. « l’altro firmatario ò libero 
d; comportarsi come vuole». 

Ignorando non soltanto l’of¬ 
ferta del GRP sud Vietnam Ita 
di negoziare la composizione 
della guerra civile con un go¬ 
verno saigonc.se senza Thieu, 
ma il GRP stesso, che pure fu 
interlocutore di Kissinger a 
Parigi In quanto protagonista 
della lotta nel sud. Hablb ha 
dotto: «L'amministrazione 

Ford ritiene che finché non 
■an stabilizzata la situazione 
militavo, i nordvletnamitl non 
vogliano negoziare. Se tale 
s*n bill zza/, ione vi sarà, M pre¬ 
sidente Ford potrebbe chie¬ 
dere al Congresso di stanziare 
ulteriori aiuti militari por Sai¬ 
gon ». 

Nel discorso odierno, come 
si è visto. Ford non ha preci- 
sito 1 suol orientamenti. Egli 
ha condiviso la tosi della « ag¬ 
gressione dal nord » Parlan¬ 
do di aiuti « umanitari ». Il 
presidente è sembrato d’altra 
parte voler dare soddisfazione 
a coloro che. come 1 sonatori 
Mansfield c Kennedy, hanno 
chiesto la totale devoluzione 
del fondi por lo aiuto a fini 
assistenziali. 




Dai reparti delle forze cambogiane dì liberazione 


CONQUISTATE SETTE POSIZIONI 
ALLA PERIFERIA DI PHNOM PENH 

Diffusa da Bangkok e poi smentita la notizia che la capitale cambogiana era caduta — Sempre 
più stretto l’anello delle forze del FUNK intorno alla città — Sgomberate altre ambasciate 


PHNOM PENH. 3. ’ 

Le forze di liberazione del- I 
la Cambogia hanno attaccato 
stanotte Li linea dilenslv» 
delle truppe del rcg.me a 
nord-ovest della città d: | 
Phnom Penh. ed hanno tra voi- i 
to sette posizioni forili itale. I 
La fuga disordinata delle I 
truppe deH’csercito lantoccio j 


si siano resi liberi dai cinque ' pot sulla costa meridionale, o ' 
ni seimila combattenti, che | di Kompong Spcu, a sud-ovest j 
' di Phnom Penh. 


ha fatto nascere la voce che | 
«Phnom Penh era caduta». I 
La notizia veniva addirittura i 
attribuita al primo ministro j 
thailandese Kukrit PramoJ, ] 
che doveva successivamente i 
tarla smentire. A Pechino, il 1 
gabinetto del capo legale del- I 
lo Stato cambogiano, principe 1 
Norodom Silmnuk, faceva sa- ' 
pere che le notizie in propo¬ 
sito erano «per il momento j 
premature ». 

La situazione entro e die- . 
tro le linee delle lorze del 
regime e tuttavia caotica, e 
si deteriora sempre p'u. Una 1 
«ollenslva» tentata da una j 
colonna corazzata per respin- 


sarebbero già all Unti sul 
Ironte di Phnom Penh. Sulla 
riva orientale del Mckong, di 
Ironte a Phnom Penh. le lorze» 
doJ regime non tengono or¬ 
mai piu che una sottile stri¬ 
sci.! di lena lungo il nume, 
lunga solo quattro o cinque 
ilcunl punti le 


Da Phnom Penh sono nart.tl 
oggi tutti i lunz.ionan c dipen¬ 
denti dell’ambasciata di Cwnr 
) K«, seek. ed e cominciato lo 
j sgombero di una parte dei di- 
- pendenti deJJ'ambasciaia ame¬ 
ricana. L’ambasciata giappone- 
i se ha annunciato che sabato 
lince delle lorze eli liberano* I .saranno « temporaneamente c- 
ne 1 remeggiano direttamente 1 vacuati a Bangkok » l’amba- 


J.i citta, 

L’aeroporto di Pochentong, 
che si trova ad occidente di 
Phnom Penh. continua ad es¬ 
sere sottoposto al fuoco del 
razzi. Oggi, i razzi hanno col¬ 
pito e distrutto due aerei 
militari, ed un pilota ameri¬ 
cano e rimasto lerìto. Secon¬ 
do fonti americane che se¬ 
guono l'andamento delle ope¬ 
razioni del « ponte aereo » sta¬ 
tunitense che rllornlscc di ar¬ 
mi o munizioni la citta, la si* 
tuaz.one co in v.a <u aggra¬ 
vi mento ». 

Notizie scarse provengono 


i scultore e altri tunzlonari del¬ 
la sede d.plomaticH. L’assem¬ 
blea nazionale del regime ha 


intanto cominciato un d.batti¬ 
to sulla opportunità o meno 
di concedere « poteri straordi- 
nar» » al successore di Lon 
Noi, Siuikhom Khov. « per 
ra fi orzare e ristrutturare l'ap¬ 
parato dj governo c le forze 
armate», saukham Khov. il 
quale si 1 regia del titolo di 
(Presciente de.la Repubblica 
ad interini > m un d,scorso 
alla radio ha proposto oggi 
«ai khmer delTallra parte» 
di stabilire dei contatti «jil'o 
scopo di porre f.ne alle ©sv¬ 
ista ». 


Dal nostro corrisoondente 

HANOI, i 

(Njjnnn'nhjndo li u i Inai a- 
/uni ìPasciato jci i dal -.otto 
segretario d: Stato americano. 
PJnJip llabib, sugli ultimi sv i- 
ijppi d ‘l’a cri*.i pii .tifa o m- 
i tare del regime si goivss, d 
\/i andati seme oggi che gli 
Stati l nili stanno intc-nMlman¬ 
do ,! Imo impiglio multare e 
* impongono al Vietnam del 
sud il regime l.isc.sta di fh.cu 
che .nube nomiti della mm 
nU*s«s,i parte t h,odono -ad io- 

au \ ,i ì nilov alo lei 1 
a Hanoi di a \< r v .o- 
iccordi di P.nigi. sn¬ 
elle. in questa si tua- 
alilo linnatano e li¬ 
di comportarsi come \ uo* 
V . Dop> aier negato la di¬ 
sponibilità dei vietnamiti a 
una « trattativa ■». almeno fino 
a quando « Ja situazione mili¬ 
tare non sia stabilizzata v 
aveva aggiunto: Se il presi¬ 
dente Ford decidesse che i sai- 
genesi sono in grado di stabi¬ 
lizzare la situazione militare 
egli potiebbe tornale a dia - 
dere al Congresso Jo sian/ a- 
mento di njnv\ .miti militari. 

Gli Stai. Uniti, scrive oggi 
il Miamlan, non possono na¬ 
scondere il latto che s- stanno 
grossolana mente calpestando j 
diritti dell'uomo, obbligando le 
popold/ium aH'evacua/ionc >. 
S. no le .stesse agenzie occi¬ 
dentali. nota il giornale. a ri¬ 
velare le conseguenze dell’eso¬ 
do voluto dagli Stali Uniti. 

« L’amministrazione amei.cn- 
na noti può ingannare nessu¬ 
no quando parla <h mfiltraz. j- 
m di uomini e armi da parte 
di Hanoi, allo scopo di camuf- 
1 are» il fatto che sta per stabi¬ 
lire un ponte aereo, e che in¬ 
via navi da guerra e mi/r/ncs 
sulla costa meridionale del no¬ 
stro paese ». Ciò viene fatto 
conilo .1 divido del Congresso 
o in spregio dell’opinione pub¬ 
blica americana e mondiale. 

Ritenendosi al’a d.ch>«irazio¬ 
ne rilasciata leij dal nuniste- 
ro degli Esteri della RDV. 
.Vi mirici ri conclude a Herman Jo 
che gli Stati Uniti « devono 
porre Ime al loro impegno mi¬ 
litare e uil'mtcìvento negli al¬ 
iali interni del Vietnam cK! 
sud e apphearo seriamente 
l’aecoixlo di Pang. / 

In un editor,ak- dedicalo al¬ 
la libo! azione della pi«n aie a 
di Fluì Yen. il giornale osser¬ 
va d’altra parte che le .mzui- 


t \ r ,)' 
t. I il 


Ju attuali degli Sta¬ 
sino la logica conti - 
nuaz olio di tutta lina sene di 
"i<* iui'j/iorj degl; accordi, 
d.u’ i lama di questi ultimi 
m poi. <r Le vittorie successive 
dt ,1 t s< unto e del popolo sud* 
\ dilanili — scrive il Shart* 
don - hanno messo la cricca 
di Timo in una situazione eri- 
t „,i. Bunlie paté’iteniente »r- 
nudo, 1 1 sercito di 's.ngon sta 
croliamlo. La causa punupalc 
dilla suinLlhi ni p è Ja man- 
* .wiz i di un aiuto -uppJcmcn 
ino * la seni sa < ombatt.v ,tA 
di IV tiuppi C solvi una spie 
gaz onv parziale. La causa 
joiulammla e è nell’errore 
di Ile b>) ze Unix rial,st 0 che 
hanno voluto ostmalamenk 
contimi.ne mj loro disegni 
neotoionuili 

^ Ancora una io 1 *.,! — con¬ 
clude j! g ornale — sj j l4Ì la 
dimostrazione clic l’uso della 
forza o di qu.iN.asi altro mez¬ 
zo da parlo dcg’i Stati Uniti 
non può costringe] e i pojjob 
.t vivere s »tto il loro domi 


ni» 


Massimo Loche 


Morto Tung Pi-wu 
uno dei fondatori 
del PC cinese 

PECHINO. 3 

L’agon/M «Nuova Cina» ha 
roso noto che Tung Pi-wu 
prct* dente ad mtenvi della 
Ropabbl.ca c.nc.»c, membro 
del Comitato centrale del 
Part.lo comunità e del Co¬ 
mitato permanente delì’Uffi* 
c o po.,'ivo del partito, non¬ 
ché v .capresi de nte dol.n Cotti- 
m.vzone permanente del Con- 
g v es.so nazionale del popolo 
i pai lamento i, e morto icr: 
alieta di W) anni. 

In in comunicato del OC 
del PCC e del CE del Co- 
in.tato permanente del Con¬ 
gresso ìw io naie del popolo, 
s. unciniti clic Tung p. wu 
o stato « uno dei fon 

d iteri del Pan.to co ir. un. sta, 
c nose e uno dei m.iss.m: Ica- 
de v s del Pirite o de.lo Sta- 
*o» 11»., ha dato «un „m- 
moni e iontr.buto al Partito 
e al popo.o ne. c lunghe lotto 
' ..olu/ionanc, guadagnandos, 
l’amore o .1 r.sp^tto dclien¬ 
telo Pii: io. del. .moro csor- 
c ’o o del po])o.o dcll’mtcro 
Pae.-e . 


pero ic forze di liberazione ( c i a ji e .dtre parti della Cam- 


si è scontrata con una resi¬ 
stenza tortissima, e la colon- i 
nà lia dovuto ripiegare. 

A sud della citta, a soli i 
cinque chilometri dal sobborgo 
industriale di Takh Mail, sono 
stati segnalali conccntramenti ! 
di forze del Fronte Unito, for- 1 
se provenienti, -.ccondo esser- J 
vatori stranieri, da Nc«k ■ 
Luong. Si jxms .1 che con Li 


bogia, dove il regimo tiene 
una decina di guarnigioni 
nelle citta ancora sotto il suo 
controllo, che sono completa¬ 
mente ì.'Oiute nel cuore delle 
zone libere e che vengono ri¬ 
formi c per mezzo di aerei 
ameii<ani Sembra che sotto 
Tina prensione particolarmente 
forte .-i trovino le guarnigio¬ 
ni di Baltanbang e di Siem 


Ogni anno,in primavera, aumentano i soci ACI. 
Perchè si comincia a viaggiare di più. 






caduta di questa piazzatone 1 Reap, nel nord-ovest, di Kum- 


Saigon: anche i cattolici contro Thieu 


(Dalla prima pagina) 

latore. Mons. Binh ha allcr- 
maio che « nell'attuale situa¬ 
zione del paese la popolazione 
è In uno stato di grande con¬ 
tusione e tutti gli strati so¬ 
ciali auspicano un mutamen¬ 
to immediato ed ordinato di 
direzione polìtica... Io rico¬ 
nosco che l’aspirazione de! 
popolo è giusta, c penso che 
il presidente Thieu debba ri¬ 
spondere alle aspirazioni de! 
popolo ed alla richiesta d: 
cambiamenti di direzione po¬ 
litica avanzata dal Senato ». 

Mone. Blnh ha confermato 
che i vescovi vietnamiti ro.i 
hanno lasciato c non lasco- 
ranno le loro sedi, e che li 
cosa è stata decisa non per 


disposizione del Val ita no m ' | 
per loro decisione autonoma ; 
Ridia conferenza episcopale 1 
del gennaio scorso. «La chic- j 
sa — ha aggiunto — ò al di [ 
sopra di ogni politica e eh j 
ogni ideologia. Abbiamo vis* » 


Mito con il regime nazionali¬ 
sta. Se un giorno vi sarà un 
cambiamento di regime, con¬ 
tinueremo a vivere con l’al¬ 
tro regime». Si tratta, per il 
massimo esponente delia ge- 
: archia sud-vietnamita, di 
una al formazione senza pre¬ 
cedenti, che inoltre toghe a 
Th eu il sostegno dell i l'or/.a 
stilla quale egli piu contava 
per mantenersi al potere do¬ 
po qao.la degli stati UniL. 

Thieu ha intanto fatto adot¬ 
tare speciali mb uro di sicu- 
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’z/n davanti al palazzo pre 
sidenzlale. lungo la cui cinta 
sono schierati soldati in pie¬ 
no assetto di combattimento 
con le armi puntale verso lo 
esterno. Si dice che le misure | 
s ano in relazione con un epi¬ 
sodio accaduto qualche ora 
prima, quando una colonna 
di autocarri con alcune cen¬ 
tinaia di « mar Ines » a bordo 
era stata bloccata dalla poli¬ 
zia militare, che aveva an- i 
che sparato in ari.». I « mar!- ! 
nes» si sono di^pcr.-u, r solo 
alcune decine di es.->i ven va¬ 
no catturati piu tardi. Negli ] 
ambienti della polizia si so- | 
stienc che « fona» si tra ita va ( 
di vietcong camuffati ». La • 
paura dei cosiddetti « viot- 1 
cong », ma ancora piu eli sol- 1 
lcvnzìoni nella steu.a capita- i 
le. ha indotto 11 comando mi- . 
lltare a emanare disposizioni I 
_cìa autentico stato d’assedio. 
"Ogni manifestazione e proi¬ 
bita, chiunque si opponga al- i 
l’arresto potrà essere fucila- j 
to sul posto, negamo può en- 1 
traic In citta se non può di- 1 
mostrare di risiedere a Sai- | 
gon. La polizia ha comincia- 1 
to a perquisire abitazioni «che , 
potrebbero ospitare elementi i 
so.s[ietti» ed a compiere ai- \ 
rem. Gli stessi soldati non in . 
servizio non potranno piu por* l 
tare le armi. E’ stata poi vie- i 
tata la circolazione dei «ciclo- I 
taxi », che sono il mezzo piu 
popolare di trasporto della , 
città. Tutti 1 conducenti e 
proprietari di «ciclo-taxi» de- | 
vono presentarsi alla polizia I 
per farsi registrale. La misu- | 
ra ulfanalmente c stata pro¬ 
sa « per evitare che l vlet- I 
eong si servano dei ciclo-taxi I 
por compiere attacchi ». In * 
realtà si sa che i conducenti l 
di c'clo taxi .-amo nella gran 
do ma 'c.oranza o..t:li al re- ! 
zane ! 

Intanto le banche sono .ita* j 
te prese d’assai*o da migLaia I 


di clienti che si sono slamai lazi Mia per scopi* re i det¬ 
tino, prccipdall a ritirale i cong». Sono nai» scontri e 
loro dciiositl. La corsa allo 1 vere c piopne sparatorie tra 
banche ó cominciata subito [ la polizia militare e ì soldati 
dopo che una delle piu impor¬ 
tanti aveva invitato « a Ila cal 
ma» coloro che avevano de- l 


'\ VANTAGGI DELLA TESSERA ACI 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 

Presso tutti i distributori AGIP sull’Auto¬ 
strada del Sole e quelli convenzionati 
sulle altre strado, TACI accredita ai pro¬ 
pri soci uno sconto sulla benzina. Basta_ 
esibire la tessera. 


positi. L’atmostcra a Saigon 
e tale che e ba.*>ta»o questo a [ 
scatenale il panico fra l ri- i 
sparmiaton II do.i.iro. nel vi¬ 
ro di 24 oro, ha raddoppiato I 
di valore rispetto alla piastra I 
11 regime apparo in preda i 
1 ad una [laura lolle Dopo ave 
re per giorni .nt>*n sostentilo I 
\ una trago rasa campagna pro¬ 
pagandistica sulla «trag(.cl*a • 
del prolughi». 'Ol protesto 
l delle «possibili inliltm/lonl » ; 
j dei patrioti ha com'nclalo a [ 
; trattare la massa dei urolu- » 
ghi conio bestiame Allìora- | 
1 no già le prime tesLmionian- j 
I ze che I’« esodo » e stalo or- i 
1 ganizzato dal regime L’/tiisa ! 
j scrive ad esempio: «Ogni tan¬ 
to (lungo lo colonne di _vn 
i te) si odono spari Sono : 1 
| soldati fuggiaschi che lan- I 
no fuoco in mia con i fucili j 
1 M-16 perche i civili, spesso \ec I 
I chi. donne o bamb’ni. si af- 
trottino» Questa massa, con- 
i tlnua l’agenzia, l.no a ieri 
i aveva una mela Sai gon. 

I « Adesso 1 posti di blocco prò 
. eludono Tacce fcJ o a questa 
I meta e l'esodo diventa un 
i supplizio». 

I Le navi americane che han¬ 
no compiuto la loro missione 
l « umanitaria » sono arrivate 
oggi a Vung Tati. Tumco por- 
! to rimasto a Thieu. a sud 


che dovei.mo essere sbarcati I 
inquadrati di nuovo, mentre 1 
civili tentavano di scende- j 
re a terra per dirigersi verso ! 


Sa,gon h piedi. «Allo sbarco j 
- scrive IVla.se — alcuni sol- | 
dati hanno spara’o contro _ 
poi biotti im 111 ir» che cerca- : 
vano di eh aiirarn, m una ! 
coniti-. on«* allumante. Grap- J 
poli di < vili appiofittavano j 
degli .nc'denti p f *r saltare sui | 
mo'i, intendendo andate a j 
Saigon e non sull .sola ». I 
La coniusjow e il caos sono I 
aTmen'ati. come e avvenuto 1 
no! ca .o delTass.ilto allo ban- ( 
che. dalle paio.e d’ordine ur * 
late in tutta Saigon dalle vet- \ 
Iure con a.Lopaiianti che il 1 
regime la circolare in conti- , 
. nuazionc* «Attenti al terrò* . 
i risii, possono nascondersi tra 
voi». La chiusura delle seno I 
; le e stata anticipata di sei . 
seti, ma ne, e avverrà il 0 apri- | 
le Th.ou, oggi e incontrato 
di nuovo con il generalo a me- | 
ricano Wcvand e con l’amba- i 
.* 0.11010 Giah.im àLiitm 
I/AUstrat a ha annunciato 
d. aver cl< c..'-© d. ntirare . 1 
t nque ae* .*i da trasporlo m 
viali nel V.etnani per evacua¬ 
re i «profughi * Ieri un C-K10 
australiano era stato preso 
d’assalto all’aeroporto di Phan 
Rang dal soldati, che hanno 
lettera 1 mente calpestalo don¬ 
ne c bambini pur di poter 
mettere piede su 1 Tappa ree- 
ch.o. L’ambasciata della Gcr- 
nrin..i occidentale ha ordina¬ 
to dal canto suo Tevacuazlo¬ 


ft SOCIO ACI 
IAGGIA TRANQUILLO 

ìl Soccorso Stradalo gratuito, la roto di ottiene 
specializzate dell’ACI assistono il socio, ovun¬ 
que si trovi e alle prese con qualunauc proble¬ 
ma tecnico. 


di Saigon, cariche di gente. [ 

Hanno potuto attraccare solo j 
per sbarcare i soldati che si i 
trovavano a bordo. L’ordine i ne da Saigon del laminari e 
era di salpare poi ner l’isola i dipendenti del personale di- 
di Phu Quoc. dove esistono | plomatico 
numerosi c grandi campi di 
concentramento, dove si tio- 
vano ancora migl.aia di pii- 
pionieri politici e militari, e 
di scaricarvi la ma c sa umana 
che sarà poi, con comodo, «se 



SCOPRI TUTTI ! VANTAGGI 
DELL’AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
Fa’ un salto alla sede ACI della tua citta. Fatti elencare 
tutti i vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiar*- 
meglio. 


In serata .1 GRP ha coiti vi¬ 
li.c ilo la avvenuta lMyra 
/ one cJi Ohon Tlioiih. una 
cittadina situala a soli 72 
eh Home tu da Sai yon sulla 
strada numero 13 



bella ia guida per un socio ACI 


i. 










